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IVr li» grandi (liffiisioni in ()^’^•a^ilme del 39“ An- 
nixiTìiario did o didia piilddica/.ione did 

rapporlu di 'rn^lialti al IX Cnnirrfsso tit/ti i coni- 
[xifini tiri Vitrtilo o 'IrUti l'.d.C.t. si impcfinino 
n [ittrlare « /7^m'/ù » in ttitio lo niso 


ANNO XXXVIl . NUOVA SERIE . N. 20 


MERCOLEDÌ' 20 GENNAIO 1960 


Nuova maggioranza firma uffl 

per una nuova politica SaVI 

Non sono mancati i com-lrevole Moro lia xolnlo mel- 

nimtalori i illiaii hanno ln.lti*ro in initirilia viti falln r^lio 


LA FIRMA UFFICIALE PREVISTA DURANTE LA VISITA DI GRONCHI 


Non sono mancati i com- revole Moro ha voluto met- 

mcntalori 1 (|iiaii hanno lo- tere in Koarilia sul fallo che_ 

dato l’on. .Moro, pur la sua noi comunisti avremmo la 
non comune ahililà nel prò- intenzione di inserirci in 
minciare fliscorsi che richie- una nuova maggioranza de¬ 
dono sempre un esame at- mocralica! .Ma la nostra è 
tento, e autorizzano poi le più ili un'inten/.ione. .Nella 
interpretazioni più dispara- oatta^lin per le redimii e txer 
te. Continua così il nù'co, il refereinlum noi non ab- 
iniziatosi f»ià prima del con- binmn inlen:it>ne lii inserir- 
presso di Firenze, Inteso a ci. ci siamo «ià e con chia- 
indovinare o a tradurre il rezza c con vigore. .\ chie- 
pensiero del segretario della liete la terra per j mezzadri 
Democrazia ('.ristiana, il qua- ci siamo ^ià. A direndere «li 
le non sarehhe del Ititlo alte- interessi tiei lavoratori non 
no (lalle aperture, ma^jari a aspettiamo, nè aspettiamo 
.sinistra, ma non escludereh- iter essere in (trima lila per 
he nep|)ure di continuare a una ftolilica italiana ili di¬ 
ricevere i voli dalle destre e fesa de;;li interessi nazionali 
a pacare il conto da (piella e di collahorazìone interna- ' 
parte, ('.hi ritiene che Nenni zinnale. 

sia stato messo ancora una Non è dunque un'astuzia 
volta con le spalle al muro, la nostra, è una piditica. I". 
può lasciar intendere che la tanto meno è nostra l’ìnlen- 'I‘* 
polemica con Mala^odi non zinne che qualcuno continua 
e da considerarsi del lutto ad allrihuirci ili voler ren- * * 
ne>iativa. Chi assicura invece dere più difllcile questa o 
che è vero proprio l’opposlo quella operazione che do- 
sostiene che è con i socialisti vrehhe permettere di affron- 
che il colloipiio è in fondo lare qualcuno dei proldemi 
fiià aperto. .Non so se Tono- fondamentali del nostro Pae- 
revole .Moro sì acquisterò se. Se l’on. Moro, o altri. 
fama di illustre uomo poli- pensa invece soltanto a Irò- 7*' 
fico, ma certo è {{ià diven- vare un compensi* di voli. 
lato una specie di Sildlla ria- dove non bastano quelli dei 
zinnale. fascisti e dei monarchici, se di' 

Del suo discorso di Molo- (icnsa di ritornare in sella 
pila im|)orla però solloliiica- a Bari n In .Sicilia con un i 


Preceduto dalle svastiche 

Adenauer 
stasera a 


a Mosca l'accordo culluralo 

fra l'Italia 0 l'U.R.S.S. 


arriva 

Roma 


> 

Il testo non ancora reso noto - Già elaborato un progetto di scambi per 
il 1960 “ Il balletto « Beriozka » a Roma e ì « Virtuosi di Roma » a Mosca? 


Venerdì il cancelliere sarà ricevuto dal Pontefice e sabato e 
domenica si incontrerà con i governanti italiani e Gronchi 


iiiiix'a a Bum.! .Ade-1 Dulles e die .si n.issume. iii 
ii.uiei II V ecduo caiuellieie s,istanza, nel rifililo ili <u - 
di Bonn IrasLorieia in loima rettale la lealla e le pro- 


* pnx at.i > 


prtine 


spellive della distensione l.v 


Incendiala 
una sinagoga 
presso Norimberga 


qnatlio oie ilei suo soppioi- sue leienli prese di posizio- ' _ ^ 

no romano Xeneidi saia n- ne stilla situazione inteina- NUHIMnKKCiA. I'» — Vini 
revul»* da (Jiovanui XXlll e zinnale — il.>l ilisroiso di d;ili luin identifica' li.itnui ap 
nel corso delle pioinate di Berlino alla inter\'ista all.i piccato q fuoco .ilia -inasog; 
sabato e domenica si incim- televisione italiana — non b Ainberp tpresse Xorimber 
li eia con il presulente del danno adito a dubbi di sor- la settimana .-icor.sa- Li 
Consiglio Senni, con il mini- la stilla sua intenzione di fa- hanno fatto sape 

^ ^ ^ lek filili iti «tlk 


(Nostro servizio particolare) 

MOStW. I!) — accordo 
l'.’i/farali' italo - .v'U'ti'fico c 
iranno coin-ltiso II testo del 
l'accoido è stillo * |)ara(afo » 

un», ver ritiilw dairaml.a- „ 

sctitlorc /’idr.miarriM r m*. ,^0 j dar pars 

I l aionr -Socirfira dal olirà 1 vnutnnunn 

sidrnrr del ( oniifafo sfalalr 
|)*T I raj)|»)»fi ralfarali eoa 
l'r'lrro '/.iikor rin' ronie è 
aofi». Ini il ranno di inini-'lro 


risitii (il (tronchi ncil’l ■ cesso ha unito l’anno .l'rorso i/cncrc clic t‘l li.SS ha lir- 

r lirniiiUirio jirr l'itaha sarà in America, e .si rrrlirrà a unito con iin fu:c<e caii'tiih- 
lo sics.'o ministro i'clUt Lo Mosca la comiiti(i'»>i di" -itrit ihifio. -■(■ non aulimmo 
nccorilo (irrerdr In rrra’iorit 1 l'trlin>.s-| di /fonia » o altro fruiti, la (inni /f*-,•tanna, t<i 


di aaa ritainiissione nnsfii .■onijilt'sso analopo. 
clic esali: 1 ncrà vcrioilicamcn Saranno poi o 
le 1 i>rohlcmi dei ra)i)>orti •ratnl'i di solisti, 1 
ciilliirn'i Ira i iliic paesi e irte, libri, tilais. pronranini 
-'tiilnlira 1 proi/nimmi il’ radio-teleri<m Dep'i senm 
sciimhi 'l'ale roniniissMnr l>i ih dcteiia;ioin teenirln 


onijiirsso analooo. /'riinrtii. la .Vorrrij'a e la 

.Saranno poi oroan'zzat’ Finhnidm. .-fltra earaitfr’<!ì~ 
eamhi di solisti, iin'strc ih ,-a da antarr r r'ic ,<i traila 


propramm' di un arrordo 4 aperto • r/it* 
Dep'i senm- unn pici file eioc il inonojio- 
111 teenirlie ho drilli sfiniihi da parte 


sicdcrd di colta ni colta a di turisti c sportici si oerii- dciili ornimi n’ircrnatin 


Mero z uno» eue conir r ,/o.sea e a /fonia, 

ito. /la d raa,),) ,/. ministro [/accordo fi.-sa un pm- 

l.a cerimonia clic dorerà pramma ih scambi t»er 1 pri- 


ocriin no 


orpitim^iicioni lascia hherr av'.oe.'aztoftì 
Ile line parti 'stitnzioni di pmutnc n 


•ompeft-nti delle line parti 'stitnzioni di prrinlne mi~ 
(Questo in .sinfi'.si il coati’-.ziatin* snpp'emeniari nel 


ift'iMiire donnitii e .stata nii- mi sei mesi del /!)l>i) (tale nulo di’ll’arrordo fi cui par- ram))o depii seaml'i 


lirtjiata a stasera prrr/iè lo termine e stato scelto per tieolari rerraano piihhheiiti l a stampa sonetiei: pub- 
ga) la settimana^ scorsa j ''"’*'"''‘‘ùtlore (i”/fa/ui. rolpilo hir eoinridere d inopramma dopo/a tirma ) die si jiaò de- hliea stasera con noterole ri- 
autorità' lo hanno t.ittò sane uracr disora^ta lamiltarc. con Veserei;io tinaa^riario sumere dal comunicato jmb- liceo il eomunicato coniiiiinto 


aiitonia lo nanno t.uto sape 
le .solo oggi in quanto gli ebre 


la morte ilei padre, domi italiano) Sei eamtio .scienti- blicato oppi a Mosca. 


."•tto degli Ksten l ella e sa- re qiiniito è possibile pei temevano che rendendu nota hire ritorno domnitinn per fico è preristo lo scambio ih 


.sui collmpii. Da l’sso risulta 


ra ricevuto : 
piesiiieiitc li 
un. Cirourbi. 


ai tpiiriiiide dal unpediie che nel corso dei i;, co.sj potessero derivarne al 
Iella Bej)ubblira pios.-umi incontri fra l'est e tri alti di ostilità contro d: 


II |.'>t tS| .- 11 / III «fi I I I «ZI illl I III ^(’lltl I 1 * I 

pilli imporla però solloliiiea- a B.nri n In .Sicilia con un N‘*n è difficile immagina- “1 pace e di coesi.sieiiza. 
re due eose elle diffìcilimMilc c.spcdienfe nuovo, percltè fe ‘ motivi della visita, stilla ‘‘-d precisamente in quo- 
•si prestano, malgrado lidie le non può servirsi dei mezzi quale si acceulia l’inteie.Nse -''^1 lutea cne la iiasierta ro- 

. . Z . Ili a ■ k. ... .1 . Itt’ltl.i ziaki t • 4 k/* 4 * Ik t 4 \ Z «4 « t k 4 ' Ck I I < Z> r. 


l'ovest SI piung.a ad accori!' loro. 

(Il pace e di coesistenza. F' stata anche data noti- 

Kd e jtrecisamente in qiie- ’'a di tentativi di bruciare 
st:i liiie.T r")w« In ro. '**'•* SCll(*la israelitica O CaSP 


f iren il carattere dell ae- che le diti' deleaii:ioni, che 
dessero ib-nvarne al- Homa. ricercatori insefinanti c sta- cordo occorre sottolineare .sono incontrate a Mosca 

li ostilità contro di ('na l’atto odierno il testo dio.s} di pi'diq/opia, nel eitm- che si trnltn di nn l'ero c dal 5 nll'S aeinniio erano di¬ 
anche d-ila noti '■''■'dfa j»u'namc»)/e ajipromj- ))o delie ma.aih.’5/a.-i.mi arti- proprio * trnttntn ». che ha rette rispettieameate ./a Sn¬ 
udativi di bruciare d» dalle due parti e mm »'piò stirile cerni in Ital'ui la fa- nn ra/ore |>ermaaeafe. c non l'ietromarcln. 

la israelitica e cà.se ■'(’nfjcfb* a modifiche; es.so anisa comjiaonia di fudfeffi ih aa .sern[*bce t protocollo r /)! piiel/a sdcu-fica tiU t-i'ano 

in ima i> ccoia ciit.X .'cro rerrà solennemente tir- iiopolari russi * Heno^kn * per ph seinnhi cidfara/i: c pnrte due riee ministri fdel- 

mato solo al termine della ila hetiilla) che tanto sne- il i/ninlo aeeordo di ipieslo enllnni ,• dell'istruzione 

■ _ , - ■ _,'i/pt-riore e meihn speeialn- 

'iitii ) il rii'e presidente del 

li Stati Uniti e in Turchia f'omitnti) .statale per la srien- 

-a (’ In tcenieu. nn alto faa- 
zionnrio ilei ministero d«’plt 

Itantasei morti in due disastri aerei 

[tratta come .^i cede, di lina 
\dele(!a:ionr assni •■nppreseii- 
iiilica, che testimonia, come 
Itili arcmino a dire in altra 
ri/rrispondeium. l'interesse 
dimostrato dai societici per 
pii .scarnili con r/bilta. La 
deleiinzione italiana, diretta. 
come *i c detto. diill‘atuha- 
sciatore Ihetromarchi era 
eompo.sfn dal dtretntre dcpii 
Affari ciillnrali pre.sso il mi¬ 
nistero (leali Lsteri. ministro 
Dal Unt:o, dal con.sipliere 
ttelli, (laU'addettn commer¬ 
ciale Spinelli e dal senreta- 
rln ileirAmhnsrintn (l'Italia 
nell'lIliSS. Manolaca. 

Si è conchiso cosi, eon snil- 
di.tfazione rt'ciirrma raccor¬ 
do culturale che da tanto 
tempo era stato auspicato e 
ner •! ipiale si erano hattnti 
'Il Italia illii.stri personatiid 
e nomini di cultura La pros¬ 
sima risitit di'l Presidente 
della flepiihhlira Italiana 
iiell'ffffS.S servirli certamen¬ 
te ,1 dare jinrlirolare lustro 
e .sofeniiifiì alla firma di 
i/nesio inifioriante atto di- 
nlornatico, che rappresenta 
nn riotecnle passo non solo 

I4lu (Il Irti è filili* lunediala ila dar sp3vrn|i»»i* rnlastriifl aprre. rmi mi lillaiirlo di (16 unirti. \ nei rilfiporti tra i dite paesi 

t. urlili Sfitto mmrrli'tiiio della Vlrclnia, è prrrlplliiIn nn - Vl»ii»iinl •: Inlll I IH iirriip,inll »i»ni> prrlll. l’n ma nel lirnressn aeriernle di 
Ile» scandinavo si è fracassalo sulle nionlaRiir ili .•\nli«tra r »"lo dnr del IO occupami si sono salvali. Nell.i ilisteiisioiir interiinzionale. 

1 rotuiml drU’arrro «sidnio a ffoldcrori (III 10 luigitia le iiiforiiuizi.aii > nn'.SfpPF fJkfÙfITX.NO 

al CC del PCUS Probabilmente 

_ treni termi 

le campagna contro le malattie 

■ ■ ■ ■ ■ ooihienti sindacali lo telo- 

sparmiati con la smobilitazione 

■ del ministri non prenda In cta- 

-- - me il decreto presidenziale 

i-lfltf» ne|»lì iMpi'iluii - Iaì allrf*z7.alurr nii’flH’hf' hi HviliippiTaniii» ila (> a 13 volle *av(?ro'^e*^u draTgno'di ?egoe**iu'ì- 

- -■ -— ——- l’aumento delle competenze 

accessorie. 

irdmnle: la ricercai tanti delle orpniirzznziorii .pericrate si ri*Ua un tn-'uffi- |ht-*ri K<'o richnni.i l attonz o- questa decisione | slnda- 

df e dei mezzi iierj pnhhhrhr e della jinpolazio-leienfe propresso iii-l rampo '"J buio chc^-ni.o oeli.-j si»»- sarebbero giunti ieri net 


proprio tirntlain*. che 


rette rispetticanh'iite (la An- 


iin valore permanente, e non /v,,,. ,/u Pietromarclo. 


intenzioni, a inler[)rpt:izÌoiii I che Ìo tcngnnn in sella a delie) pubblica opinione e de- 'uaiia del veci Ino coucclliere 
discordatiti. In primo luogo Bontà o a Trento, aliorn noi gli ambienti politici. Il can- insci tseo. egli x iene qui a 
la Democrazia Cristiana non non ei siamo; la preoeeiipn- lelliere di Bonn è ritnaslo ‘creare appoggi — clie imo- 
può più negare che il prò- zinne dei voli cnmiinìstj non ormai il solo sostenifore di pcr la verità, non gli so- 

iilomn ili un.» riimii/, ni^tntiin. ilfi Orrinrin flfi fit'ocln rilievo, ili tllttél In Schiera- miti Stati leSiliall* Hi 


di olirci 
tiii Vii re.se 


hlema di una niiova nmz/z/io- Ita proprio da averla. 


rilievo, in tutto lo schiera- 


ranzn è al eenlro dell’alfen- Ci pare diffìcile però che mento occidentale, della li- distierato. di 

zinne deiropinione puhhliea per mellere una pezza di nea che fu qtiella di Foster miorbuiire 1 atmoslera in cut 

* . . * k . Ck I ti rskfiri r n-* li\ik 4> 


Negli Stati Uniti e in Turchia 


e clic ogni snluz.inne conser- colore, per ptinlellare una 
valriee, ogni eomliinaz.ione polillea eond.annala dalle 
govcrnafiva eome «piella del- eose e sempre più impopo- 
i'on. Segni possono essere lare, sia allora da eonside- 
difese sollanfo a eostn dì es- rarsi attualo e ennereta la 
sere presentale come fransi- politica cosi della di centro- 
forie e di riconn.seerne Pim- sinìsirn. l’n pn* di voli al 

Ì JopoJaril.ì e la prernrìeià. dellaglio per eonservare i* 
.a Demnerazia ('rtsltana sindaeo ad .Agrigento o ad 
non può giuslineare il mn- .Adria, i demoeristlani pns- 
nopnlio polilieo che pure sono forse trovarli (e pur- 
confitiua a detenere, non può troppo lì liannn trovati) dove 
ntagnifìearo l'aoeordo con i il provineialismn poliiien 
monareliiei e con i faseisfi, spinge qiialeiino all’avvenlu- 
non può nemmeno minaceia- ra di iin.i * apertura ■ della 
re il rìenrso agli elettori, pop quale noi parleranno i gior- 
chiedere, enme elemento di ‘Ualì. Ma i lavoratori italiani, 
.slahilìtà, quella maggioranza i demoeralieì. gli uomini ehe 
assolula ohe fu il sogno della credono nella neeessilà e 
vigìlia elellorale. In secondo nella possildiilò della n.aee 
luogo è eliiaro elte non si è gti.ardanp ad altro e cliiedono 
vedufo. una volta aneora. qtnlclie rosa di diverso e di 
porre il problema dì una pn- più: è una politica nuova. 
lilirn nanna, di «iiiella .svolf.a sono delie cose nuove che 
elle il Paese aflende e la cui ri vogliono. Onesta polilira 
nllesa rende alluale il prò- e questa maggioranza non 
l»Iema di una mnftqinrnnza sono nn gioco provinciale nè 
, nuova. possono' essere solo rhiac- 

K’ nel rifililo di guardare chiere del Transallanlicn di 
alla politica, al programma. Monlerilorio: si trovano nei 
nell’cludere coslanlemenle le Paese. Per parte nostra, co- 
cosc, che sfa il punto deliole nie fi.al Paese e nella Inltn 
d< ogni azione o aneiic .sol- e nell.'» parteripazinne delle 
tanlo di ogni intenzione di masse si possano trovare le 
manovra polilira della dire- sidtizioni rlie vanno malu- 
zionc demorristiana. rando. rieereheremo e defì 

Del dialopo con I compa- nlremo nel nostro Congresso 
pni socialisii Moro coniiniia vernai prossimo, 
n dire che esso ha come Gt.ANCARi.o pajftt.a 
premessa che i .socialisti ces- . 

.sino di dialogare e di colla- - 

borare con i lavoratori co- 

miinìslì. Ma .su che co.sa di- Importanti dei 

sciifcrchbero poi con lui e --- 

con la Democrazia Cristiana IBI 

egli rnniiniia a mantenere il | ^ I 119 ^^^^ 

più ri.giiardoso .silenzio. I so- !■ 

rialisti, commentano i gior¬ 
nali governativi, devono pre- ■ _| * • —j 

.srnfarc le cz;r/e rn rcz/n/o, per ■ 
avere il dirilto di far parte ■ 
di una eventuale nuova mag¬ 
gioranza. .Ma quali carte deb¬ 
ba onere in reqoìa un nun- Lotta a fondo all 

vo governo per non venire 

osteggiato dai socialisti, pare ,, 

interessare assai meno o ad-j MOSC.-\, 19 - il govcr-\ 
dirilliira non interessare af- ''u sovietico e ij Corri unto 1 


Gli ultimi 
15 contenessi 
di Federazione 

Ceco releuco degli ultimi 
congiossi di Federazione in¬ 
detti nei prossimi giorni in 
preparazione del IX Con* 
gros.so nazionale; 

TORINO (21-22-23-24); Glor. 
gio Amendola 

SAVONA; (22-23-24); Lucia, 
no Barca; 

BOLZANO: (23-24): Aldo 
Tortorella 

BOLOGNA: (21 • 22 • 23-24): 
Luigi Longo; 

FERRARA; (21-22-23-24): 

Mario Alleata e N. Getal; 
MOOENA: (21-22-23-24); E- 
milio Sereni; 

AREZZO: (22-23-24); Giu- 
liano Pajetta; 

FIRENZE : (21-22-23-24): 

Pietro Ingrao: 

LUCCA: (23-24): Cesare Lu¬ 
porini; 

PISA: (22-23-24): Rinaldo 
Scheda; 

ancona: (22-23-24): Lucia. 

no Romagnoli; 

NAPOLI: (22-23-24): Gian- 
cario Paletta; 

MATERA: (23-24); Michele 
Pistillo; 

REGGIO CALABRIA: (23- 
24): Arturo Colombi; 
CATANIA: (22-23-24): Pao¬ 
lo Bufalinl. 


si svolgono la preparazioiie 
della conferenza al vertice e 
il primo contatto al massimo 
livello fra ritalia e l'Unione 
sovietica. L'opinione pubbli¬ 
ca. sulla scia delle notizie 
sulla impressionante ondata 
di neo-nazismo ette si registra 
nella Germania di Bonn, 
lo avverte in modo diretto. 
Anche a questo senza dubbio 
sj deve .se autorevoli giornali 
borghesi, fino a ieri a.ssat te¬ 
neri con la politica del vec- 
eliio statista Icde.seo. pubbli¬ 
cano oggi parole di avverti¬ 
mento ai governanti italiani 

F/ il caso, ad esempio, del¬ 
la «Stamp^^ di Torino, che 
In un editoriale a firma di 
Vittorio Gorresio. dopo aver 
esprc.sso serie ri.«erve sulla 
opportunità di agganciare la 
linlin ni tentativo di rilan¬ 
cio (lolitico della Europa dei 
sei. eliiede che ad Adenauer 
si parli con fermezza * se si 
vuole evitare, alla vigilia 
della visita del presidente 
Gronclii nella Unione sovie¬ 
tica. elte il viaggio de| can¬ 
celliere di Bonn appaia come 
una sperie di enrrettivo agli 
annunriati propositi italiani 
di contribuire alla distensio¬ 
ne internazionriie ». 

Da altre parti, inoltre, si 
'ernie a porre l'accento sui 

(('••ntlnila In 10 . pac- 9 . rnl.* 


Ottantaseì morti in due disastri aerei 


Importanti decisioni annunciate dal governo sovietico e dal CC del PCUS 



l.a Klnnialu il) Irti r »lala fiini- 4 lala ila dar spavr«i|i»»i- ralastrnll arrri-. ruii un litlaiirlo l•tl^lpl^-^^lv^l di (16 unirti. \ 
llnldr iitt. ru'lli» Htiilo anirrl< 4 ilt« ilrlla Vlrclnia, è prrrlpllul» nn • Vlkriuinl •; Inlll I IH orriip,inll tono prrlll. l'n 
• Caravrllr • ^i-aiidliiavo si è frarassalo sniir nnuilaKiir di .Anhnra r suId dnr dri II) «rcnpanll si smii» salvali. Ncll.i 
tclcfiito: I rnUnnil drU'arrro (sidniii a ll•*ld^rl•rl «In 11 ) iingiiia le mforiiiazniiii > 


L*URSS devolve a una grande campagna contro le malattie 
i diciotto miliardi di rubli risparmiati con la smobilitazione 

Lotta a fondo alla poliomielite e ai morbi infettivi - Altri 616.0D0 ponti-letto nc|:ti onpeiluii - I-e attrezzature mediehe ni Hviliipperanno da 6 u 13 volte 


inicre.ssare assai menn o ad-* MOSC.-\. 19 . — Il govcr- l* dì ricerca nel I 96 /-' 65 . spetto all’anno I 9 b 9 . In par- hlema cnnhnnlc: la ricerca tanti delle rirpnni::zn2Ìniii pcncralc si n(*fii un tn.'iiffi-|I ’an K<'i« nchnni.i r.attonz o 
dirillurà non i'nferess.irc af- '(u sorictico e il Comitato dichiara un rnmanicato. au- ticnlare dovrà annientare la dei rnetodi e dei mezzi jier imhhliehr e della popniazio- cu-rife jiropress,, nel rampo f<‘'»o che - rii.ii neli.t sut 

fallo Onalrtino dice’ la PCL'S hanno meriterà di diciatto miliardi produzione di nntihiotiri e la cura etheare e la prò- ne che operino di roaserca delUi ricerca in tnttn c 

dizione è semplire. roniperéu’”"“"^'<^fo quc.sta sera che di rubli rispetto a (pianto di prodotti ritnmtnicr. Si Itlnsst delle rnnlattic eard’o- < on t cari istituti medici. 'er<f di [irohlemt j e,,,! cul'x.-comi 

con i comiinisii' Ma romne -parte considerevole de- disposto dal piano sctten- irrà inoltre an aumento da casrolari. dell iiiflnenza. del- Dopo avr sottohnento le -anti Li medirina. i , ,,,,,,^1 .nortii. «lu.iiido .iz-on 

I I - ;- - fi - .j.-; -- e - ^ii - 1 - I tonsilliti, c dì altre ma- nrandt conipiiste realizzate ' 


con t comunisti' Ma rompe- porre consiaerrcoie ac -1 aisposio ani piano seiien- arra inniire un niimenin ria i a.scoinri. aro iniiurnza. iiei- 

rc SII che cosa*' Forse sulla dH stanziamenti risparmia-j naie. Il numero dei posti- 6 a J 3 volte nella prndnzio- le tonsilliti, e di altre nia- 

riehiesla della anplieazione l'ultima nduzionei letto negh ospedali anmen- ne deU'attrrzzatnra medica Inttir. e per In scoperta del- 

della Crislifiizione .sulla ri- forze armate verrà terà di seicentosedirim’ln (mplicantr ì'iiso di striimen- le origini del cancro, che 

ciiiesla delle rcioiii e del “(i/i^rnfa per sferrare una entro il I 96 ò e .saranno pre- ti elettronici e nnrieari. enlga a permettere l'attnn- 

roferendiim ner'èsempio'’(> »iga’‘a^a offensiva crmtro In «c misure su larga scala %er l.a decisione sottolinea che zinne di mi'-ure precentne 

rompere sulla protesta che Puffomicfile e contro nffre|fo .snlujipo *■ il mipliora- mno .sfate create oqqi le contro iinest<- morbo 


non é certo solo dei eomii- 
nisli. ronlro la bomba fran- 
resc nel Sahara per rlieliia- 
rare invece la propria soli¬ 
darietà con il cardinale (B- 
faviani. contro il presidente 
Gronchi? Bìniinriarp alle ri¬ 
vendicazioni dei mezzadri e 
degli operai, rompere con la 

f inlilica di resistenza alt? 
lonfindiislria? 

Eppure se oggi si pone il 
problema di una maqqiornn- 
zn nuova, in Italia, e si pone 
con f.al forza che non può 
negarlo neppure il segreta¬ 
rio della Democrazia Cristia¬ 
na è perchè persino nelle 
.stesse file del movimento 
rattntieo si sente ìt disag'o 
di una compromissione con 
la destra rhe impedisre di 
trovare la forza per rompere 
eon l.a ('.onlindustria. con i 


posti- 6 a 13 volte nella prndazio- ile tonsilliti, e di altre ma- iorandi mmpiiste realizzate 

men- ne dell'attrezzatura meilical Inttir. r jier la scoperta del-lacoh ultimi anni dm servizi 

'im’ln ’niplicante l'uso di strumen- le origini del cancro, rfii»!'auifuri e dalla medinnn so- 

I pre- ti cleltrnnici e nucleari. ealga a permetts’rr l'attna- ( rietini, la derisione indica 

a ; rr l.a decisione sottolinea che zinne di mi'-iire precrntireialeiini difetti risrontrnii in 
(torà- sono .state create oqqi le contro ipiesfi- morbo Iqio-.sfi servizi. Per *’-»-mpio.i 

cura, -ondizioni nere.ssnnr per una Per far si t he j Jacoratori | (a rara .'anilariii della po- 


delhi ncercii m tutta iiriaU’ * '“X-O)''-'» la cors."» agli corto di una riunione congiun- 

M-r-, ih iiroldemt latcrc.':-I ps boll e.* ,, organixzjziont ;ideren 

-arif, In medicina j «-"sl porcul.x.- come „ atta CGIL, CISL c U IL. 

arili a m, (iiriiia. .i m.-tri .iiortii. qu.iiido .iz on Nella giornata di lunedi 


Radio Mosca critica 
il bilancio americano 


mnfntlte e per mifjfiornre rn- mento dei metodi di cura, j-ondizioni nere.ssnnr per una \ Per far si i he j Jarorator) | (a rara .sanitaria della po- 
dicalmente i serr/zi .sanilartl rleph strumenti medici etuìtenore diminuzione del-\coll(iboriru> direttamente al-ipolazione nelle regioni dei 


medici. 

Il volume degli inrrsti- 


chiriirgici. ree. 


l.n produzione di mrd’ci-jia vittoria 


[l'incidenza c per la ronip'e- 


malalliel rehitici 


, ; . ' MOSC.\. l'j - Il.Hlio M.r-r.-.i 

he I liirornlon hi rum .saniUmi della po- ,t,rh,.-,r..t.r oxki che il mi . i 

rettamente al- polazione nelle regioni dei b,I.-,r:ri.. .-.m.tinri..;o d..l pi I 

.oifiizroru- dei problemi onori grandi cantieri di co- <,fi,.nto Ki.-r-nhow«r è .un.i' 
niighorameuto striizvine r iirllr rcf/inni di i«lii.«i(.no. gi.icriic non ron-l 


no-iri .mtrtii. qii.imio iz on Nella giornata di lunedi I 
.'•r.ijsiiioovnli o propos li ma rappretentanti tindacali «ve- 
! ritiTi/ (inali d" Sinvnli uom ri vano avuto un colloquio con II 
d' Sl.ito p(»i4(ino t.ir prenpi. ^apo di gabinetto del mlnutro 
•.'ir*- il m'imto in*l tiir.itro d: dei Trasporti, colloquio che 
‘IMI (*.«; arofe bell ir;*non ha evidentemente disti¬ 
li oiiri’srrn Fella hi pro.-n-s- palo I gravi motivi di malcon- 
d ’ri.)!tr*re lappetio ‘tento dei ferrovieri. 


menti di capitale per lo co- unii, attrezzature mediche e infrttire e fa apfirllo a lutti del sistema .nitario. la de- srUuppo delle terre vergi- tempia rid'i/i'»’.i negli st.m/ia 
slruzione di stabilimenti nitri articoli interessanti In ah istituti scirnt'f’ci nff'a- ri.sume stab'h<ce la rrrazni- ni non r sempre ndrgiintn. menti militari, in nn moment'’ 


siruzionc 
medici, i 


imprese inda -1 medicina dorrà aumentare r/ic conrenfrino i loro sfor- ne «fi .speca 


striali mediche e per istitu-ldi 3.3 volte entro ri 1965 ri-lzi sulla soluzione del prò- 


Alien Dulles chiede che gli 
rifiutino qualsiasi misura 


ne di .specaf- con.iirdt roni-|[a rostriizione ai istituti me- m cui l't'nione Sovielic.i an 
liristi ih rnrii rt, rappreseli-ì'Uri va (pii a rilentn, c in cora una volt.i decurta dra'tj 

ramente le sire «fiese in qui-- 

’ ’ ' " ito rampo ». 

■ • ^ ^ 0 ■ g _ R.idio .Mosca ha cribrato 

B • interec.si americani che 

^VBBBBB vogliono tenere alto tl livello 

"Icgii arm.omentt c eontir.nare 
fredd.i. cosa que-ta 

BjB che crea difficolt.à per so- 

" In/ione del problema dcj di- 

________ -armo • 


Servirà a coprire il deficit 

Prestito nazionale 
per 250 miliardi 

Rinviale per i distenti le elezioni al grappo d.c. 


Il segretario della Difesa, Gates, e il generale Twining chiedono che Eisenhower tratti al vertice da « posi¬ 
zioni di forza » - Hertcr c Risei firmano ii grave patto di alleanza fra gli St.iti Uniti e il Giappone militarista 


L'oppello del Soviet 
consegnato a Fella 


\V.-\SUI.N'GTO.\. 19 — 1 , monto d; -Sta:»* da Chris! an, md.vidualm^nte o c..ng.:in-imi.«sionc d; Ki.-ei. una n)j-|pon;chc di impegnarsi tuor; I, amba«c-:a:r>re 


Tia n i I- Scimi ha convucaio improvvi- ii 1 ° aprile PlbO) e daranno 
«ainenic prr*«n la *ua abilaaione. un inirm^e del S per cento, 
ieri manina, nini i mim-iri. Ili- Suliiin dopo la riunione del 
Soviet I rne-«iiti <|iia>i conipleiamcnlr j coiiiiilio, il minikini l ambroni 
_ Il .ìjIIj -Ila inili«p(» 4 Ì 4 inne, ma im- è u*ciio da ca^a Semi, in via 
I r ella p<i--ibdilaio ad ci-eire, il pre^i- Satlu«lianj. per recar»i al Qat- 
(h-nir del eoii-ialin ha teniiìo rin.ile e »on(*porrc alla brma 
del) UitSS. lillà riunione »lraoritinaria del del Lapo itrilo Sialo il prukke- 


r i.klifi di .\drn.incr. di rea- dirijicnti americani hanno Uerter e da .Nobusuke Ki.-ci tamente. in maniera conti- nacna del genere c del tntt.. del lerritnrin n,i/iiinale. lalt Kozyrev. ha C(in<etjri,,:o 'eri ai aalunnio alio -copi» di lannare dimmi», l.a daia deU ìnino del¬ 
izzare le aspirazioni di ope- compiuto oggi un nuovo e primo m.ni.-tro n ppom.'i' mia ed effettiva, con Io svi- inesistente, mentre f re.alc riarmo, del re.sin. c già in «ri a <’ro d-'«li Es’eri, or» Fella, una niio\a emi—ionr ili Btiom l'nperaiinne bnannana *jrà an- 

rai e di rnnladini anche ral- grave passo sulla strada del- .Ai termini del trattatu. jli Iiippo dei mezzi in loto quella rappie^enta'..-* «laB.i uoniiniia inTì oac 9 mi * |■■<Pt'edo nvol’o dal Soviet Su- .lei le-..ri» l.r mmarbr nfen- nunciata quanto prima, e «i pre- 

- .. • ■ - • ' — • - . - - t -. - - -1 -. - :- 111 .- 1 -e • ■ prc.Tio dell i; KSS a> pari amen- -— .i. -; i.. 


Gli S.U. respingono 
l'invito sovietico 
per il disarmo 

WASHINGTON. 1 ». — Il por 


r.ippello 5>uo venga 


loliri, .st.inehi di essere pa- la politica di bli’cchi militari Stati I ndi conser* ano le sesso e pre.siandosi reciprn- rina.scita delle forze die sol--- primo deilLKSS ai parlamen- 

.sriiili con l’erba Irasliilla in Asia, firmando insieme ba.si terrestri, maritiime e lamcnle assistenza, manter- tanto quindici anni or.sono Q|; f*«BÌnaono *' **' 

deiranllcomunismo. con quelli giapponesi il fa- aeree che già possettgon** in ranno o accresceranno, te- fianno arrecolo incalcolabili . S:.«ii de) m-indo. insieme con 

E a una maggioranza min- migeralo « patto di siciirez- Giappone, affo scot>o d; mito conto della foro Costi- danni alfa Ci.aa, alla Corea. I invitO SOvicticO 'uia nota in cui si ch.ede che 
va ehe volesse davvero rea- za» bilaterale, che trasfor- «contribuire alla jirurezza tuzione. la loro ca(>arilà di al Viet .Nam. alla Birmania. DCf il ditarma l'.ippeilo 5>uo venga rimesso 

lizzare una polilira nu(*va è ma il (Giappone da semplu e del Giappone e di tulio lo reapr.e a qual.sia.si attacco .iM'Indonesn. alfa Camb«»g:.i. i« qiia rmg e alla Ca.’nera dei 

rìifflrile porsi il problema dei ba.se militare in alleato al- Estremo Oriente» l-e doe armato». ,il Laos, alla Tailandia, alle WASHINGTON, 1 #. — Il por. leputat; nonché al governo 

rapporti ron un parlilo di tivo ed apre cosi la via ad parli s'impegnano inoltre Jd li riferimenlo ad un pos- Filippine, alla Malesia e a '..isocc del Dipartimento di Sta- Nel suo appello, il Soviet Su- 

lavoralori che raT)l»rrsenla una rinascita del miliian.-mo agire insieme, al di fuori’tel- sibile « attacco aimaln » con- Singapore l.'alleanzn nippo- americano ha dichiaralo og premo propone come si sa 

selle milinni d) eÌMh*r* in r*ippomro U patto, che as- l'ONli e « ùno a che FONI irò le forze mpp<»-an’encane americana oggi stipuLito «> che gli Stati Uniti non n panameman e ai governi d 

funzione di ilisi-riniin.izione grava le vii'laziom degli ac- non avra adottat*» le misu'o in Asia non può natiiraimen- comp**rta. in effetti, la ri- *P^mderanno alia comunicazio lu’te le nazioni dei niondo d; 

faziosa. Ci snrohhe campo cordi di Potsdam già com- necessarie» nel caso di .n te ingannare circa la nau.ra mozione «'Pni »-ono al rU'Cr,cia?orc ^ "rando ^enia‘’,tVe''ndeV 7 - 

per i conlraslt. le iiob mirbr. piule fino ad oggi e acuisce attacco contro una di esie aggressiva del patio Come riarmo del («lappone, com- segretario dj stato Herter in veng.i concordato lu «cala in- 

le rrìtichr. ma s.krehbe dif- ulteriormente la tensione ira «nel territorio p*>slo sotto il governo cinese ha sotto- presi quelli previsti daBa cui si propone agli Stati Uni ternàzionale il problema' d»l 

ficile fondarsi su una sperie gli Stati Uniti e la Cina, e l'amminislra/ione del Giap- lineato ancora in questi Co.stifuzione po.«l-henica. ohe ti di ridurre di un terzo le io- disarmo, una riduzione delle 


• fri Ir-or» l.r rrimarbr riferì- 
•<'i>n» rhe. prima di iniziare i I». 


'.in c k! goserni di tutti gli n> lat»ri. i mini-lri «i sono vi*ti 
St.iti del m<)ndo. insieme con ••ITnre da hrjsni paglierini «ardi 
[una nota tu cui Si Ch.ede che c • X'emaccia ». 


Il nutiko pre-liin — rhe è sin» 


al Senato e alla Ca.’nera dei j pr»pt».io dal mini-ira del Bi-, 


lepiitat; nonché al governo 
Nel Suo appello, il Soviet Su. 


tauri** ranihmni — ammtfnirrii 
a 2-iO miliinli: 116 millanti «er- 


nunciata quanto prima, e si pre- 
*c«lc che il prritilo sarà coperto 
IO porhi giorni, data la perdu¬ 
rante ed elesata liquidila han- 
raria. Le banche stesse, riunite 
eome di consueU» in ron.-orzio, 
garantiranno la copertura della 
quasi loialiià del!'ammontare 


siratmo a « ronseriirr » i Itnorii prestito. 5i fa noiare che li 
del resoro nosrnnali che «ea- precedente pirstito national^ 
drannit il 1 ^ aprile prossimo; gli per un» cifra di 3(10 miliarO, 
alici 131 miliardi serviranno « è siati» lancialo appena nel la- 


di seomilllica polllìca. I/ono-Utato sottoscrilto al Diparlì-lpone ». 


« agendc'lgiorni, protestando contro la'vieta alle bnze armate nip-'ro forze armate. 


rfiritivo drireserrizio in corso, governo ha rosiatalo rimpaaai- 
tnrhe i nuovi llitoni del Teso- hiliià dì tener fede agli impanai 


forze armate e delle spese mi-'ro saranno lu.srnnali (scadranno| presi dai governi peeeadaan di 
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^ tarda notte c(opo una lunga seduta 


rtJnità 



ridurre proicrrssivamcnle il dc- 
bilu publilii-o. 

Net cor»o del consiglio dei 
tninisirì «t domicilìnre » di Ieri 
«ono stali approvali anrbe i sc> 
gut-nli provvedimenti: la deier- 
tninazione delle misure ilei con¬ 
tributi dovuti dai datori di la¬ 
voro e dai lavoratori per il ’6(l 
per le pcn^inni, le malattie e 
la disoccupazione: la detcrmi- 
tiflzionc della misura del contri¬ 
buto dovuto dai datori di la¬ 
voro per la a cassa integrazio¬ 
ne n; una variante al piano re¬ 
golatore di Napoli (l'osillipo 
centrale). 

IL DIRETTIVO DEI DEPUTATI 

D.C. Il rinnovo delle cariclic 
direttive del gruppo ileinocri- 
stiano alla Camera c diventato 
il nuovo terreno di scontro fra 
le correnti, una tapfia della crisi 
in alto. Oggi avrelilH- dovuto 
e<.«erc eletto i) presidenic del 
griipiio e dom.uii i 19 membri 
del comitnlo liircllivo, ma {cri 
sera a tarda ora, al Icrinine di 
una lunga e agitala riunione fra 
l'oti. Olii c i ri rapi li-la» (Na¬ 
tali, Olirli. I.iieiifredi, Minasi. 
Sullo, |)iiii.il Oatliii, l’enn/zalo e 
Domincflii) è stalo aiiniineialo 
elle Innin l'elezione del presiden¬ 
te i|iianto qiirlla dei ineiiiliri del 
direttivo erano >iale rinviale u 
giovrilì. Il rinvio k dovuto al 
fallo elle iiesiiin aecordo c stalo 
raggiunto fra le correnti per la 
pre.-rninzione di una lista unita¬ 
ria, e oggi si tenterà ancora la 
I ia del eomproiiiesso ron lina 
niio\a riunione. Per liiila la 
giornata di ieri, prima deH'iii- 
contro serale, si era assistito ad 
lina intensa attività delle correli, 
ti de, a eotlonui, iueotUri, conci¬ 
liaboli net Transatlantico e nei 
eorriiloi. I fanfaiiiuni, gli sccl- 
biaiii (CriiirUmn pnpnlure), gli 
nndrroitiani {Prùttnvvrn) e I sin- 
d.'iealisli {Rinnoviinirnin) linnno 
teiiiiio riunioni separate e sono 
stale notate conversazioni di Mo. 
To ron Olii, dei fanfaniani Hadì 
e Natali enti Sullo c con Donat 
(’atlin, di l'anfani ron iin e Tarn, 
bruni, e cosi via. 

Il carattere accanilo assunto 
d.-illa lolla fra le correnti è deirr- 
niinaln dal fallo che le elezioni 
alle cariche ilireltive del gru|ipo 
tono un elemento irnporlanle 
nella strategia delle fazioni in 
vista della crisi governativa. I.o 
nn. Cui c praticamente certo di 
essere rieletto presidente, ma 
mira di fatto ail impossessarsi 
non solo della maggioranza, ma 
anche della niinoranza dei posti 
nel roniiiiito direttivo, e rio per 
garantirsi da sor|ire,se o dalle im. 
posizioni di lina agguerrita mi¬ 
noranza allorelié. a|ierta la crisi 
goventniiva, dovrà designare al 
Ca|io dello Stalo, a nome del 
groppo de. il candidato alla pre. 
siilenza del Consiglio. la* corren¬ 
ti dì opposizione, per seongìn- 
rare il perirnlo di nn e colpo di 
mano» dornten, stanno rrrcnndo 
di far prevalere In tesi della lista 
concordata, ma sembra che Cui. 
fidiicin.so nelle proprie forze al- 
rinlemn del gruppo e contando 
giille tiossibililn nlTerie da una 
alleanza con gli srelhiani, sia 
ostile a fare conressinni, nono- 
•tante elle, a quanto si dire, lo 
•tesso Moro sia favorevole all.t 
formazione di una lista unitaria. 

INTERVISTA DI SERENI Prose¬ 
guendo nelle sue interviste ai 
dirigenti comunisti in vista del 
IX Congresso nazionale del PCI, 
Vnese Sera ha pubblicato ieri tin 
articolo di niiggcro Zangrnnili, 
acrilto in seguito ad un lungo 
colloquio eoi cnmpagtio Emilio 
Sereni. Sulla qiirstione delle 
« garanzie di libertà e «li demo¬ 
crazia » rhr vengono riebirsir al 
PCI. Sereni ha detto: « Le esi¬ 
genze di libertà sono anrbe, r 
in primo lungo, esigenze della 
classe operaia. Ail es«e il PCH si 
sforza di rispondere. Non a caso, 
mi pare, anche nei confronti «li 
altri parlili comunisti, proprio 
il PCI ha sviliipp.-iin qiirsln 
sforzo con partirniar« rilìeio 
Esso c sorto r maturato ?n p«ilr- 
niiea contro il vuoto e il falso 
di un lilierallsmo e di iin.i ilemo- 
crazia borghese che avevano co. 
vaio il fascismo: e resperienza 
del fascismo ei ha iiisrcnaio per 
tempo ad apprezzare giiisiamen. 
te i valori di lilieri.à. elle l'ini- 
tialiva rivoluzionaria della cla<- 
•r operaia può trovare e far sea- 
tiirire dal seno stesso del lilie- 
ralismo e della democrazia bor¬ 
ghese a. 

l,’inler-\-i«la alTrtinla poi. srm- 

r rr in legame con questi temi., 
problemi del XX Conarrs-o e 
della differenziazione della via 
Italiana al soriatismo dall'espr- 
rienza sovielira. « l-a superiorità 
della democrazia socialista d. di-j 
er tra l'altro Sereni. " «i è vi«ia 
proprio in questi anni nella sua 
capacità di correggere, per vim'i 
propria, i suoi errori. Il che liaj 
eontrihiiìtn e roniribnisrr afl al¬ 
largare in misura derì.siva la 
" sfera di libertà ” ilei eomiini. 
•mo. la sfera di gar-inzie e di 
libero sviluppo rhr r«*n offre 
eirinilividiio e ai diversi gruppi 
aoriali o. 

E qui il «liseorso passa ai reti 
zne«{i. e alla loro paiieripazinnr 
pniiiira all'avanzata verso il so. 
ciali-mn in Italia: a Quello rhr 
rhirdiamo a qiie-i? gruppi so 
ciali è un loro rnnirìhiito. attivo 
e originale, per un sostanziale 
allargamento del contenuto di 
classe, nn effettivo arrieehimenio 
delle forme della demoerazta 
fialiana. per qiieirampliamenio 
della sfera di libertà liel enmtini 
amo al qnale or ora arrennavn.. 
Ciò che ho dello sul eoniennio 
piò propriamente poliiiro rhe 
gruppi ìmpofianii d« erto medio 
possono reeare al progresso «fel¬ 
la soeletà in senso demoeraliro 
€ soeialisra. sarrhhe destinato a 
restare poco più rhe nna pia 
aspirazione, se a quei grappi Ho. 
vesse risultare preelnsa la pro¬ 
spettiva deiraffermatione e del¬ 
lo sviluppo della propria indi- 
vidnaliià, non «oln politira r 
riiltiirale ma anelie eronomira • 
A questo proposito. Sereni in¬ 
dirà la convergenza di inieres»i 
eonrreli esistenti Ira la rla«*e 
operaia e i reti medi nella lotta 
contro il monopolio che oggi ri¬ 
duce gli strali iniermeili a ran¬ 
go di propri commessi, senza 
alenna atiieniira libertà di in¬ 
tra iipeM. 

L. P». I 


Un sindaco d.c. eletto ad Agrigento 
con i voti del P.S.D.I. e dei socialisti 


Il consigliere democristiano La Loggia svela gli obbiettivi del suo partito con un intervento 

, . rr fsf* • j t D a r r • • i • •• [lomerifiRio di ieri. Il cs.scre pre.se in e.same in se- zt economici e intervento 

marcatamente anticomunista - Una aichtarazione del r - L>a posizione dei comunisti .senato ha cominciato l'esa- de di riforma orRamea delia delio Stato a favore dei Co- 
_-__ me della Icrrc contenente leppe die regola le finanze numi non capoliiugo per gli 

4 1 i-v 1 i sf: ■ > I . . 4 i, - 4 - i j I- 1 • • , . ‘ n<>rme per contribuire al- lorali. esercizi lino al 1938 incluso; 

(Dal nostro Inviato Bpeclalc) c n tn u n i s t a, Mirlicìniwelo era stato costrelto a ritirare •itmlaralt. Opti; (tichuirazio- pienti: ninviititii Tr(ìf~;cn 21 \a si>temazionc dei bilanci , innovazioni riguardanti l’ap- 

A«-nir-PM7n io Russo. alJcrmava che ciò co- la sua camlidatura a sindaco, rie contraria formulata avoli (nC). (jeom. Aufoiuo comunali e provinciali e mo- Lo schtma del decreto pbcazione dei tributi e la 

tra ® ‘ ‘21 voti (DO. dificazioni a talune disp.isi- i n„nti attraverso i quali i«evoJuzione delle quote di 


Uno « stralcio » per i problemi più urgenti 

All'esame del Senato la legge 
per f bilanci degli Enti locali 

Alleggerite le spese sostenute dai Comuni e dalle Province 


AGRIGEN’IO, 19. 


questa notte Agrigento ha un rilevando che non st po- stra democristiana e rouc- essere sulla linea politica f 

nuovo sindaco e una nuova ignorare l'apporto che sciava il contenuto della di- programmatica concordala e 

Giunta, el^ti con t voti delia le masse popolari rappresen- chiiirazione programmatica sottoscritta ». 

P. ^ ^ j ^ tate dal PCI avrebbero dato letta in apertura di seduta l.’an. Lenlini ci ha poi 

Oi Gioimiimi im ollenufo i ,j||„ rrnlizzazione del prò- affermando che: J) l'ollean- dichiarato che tale «re(fi/i- 
voli di lo dei la consiglieri de pramma amministrativo che za con il PSI è andata in ca » sarà falla anche in 
presenti (2 hanno volato per partito comunista, in linea porto perchè I socialisti han- ('on.siglio comunale (piando 
il de fommasn tmllo). dei massima, accettava. La no, a più riprese, affermato si discuterà il bilancio. 
due coHsiberl socinusli e dei dcinocrnzin. continuava il di * voler.si liberare — ha p , ,... tf.fine i nomi de¬ 


vompngiio Russo, passo oggi testualmente detto l.a Log- .p, assessori cffellivi eletti camta maria r^AonA «n.- I 
ì l.SCS e gli altri gruppi han- p, HaHd atlrnverso il rivono- gin — dai padroni comuni- seduta ,1, gncsia sera' TKHK in « 

uo volalo per il de dallo. I.n .^.pneiito della forza demo- . " ■ ’• ' - • contro t 


Bruccolcri 21 voti (DO. dificazioni a talune disposi- j punti attraverso i quali devoluzione delle quote di 

LORIS R.\itBli:Ri zioni in materia di tributi articola il DDL da ieri al- ‘'"Pt’sla generale suU’entra- 

-- bicali *. l'esame «iel Senato sono per- misura e l'applicazione 

Ficceifet nov il Non si tratta ancora della tanto i seguenti; sollievo dei delle sovrimposte fondiarie, 

rissaroperil io marzo ,,, riforma delle nor- Comuni e delle Province da eccedenze sulle aliqut^te 

il processo me elle regolano la finanza oneri esclusivamente o pre- niassune; armonizzazione di 

Zini: nren*»:.,: localo. Hia di iino Stralcio valentemente statali; contri- alcuni articoli della legge 

^9'l assassini H si vuole affrtm- buti dello Stato per spese comunale e provinciale e de- 

ul Salvatore Carnovale la risoluzione di alcuni relative aU’istruzione pub- terminazione di limiti massi- 

- del pili gravi problemi della blica di pertinenza dei Co- eccedenze; dispo- 

SA.NTA -MARIA CAPPA VE- fiofiza comunale c pr«)vin- numi e delle Province da **210111 transit«»rie riguardan- 
TKRK, 1!» — Il processo contro fiale. Lo scopo ultimo della oneri esclusivamente o pre- " tutte queste materie e i 


Fissato per il 18 marzo 
il processo 
agli assassini 


nr/mn vntazìnun nnnvn reni i i /^tTor(/o pnittti prftf. Vhiceuzn Samìuartnto i mrifUisi di Sciara cho ^ ciueìlo di alleRiienre valcnleniente slalali; con- bilanci, 

s[r tni^Vom Zp riso lori- Hi ‘^•‘Ittica cnstilulfa dai Parti o sarebbe stato maiilmiulo ari- a/i roti (IH'}: im, Mfon.sn n> .1 so.tlacal:.sia s..c.;.l,si.. .s,.l- , bilanci «lei Comuni e delle tributi dello Stato per spese ^*d'a base di questo sclie- 
ni r n comuui.stii njtriwcr.so I ab- che dopo l,’ elezioni ummt- Vaiami 23 voti (DO. dr ^''àon- Cmm.vuU- ;.vr.-. |.,..vince Trattando.si di uno relative all'istruzione pub- ma- puo dare uno sguar- 


^rnlo I seguenti ri.snllrifi: Di comunista, attraverso Pah- che dopo Ir elezioni animi- Vniant 
Giovanna lo volt, (tallo 7 bandono dell'anticomunismo, nistrntive. 3) l'intesa dei Ire Alfnn- 
voli, schede htitnche 14. salutiamo la partecipa- parliti sarebbe stata attuala rfJC>, 

In apertura di seduta il d c zioue del Partito socialista anche nelle altre ammini- t'irtì ’i 
Cantoni, a nome dei tre par- alla Giunta e la considcrin- sirazinni comunali, nei sin- Roseo 
tilt firmatari del noto arcar- mo un succc.sso detto tolta di dacati. nelle cooperative. Prnnci 
do, nocua ledo iinn dichiaro- tutto lo -schiernineiito demo- 'l'ru lo stujiore gcneritle i roti ( 

zinne programmatica che, a cratico, lolla che ha messo in due consiglieri del PSl non _ 

diOcrenza delle ultime riso- crisi tu Democrazia cristiana replicavano nll'iuuudita di¬ 
luzioni dcllii Democrazia cri- c l'ha costretta a mutare in- chiiirazioiie del de l.a l.og- 
stiaiia. non conteneva alcun dirizzo c a compiere nuove (pu, accettando cosi una ini- 
accenno ni rapporti tra PCI scelte politiche. Il grupno postazione che confermnrn il 
e PSl c nll'intenzione dei tre consiliare foi/jniiÌAf« avrei»- conlennin antipopolare c nn- tkM 
partili /ìrmalari di estendere he tuttavia, nella prima w- (ifomniM.sUri che la D(.', nel 
'accordo anche alle altre am- tazione, rotato scheda Iminea. suo coin,)lessn, avevo voluto 
ministrnzioni cominiuli della l.a risposta della DC non dure fill'acrordo tripartito. Si 
provincia, ai sindacali e alle si è fatta attendere. Il fan- giungeva co.sì al voto, svol- 
cooperalive. faiiiann l.a Loggia, che per tosi tra le proteste dell'oppo- j 

fi capogruppo del Partito l'opposizione dei socialisti sizionc per la scandalosa 

__ azione di conlroHo che al- 

"■ cani consiglieri de. Ira cui 

Per Pimnonibile ro.ito.ii c Mo»- 

* * iniptlllIOlie giovi, /acciaino del voto de» 

-- deputati de. 

oo» ^ • o Per limitare la penosa im- 

Nuove manifestazioni ■ 

socialisti, il vice segretario 

It 1* * provinciale del PSl. on. l.cn- ■■■ 

nelle campagne pugliesi 

-- chinrnzione, dopo averla sol- 

Ondata di sequestri contro gli ass egnatari '"pZ'dnclale'^^^^^^^ SM 

DC c leader dell'* opernzio- 

BARI, 19. — La contrat- tanti Leglic comunali si «* ic- „ tre», l.a dichiarazione. 
lazi«ine di imponibili di ma- cala in prefcltuin aocuin;i.i- ,jopo aver affermato che < la ' 
no d'opern sia con gli agra- gnata dagli onorevoli Asscn- federazione del PSl ribadì- ■ 
ri elle con gli Enti pubblici nato, Fiancavilla, Xlii.^ì.) e il carallerf, democratico 
che operano neiragricnlliira Sforza. E' stata deminciain ^ popo/ore dell’operazione 
(In piimo luogo con l'Ente la grave situazione di di.soc- politica non fatta sul terreno .. . 
per rirrigazione della Pu- ciipazlone delle masse 2^*’‘*^* della discriminazione quanto 

e della Lucania) sono ciantill c contadine od e sta^ stilla cont^prpenza su di un ^ ' 
al centro di manifestazioni ta chiesta la convocazione programma di sviluppo eco- 
che si susseguono con ritmo di una riunione tra i rnp- nq,nico delta città», prose- • ^ 
sempre più incalzante e con pre.sentanll del lavoratori, nottoìineando che *la ' 
la partecipazione di decine quelli degli Enti pii^bhhcl e spinta della base della DC - •/ 
di migliaia di braccianti quelli do la proprietà terrie- In lotta atte forze della > ' ’. 

della Terra di Bari. La ri- P®** discutere le richie.str conservazione c dei mono- 
chiesta di stabilire preci.si relative occupazione dato In Arigento un ' ' 4 

impegni dj assunzione del- risultato concreto ». \ 

la mano d operà si rivolge ruGuIA,. 19, Manirc- Lentinl affermava ^ 

____.1 J1 «_iCi atfli’ nnt .rlnl «-nmilnl a. nellp . .'***''*• «.«?'»««ni . 


Mortale i 


sulla Francoforte-Darmstad 


Ali’’ 

'r-M 


nneh, Con,o.;i di biniS. ..«Ipnl del com.inl » «11. 

ca, airUnt. per U rltorjna v™«oa. Si «(ffil'l ìlé 


agraria . a, corpo d..,. ro- «".^^lojgìd^oor^. 

1.0 mnnlfc.itaalonl Inde!!. dAcclaSfI e dai conladinl. dal P^- nj 

dalla Federbraccianti delle Le rivendicazioni di ùuesto ^ ^ o 

quali oggi si è avuta notizia, imponent.? movimento sono: organizzazioni 

5 l sono svolte ad Andrla. Mi- contrattazione dell'impo- -- - t-i — i. 

nervino. Barletta. Corato. ‘U mano doperà: 2i 1 a i 

Gravina. Gioia, Sanleramo. misure per Io sviliippii del- Accelerata la 

Monopoli. Molfetta. Altre • affr coltura e per «indù- -- 

manifestazioni sono state de- -strlalizzazione del Mezzo- 

rise per l prossimi giorni, giorno, in ogni manifesta- ^ 

Una delegazione di dirigenti f*onc viene sottolineato che |%On|jrCI CI 

della Federbraccianti prò- richieste per le qual* 

vincinle e delle piiT Impor- braccianti e coltivatori di- _ 

retti si stanno battendo non CU UH 

^ A mirano ad avere soltanto OS- ••• •■■■ 

^ sistenza per qualche giorno- -- 

nn 101*1111 8 A i lavoratori della terra del ^ 

^ Foggiano .sono insonimii con- Ueniocrtstinnt < 

S na*ea vinti che Ò arrivato il ni«.- • • . ni 

mento di -sviluppare al nia.s- destre - Il l 

MESSAGGIO DEL PAPA ^Lri.'Ìlf."Sb'r, - 

. n" ir X (D.ll. no..^r.d,.lon.. 

Gioranrti N.V/fl ha indi- Ijilg p riforma agraria. ,,,, m \ii-i qn .4 

rizinlo ni pencrnle t ranco. .y cii,n 7 innr. n-irtl^-nl-ir M1 L.A .NO. 19. — All 1,30 di 

W 4 .Un ^ -''nuazionc parllrolnr- _. _ 


no trasferite a carico dello 

---* Stato le quote di concorso 

Un italiano è morto e altri due sono rimasti feriti gcstiSir dei "ervizt^amin- 

' ■ cendi, le spese sostenute dal- 

Mortale incidente sulla Francoforte-Darmstad 

■ 4 ’ ' locali degli uffici provincia- 

’ » 1*. dei commis.sariati e delle 

» , delegazioni suburbane di 

r ?/**;K*‘ uffici distaccali 

i.stituiti nei comuni già 
^ de- 

correre so- 

a dello 

« *h an Stato le per 

inerente 

Ini I risiili ^‘dle per quanto 

^ ^P^i^dcrà alle Province, 

ciascun 

comunale o di bonifica clas- 

-v- J sitlcata te provinciali, uti 

^BHp ' contributo annuo di 400 miU 

concorso nel- 
manutenzione 

Devono pro- 

quelle strade clas- 

- sificate tali dopo l’entrata in 

^ ' vigore della legge 12 febbraio 

' ' 1958. n. 126, che stabiliva il 

' passaggio di 50.000 chilome- 

- ' ^'^BBBI^bL-LL-'. t*** di straiic comunali alla 

' ' Province. 

G/i siamiamenti 

, ■ Con inizio dal 1« luglio '59, 

Io Stato contribuisce alle spe- 

■ - se per l'istruzione pubblica 

. di pertinenza dei Comuni e 

p,-^- »■'/.',> ., . ■- delleProvince.esclusequel- 

. ' . -1 t . - jp relative alla costruzione 

DARMSTAD — (fìermanla) Tre ItallunI. uno del quali è morto e zìi altri duo feriti, eono rimasti vittime di un Incidente di edifici scolastici con i se- 

autiimnbltlatiro sull’autostrada Francofnric-Darmstad. Nella tclefoto; una veduta del Iuoro del «llsustro; è visibile sulla pnpnti ctanziamonti* 8 mi- 

I.A 44 tlAA ^ «maa a« M A alni nnfsinn M n l« I la nos I a t a tra rst-imn nlAnn In tnikwA ntlpa nna*aa tata fiaira atnllm ■•Isanram 11 v. . .44. * _ 
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■Inlttra la «]I00> con una parie del cofano schlarrlata. In primo plano. In mezzo alla neve, un telo scuro ricopre 11 

cadavere del napoletano Nunzio Clcatiello 


Accelerata la fine della concessione al monopolio 


Rottura dello maggioranza al Comune di Milano 
su un voto per la municipalizzazione dello Edison 

Democristiani e socialdemocratici volano con i comunisti^ socialisti e repubblicani - Isolate 
le destre - Il Partito Liberale Italiano dichiara che non appoggerà più la Giunta Ferrari 


MESSAGGIO DEL PAPA 
A FRANCO 

Giorariui XXllt ha indi¬ 
rizzalo al pcncrnic Franco, 
dtltulorc dello Stato .s/iapno- 
lo, un vicssagalo In cui elo¬ 
gia il - piporoso progresso- 
dette istituzioni cattoliche in 
quella nazione e prosegue: 
• Desideriamo assicurare a 
Vostra Eccellenza la (Vostra 
più grande gratitudine e 
confertnare l'amore e la sti¬ 
ma che ahhtnmo sempre 
prolessiito verso questo no¬ 
bile paese il cui solido cat¬ 
tolicesimo Ci offre, come 
Pastore .supremo della Chie¬ 
sa llnircrsale. particolare 
conforto e soddisfazione ». 


liardi ai Comuni e 2 alle 
Province con l'esercizio '59- 
'60; 16 miliardi e 4 miliardi, 
24 miliardi e 6 miliardi, 32 
miliardi e 8 miliardi, 40 mi¬ 
liardi e 10 miliardi per gli 
esercizi fino al '64. La legge 
prevede i modi in base ai 
quali gli stanziamenti saran¬ 
no ripartiti. 

Circa i mutui, la legge pre¬ 
vede che la Cassa depositi e 
prestiti sia autorizzata a tra¬ 
sformare in nuovi prestiti 
ammorlizzabili in 35 anni, dal 
1” gennaio 1939, 1 mutui con¬ 
cessi ai Comuni e alle Prf>- 
vince per la integrazione dei 
disavanzi economici dei bi- 


ne' ^r ch'p^ricnmca^Vnm (D* 0 * nostra redazione) hanno p«'rtato a due risultali Lg destre hanno accusato hanno messo più volte con le cora conclusa ma ormai cosi 

hUn e rifnrn ? nnrari-T ~ ‘‘i estremo interesse: ad un duramente il colpo. Oggi i sp.ille al muro i -baroni bene avviata, i comunisti fnH. 

Una Sitinzione nartirnlnr Mll-ANO. 19. — Airi,30 di importante passo avanti ver- liberali e missini difensori dell elettricità >. non sono mal stati soli. Al mntnl a 

mente graie è qnèlla degli “T' '' Consiglio coma- 50 la municipalizzazione del dei « padroni di Milano» u'UuIfò per prima infatti, ‘oro fianco, oltre ai socialisti Jorizzatf a falera d^i Comu- 

•is.segnatari die a niiclida '“‘•'"'o ha impegnato gas e alla rottura della mag- parlano di manovra eletto- ha cominciato a parlare ai e ai socialdemocratici orga- „„„ caooluogo di provin- 

stanno ricevendo in questi Ciiinta ad accelerare la gioranza consiliare, l liberali ralc e di connubio democ ri- miLanesi di un «ladro invi- h'^^ati alla UIL si sono schie- 

domi le intimazioni «H se- municipalizzazione del ser- infatti, dopo avere Invano stiano-conumista. «he la sibile* collocato nelle loro rate quasi al completo le sav.inzi fino al '58 incluso, 
niicstro. vizio del gas. togliendone fi- contrastato il pa-sso alla mn- DC vorrà rimanere in piedi .ihitazioni: il contatore del 'CLl. specie con l'apporto vieni» asmmtn dallo Stato 

- 44,1 __ I.-_«: -- _• _ 1 _: •:_ _ 11 f.l. zi i ì-eIi 1 • _ nnrv. . .. . .I — l ■ r iz. _ _■ vlc^iltT a: 5 aLIllH.f VlOHLf «JLaiV. 


La « Base » 
contraria 
alle trattative 
separate 


no ad nn importo comples- 


Dieci articoli della legga 
sono riservali ai tributi. 

E' da notare, infine, che la 
legge dispone l'aboliziona 


14 e 15 febbraio A quanto 
SI ritiene. Fon Covelli. rien¬ 
trato nei giorni scorsi dalla 
Sicilia, fard una rdazione 
sullo sitwnziOTie oene»nIe 
pohifca e su quella siciliana 


conjorio e soaats,a-ione •. j-, -sni.stra di b.ise - con l*«m. Bucalo.s.si. socialilemo- a procedere rapiilamenle L opinione puDDlica na ac- .. ' m-no di 830 i:.. inclusione duna battaglia il compagno MINIO il quale, 

niRP 7 inNrr npi poi agenzia Radai ,-ralico, sul quale si è svi- vcr.-o l as^.lvimento degli colto con viva soddisfazione ennen- Perduta, da essi condotta a .sottolineato che ormai è ne- 

, prende posizione contro le tr;it inppato il dibattito per nu- impegni previsti dalla lecce l'c.-ito del dibattito consilia- . ‘ difesa degli interessi e delie ce.ssario affrontare i problemi 

« Vin- I p/'tnionise sciluie. ó stoto ap- sulla via della miinicipaliz- re. La decennale lotta per ' . j ,, , speculazioni della Edison della finanza locale e statala 

nini questa mattino a Aton- nh^ssi^industriali*^ * ^ ri coni „r„vat<i a larga maggioranza znzione: 2» a predisporre su- sottrarre ^i>cculazic»ne denuncia Bella U'iA conferma che anche a non più con provvedimenti 

tedtorio AlFordme del gior- * Senza voler entrare nel me- ‘ i** aB 8pi>ello nomi- bilo i pian* per la gestione «iella Eilison il servizio del * ‘ por^ò al COalituirsi di Milano, se la giunta vorrà parziali e prov’visori ma con 
no. lo .statuto del partito e rito — dico fra l'aitro la no- naie dei coniiinisti. socialisti, comunale e «fel gas nv'vaien- gas era ormai entrata, nel comitati di utenti in ogni veramente governare in sen- una riforma generale, ha di-» 

il reaolamento del Congres- ta — deH’accordo concluso al socialdemocratici, democri- «losj di due o.sperti designali suo vero significato politico quartiere Bella città. Una so popolare dovrà interrom- chiarate che il gruppo comu- 

so che SI oiorni la Fiat — anche se qucst'ul .«tiani o repubblicani Si sono dal consiglio; 3) ad iscrivere c -sociale, nella coscienza di petizione che reclamava la nere e spezzare il suo con- nista è favorevole al prov- 

A quanto timo non deve essere stato opposti I liberali. 1 monar- già nel bil.incio una somma tutte le famiglie milanesi municipalizzazione del ser- niib’o con le destre. vedimento. 

a c'rxr„"'có„‘'?:,': ,..0. ,,i lom.hArdi. r.is■■■’ '«■" --—=— --- 

Sicilia, /ord una rc.'arione è stato accolto d.igli stessi .sin rcvoli 53. contran U- le operazmn, di nievamenlo pagna iniziala il ZU del set- ^<,^0 di compagni e di la- . — - * 

sullo situnriOTie aenemte daeat, che I hanno conrliiso - compattezza d e U o .legli impianti St tratta dun- tembre scorso dal voratori che raccolsero cen- I jl ■Ig «. mIS 

politica e su quella siciliana ci pare interes.sante fare qual -chicraniento dem«»cralico e que di una netta Presa di po- g-ornale contro I «contatori -.i.i:.;- .. | ||5wCICIIS ■ U III CHI 5lCITCIII 

che considerazione sul melo- la strenua difesa delle de- sizìone del Consiglio a fa- ladri svoltasi con un sus- n • ■ 'B* «i orme ^ 

ZORLU A ROMA Belle trattative separate. ,;tre malagodi.nne e neof.a.scì- vore Bella municipalizzazio- seguirsi di colpi di .scena, di «nlrali a quelli • 

Jl m?ni5tro drph c^iert Tale motodo può essere as ^ favore monopolio, f»»' df^U’n/ien.ln dei cn? «denunce c d\ nvela7Ìoni che (vi un incessante CI Ijb CIbb 

turco Zorlii ^ piunio ieri «1 sunto da un'orRanizzazione sin succedersi di assemblee po- wabwbbw 


monar- ciò ne) biliincfo una sgomma tinte le lamigiie milanesi mnnicìpalirznzione del ser- 

ti favo- (si pari.! di 10 miliardi) per Memorabile è stata la cam- v’izio mobilito un gran nu¬ 
le operazij'm di rilevamento pagna iniziala il 20 del set- mero di compagni e di la- 

< 1,110 .10511 imoionli SI trotta don. Icmbr, ,c<rr,o dal ""«r" von.torì eh, raecoissro c,n- 


ZORLU A ROMA 

Jl ministro dcpti e<ieTi 
turco Zorlii è aiunto ieri a 
Roma da Londra, dare ha 
partecipato alla conferenza 


Tale metodo può essere as 
«unto da un'orRanizzazione sin 
dacalc senza svantaggio — an 
zi. a vantaggio — dei lavora- 


per Cipro In mento ai ta- [tori, qii.ando altre organizza 
rori della conferenza, il mi- 'inni «ind.icali. per motivi ch< 


ni-stro ha dichiarato che es¬ 
si continuano e che 1 rap¬ 
presentanti delle comunità 
turca e preco nelFisota di 
Cipro sono nmasll per que¬ 
sto a Londra Zorlu ha acu¬ 
to ieri un colloquio con Fel¬ 
la olla Farnesina iuirotliia- 
le situazione intemazionale 
Il ministro degli F<leri fur- 


'inni «ind.Tcali. per motivi che 
esulano dal puro terreno sin¬ 
dacale, dimostrino di non v«v 
ter concludere una vertenza 
Ma. come nel caso della Fiat 
quando non esistano questi mo. 
’ivi e. per di più. la piattafor¬ 
ma r=vendcat:va sia so<tan- 
-ìalmente unitaria, accettare 
te tratt.Ttive senarate con la 


Missini e democristiani contrari 

all’fllMiliYiAno dal tira al nlrrioni» ‘'Xr4t,‘’'d'<!:.,’'^?X,;[S;r„L‘. 

Qll CI 1 JbI8i 7ICl^^l ■ I ■ Cll >po. ta alla denuncia dei riunitasi len ha constatato che scopo di fissare l tempi e 1 

■ « contatori ladri » l'azienda nessun elemento positivo è an- modi della azione sindacala 

non seppe far di meglio che cora intervenuto m ordine ai eventualmente necessaria. 

Hanno difeso alla Camera il crudele sport con speciosi argo- 

menti, che Lizzadri ha confutato in pieno in un intervento '*«iva gii utenti che «ad p aggiunti. del soprannumero I -, .... 

_'’Bni errore di misurazione per le camere di concetto, ese- dei quotidiani 

la e.ssi riscontrato nel con- nitiva e ausiliana. che cosi:- --- 

La d sciiss one sul progeliel'mo. st ile\e almeno r te.ier* | eilo deriverebbe un consumo latore, avevano pieno dinttii ’uiscono la piattaforma nven- termine deH’assemb'ea 


polari La Edison fu denun- 
v'iata alia magistratura. 

La controffen.siva della 
Edison si sviluppò impaccia¬ 
ta seppure arrogante. In ri¬ 
sposta alla denuncia dei 


Insoddisfatti gli statali 
si preparano oirazione 

Assemblee a Roma e in altre città 


li ministro degli F<leri tur- i ronlron.irte rischia di arreca 
co acrà un colloquio anche ire notevole danno al p<ttere 
con l'on Tambroni. m!ni.«tro I '^ntrattu.nle dei la\-oratori. se 
del Bilancio !non a breve, sicur.amcnte a lun 


Hanno difeso alla Camera il crudele sport con speciosi argo¬ 
menti, che Lìzzadri ha confutato in pieno in un intervento 


I MINISTRI 

DEGLI ESTERI DEL MEC 

/ minisin degìl Esteri dei 
set ptie-tl del .MEC si riuni¬ 
ranno a Roma lunedi pro.s- 
simo E' questa dopo quelle 
di Bruxelles del 13 ottobre 
e di Strasburgo del 23 no- 
rcmbre. la terza delle pe¬ 
riodiche consultazioni tra l 
responsabili della po'».*(ra 
estera dei sei paesi Pe, la 
riunione del 25 gennaio non 
esine un cero e propno or¬ 
dine del giorno: ci sono, pe¬ 
rò rari argomenti in emme, 
aiuti ai paesi sotlosriluppa- 
ti; accele,amento dell'inte¬ 
grazione economica: razio¬ 
nalizzazione delle liinzionl 
dei rari consigli delta •Co¬ 
munità • (CEE, Euratom, 
CECA). 


I '^ntrattu.nle dei la\-oratori. se 

ìnon a breve. sicur.Tmcnte a lun La d «cuss one sul progelie 'mo. st lieve almeno r te.ier* 

1 «a sc-ndenza 1 lec^e per d d v.eto vici tiro .'ho s: d; un es b z on - 

Le organizzazioni sindaca» <1 p oc .me ha tic.'iipato grar «mo me mIo e crudele ed ha 

dei lavoratori — specie quel o«rle della seduta di ieri a;,» *ojtfii',a',i .. órconi,*!!;: ,1ec. 
le democratiche — non posso 'amera Alcunt oppvifitori del ippos tori «'.a disecciirf'Z'.v’ire 

no non tener conto deH’interes progetto — gJi on DI GI.òN- ter.vante p.-r Je mae.«trarz*' 

«o obbiettivo che ha la con- nAN'TONIO idc) e ROML'.ÒL- mp ec.-te. :I danno all* ndu 
tronarte a trovarsi di fronte pi fnisP hanno inirialmentr «tra d. ami c al mov;mentr 
1 lavoratori divisi tentato di far lovpendere la d • •unstteo; la d struz ore dee'.' 

Le trascorse vicende dellr 4(.„3jione fino a dopo le Ohm- mp anti. il irasfcrimcnlo allo 
Fiat — conclude la • Radar • ^ sosterendo che qiie.«tr e«tero degì; appass-onati per 

— sono a questii pronosilo ^ iscritto fra le gare oariecpare al g ocoi). dimo- 

«vilticientemente ilUiminantt . , -.ff-rma» «ne a ..iv. >,.c*«ra «n«t<iii re 


Un o.d.g. deile C. I. 
dei quotidiani 


termine deirassemblea 


Iscrnìo insignita 
dello medaalio d'oro 

CAM PO BASSO. 19—11 
Pre.sidente della Repubblica 


Presidente della Repubblica sostenere ii precetto h> rubiz one del costo o SFCRKTO Quesfuit mo ha frasi che definivano il mo- .ò<«enr.blec e convegni 5ono‘Federazioni n.az;onali'per even- 

,'nn <,10 Heer«tn ha nirferitn ju ridi preso la parola il com- I. zzadn ha letto numerose particolarmente ms.stito sul nop<i|to milanese «l'onorata moltro già indetti per i pros- tuali deci.«ioni sindacali che es- 
^ 11 » .a. I lò I.I 7 .Z. 0 DRI «psi) che ha ettere di labbr che di armi e c..r-ttere di lusso di questo società» I «baroni* si «en- S'""” * Torino. Milano ,e intendono prendere, allo 

dlia citta ai ibOrnia la me- ,„,p nt^ illustrato t moti- miuuzion: nelle quali si docu- «p.irt. il cui costo Io rende pra- . «/-airvrtar.vnrt Venezia Genova. Rolo.Cna. Fi- «copo d, ev.t.ire al massimo 

dfiglia doro al valore civile ,,man-ian che sono alla ba- m*i't« lo scarso peso della prò. '..cabile solo al ricchlss.m.. tir» no i nesi e scaipiian no Ancona. Bari, Napoli un peeg oramento dell» g.à 

in rieono.scimento del mar- delia r.chiesta di ^bol zione duztore di cartiu’v'e per •! tiro .Ml iniz o della seduta sono chiamare « ma- Taranto. Palermo. ÒTessina La preoccupante condiiione del 

tirio subito durante rultima l.izzsdri ha aggiunto che. pur al volo e s- d eh ara anz' che «•»: commrmorrtt- eli ex de. (lisi ». Nella battaglia per la direzione della Federstatali «ettore ai fini della occupa- 
gucrra. inon volendo parlare di sad.-|d-l,'.ncrcn'.cnio del tiro ai p.at-lputati RubiUi • Stampacchia Inunicipalizzazione non an-lnel caso non inter\'en£ano rio- z.one-.- 







l'Unita 


Mercoldli 20 gcanik» 1960 • Ptg. 3 


Sulla scia di Anita 


Visita alla Vili Quadriennale d’arte 


Una bussola di scetticismo 




per una palude di pittura 


Uoppressione delle 40 sale site al primo piano — Un primo itinerario della verità artistica partendo dalla Scuola romana conduce 
a trovare gli artisti giovani di tendenza realista e neospressionista — Un*esperienza d*avanguardia che continua nelle opere 
di Renzo Vespignani, di Ugo Attardi, di Fernando Farulli, di Alberto Gianquinto, di Giuseppe Guerreschi e di Alberto Sughi 


m 




I.a crilica darli- italiana olun.i prima ainar.i M'rita. li|di \eiità teriil'ili' in Zivori o iiaina (.««ala 14 ) o Ilaiudiu'ri non di tursio: là di»\r, i-oiiu'ia fare un ni(intaiii:ii) di alili i prt'-«i«nt.il(i da l{i‘n/o W'ipiRiia 
vecchia. Vecchia di eMeU.Miio in\itiaiiiu a parine dal priino'.in c:llttu^o: il primo così pu i>ala 17 ) vanno islerilendoM nelle recenli piume di Alher- liliale iperholi por dilatare la in i^ala d). ioii[ii>o come no 
salottiero e di diploma/ia j inailo 40 .sale, .-«n itti totale di, lentemeiite inrliin- ad aiimil- in ima pittura di ftiisto .Miriva- lo Siiyhi (sala 181 su temi eistaticilà iiarratua delle un ino e ionie artista nella folla 
Ke.sterà tristemente memora p:i. dalle ipiali potrete appena j laiM neirmt.ueitu ita. come nel- lisia e .informale*, tanto pili motivi della \ila ipmtidiaiia ' macini della pittura nell'im ili unii i cioriii a spezzare il 
bile di questa Quadriennale, togliete qualche nome di ar | la /.clfiini. nella t.iss.i e nelle maliconica quanto pni \i/ia- della citta, in qualche opera macine in iiioMiiieiilo del ei ditiicile l'aiie qiiotidiano del 
la cieca soddisfazione di taii|tista serio qui finito perchè due • bambocci.iie . la da un pittoricismo astuto, la moderiiilà della pittura \ le I nenia no risultano • panora l.iiisi.i dei tempi nostri che c 

la parte della critica per iliiion proioilo da amicizie ab U’ittoiio e (’o. o -uno, d se manieristico fino alla fnmiste- ne identificata con d moiiUec 1 lineile . niostriio>e. pruni pi.i .nisi.t di serenila e di pano, d 
• loleniose bene • dei nume jbasi.niz.i polenti da farlo col coiido, pei \i.i di un ardito, n.i surrealista ohe domina fra «io di o««etli e persoiia''m di orridi, accost.mieliti di i».ir sentiinonti ieri e ili liberta 
ro.si fi-mraliM diventati pinilocare al piano terra olio e. imie.sio della tr.. izione lomaii 1 1 cnnaiii milanesi, l'raiico i,„ . n.p,.,-torio * moderiui per ' li‘-olari realistici e di liaiii in Ki«s. /.im-M'.-mo 

a.stralti e .informali* e de d piano nobile della cnlinra. tica i Delacrois - \aii (;o«h . rrancese. |inr con tinte le mezzo di mio si)er..ol;.i.. te.-, menu surreali ni mia dmieii N-.'n , «m Ir soiroo himn-hr 


ino e ionie artista nella folla 
ili unii 1 ciorni .i spezzare d 
ditiicde p.me i|noU(li.nio del 
l'.iiisi.i dei tempi nostri che e 
alisi.I di serenila e di jiano. di 
sentiinenti ieri e ili liberta 
In l.itulii I It'triilrutr, 




ttli astratti fallisi va.camente (iella crnic;i e delh- vendite cosi crandiosaiiK nte portato a {Mie contraddizioni, sfneue a 
più ficnratui Soddislazione Percorrete, dinnine. uneste dilatare d eia ..«prò e aliti Mina iiier.i Iniinazione di costo 
che SI pniitella mi un silenzio|de.solate s.de. (piest.i ma do coiuenzionale nnitno qiioli-jin \irlii della siiti sempre tic- 
vercocnoso sulle porcherie ; ve h- onde deH ambizione e diano a forma >■ iddi'iiialica di icressiv ;i ambizione poelic.i. jier 
della Qnadrientiide: abbiamo i dellti diplomtiziti politico ciillii Inii.i condizione i. naiiti e so i nn idi'ti sempre nobile e ei- 
.sc.cnalato la scomparsa della rale cettaiio in pasto allo ci.de umiliata . tdtos.i. ma.Mie di pittura, per un certo 
Croceiis-sionc di Inillnso per scherno o tdia pietà del pub j per via di scii'i di i.izioiia ilare sprezzante verso tutto e 
inqualificabile arbitrio del blico stermniate scorie e e.ir tlUa. te«a nella -(«. i.niza di mi verso tnltr cè ni questo pitto 
jirete Knnio Francia: come se casse di mia fals.i cnltnra sv no Iti'catto di un .inoe,disse i| re. dotalo come iiocbi alili ni 


mezzo di imo spericolato tee- tni'tili surreali ni mia dmieii ' \ 


silicee a ideismo • .dia l'.icli • (sii soc 


ontia che e semine 


s(-irjie hotnrhr 


e aldi Mina iiier.i limitazione di cnstoU;elti ■ .dia \’espiciiani • e con pnnto di esaurirsi nell.i dciinn ls|m;ii.iin 
qiioli-|in virili de la sua sempre ac-F.ti;,to • niiltniese * tra esines 1 e nella lirolcsl.i .Se (|neste11, 


sionista e surreale), l.e opere impietose • radioscopie . di cio| , .. ' 

nelle .piali d mess.iccm non ‘In' dietro la tacciata del d 

e soin.ilfatto d.dl.i teciiie.i e M'cre borchese non risidt.iiio concine esli'tizzante h. d 


ni Polli,' d; e (‘l'ooceii. \'e 

Ispicii.iin e senz.i eiinivoci d.d 
*‘ '1.1 p.irte dell.i realta, più che 
J'Ml.i (Illesi.I o (piella parte di 


Una iiiiuva attrice svedese. Klisaliella >'eliiisWI, è giunta in 
Italia, pruntu, dice lei. ad einniare le fnrlnne della siiu illii- 
sti'e conna/ionalp .-\ni(a F.kberg. Intanto ha ottenuto la siiu 
prima scrittura in un Alni dedicato alla celebre Foiilana 
di Trevi, sudi scogli della quale si è fatta fotografare 


avessimo ibridalo maleducata , tat.i così di seiitinienti 
mente al deserto' Il silenzio derni come di eivilu 
s’è fatto così spesso che po inea artistiche 
Ireste taiiliarlo col coltello co Hastera, subito do 
me romertà. re alle sale al piano 

Di fronte a tanta irrespoiisa dicale alla (Iio tiu 
bile soddisfazione ci sentiamo /voiikiiki. per trovar 
in dovere, come cronisti, di mente di fronte a ii 
offrire ai visitatori una bus da amara verità- il 
sola di scetticismo Anzi, per rmiiovamento deidi a 


Hastt'ia, subito dopo p.i".i 
re alle sale al piano lerr.i de 


dicale 


V...., ......1...... . oi,.--^.,. m.i. Mo- tu piiiiiia. per un certo e sopi.nfalto dalla tecnici e M'cre borghese non iisull.ino ‘es,, r. u 

per via d: sciim ,- .b laziona ilare sprezzante verso tutto eh,, spinto di verità batte' m'f"'" in ^niido esemplari del j'".. ciiidele stile di narratore 
lita. tc'.i nella -p. i.mza di un verso tnltr cè m ipiesio piUo , ,| iii,,|,|,*i-|.siiio .ili i io j ralien.izion»', dei iiiiti'c dei deir.dieii.i.’ioiie borghese, prò 

incalto di un ......e.divst- i| re. liotalo come pocbi alili m|\csci.i che e la scriie che co Idelitti della società iiostra. ciolpiio mi iilre s.-mbia sul punto 

china iiifiiocaii. . ome miai j talia. mia solilndme da meli va in seno al realismo sono imputabile alla • aimolazio l,q ,dentiticaisi C(.n U proccs 
1 .'"^!'''' •; •"•-nn-^lio irraziomile|-c/i,, ,. 7 -,,, ne* ideolomc.i .Imperala le ,, ,p,«r 

che avvolite Io spl.-mlido nudo che lo spimtoiio a stipravvahi-1c„hf„ non . pessimista * leopardia | d.iait nza di 1 siim (ir 

feiiimmile in .'>'. -'11 d csmfc.j tari' la forza dceb istinti lima I , 1 ., l di (bierreschi sempre spi I'«dibioso ed 

r.tofoi/tMifto. d Hi, r .s.p/tii ni e delh« ra«.tioni soititetlive| r,, filo dd rasoio di nreciiiilare ‘‘'‘‘miliare per via di un itili 


clima infuocali. . oiin- lin ai j Italia, mi.i solilndmi- d.i iiicii Uà in 
mosfcr.i ossessiv.( .Il l-'aiilkiier. I bo t- un or«.to‘.tlio irrazioii.ile ! 
che .ivvolite Io spli-nilido nudo che lo spimtoiio a sopr.iv vahi-1 c,dd„ 
fenmimile in Si,-'u d’t’smft*. j tari' l.i forza dcith istinti lima I 
l'A'itoi it iiitlo. il Ho c .s(/i/(ii ini e delh- r.P'ioni so'.titelliv e I r „ .. 


(IiO'(iii(‘ .s‘i-ii<i/(i I (‘it('. la superba N.iiniii inortn coiiiro 

bile soddisfazione ci sentiamo|/ ìoiikiiki. per trovarsi briital |< <»/ dnip/io roNso Il ciippc/Zo j ino e h- r.e.tioiii oititeltivi' di'i 
in dovere, come cronisti, di'mente di fronte a una secon ,>o"o (un ritr.iu.. di donna {nostri tempi I.c stia .Volti 
offrire ai visitatori una bus da amara verità- il nioui dildie s.ireblu* pi.icmto a vanidmooic d.nmo nn‘emozioiie 
sola di scetticismo Anzi, per rmiiovamento deitb anni ' 80 ' 4 ;"i <bit:h. per come Uniiiiso recii- 1 crudele’ l iiomo die siriiiite la 
diè essi sì trovino davanti a rischia ottiti di esser spezzalo pera la dolorosa .bitnità della donna è come se la .str.in'.tolas. 


elle r.p.tioni soititellive w 
1.1 razionalità deiruo lì! 11 Iti (ì 


Ai'tuk/i Ginnquintn 


filo del r.isoio di precipitare, 
per scetticismo e .untosela, il 
liroprio difficile destino di pii 


.so (Il dcc.idenz.i dei siioi per 
Uon.nt'.ti. si liber.i r.ibbioso ed 
esemplare per v 1.1 di un itili 
dizm che s.i trovare il pnnto 
litiusto di itiimlnra fra il ih* 


|lor(> nel destino dec.idente di tino mdiv idtiah- 


iinello 


jnii.i parti 

(ìiiisi-piu- (Uierre.scbi is.il.i dcrna 
1 - 1 ) non e pittore da confonde I \t.ii,. n 


sociel.i 


l ev 1» al 


La stagione dei libri - strenna 

Favole per i grandi 


itiisfo espressioiiisi.i e surre.1 
lista F-' nn.i scttret.i iiisoddi 


'l utti ^li anni alla .sla;tione| liiiiatieo 


1 * 110-1 Ini. il povero lojtoi <> v cecino 


dei libri-slreiiiia per ra^a/zi ino di l’aesaiia raecoiilava e nomo i itoriiai'e .11 propri aii- 


.incile durante Faniio allo raccoiilava invece 


lavo- 111 


e travolto non solo lier la po ' doim.i sotto le app ireti/e ttolle ' se nell'abbraccio e poi si le r»' iiell.ittn.ile -revoal» d 

litica cnlUirah' siiicid.i delle (b'I tusto e dell.i moda, p«'r| vassi* inorridito della su.1 stcs itnsto espressumisi.i e surre.1 

nostre lojtore istituzioni arti ,'come trasforma un cappellino!sa liiria alienata. lista F.' nn.i scitret.i iiisoddi 

sticlie vincolate a strnttnri' fa- *' un abito dell.i domenica ej Ibi mi altro \mnto di vista sfazione i<er l.i intima. »piali 

sciste, ma soprattutto per nii|nn fiore sul seno, per via di | la pittnia realist.n offre il fian • veicolo » aeuressivo di conti' 

venir meno della respoiisabi ‘piei rossi con mi van (loubico a 1111.1 critic.i di sostanza e indi 11.11 r.itiv 1 cln- lo spmei 

lità intellettiiale e morale de- dipm.se le ternlnli p.i.s.sioni i-- -. - - 

itli artisti Italiani, spesso m mii.ine. in un comiiiu.s.so r pai- 
preda al panico di fronte alta ti'cipe racconto di un soitno di 
vita moderna ma pin fretpien | libertà e di bellezza finito nel 
teiiK'iite dominati dal p.inico '-'rottcsco) sono momenti leo- 
di CIÒ che può essere nuovo c pardiani di un pillole che ha 
riv nlnzioiiario al pnnto da ri ! avuto il coniftKio della pìt- 
mettere m itinoco sicure <• Itir.i e la forza morale della 
aliale posizioni. |soliindine. 

Ad ima terza amara v-«‘rità 


.\elb« tre opi're di .Mbeito 
ili.iinpiinto Isaia 88 ) l.i pit 
tura non iirl.i secondo il un 
sto correlile m.i distende nn.i 
sua VOCI' concrela e soinmcss.i: 


pili limua ititt.it.i (b'I destino 
del no-tid tempo (Jncsio stile 
(' solo in ipp.ireiiz.i espressili 
iiist.i. nella sii.i intiin.i striit- 
liira è piuttosto, con vera ori 
1 itm.ilità. colleuabili' a (piello 


I e‘int‘' ji,. ^1, affetti e 1 senti P‘'‘‘'«> f’’'’’'" 

spmu‘'] menti nostri di tutti i unnnii'b''. di l’oiinur i,f o Indù e di 





speltacolo 


ìiifav(ilanienlii della n.irrati- 


prooressivo rare liiicliè l.i luna cresceva l.iiilo 


più belle ;;li fiori vano c.ire scoprire trov.irc vivei 


va ciinlenipiiraiie.i ifaliana.iin bocc.i a luna piena .sfar- l.i vita 


ì(> mi rivolgo in mente una 
tesi nini nuova nè iiii.i mal 


ci.d.i. ma a lima calante cc- 111.m.n i nn.iri.iie .1 se ipn ul 
co SI cliiildeva in .sè, amniit- .inni, iiero come se fusseii 


lontani, ipiaiiilo appuntili - ... se. .,. 

lo «osto prendeva .1 Predisponga 1 animo il visita- Aspcitt 

e scoprire trov.ire vive.e .rùrovare- 

vita, eccolo i-ipeiis.nv o ' .<•> .''•rd.'i .fHla,^,,.//,*,* 

.. ' .. pittura d ouui si novera .in 


tore. se culi vorrà ritrovare — 
lima istanza di verità nella, 

I pittura d'ouui si troverà .m |_ 

Icora (il fronte a deub artisti' 


lilla «piale sono all ezion.ilo j lolilii imtnnsoiiilo. nè lavo- essi la lavnl-.i l*.iv v entnr.i, l,i 
loslesso: che, cioè, l.i f.ivol.i r.iv.i nè 1 aii’oiitav.1 più tino llab.i del pcrdiilo ben«'- 


incss.icuio 


e jtioco d.i ttrandi menile ai 
piccoli poco o punto impoi- 
t.i di ess.i. 

Però, ipie,-,ta idea, prinia- 
ineiilc. ìnsiniialaiiti con in- 
.seitnaiiieiili dottrinari cd 


che i)io lo ticiU'dicesse, tino 
.1 Inn.i nnov .1 ». 


ni |i 1 o IO no SI II issili. •' ‘‘"1 mes..,cuio po' l»"W‘ una cmUMmla con le 

M la l.vviila l.vvinUii.i. la sembrate ilisUirlo ‘''P‘‘nenze d av.o.uiMrdia de 

b.i del pel dillo bene. anuosciato per la iMttauba ‘-’i*** ri- 

♦ che e.ssi quotidiaiiamenle colli ih""'»'P‘;re di 

'l.i il piccolo, li re^ta/ziiio,I battono e con la vita e con \‘‘'Piituani, Alt.udì I-arnlli, 


, ioiiii'.cibile è nelle opi-re di, 
con '‘‘spiimani. Alt.ndi Farnlli, 


Alt.i ini.i Icji filini rcceii-j,,, f.,-h’ufficialità (piesto ines>.,uui(Mi'''"‘l»'>'d«». C.nerreschi. .Sii- 

Iciiieiilc un validissiino ar|jo-F ,m.,||do j «i.iiidi j-liel.ilha un suo crinh'le piintii di dove invece essa accen- 


nieiito l'amica .Vd.i .Marche- 
siili (iobclti in un articolo 


esempi iitircschi doveva poi comp.irso nel iinincro di .\.i- 

nietter radice in me e «li- tale «le /-'/'mhi c«d titubi: r.i,Vs«'dÌa « dai «l« 1 ";'i issili'o. prenib' f«)rma ini'pnel.a^ Franco Fi .incese i.s.ala 

yeiil.iniii convinzione prò- Mie Iole nel l olozzo ,le, . p., .... Middisfalla nel pieno deiresaii ,d»). al livello poetico pili al- 

fond.i ne!,;li anni che io -‘'“n; nel «pi.ile la «Inai.1 j, ^ rispondi-i e «he l.i liain -1 rmicnto decadentistico d«'llal'‘* «'.si'inplifica drannnatìca- 

eiornai — per molivi niiei|Pe«la^«i"ista p.iilava di «pi.it- |„,p, ^ i,,,,, iiiod,|,«v.i »; ima I tradizion:* c si nutre tanto del | ”“‘'d«' la crisi duna parte d«'l- 
in \;ì| Ar* ho IiIm i jum i .i- j,i nniiniiin noia per i - \alon» boi* Pi*bira roaliNta nr| tnoinon 

minilo, Ironta kiii. ila lori* Ilo snilli da «nuli. || mpoif (larlo ;;ia >*randi-( (|uniUo isi;m/r ri *•* pre.ssionr drila 

no ni.i . 1 ( 1(1 anni da «[nella •^;i"'|o. (.alv ino e -\l'"«"d^‘ cello .1 vedci al cim ni.i /Imz/-1 voiozionarie .lei tempi ino “‘'dl.-i hdta così sconvol 
civiltà: lina sficcie di l'arco (I ordine c alfabeln-o) «• 11.11 o , seff,- uont. comc'derni ! 4 «‘nte che non pochi artisti. 

Na/ionalc di usi costumi — i diarii di .S. Cersolè — .,,,11,, sclieriiio la' Fu [irimo itmer.irio [ino ‘‘‘d fiato «rosso nei confronti 

tradizioni, della cui [ireser- scritto d.i r.i«az/i [icr ra- ii„„i a della ni.ili i«na . sire- prenib re l avvio dalla Smolli della vita moderna, hanno ti 

vaz.ionc erano incaricati «pici «azz,; orbene mentre « le , , ..p,,,.,,. yp ,„.,.pi /hoiimm per toccare <|ii«-uli ar- >>"<' P‘‘r c.mliapporn- ad una 

inonl.-inari maschi e femiiii- fate, il nieravi«lioso il fa- j ,,„p, j,,,.,.-, ,„„.,,„.p, tisi, d, tendenza realista e m o 1 Uà in movim.nto. I.i 

nr, fili* miMiovoii I;i \ il;i sin \o|osn foi m.i il <*oiilt‘inilo finn j |||||(, ni,,,»; 4*onu-.id ospro,s>ionist;i. bimani in uran/b*‘*!*‘ rsigr rosponsabihta r 

due versiinti delle .-Mpi (.«>• 'b’i Ire 1 ''"' si i iffi d.i .utili- |-p,|-i,.,, jj s, con«io, fnroii re- pari»', che «««ino sepolti nella '*<'lica «• morale eccezioiialel 
zie facendo in Francia la li- nell nltiino «|ncll,. dei ra- ^ ,p,,i ; ,|j.„.pj ,|, c,,,,;,,!, ,palinlc di olir,- duemila ope-|P‘‘‘’ l‘‘'»Pi «•ccezioiiali. le ra- 


vola. «pi.indo 1 «r.indi «lii-l.i ; tia un suo crudele |inni«i di inv«v« « ss.i a«««ii- 

.1111111.innÌM'ono. .iccclt.i so|o|vis|;i di . pessimismo • leu l*'*' •' tranlninarsi pi-ricolosa- 
«piel clic «al ba .1 Ini; se 10 1 p<'>rdi.mo, è di «pialila poetn-a ‘‘ nelh* opere recenti 

papalino dicevo albi mi.1 scettica, auuressiva «« iiiisios.i, di l-ianrcsc. Zlu.mia «‘ Itali- 


, . • •t I a f I* . a •** * 1111 ».» •rulli [••illuni 1/ i|ii 4 i«liliii's|*\i» • 

oiornai — per molivi linei pe«la«o"isla p.iilava di ‘|i<«d- p,,p, ^ „„„ moddi'v.i »; una I tradizion:* c si mitre tanto d(<l |”“‘'d«' la crisi duna pa 
|i«‘rsonali — 111 \al -^r* l"' !'!" 1 ' '.‘'.'ivolla che io noiiniiio poil.iiha noia per 1 • valori * bor Pdl">a re.dista n«‘l 1 


mìrolo. trenta km. da Tori- ftazzi. Ire scritti «la «i-.imij, 
no m,i .‘ 1 ( 1(1 anni da «[nella .\r|)iiio. ('alvino e -Mor.inte 
civiltà: lina s[)Ci'ie di l'arco (l'«irdinc è alfabctii’o) «11.110 
Na/ionalc di usi costumi — i diarii di .S. (iersolè — 
tradizioni, della cui [ireser- scritto da r.i«az/i [icr ra- 
vazioiic cr.Ilio incaricati ([Ilei rtazzi; «irtieiie nientrc « b- 
montanari mas«-|ii e fcmiiii- fate» il nieravi«|ioso il f.i- 
lic. che meiiavan la vita sili voloso form.i il coiilcmit«i 
due vers:inli delle --Miii C.o- 'h'i bi- filiri siiiffi d.i .idid- 
zU' r.’U'cndo in F'raiici.i l.i li- n«-irnltuno. «pn-lbi dei ra- 


eampaqiia stagionale «lell.i ,«.izzi di .San (icrsolt 

lavanda o del carbone, colli- rralta «- 111 ' assume mi 'a- p., ,p., os. iv., 1., • pittori * e • scultori * | 

v;iii(lo in iin po di iirlislico c a) U'iiipo vooi* del litpo*iiontM, slessii La \crìtà, TormeiUa\a Si i I 

[lafate, haccfiiando ([iiatche sfesso edncafivo tier if ino- scena, iiianli iirotcste, Idso- pione quando sentiva scivolare 1 
.sacco dì caslaoiie e allevan- «Io assoliilanienle sincero. staccare i: in ueiicra- nel ciepiisi-olo viscido della 

«Io -- massimo provento r- «mesto e [iriyo d .)«ni reto- p. ,. ..rovaio che i ra.u.izzi. decadenza la sua «rass.i t{«ilC: 
IMI vitello da latte all anno, ric.i « on c ni e es|ii e.ssa » « la 41 ,,andò son di «pielli «’lie per ma dei preti e «lei fa.sci.sino, 

Nelle sla«ioni delle j-i«»r- r«;alla . diinqm*. le o|icre c 1 inaila di letif-crc "maimian con II Cardi,uilDcrauo ( ìOtfO) ‘ _ 

n.dc liinclic a .sera siillhia «mnii della «'anipa«na. la ,|j |„||n’' an«’lie cod«-sti- lei- imp«it««nt«' iiioniiincnto dì tra- 

dopo il rosario, delle «i«ir- segatura «b-l lieiio. 1 ;icc««n- („re possono ac«-««tl.ir«' ma «i dizioni «• di vizi mummificali' 

nate «'«irle nella .stalla al In- some 'lyHo «•arlnmaia. I.i p. rileneoiio c rivivono co- corro.so uià dai vermi in'lb" 


sti'lica «‘ morale «'ccezioiiali' 
1 [icr tempi «-cci-zioiiali, le ra¬ 


to llnsso. «[iiando dalla lrom-|re «li centinaia e centm.iia di.p'«'f'* <h '*•' tmovo inilividiia- 


lisiiio romantico «• di lui irra -1 
zionalismo esisten/iab'. Se Zi 




sono visii con ascintia dolcez '/'//<■ /ore '.oin/ uf J. Alfred 
,z.i. come do|ui il diluvio, e si l'nhorL K il s.muui' «* il «ili 
III om|ioiiuoi)o in lilla arinoni.i ^ ,P/,,,_ i,,.| rov«'sciamentn dei 
di miinauini « 1 .,'e «•ons.ipev.ilei,,p ,p., ,p.i.;„[eiili- 
ciisl dell.i t-ivilla pilliinc.i e| 

I tecnica «b-l lm«nii‘u«ni di m, '‘‘‘‘Ibi o «'critico, .sono na 
l.Murandi e «li un De l’isis. c«i l'K'idmeiite piu plebei e prole- 
I mi' dell'ist.iiiz.i (Il verità «‘ del (-‘ri che aristocratici, 
la moralità ch«' sosleiiuono lo lixitio VIIC.X'CIII 

|stib‘ (Il un Pie.Isso e di un' --- - 

(Inltiiso dc'uli anni di Coircii ^ 

jfc a.Milano ^ 'GrOIlchi 

I «lortn ani.in dcll.i nosti.i, 
csistenz.i «Il sper.in/.i. «in-imb>' Il r»'»r\cfr*o 
l'ira rivoluzionaria si'iiibra mi Iclllrt lllOSITo 
briuliata «la un’;iltes.i tidiniol . .. 

e.stcìinanle, caricano di l.im |Q0||0 
pi allusivi, «Il ombri- ansiose. 

(Il «esti tesi. I .Violi e il l'ue 

siqqiio nidiisl, lille di t^'ernan iTlCQclgllC O OlO 
do Farnlli (.sala 18 ). .scontro — - - 

so e cupo per troppo amore! ,, p,..,. i,..,-,. .i.-n , It.-pohbh. 
[iroletario come un l'crmekc. L.., ,, , ^ m F..s;,«u.,i,'.oi. 

'l're «piadri sono d.ivvero [io '-a-hi 1( nnisii.t di lle niedaul e 
'chi a docnnieiitaic il lavorobliuo d v.dm m 1 ;.ii«‘ (ii-l Iti- 
atlil.ile di l «o .Mtaidi ( sala 'Il in’. -i.deii'e l'.rnn- 
{88) Il CUI ('il,diluii . Ine,, l'’'' - ' b* M'-’ - 

irhcno è ima f.irle p.'.‘.s.‘nz.i, J,', {.'{{''''.rsi'-u;.:; .7.0 ■’uener'dV 
india Qnadriemi.ile: una iiitlii l,,..,,, 1..,,/cd •« 

r.i acida, aspra, solcmn' di buon >,« mo d d .-.ip-i d. s .M 

san«ne romantico «o.ve.sco edideil.. l).i.«.. u.-n tto'-.«. 
espressìonisl.i. chi' non sfiun j i,, , spo,*,. .,,1 un md.r //■' 
j ra anche .1 confronto col Co, |,i. .im cuu 0 di'ti 1 nu-d mi . 

I doni/ />rc(iMO di Sci|iion('«'chi-'d olo C. ttn o r .. il pres.dcn:- 
e fortenu'iili' embb'inatica «tei |(b"aeli b.i pioniinei.oo br-'v. 
,la Iriici- «'«1 eipiivoca ipoteca 

‘ i«'azionaria della cbies.i sul j > > i.-"Uni. 1.1 m . mamf.*- 

- Ij, ^ IP, )^•|.•.lIll-Ionllntd'■ll•,ell>(^f'lle 

I ' ‘ ' , , ,1'. l, l«: iZ ori. i-.'ii»i'ii ir.e 'lei III- 

i 11 «ruppi. «Il opere che me-1,,,r .eeoui « e iiieh « 


'Gronchi 
lalla mostra 
ideile 

imedaglie d^oro 


I 1 I i-'i un I. |it IO I m.mifi*- 
• I.- .ine l'ini 01 1 d'-l l’.elii dt-lle 
. l. l>: iz ori. i-"'nO'n ir.e 'lei III- 
01 u inen'-» r .eeoui .• e meli « 


l(l .\.\'10 ItFTI'l SO. » Il c«(|i|)rlli> lussi. - 


«ho ri-uui- Il Confidiito con i ,t,„-iim.-n‘. dei d"eoi di ni- 
‘ capili.ivori ih'Il.i Smolli lìinmi q eul . d-ir-i .1 v.l ir milit «r 
■ III! (-, ,1 nosiro .ivviso. lineilo ' 1 .! lata <1 IHTo 


anno, rica con cui è e.spre.ssa » « la 4 |„.-,ndo son di quelli che iier 
Nelle sla«ioni delle j-ior- n-alla > dunque, le o|icie e 1 ^o «lia «li len-cre "man«ian 
n.dc liiiiehe a .sera siilPaia «ionii della campagna. la .[i ",..mo* ' (...dm c.Mlc-:i.-''ld 


Si sviluppa il dibattito dell’Unità 


nate corte nella .stalla al |ii- sioiie 


carhonaìa. 


me della cipolla [lendiil.i d.d niorledel hr.ivo cane da eac- „,j. s;,[vo «lu.indo! ■xam mostruose in uno .spazio 
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trave, in quella hor«.'da io eia. I ingresso del veseovo „p svaniscali fr.i le mani co- rosso d'acquario 'U cui in j 
vidi allora c udii la f.ivola nd [Mese r«'c.... questi i ra- [,„[p. q; ^;,|,oiie (Itamtii- comtie il tempio prova «fi S 
vivere [impalarsi ai rieehir- si so eni si ap|iimta la rii- „o ('.esi'i. (:ieo«iia [loi la-l...m- Pietro: o quando spouhava di’ 
si in natura fra quella «ente, riosila dei r.i«.i/zi. «[iiesli venie didore e diie- miiaiia presenza la sublime. 

Fdi aniidii, forse derni, mo- «li ar«nnienli «lei loro seni- eonlo ai «randi op- l’mzzii Sa, min « 19 . 80 ) por lor j 

livi de«li uomini dalle forze ti e dei loro «liseijni. e «pie- ,,i,re le Irasforìnano per’eon- «'«re invano il marmo delle 
smisurate e «lai sensi ani- sf«> v «devo dire I argomento p,-,,prio .idallandole .die staine harocclu' perchè «ri. 

tissimi. matrigne crmldi ti- recalo dall.i «hiar.i nlnc.i- |,,e,, esi'-cnzc più [ir.diche «lasserò la paura «Iella firn' e 
«liaslre vittime innoecnii. fnrc in favore -- s.- n«m er- ranlaslidie. se cill.uiini «l«‘l Snidizio | 

.sovrani onnipolenli e sa««i ro — «li «piell.i tale lesi. e.islrnemb.si m.,«ari c.m due Ksalt.ava Piramb-lb. a m i 
.iniriiiriistrjtori «li ginsti/i.i, Insommii: i pìi'cniì, i r;i- r un t.ippcb» ijn:i ?ial7<'irc Li \crii;i p.irticuLirc 

rtrcììczzc favolose rtiirarolo- g:i//i sono quel che re di rjpann.i d.i fiosraiolo. se della Mta qiiolidian*! e la do I 
s,unente sc«iperle e compii- |)iii .-«iiurdo al nioiubi: i conta.lini «va,[nido in un lorosa so-tanza terrestre del! 
sl.ili' dal piu pov ero sirac- favolosi, i fautasliei. «li eva-. p,|[,|//,, .['..ro e d*ar«enlo Fiionio a unica possdnb- pii 


«li svaniscali fr.i le mani co¬ 
me tmllc di sa|ioiic (Itamtii- 


vivcrc [irnpa«arsi arricchii-| si su cui si aiqmnta la cu- ('.csù, Cic.miia p.ii la-l...m 

. ! : r.... .A.A..It.. I v>fki-il** Aliti r 111 t-wi < 


Il dellsi «loiiiia, ìii Itstlìa 

liH*.*. r<Tlf**4i: si può uffvrnturv che In donuu di ulcuui paesi eupilitlislivi siti più viuau- 

vipalu della danna italiana: da tnn, inrere, la latta per Venntneipaziane ha .scgfidfo malti punti,. 


( iiri. Itiff Ilo, •. 


j firn, in oi I in iii\linzii>n,- Ini ili 


state dal |»iù [lovero slrac- 


«i<«, tulli 1 sori il.iti.I rc.ilta sono i «r.in- f..,|o c.n cail.i d.i [i.ir.do j tura di .stona, come se 1,. for-; 
•Siieranze. di. I-,d è assoliil.iuieiile na- |■(.mllll<[Ilc "i ime.lial.i". m.ijma ddl iiomo non poti'ssej 
reali ne- furale die sia cosi, (.è I.i pjn spesso c v.ilcnlìcri lolf 1 1 artpii.star moffrrnità che riiii I 
nei «r.in- vil.i nd mezzo, c ci sono daiipi.inij, rostic.ini c uri. iiii.j pastandola con rantic.i ar«dl.<l 
'. I(iccalc nn.i [«arte «[iii'tli die v.mnoI ||;,li;ini ,■ |c«lcsdii. niss, c.li » mediterranea * intii-.» di 
rotioi'ate incontro ad ess.i curiosi c | jimiTic.ini. cinesi c [lolru'-1 «en-i po-scnli. di alfetii vio 
Ino-liì c inqiazicnti di viverla; c ci siimi, lor.-cn.lo onci iiioliv i I lenti n doh is.imi di srnTimeo- 


so«ni. i hiso«ni. le .siieranze. di. Ibi è assidiilamente 
le rrnri. le «fdizic reali ne- turale che sia cosi. (Tè 
«li limili presunte nei «ran- vil.i nd mezzo, e ri 
di. n. irr.de erediile. loeeale iin.i [larle «[udii du 
«pi.isi eon mano, rotìoe.ite incontro .ad ess.i ri 
e rinnov.ile nei Iiio«liì e impazienti di viveri 


> Giti taso 


loirn.fi 


,:ioi «• Il 


«pi.isi con marni, coino .iic incontro .ad css.i curiosi c | jinicnc.ini. cinesi c [lolru '-1 «en-i po'scnli. di alfetii vio 
e rinnov.ile Aci Ino«liì c inqiazicnti di viverla; c ci siani. lor.-cn.lo «|iici moliv i I lenti c doli is.imi di scntimcn- 

fempi di quelle povere vifi* sono d.dPalIra parte ì «ran- , e.iric.diir.i «• dile««io leilti doIoroM ed eroin 

ramin«lie. raeronl.ale cil di. vi.i via sempre ,iiii sl.in-j «r.,ni|, si.irio «-ssi superi *ri ! 
ascoltate a riposo vacanza chi d'.iverla vissuta e ddiisii,', «.nitori, <• ...1 inlerpr, l.i-' 
distrazione consolazu.iic «li di essa. I pieroli, i ra«a/zi., yitme ,- r.ipuri s, nt../i..ii.- .1. . 

qui'lle f.alidie. di quelle Iri- totli senso e rapacil.i. o«ni . niist.-i i _ cosi «Idli 'Id. f mi 

hol.izioni. -M.i n.irralori «-; cos.i — ouni rosa iioov.,. .■i..css(. itili t USO 

.ascoll.ilori — questo il [iiin- ^ liilfo e nuovo per toc -j [z p,., .p,, st.i loro .oiu -e-I 

lo —- tulle [lers.tne «r.initi., o«ni «os,. vo«lion l... c..ic ,,, -|, inoi.ii*i m- hneri.r, <,! ,m’'- ,<'< Snue 

1 «’on mano, .h tulio vo.ulmnoi ^,, 7 /jpj ,,, jnj,,, ,[ mondol d, dm:,,n «• Il '«-ouo 

* tessere pnqirid.iri «• dispo- hianno [icrfinf., romo ,ii,,c|P|bnrr Icpuibili come irnmaai-, 

I’rinci[)e dei narr.il«iri er. 4 >l'‘’* p.idroiii; non sannoj|(. m,|,ìc c rn.»ssonrric. un fo- inquietanti di iir. film che 
un veediio. Cristoforo C.iu-, .isirarrc. non Mmno «cner.a- lin»„.-,««,o se«rfl... i I. ro coinvolue come spi ttatori c 
raddio di so|.rann<,nie. vis-l l'^zare. non possono ne smi- nonii di iMll.aRlia. i loro sioi-if» f^ ror.sapcvoli di quella e.si 
.siilo piu in F'ranci.a die in l'«des«i.are nè alludere ne |, 4 ,|j «rìosamente retali. j stenza di cui 'lamo prota«o , 
Italia tra fali«'hc e ribolle,!''«'Ili^l«**''l«'^^ ^«' nior.dizza-i I'. .-illora. per chiudere, i tic nisti o vittime, «la nei mo . 
«rande hlntfiicnr c rotlnleurA sono iin.i l'os.i sola con cf.sa liobbiamo ilire'* ll.tr’o-' rnattirali del ris\e« io 

e felicissimo .aceonri.ilorc c|l*’llo quello die o venuto -il ' ni.in.l.irc ai «enilori «li ronl** primi moti fi'ici r son . 

ronlaminalorc di quei mo-i^«'i'«l" ** cresce e si ninovc rc«.il.irc ai loro pircoli po.('«'''«^ntaii. in ura impietosa 

fivi; il quale interro«al«i «l.i'«'‘'n biro sotto «li oedn .td f.i\oIe nè fìafie nè rarconli,*’‘‘'là d| • an«olaz:oni • c- * pri¬ 
me lina volta a «pialimcchi.'‘■•'h''. fiori, pi.mic m- f.,,e e simili die .diri ri-, frii piani*’ come ammagli do: 
come FArioslo dal «-..r.lina-,'riti .animali creature urna- sc.-ino i uiovanissimi b tlori. Imti e braccati ima podcro-a 
b’. « d.ivo avesse pri-so lan-'r>‘’- «l•'i i loro interessi, «pie- ,, [j sconcertino o li oditdii- intcriore, latta di i»tin • 

tc «-ortidlcric? •. mi narrò sto il lor.i » mondo poetici .. p,, .,nrlic lro|.po ri..è li in- H sitali e di razionalila dime* ; 


tc «-ortidlcric? •. mi narrò '•«> «1 l'^ro • mondo poetici .. p,, .,nrlic lro|.p,, ri..è li in- ’• 'bali e di razionatila dime* ; 
d'iin c.micrala 'di «pidle! l-'""nio invece, «piando èc.ediino .nzilcmiio'' N'illi'*^- costrince «li nomini alla^ 
« anui.iunc fr.mccsi. nativo di'""mo. allora comincia},,,’ I),. 4 n,, p„re qi d- respons.ibiata di mia nuova, 

r.o s.in.i (a Dove il Po è iin'i'l esser s.izio ,1ì tiitl.i «[iic-uj clic son di .-.olcst.i idea li- =i"rnata che comincia I 

rnscdlo .-.-m, FArmirolo quirealtà. «;hc per Ini non e f.,M,[e .,| [oro fiuti .li .[ I, id.mza di venta fa .id 

solfo st'.ipPiilo «I.tI srmì-jP*'* non piti Lì b.ist«’r.innn .i pro!(*;::^ 4 *rr Ini dcnsarc* nciTìbi e mi 

n.irio. tinitii v.a«abonilo m l'roperl.a. 1 avventura m.i è;[,,rf, cv i-ntii.ilrncnt.- peric.- stenosi di colore. '■an«ui«no e 
Franria. ilov»’ lavanda non J-"* ma. l'.ispe -1 [psi influssi b- nostre -uiova- allusivo come ne«Ii enraustii 

sapendo « stirii.irc. c.irbone'rilà da vincere, il - sii.lore suer.in/c .inziliilfo la la- pompeiani, sin pm dimessi o« ' 

non sapenilo niorerc. sardi-.fronte ». la cond.mna.l (pp;,! capacità .li sedia e di «etti di tutti i «lorni che .Ma-1 

tic morto .li f.imc sc^non'^^ ncnii. .i. «- vuol l‘hr-, di«estionc «l.'i noviss mi fai accostava in architetture| 

Favcssc r.iccdlo lui Crislo-I rarscnc. rnnsol irsene. . cva-| r.,n,p„||, ,. „ lasci de che .sconfiRgevano la tradizio’ 

foro (tiiiraddio. riu* pr«ivve-Ì'^rrne ». | die lo dica — d jirezzo pr>ii- ne aulica, dando il senso aspro 

il.’v.i d.i solo .dl.i liisoun.i di I- .illora. creolo cercar lo-hitivn di codesti volumi- d un.i malinconia «randtosa. 
rm«|ii.' MIO! (lari, c d pr.'lci sva«o fuori dd reale, nd fa- l.'iOO. 8 .'iun. .Kibu ,|i costo so- per un mondo in decadenza e! 

s|>rct.ilo lo teneva r«>mc nnivolos.i nello slran.i. eccolo no snffìrienlc «irinzi.i die non pni decnn di stona , 

f>io c 1 favori (iro<ri'Uati'uli «lar corpo um.infi c [iiù che se per avventura Idiri ‘if- RembrandI •triste ospedale! 
njiauiv.i fu novelle- ipidlc iimanò. hcsii.'ile c moslriio- falli sono dannosi, «tal d.in-'popolato di lamenti sommessi | 
novelle .'ipiinnlo rlic .odcss«i so. ai suoi solini, alle sue no sar.»nno immuni i r.i 2 .iz- e traversato da una lama di 
im|iorlalo nel versante «li s|icranzc, .li suoi rimpianti, zi dir più prcnionz. a n-.i.'luco ». quale Randdaire e la | 
«[Ila deliziavano (icr .de e inventarsi una realtà irrc.ile cioè — per inienders. ”i ra- tradizione romantira hanno 
stalle i l'ontcrr.inci di ('ri- per illii.lcrsi perdersi in cs- «azzì di S.in Gersolc consecnato alla cultura mo 

stoforo Giiir.iddio; «era un sa. I.d c«’«’obi in pari tciiqin,! .>loi'sTt> MONTI ‘dcrna, lascia la sua impronta 


*lt tnif r t 9 ’titi * . 

ri. Uniti, filli* ;»f,,fino»i« , 

./..// I mi • ■- illn <• f/ii« \III„I, ( 

I, mininil, „ l'i /irt p,„,izi„n, , 1,1 < 
iioslro / \ ( .«ii-fi-nf» j 

f.i-ile. Il iflM» «rllis”. 

, II, in filili I nnnn r,,'i iiiliz- 
I , liti 1.1 Ini’ >;ilC4/H»lIi SUI «filili 
e««fii in In. • l't Iniizi,,',, 

,!• Un pnrlr, Ifinzii,,14 \ 
,1, U,i ifiiii/i I nlhi I Un pnolnt- 
III,, III Imi ,1,11,1 411,1 ,,, 1 , 1 , 111 - 

foizi'Oi,'. if’ > pnr4it inllni,,, ih 
it\,„nli„i,. Il’Ih- liiri*’ fnnnn- 
Inzton, ,h i/ii» «III i orili III», iiioi ' 
, , rin krn, , I, II; r 1,1, nn, inroil. ^ 
Ir 4'illt tinnii ,n, «i-in/o/i 

III 11 «««fili l.ii,' ah nnr prt,,4a- 
ZI, 0,1. nin lo «'• IO {oirlr. nn 
lo,' .11 I li I 

t.i,,, /»• qii, ilmni «tl//p tpiahl 
1,1 d, 41,1,1,, 4iii1t rmarmi : t 

I, ...vi inltnthnrtm p* r 
>l«illi4 i-iiiAiii ifi-ilJ r in ipiah’ 
rnppor!,, itn .n pii«ij:ioi»' ,h Ila 
ihiltn ilnliann m/irllo i» tfiirlln 
,1, fi, altri par 44 m/iiin/f«Unj 
8» lomi. prrrhr r rjnaniin 
il /.Il oro ,,’4liiniur nn • flrtti- 
1,1 latti,, •' ,h • mnrtripazi*,,!* " ! 

/ri non «Il. i ruoli- f, n, ralt. f 
in prlrnn npp”,44,m,izi,,'l'. 
p, 1141, , fi, 4, po44a ilirr rh, una 
ihinna •' tniilo pili • 

ifiiaiit,, ma, 41*0, i- la 4,,rtirna 
, 1 ,1 ihniti , II’ la 4,,, n ta !• riio-, 
orni 1 -. a paill'r ila, fanilamm- 
tuli I lor ila iin. Ih rhr pin in- 
I ii/ioio «ii/Zn 4 na • •mihziim, «... i 
, lai, r- 4 iill,t itrntfiira 4 , nnioni- 
la r pahtiia ’h Ila 410 irla, «imi 
a r^n, Ut , h, iriti'«firno a4p. Iti ^ 
•Il i,,4inni. Un•,,,1,44 1 re li 1 «i 
liitr ilrir r minanle. a, hn, i/i- 
ina rvjlr m.^nripa»if«ni' fem- 
■oinilr. l/l alluni dir,Ut Imidn 
■niril.i/i frrlalii, appiinlii al la- 
'100 della donna! rÌ 4 p 4 tio nd 
litri r infatti , 4 riamente r«4r/t- 
:iah p, , lina inlerprr tazioiie 
orrrlla 4 ,n„rxi*ta i/c/Zn con- 
dizione h inniinilr mi lari 
pai 41 i 

Si 4fn4 «lo I il £iii4t4i mitro 
ih , aintazioiii. e, , o allora i/li- , 
fini dohhlamo cnmpirrr furai 


Li.ji/o l/l I ninni ipnzioiir di Ua\ 
i/ioiiin II. I /«Il «I I ii/iUii/i«fii 1 i| 
III i/n’lli ih I I II 10/10 «01 in/i«ln | 
/, illuni, ifii. in f’iliiiilr. /ii| 
/IT,Ina 'imi- In i/oiiiin iiifh 41 .\ 
• on, ri, lina ,• , oA 1 in ) Ita rtnliz-. 
zaii,. poi ,1 ut, no. 4 iipritltntlo hi' 
< oiti/iii«In i/f ni, lini dirmi d. 
(«••<. I l'I.ii IV 1. ri'|.rl 1 ." .ilI.l «ir.ii - ’ 
liir.« f roiii.iiiii a r (.«l.liij ibi! 
*:i.. p.ii'-. I /li /lofi. Ilio .1111*' 

il, lini,,’ ih tipo •• h ,ii’nini 4 tn •• 
'ila III, Ulti rII tifitiM un» fili ^iii- 
tiilnt Mit ptum» lirltfi /uinta 
n* il uTTihtltf th Ila Itintiulm fini» 
•ni tiltitm tlirtllt ptditti • § III 

f$lh ili I t $9 rtr II •'! tifiiziiti** 

tifi ntrìitrr fu i/ofi- 

nu 1 hi- f/I f riri pai \t flint’ In 
f Inwt’ tip* min r nt pntrrr hn 
$nittr t t»ntfin*lntfi innnnzitiilln 
f «liriili rr*>rM>fTnri r pfiltlin 
ff*niljrìi«*ni jIi i, pvr ipir%tfi t in, 
tinn nttoi n pii\izii*nr «otì itrU 
In fnnifgitn t tmit nt Un M 4 t tt in. 

rt tfl$;ziiniftt tt ih 1 i-^nntrnir ni- 
9 tanih 9 %i fi finn tnrnpfrln rninn-} 
*tp*ìZifint‘ ) 


tptt \tn huM ht ilt\tinztif’\ 
nt in purinfn nm lit‘ nlfintrmit 
• 1*9 parsi I •ipifnitsiii i in trr*\ 
th* furtt thrr itnrf, ih* %tn 9ni~' 
%*tUn nfftrniart ernrrn nnirrtlt .* 
•ni t s , fin hi th*nnn tft nh itrii 
•litri pa* t npUtiltsIif t r pttt 

• •Turi* • ih Un ili*nnn ttnhn’ 
•nt in nltrt i*rm(fn. i ri lin ih( \ 
ìalt’ ktmhztn — inlitht tfrltt si • 
Tt*t nlln ttiihiin th t fn%* ismit —| 

th t»ha 1,11 4 ,, 4 44 rrr oggi alni,.'. 

'IO HI parte inmiio. poirh, nn 
, 1,4 r 4 ,44 r pin rapido ritmo ih 
4, ihippo driln lotta per l'rmaa. 

• ipazioni- h mminile in Italo, 
'iipilto 4 ,d altri parli 1 he 10 1 
o.i««n/o mino pii, alanti di noi 
4,1 ipiexia liraila, n è di-lermt- 
nato n nartirr dalla fine della 
4, , onda fiirrrn innndinle, rior 
proprio da quando il nnitro 
t’ari,In Ila nixtinlo lin ruolo ite. 
,-ivu II nella , ila naznnale , d 
ha pollo al ,, litro tiri iim, | 
oFiirUii I for il riiinol nmrnini 
demnrniln o. quello drll'eman.l 


I ipazionr h rnntinih- fintiti ri-[ 
undarv inflitti n lah- prnpmiA 

10. non nolo I lioiihiini ntnii ih-] 
ulti /i-inniini/i ,iiim, itili in, 
hn, •! ih /Olili i/iiir n’-lla f.’o- 
ilitnzioni' iln/innii. nni niiclie] 
III, line Ioli,- r tonqniile pari,- 

I o/iirnirnfi- iiianznli- del i/o-l 
poiiiirrtn. ioni,- mi et. la Icppe] 
pi r la hit. Il, l/l//il la, orniti, 
tnailre ~ ito- ,■ tra !•' inifliori 
, 1 , I nionilo - I hi lotta per la 
li’iiilà di «.i/nrio /nn ninlnin 
III Iti,ho 1 II, ni’//ii not^L'iii- 
ronza d’ izli allil pa, «1 ,• p,-r 
hi ipod, n. r.'i n/liiiM anni la 
i/iii.jinii .1 ih I «<i/.ii I I. iiiiiiini/i 
Hip, Ilo a f/ni//i 110 , 4 , Itili , ! 

«I.ilif in Italia po, , apula , Io- 
ai,101,. lini pio, ah Ino- mi- 
pi,riunii , onqniih mi piano 

Kinifl/lfO 4. 4 144 , Itili j 

l/n ipirili- , onmli ,azioni «i, 
ini/nni/rnno no t/in i/nnni/n ri- 
«/loni/inoio al 44 1 ondo i/ni «ilo 
/nr.fir all'inizio ih ilio ita letti ■ ^ 
ni. » iiiinr. p, ri lo- r i/iiinn/o 1/ 
/.Il orli lOililniirr nn 1,lettilo 
tattore di emani ipaziioir'f » ( 

Ifrii. laro ilmltori, io perno 
ilo non «I poiiii altrihnirr al 
lai oro ii’i poi-n- • .itiloii. Ili-; 
■ « n r/i . ninni i/i.iiloiii . le p, r 
, nooo tpazioio inh mloono non 

11, hi il immillo ih niilonooiin 4 • 
hi nnoi •! 1 omapi 1 oh zza i lo hi 
./olimi alino 4 r 40 il la, oro ion-‘ 
ipoiln. fa iii'l 1/ 4 4 ah- , il i/|i/- 
luo lodino nio ili londiztoni 
di fui. Ila .Oli l noni,, fin, ito 

t 0,0 1 Ito ih 4 .iT.Ii'in.il.r.i.’i » 1,1 
In,t Olino loii/i filini in .'noli, 
ih kh Olii,liuti , lin.inio nel- 
'.nifi 0/0 ilo al ihhnttito ha 
.lato 1,0 110. hi dille ti alter-, 
•101 4 n, kll altri pa, n inpilali- 
«Ini. il rilnio ileUlindiiilria- 
'izzaztonr ha portato Ir donne 
a immetti ri, in tutti i f ruppi 

• Il Ih, tifa proiliiltil a r p.-r Ulic. 

• l« «II-»».' (allo II- ha rmimripa- 

le 4 I Wnii un I/li < 4 tjnritn ri-, 

lo I II .- tia Italo fallo ad ex | 
ani he dn Crxnren. un pure eon > 
inlendinirnli dii erti dai miri}.i 

il homo è lenza dnhhio mi 
In,Otre ne, emirio ai fini ilellal 
emani ipazione ma non cerio 1 


«n//ii li-flfi'. / Il laliiniime o! 
min ho ofiiti II e prò, 1 dono mi-' 
la ini ih Ila loro ,■11001, ipazio-^ 
ni- III quanto pn-ndono 1 n- 
kioilzii ih I Imo ihrilli. ii or- 
Lanizzano e lolhoio ,■ li fon-| 
ipoiliini. III / i/iiinlio ih un mi | 
nm loneill., ih Un mi n tu /,’| 
ipiinili. Il imo mi IMI. i/.i 
«/miKi-ri- I Itif, , Inazioni' 4,101, 
i/n hi i/mi/i limi I .- ihi Miiii- 
ilaliz Ziti M >#■ linthi^tin: f/M»-t 
ih ma * 111 * 111 * 1/111 hi ihnnta ut f 
ih/u nth nt* nir nt*- thilht l**tt>i 
/it’r il S 49 I lalisutti * t»>h* ». * 1*1 

* s . tl tt >«» ih 11 •!! ^*uii* nffi I 
;if*ti*’ ihl!*i ’^/»*j//ri». r r fi al 1 
intuì* *i»n*ttit Itillfi *ilG f tiia‘ 
zmni’ s* * intih* /<#t//i/i/( «• il tu-, 
fiittiltstni» prtstnta / ptiibf* ntt 
ft trttninih tn t* nntnt th **ptt-' 
parazttinf all mnn** nell anihitn 
th’Un «oi |. la «o«i ioni,- è oc-! 

kl 4 f f , ih 4 , * far, alla .- « he j 

il rapiinhmio iifior «igei «<•/- 
lo /in««'Cfi.i ili min panila ih' 
miliiii- hrii ihiirm — i/li.//n 
ilrlla parila rrlaliva — e r/ii-| 
^««o 1 4 ile ani hi- m quella] 

4, mie, mone parziali r- mi,,' 
Millo /n •pinot , 1,1 nioii.mnioj 
opinilo m nani: z,Ilo. il i/n.i/r-l 
ni Un ma , ipn mmo- polilieaì 
poi a, anznO, fot poih, 1,1 Ila-] 
ha la l/m ilimie lenirioioh- , o 1 
no , Olii poni ole , «011:1.1/.- ilei-] 
h, ,01 ilaloooi -li lOiiahmioi 
r aio he 4, ih filili ZZ,‘, /.irmi# t j 
riOoiI, * itilmio II nz alilo .in-i 


( IO .- I i-n/i riii.ilo ihil hillol 

ilo- nefU .S|nfi ( ioti ir.lniiri-i 
in. in Irifhillri ra r ari, he in | 
altri pa, Il ilrirl.iirop,! ,hr Imi.! 
Inno aniirhe Iraifizimii /roiou- 
niilr — ma ro i quali il rnm o 
mento operaio nel tuo in- 
xiemr III poiizimii meno ai ari- 
■ zatr rhr da noi — le donne, 
pur parircipando ii//'.iffu if.ì 
prnd'illii a ir, propo.-zionr rrln- 
lìianirnir mprrinre rhe in 
Italia, hanno allnnlmrnlr con- 
dizioni di diiparilà xalariair 
rivpeUii all nomo piò nrci’ii- 
inatr , he in Italia e una si- 


lioizioio- tal,- ih in/f'riiirifn tiri 
ho 01 II I pi r ht pr, paraztmì,- 
profemonale. la . a,riera e . o«i 
iia> fili Ilo. un. Il,’ ifiiaiidn la 
Imo fiiiMzimo piò aianzata 
rii/otio 'I lineila di eerit strati 
di ho maini I ilaliane. ine ri- 
iiiangmii, fnlfnt i>i tmnr da noi 
hi palle fon ihnilata ilei mori- 
do ilei homo, ilo,' h, nono 
, man, tfoila e i/m//.i i/i .ni il 
, •ipiliilimio «I lille p, r irrtia- 
I, flaianzal.i ih liilli 1 lai ori,, 
lori iifMi la Imo . ni.iii. f/m- 

ZIOIO . 

\o,t e •lioiijti, ht M ir*.i p.ir- 
li I ip (. :ii .11 in 1 !•- •ili allt- 

I it’i finaliillii a la rattmie ih 
In, oh, ih t filli leni,, 41 llnpp'l 
• torli o di nn nim nro-nto p, r 
I 1 m.ini ifi'izimo' frinmiiolr nel 
in>«fi-i parte l’rr indiiiditair 
te nozioni , he hanno drtrrno- 
n Ilo I firr, nlrnli «forici e la 
•iltiialr condizione della Jonrt-i 
IO Italia, dohhiaino rifarti me. 
g/io alili potizione rrtrograila 
ih'l rapltalitmn c della horehr. 
«in Italiani r qurtinltirna, anzi. 
Ilio, ha tapnto neppure etpr,. 
lune nn nim imrnin fcmmtnt. 
«I.l al anzalo quale si ai ri a in 
allri parti 1. e alhl potizione del 
Ilio, oriento op. rimi tiilla ifiir. 
«iiiiiii- /• tnrninile, posizione che 
— limi 04,ante !•' hel’r tradi¬ 
zioni di /off.i ,h Ile laloralroi 
Italiane — e tlala per liinchl 
-III'Il rrrlo pii, arretrata ritpel- 
lo a ijnelhi dei noo tmenli ih 
alili p-ii'ii e I II,' è sitila moih- 
h, ala toislamerile solo nel pe. 
rotilo piii ri < i ale 

/fio diiiiifiir i]iijn.l.* il /ni o. 
ro lotlilniui- nn r,lenii o fai- 
Ime ih i-iinipli-la rmaiiripazio- 
ni-: qiiarolo so qiirsla realtà 
iiin <1 insrriue Fazione del 
mio imenlo operaio orgiinizza- 
lo lesa nd eliminare tutte le 
eoiulizioni di inferiorità falle 
a questo lai oro F in questo 
«i-n«o — come ahhiamo c /4 
o««eriiifii — è proprio il no. 
Siro Partito che ha dato il con. 
trihnto decisilo per portare 
quest azione al Ut elio più alto. 
INES riSOM CKSLBSI 
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rUnità 


il cronista riceve dalie 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Cronaca di 


orna 




Telefoni 450.35X - 451.251 
Num. interni 221 • 231 - 242 



I monopoli elettrici non si toccano ! 


Movimentato episodio in via di Santa Costanza 


Alla Giunta non interessa Taumento Drammatica cattura di un folle 
del nolo dei contatori della S. R. E. D°''’'* tBtenei tuo appartam ento 


Gli interventi di Gigliotti e Della Seta - Cioccetti rinvia in Commissione la questione dei « non residenti » 
evitando di prendere un impegno preciso - Lizzadri contro la proposta di aumentare il prezzo del latte 


• \ - 

Aveva cacciato la moglie di casa il giorno prima > Uno stratagemma per indurlo 
ad aprire la porta alla polizia < 11 protagonista è un ex ufficiale d’aviazione 


tJii ex capituno lii avia/.iijiiello. iiiipedenclo^h 


(Quattri! i|Ut'.sti(H)ì sono state (lil)attiitt* lon al (Joiisif^lio eoiiiuiiale; la concessione che prolilema sp:iii)-o. coliiisce 
dciriscri/ione anagrafica ni « non - ii'sidenti s', Tabiiso da jiaite della Cìinnta deU’ai ti- ’cmprc e im.caiiieiite . c.itadin. 
colo 10 della leuue provinciale e coninnale, che esautora in tal modo il Cunsi^tlio co- onesta la dueitiva politica 
ninnale al ipialc- vennono sidtoposte mia sene dì delihera/ioni solo perché le ratifichi, ‘'•''"‘ai-.traiiva della tinta 

avendole la Chiinta tua rese esecutive; c infine, la proposta di aumento di i|uatti(» ha'X-oliiio 'smentir^^ 


d; ormine tedesca lea ciltadi- 
jno Italiano, colto ila una cri- 
[Si di follia, è Ftato protagoni- 


lire del prezzo tiel latte per la pe/zatnra da mezzo litro. In sede ui iiiieriorazione i io pa addirittura detto espliei- nate 4“* anni or sono a Inn- i-e .Mie maniiestazioni non da- un aiiionionne. t rasportato 
compagni Gigliotti, Maria Michelli e Della .Seta hanno chie.slo alhi Giunta in che tamente dobbiamo aumentare sbruk, abita a Itoma con la vano adito a dubbi di sorta: !'o.>pedale d: .San Giovann 


«it:» ieri di 


lo. inipedendo'tli di eonip.e-| 
le il suo insano piojionimento 
Nuovamente i scRni della 
follia sono venuti aliti luce, 


MORTALE 

INVESTIMENTO 


(liammatica iielTex etip.tano. la 


concliisa.si con la sua nii'iiica. quando cioè ha me.s- d. 40 


(il do- l'n uomo, deirapparente 


intenoRazione i io pa addirittura detto espliei- liuto 44 anni or sono 


catini a. • so tdla jiortti la moRlie, diccn- 

II capitano Willelrn Hasse. do che intende vìi vivere solo. 


che percorreva u*r. 


serti, verso li- 21. la \i.i Tiir- 
piim.itt.ira è stato travolto d.i 


I.e .sue manifesttizioni non (Iti- un'tiUtomobile. Trtisporttito 


modo essii intende tutelare l’interes.se doqli nienti dopo le rivelazioni .siiH'illeRittimo 

aumento del prezzo del .nolo-— --—. 

d(M conttitori priiticn‘o dulia sovente dal sindtieo K'Si h inno .sti liniRti ( • ilo Iti tesiti thirti. sti- 
SHK. per eui è in eor-o d.i ehiesto idu’ il Con-.i' 4 lio comu- pelc -- h.i tilfi'iniatn :. 1 <in 
parti' (il unti eonimi.ssione tio- utile venuti eonvoetito Ire volte certo punto - e ,sii (pies'o t.r- 


pele -- h.i alfermato :.l 
certo punto - e .su (pies'o 


IO tl marRine dovuto alle Ititt.-rie moRlie in via di 
- (cosa che ne.ssuno contesta e sttiiiza .' 12 . in un 
a- che tutti trnvtino 'riet.i» Se- •''do ul nono pian* 

III comi i produttori non voul oiio .scoi'-a Riierra ei 
r- 'ihha-.sare il juez/.o del ‘ p*,. e aviazione militai<- italiana, di.( 


mulatti ilal CIP unti inchisla tdln .setluiianti e non due. t tf n- i>oment(i non la .spiintati'-i ha ' tr.'isportatoi i nemmeno l'un-is* iiRoendosi per alcuni' tizioni 


I.ti Ginnlti hti l'sjios'o che|chi' 
Iti faccenda iiiU-ressa soln il 
CIP, 1)111 accettiindn Iti iiro- 
po.sta (le; ( oils.'Clien cnniuni.sti 


(h.sciiteia 


rr.--p:nto 


proposta 


il nulle deliheic che .stillino til- teiza sedipa settinianiile. 


l'ordine d'-l Riorno. rihadendo eludendo con un tono .- n ivtd- (lei coiisumiitori 


.'li lo'^liere 1 soldi dalle t ische n.ilti 


inoltre l'illf-.^aliCi del couipor- do che eh uderà - in bell 


Centr.ale del 


hiedere l'uu'lusione 'iella| ttimento della Giunta (ìi^lMitti.l la sua .imiii n stia/.ione pi";i"i-I sui conlribiient.. i! nuiRR'.or ('«- 


moRlie in via di Santa Co- il male .si era riacceso nella deceduto poco dopo il suo rico- 
stiiiiza 22. in un appartiinicnto sua povera mente .sconvolta, vero ha Poi,zia Stradale e i 
sito al nono piano Diiriìnle la e fu .sltiva travolRendo. Per funzionari del Cunitnissariato 
.scorsa Riierra era stato nell.a tutta la Rininatn di lunedi la locale st.inno svolRendo actcr- 
aviazionc mditaie italiana, di- P"Vera donna ha tentato di lamenti per identif care lo sco- 

S* riRtieiidos, per alcune azioni convincere il marito a ripren- uomuiMo__ 

(li ptirlicolare .imiacia Termi- ‘ vufu in casti ed a filisi accu- N 

n.ilii la Riieir... l Uiusse eia ‘'''c Ma 1 Iltisse non sentiva f DiprtQjg PfOnaCa ) 

. . ....... u--. 11 ,.,-, -i 'Uffioni Idi mattina e mani- V * ZwwUIu blvlluba / 

stalo coiiRedato (.i.i • 1 o. .som. divenute peri- ^ 

ha cominciato a seti- IL GIORNO 


(li particolari' .iiKituiti Terini-| 


lUiissc 


sc.iru'iire stalo coiiRedato Gin tilloia. a 
att(-, c'dé quel che pare, a\.eva dato se- 


'iccola cronaca 


[•ommissiom H'iiichiestti ( 1 : 'rcliii paiticolaie, ha cluesto 


in paiticolaie, ha cluesto .se itiiido ; 
membri del Consmlm comiiati- Cioccetti hti intenzione (li di- a\uto 
le. Sia Giithotli che llelli Siiti, -.('uleie in ConsiRlio il hilam-ai p.filtuc 
dopo aver licordato eh" il de- preventivo del lOfiO, dato .dit' tieb t, 
mniciiito aumento de; noi; dei aijptire ormai imminente la 

contatori equivale per la '^o- convocazione dei coiiu '.i ( let 


biltnicio Tnltii\' i. ha ficit che ne detiva Cuti -tra.la 
hiion zn.'to di non tliveisti c'i'. ha so-!enn!o h.z.-l 
(le. 240 miliar.il rii /arin. ed c qiicli.i d. (l.ni iiii.ie ito til lO.ut. qiiand. 


RII, di squihbuo l-Pan. delle snppeli:;;.lì .lidia 

iinmque. _>« ■''U-' ^‘hi pi .cliK- richitmiiindo riittem 


tilibìi stunzti 11 .iiutnillti 


/ione ricRli tibitiinti del ctiseR- 


1 compenso che il Co'i-oi/'o violenta crisi iieivo-ti. teritiin- d.'/'fnm'ii ultimo quarto 

irodnttori (al (|nale f.i'mo c; po do di suicidarsi laiiciand.tM dal [ | irrdo Porta Pi i BOLLETTINI 

ma treTitim. d. .azionici, m 1700 cornicione. Dopo alrum- ore Vi i iXc' hi V 1 d ure 7 

ro d: latte trasport,alo alla 1 ex ifficiti e pa.sM'RRiav. fra j, p. cm.li !. minori 

-enti.a e. che e doppio ruspetto una bi.laiislra e I all... .. 1 impediva a chic- irlmoni: 27 . 

((iicllo ^tidlll:to dall ex Coni- tc/./ii del nono p.ano. un iiRile (.nlrtirc Dopo vani ■" 

iiis'.iriato rier l'alimcn'i/'O'ic del fuoco riiisc'. i 'id afferrar- ./.‘ i r.i di ieri mn 


IL GIORNO I 

— OK^I. mercDlritl ' 2 U Kciinnl» 
I9KU (2U-:<Ui) Onomastico Falliti. 
Oli lì sole SOFRC tille ore 7..5H »• 
ir.imeiu.i alle 17.11 Luna: doma- 


ciet.'i ad un tiumeior incasso tortili e In sciouliin 

di mezzo inihtirdo .dl'tinno. Consiglio comunale, 

hanno c.sprcsM) la loj'o in'od- vuole farlo adottine 
di.sfazioiie e sorpresa per il dtillti Giunta 
fatto che la Giunlti non hit son- Cioccetti. con l'arui 
tito Iti sen.sihdit.'i di difendere ^ 

uh utenti romani, e per l'.mini- ' ■ 

mis.sihile ritardo con cui la 

propo.sta della inclusione dei V Igllly \^rOC 

nienihri del Consi'zl'O lidia _ 

commissiono d'inehiesla vieiie _ ■ 

pre.sentata al CIP. tallio ria — 

prruiudicarne rdlicticia M. 1 

Sulla dihiittuta «lUcstKUie dei 1 

“ non - residenti " Cioccetti h.i 

corcato di n.=cirne por d rotto ♦ _ 

della cuffia, evitando di pren- 

riero un impemio pr.'i'iso rii 1^7 IIH W' 

fronte al Consiclin cornuti.ile. e 

proponendo di rinviare t;itt(i 

(ordini dd Uiorno e iiio/ioni , 

delle Simstrel tille ConitU'ss’.o- /. (lOlfth .St'fllJlj 

ni consiliari per rAvvoctiiura 

r per l'Aiiii'Rrafe Quest;, po.si- (tl'i'l'U t'iHIUIHIi 

zioiie Irtidiscc l’imharti/.zo n - 

cui si trova la Giuntti la qinle. i i r- 

n ntirole. cerea di a.s-si<'..rare Vir.1i dd fuoco. Cn 
sulle sue buone intenzioni, f-' pohz.iti sono sitili i 


appare ormai imminente la (iinnd. e rquesa la di^ciis- produttori (til (|Utle f.i'mo c; po dodi suicidarsi laii 
coiivociizione dei comi'.i (let none '•ulla propo-;ta di aii- unti tretitin.i di .i/ioni-i, ;;i 17(1(1 cornicione. Dopo 

tortili p In M'iodimen'.o del niciiio (h 1 piezzo dd liihe Ila prodiiltorii ;iicas>-;i su oi;:u li- di tihe.sa anRo-.ci' 

Consiglio cornuiitile. ojipiire ivirlato contro il compagno to- tro di latte trtisport.ato alla l'ex ufficiale pa.ss 

vuole farlo adottare aneli'c-ro cialistti hiz.'zadn, il (pmle ha Ceiitiale. che è doppio nsp.-tto una btilaiislra e 1' 

didlii Giunta rilevatu cnme Iti Giunti), quali- a ((lidio ^tidlll:to dalTex Coni- tc/./a dd nono ii.ai 

Cioccetti. con l‘iir;a d! dii Iti do si tratta di risolvere ({ual ims'ariato per l'alimcti'i/'O'ic dd fuoco riiisc >. i 


c(l il commiss.iriiito Porta Pia. 
M:i la cattili a dd folle .si (irc- 
SL'nt.nvii estremamente diffici- 


— lli-muRrtillco: N.ili musctii lia, 
femmine 7ti .N'aii morti 1 Mor¬ 
ti- in.asclii ! 1 H. femmine a.S. di-i 


lo: il capitano si erti bni'iica- (inali !• minori di sette anni Ma. 
to in casa, e imi>ediva a chic- irimoni; 27. 





'“"‘"’i fhi'S.Slii di entrare. Dopo vani ~ .MelroroloKlco: l.a temperatll- ...ri,., 

■ -d Ifferr.ir- jj.„t;,(ivi. proliiURattsi fino .al “• “'f <"'('•>»•* mas.snu.i al 'I (.iplt.mo llasst xnm <aric< 

— __ immerigRio, nella sciata il tir. > - - . . — -- - 

De Vito, (iiiiRentc del t'ommis- • 

no‘el? Ieri sera in via Vallombrosa 

un csiiediente. ha moRlio del 

capiftino telefonava in casa. -—- 

MB dicendo che sarebbe salito il ^ 

Circo cento oecoi 

' ■ missario ed alctmi aRenti bus- ^ — 

^ stivano aliti porta dclTapparta. rara rara 

- mento. I/Iftisse apriva uno 2 ■ 

1||7|Q spiraRlic. scoi-Rendo WVAI | 

yoiti sconnsciiili faceva per fin. rararara*» 
chindere. Il fnnzionaiin. perii. 

lesiti mente introduceva una —— 

mm ',3lf "f-Iir'Utifi',',: Lo fiamme hanno dislruUo rintero edifi- 

tanto, a spallate, riuscivano a .... 

Aveva ^.jo dove eraiio custoditi duemila ammali 

inizio tinti furibonda rolhitfti- 
. ffeltuaie ut) M femune della (lunle 

oliti tdefonata ~ ’*'’ nomo ri-osso e „ yi ntiniuo circa di iiecoie le (Idl'incendio. 

is'esMire dello veniva immobili/- ^ mnasto ucciso ieri serti nel- L'oper.izione iiUFciva solo 

CUI ora i>aitita (•> pC'O '-iill.a l'iiiccndio (h un cros.so ovile parzialmente. l'n cenlmaio 

le è .-.tato lin- dove era tid attender- ,,i via Viillonibro.s:i Nel circa di (lecore niniinev.i liri¬ 
ci'o il numero hinbulan/a. che si c di- vasto locale erano o.-Jiut.ite cir- 'Ziomera dell'ovile, trtisforma- 

'.iserma di via >■*'*•(' velocemente n] reuarlo ^..j duemila pecore. Ieri, veiso lo ormtii in un enorme ro2o. 
dichiarato elle eeiiroIoRieo de! Policlinico 21. i jiastori st.ivaiio lavo- e periva miseramente, mentre 


Vìgili, Croce rossa e agenti mobilitati per un sinistro inesistente 

Crede vittima di una disgrazia il fratello 
che invece era stato fermato dalla polizia 

//(loffth scoiiifKìisd lavorava in una fungaia «//’« Acqua santa » — // romiaissaràito ima 
aveva romanivato il ferino ni familiari — Una. iacredihilc deniineia per il falso allorme 

ViRili del fuoco. Croce 1 (issairistabilita ha rivelato aspcttilmcnto parimenti incredibile: la|si è pensalo ad effeitiiaie un 
0 polizia sono stilli mobilitati non solo Rrottcschi. mn anche denuncia della persona che ha accertamento auliti telefonata 


Ieri sera in via Vallombrosa 


Circa cento pecore morte 
nell'incendio di un ovile 


Il c.ipit.iiiii llasst- viene caricato (lauti iiucnti siiM'aiiiliiiIan/a 


Lo fiamme hanno distrutto Tintelo edifi¬ 
cio dove erano custoditi duemila animali 


Osservettariei 


L n centinaio circa di iiecoie 
iiniiiSto ucciso ieri serti nel-] 


le deli'incendit). 
L'oiier.izione 


rinccndio di un uro.s.'-ii ovile parzialmente. fn centinaio 
silo in via Viillomhrosa Nel circa di (lecore ninanev.i pri- 


dclla questione, il uruppe co¬ 
munista aveva pre.setda'o un 
ordine del uiorno rienrd do ai - 
rho ieri dal compagno Della 


Dopo qualche orti di nffan- ubriachezza molesta, alla prova dei fatti, ma com- chie.sto di potei chiamale 1 vi¬ 
nose ricerche è stato po.ssibile Pertanto era stato trattenuto piciisibilc. -- «ili (ler un ii.iuio.m» eiollo in 

accertare che ii sinistro non in camera di .sicurezza insieme La telefonata è giunta nella "ita fui.Raia che aveva (iroviv 
al verificato c che lo dti altro uomo. Giovanni caserma di via Genova l'erso ‘'•d'» alcune vittime. Altro non 


chie.sto (il (lotei chiamale 1 vi¬ 
gili (ler un (i.iuio.so eiollo in 


neiiroloRieo de! Policlinico 
Olii il nnitnno Masse è sttdo 
ricoverido 


le 21 . i inistori st.ivaiio lavo- e periva miseramente, mentre 
rimilo per prepar.are ricotte c arrivavano fatico.'Jiuiu'ntc 1 vi- 
caciottc. per tale bisomia erti mh del fuoco, con unti auto- 


sto 1 che nrovede l'iserizione si era mal veniicaio c clic 10 7.. caserma ni via uenova verso . 


atiacranca per tutti coloro elio 00 ....c c, 

wL..i*i.,n «iiIIt li'ise di un dalla seomparsa di un uomo »u,i compagnia. 
risiilliiK). SII la n<>-‘=( ..{Ideilo all', fimvai-i stessa Poliziotti aveva 

qunl.siasi eer incato attendibile, jm'y mentale dovere 

miliari cTtSi c^^ ' "" ' 

M (mmpauno Natoli, di fronte gc-sciali dall'inspiegabile 
alla proliosta di Cioceetti. l.a ™ 


tnilitirì e amici di costui. 


i familiari dei due fcimati. 


oiiii <ui dei soccov.so iiartivano, la notizia f* atieosjuneiite |>oi si è giunti 

poliziotti aveva .sentito rele- {id sinistro è stata trasmessa ‘'H*' comiiletti 1 ico.stni/ione dei 
avvertire {l'ufficio alla Croce rossa, aliti C'dti. Si «. stabilito cosi che il 


questura centrale, alla Mobi- 


preoccupazioni le, ni Commissariato c alla stn- 


fratetlo del Hosutuii. Calmelo 
di 23 ama. abilantc in via del- 


Mostra del libro 
a Latino Metronio 

(igKi ."Il in.iURur.i. pu'S'!.) i Ic- 
.•ali (i>'!';i Si.^utne del PCI di Lu¬ 
tile» .Mei renio, vi.i Sinne.',':.i 1.1 


iicce.so un fuoco Delle hionipn 


manovrtiv.i 


scintille sono partire dal foco- estrema difficolt.i sul terreno 
iarc. (qipiccnndo con ('.strema pantnno.so. Le fiamme avev.ino 
fticibtti il fuoco allo stratiie ed distrutto l'edificio nel vobzere 
alla jiaghn di cui rambiente di (lochis.simo temiKi. Intanto 
er.i pieno il terreno bagnato aveva im¬ 

iti pochi minuti, altissime pngionnto le ruote dell'auto- 


minuti. 


ipi.i/z.i 'ruse»-:(.i. iin.r mo.sir.'i del fiammate si erano levate nel pompa, al punto che si rende- 


.dli-.-iii. 


dir.il.i d.iRli locale, che tutto di legno, i 


neees.sario riiitorvento 


senza del giovane c teiiiondoKomprcnsibill 5 .sime, poi Tango- zinne dei carabinieri della zo- 1 ai co (tei 1 layciimo .iii. aven. Kuitorl Hiuiuti L.i m(>. 8 tr.i. ‘ iif cstiemamente infìam- una autogrù per liberale il pr 

.-ll-lir.l MCI e III11LI.VIU| , ^ ,--I rx- yj (lo .Sii pi 110 file ì l C • . g lUP t O IlOn Gl ....tr.rrà, (,„.. .1 •>«,. .,. ..r-wM''. . . ... . I- - 


mabile. Immediatamente i pa- «ante mezzo 

stori cercavano (b domare le -- 

fi.imme: ma nuscitii vana ipie- Lutto 

sta loro fatica, r mentre (pi.il- —-- 

elmo provvedcvti ad tivvertire K' deceduto ieri il compacno 
1 vigili del fuoco, iivevii inizio L’e.-arc Trecc.oni, .-* 1 ; f.inuliar; 


dine del .‘'"'|’"”'r:mrnti hu veritii era ben tiltra. Al- porre lo .stes.so commissariato Quando è stalo chiaro che le 

calcava appuino i su,,'- r ' (nrehè essti è stata finalmeiitcl Appio Nuovo con ini provvcdi-lrlcerchc della frana ciano vane 
contenuti nella relazione dello i 

ns.se.s.sore. Dello ste.s.so .avviso è -- - .v- _ . _ .■ .■.■-■ ■ ■ ■..;=== i -- 

stato il compagno ^ueialista ^ 

evitare I arresto un giovane 

tutti» in A ciuf'-lo 

getta da un muro alto 5 metri 

(lei documenti da parte d"ll(' __ 

('omissioni .proponendo come 

termine ja fine di K’ rìcovcrato in gruvi condizioni uITospcdale di San Giovunni 

su questo punto. rìchianuiTidoi frjitello, avcva rubuto un’auto per vuotarne il serbatoio 

ni rc'.:uInnicnto rorrn» fra otto ’ 

ii’orni io (Ilio cumnìiPS'Oiii 

ciliari FI rumir.amio per forimi p # ^,,i iiluriiiggriivato. Itili 


Per evitare Tarresto un giovane 
si getta da un muro alto 5 metri 

E’ ricoverato in gravi condizioni uITospedale di San Giovunni 
Col fratello, aveva rubato un’auto per vuotarne il serbatoio 


vici; del fuoco 


di telefonare ail 


tern.i il.ili.ui.'i • 


P I.T politici 
P.irli'i.'l i! 


In difficile operazione dello .'lelio .scompar.-o vadano le con- 
.s'zombero. in pochi nimuti. del- .dogl.anZi' dei comunisti d: se- 


c'.liari FI rumiramui per forimi p^.j. pluriaggravato, la 

lare propo.sle concrete la fi-I- .Siiuadrii Mobile ha demmcialo 
toporre al Coiisegho comun.tlc G i fratelli .'\ntonio e 


SiilT.'’bn.so dell'art 


parte della Giunta ^on.i intor- 
venut’ i compa'gni Gri-'il'.i (f»’- 
cialÌFta) (' Giel'.ott:. e d .‘-ocial- 
denioerntico Farina, interriilti 


‘‘ Domenico Zito. I due giov.im 


F.G.C.I. 


■Mlr «ire 


ncci 

19.10 a ioni 


Comitato 
federale 
e Commissione 
di controllo 

Oegl. ohe ore 17 prrrlsr. 
nella sua Frilp .(.oim con\ora¬ 
li Il Cnniilaln (riirrair r la 
Commissione frdrratr di Con¬ 
trollo. rlrlll al VII Coiicrrs- 
so «Iella Frilrra/iiiiir roinii- 
iiUla romana. 

0.(1.K.: « i;i.c.7ioNi; ii!;t:i.i 
onc. \Ni ninic.rsTi *. 


10 iritcr- latiti cntramlii in via del 
“'■a Ge- Mandrionc 2K4- il primo è ri- 
1 .''ot':.'i.- yuvi'rato in gravi condizioni al- 
nterr»ilti i'i,>pL'dalc di San Giovanni. Ttil- 

tro è irreperibile 

Ecco i fatti, come lì ha rife¬ 
riti la polizìa. Nella tarda mat- 
hnatii (iel 14 gennaio scorso, ab 
Clini in(|inlini del palazzo di 
via Sermide i> trovarono. c. 8 .i- 
le linimc c sanguiutiiite nel cortile. 

Antonio Zito. P’u avvertito il 
CommisF.ar.a'.o di San Giovan¬ 
ni 11 giovane fu portato nl- 
irrrlsr. l'osprdale e dichiari di essere 
r'e'^là rtniasto vittima d. una caduta 

11 Con- dalla motocicletta 

r.iicrrs- Ne.ssuno gli credette, infatti, 
roinii- il luogo diive egli era st.ito ri¬ 
trovato ferito dt.sta più di cin- 
liLCI.I ((ut.nta metri dalla str.ida e. 
'■ cicl resto, delL'i moto non er.« 

stal.a trov.at'i tr.icc a Si scope. 



.TvrÀ luogo un.« ci'iib-renra mi | t*'‘*bblic«» Fe;vi/iu 


A’prezzo (il altre maechino.se ^*‘i-iro .src. lu » d»-! ( f de. PCI 
ricerche il Commissariato Ap- . 
pio Nuovo si è accorto da ul¬ 
timo che Io scomparso Rocco - - 

Rositani FI trovava nelle .sue 
camere di .sicurezza. Gli agruti 

10 avevano fermati* in via A|>- 
pia perchè in.siemc al Panucclo 

r,oh"';H iia truffai 

Come ahliiamo detto. Fautore BJlUAAraraE 

della telefonala (l'.alltirme, Do¬ 
menico Mtiiitovani. è stato de-- 

nunciato. Vero è che il codice « , . 

penale. nelTaiticolo 858. prc- oOIlO StSti 3rr6St3tl — 

Vede iiri.'i peliti per • chiim(|uc, , ll ■ ■ i 

anm.li/i.iiido disastri, infoi tuni p 0 f J 3 |' QUSttrini - I 

11 |H'iie<*li iiu'.sistcnti. suscita ^ _ 

nllarine (nesso Faiitori’à. en¬ 
ti o (lersoiie che esercitano un Con 1 « eoll.iboraz.one dei 


lo boFtie. parali/rate dal torro- 


Pietralata 


Gettano prosciutti dairautomobile 
due truifatori inseguiti dalla P.S. 

Sono st3ti 3rrest3ti — Si sp3CCÌ3V3no per fornitori di istituti religiosi 
per far quattrini — I commessi dei negozianti « seminati » per via 

Con li l'oll.ibor.'iz.one dei |(|tiantitati\ i di generi .tbincn-ihanno ammes-,o di aver corn¬ 


ai- commis^ariat: di piazza d'.'\rmi l.«r;. 


seguito. 


Ii'iiì.i « ('Ili st»n*» V* rt»*»a 
tìo t giovani ronumt^ti ^ 


trettantf» volo che nel ca.^o in e di Villa CJIori ((fiicstXilumo lor. r:ii 5 cirono 


Rh investiga- messo alcune truffe. In parti- 
s.ipere che i colare, i prosciutti erano stati 


Sindacali 


(|ut'.>tiiine 1.1 ni:iiican/ti di dolo da pochi g-.orni diretti) dalTcx lestofant. st scrv.vano di una frodati in quello stesso poiiie- 
.qqi.ire eh .ir... fino a prova in e;ip«> della Sezione oinicid; del- .\iirelia targata Tonno 258207: nggto al conimerciantc Marccl- 


conti ari»* 


Mai'.tnvani h-i I.i Mob.le. dottor Maccr.i). laltale .'lUto fu ((ii'.ndi segnalata lo Colacicch:. con negozio in 


(bili Ftii/if’/itcente ’.iuìiid'.nr 
chi' hit per t:fol(> - incli;‘'.-ita 
sili ,ri(i<tiictiiiieiiio *. :n cor.'U, 
u ((ininftì pure, nelìi. 

Città. Dulia boryutu La Hu~ 
.(tieii. ci peri"' ne eop'n di 
un ((’o'.-iiioniirio ihrfu.io tra 
!r raitaccc. tramite !a Incii!’’ 
parrocchia, da un eo'iiddetfo 
• e*'ntro romano di .sociologia 
n'Iipiosa Di clic co.sa .■u 
tratti e pre.sto detto, riferen¬ 
do alla lettera, senza nulla 
uppinnuerc alla fertile ’inmc- 
pinarione di chi te ha com¬ 
pilate, alcune delle rìotnande 
nrolte alle raijncze 

- Desidert; .spns.tr*;'.’ -. P 
detto all'inizio - H:i: avuto 
modo di istrint: sulla vita di 
spo.F.a e di madre, leggendo 
((Ualchc l.liro ser.o? '• ■' Op- 
(Hire — insin ic :I (/nestfonc- 
rto — se; venuta a sapere 
{(imlco.F.i di (|ue-;to dai gio- 
v.tni con i ((Uali ha; avuto 
occasione di p.irlare? -• - O 

t; ha detto (( u a 1 c o s a la 
mamma'.’ “ •" O ha; imparato 

— fnsisfe prn'icaceniente lo 
iiiqni.sifore — pensando da 
sola? •• •• Perché vuoi ^po=,'lr- 
t’.? Più per godere le soddl- 
.efnzion; che si hanno in com¬ 
pagnia d; uomo? P:ù per 
avere una posizione s-.ciirn? 
P:ù per avere dei bambini 
e una famiglia tua? 

F non finisce uni. ■■ Credi 

— incaica con dislnrolta bru¬ 
talità il sociologo — che il 
fid.mz.imcnto sa fatto per 
conoscere meglio ;I tuo fu¬ 
turo manto? O per divertirti 
un po' in attesa deil'un-.one 
defintiva nel matr.mouo? 
Ri.spondl personalmente a 
tutte que.^tc doniandc. che ti 
riv'iig amo noi che possiamo 
aiutarti con questo appello 
SI conclude il fjne.sttonario. 


TIC.XNVIKIU — Oggi, nicn-olf- cointnc'.'»» -cnzii dubbio una siiu.irirti timsmo e traffico di 
(Il 20 Roniuiiii. .alle ore t7.;«i e leggciez/.i. ma. a quanto seni. San Vitale ha arrestato due uo- 
st.nq convdc.iiii il Conuiaio «li- br.a, in buona fede c in parti- mini, i qii.di — a (|uanto è 
renivi' del sind.'ic.uo .-uitoferr"- rolari rondi/toni rii nrc.asmo «l.iio coiiiiimr'.'do — i. sono n»;; 


renivi' del siiKLuMt»' .-unoferr.'- rolari ci'ndi/ioni di orgasnir». stillo conuinicalo — si si 
ir.amyicri per «n 8 cnter«-Il !«« Kucn- diastica denuncia controdi responsab»!; d; numerose truffe 

n.^ozu,,.-,: s,d. no,...- 
’ mente, il v..lore di una • punì, no M.inno d; 31 ami:, abitante 


traffico di a tutti i commissariati. vi.« Caio Al.ino, ai quale i due 

ato due uo- I/altro ieri, verso le ore 16. f: erano prcsentat: come fomt- 
1 (luanto è una ~ 800 > del commissariato tor; di un istituto relicioso d. 


r dlffu 


rimanere sert- 


di orgasmo, sttiio conuinicalo ~ si sono re.»»: fi, Villa Glori ha incrociato la Monteverde 


.Vnlonii) Zilii 


le; 2( Varo' 

CoBioIte popolari 

niimloiir «fri (llrieriiM I r«'ii- 
snrzl r I r('iniliill di hnreala drl- 
Ir srenrnli rlrrescri/ionl : ecct. 
allo l'rv 19 , nei l"r.ill di Via Era- 
U'stono II 21 , ZONA r.'lSILIN\. 
InleiA'crranno Nlii" Franchollue- 
ol. Consigliere Conmn.ale e Pareli 


a.stica denuncia contro di responsab»!; d: numerose truffe .\urel..i sul viale Giulio Cesare. Sempre secondo il comun:ca- 
.s.'unie (lercni. incvitabil- a negoziant; S; tr.itta d; Roma- fava intervenire sul posto, to degl; investigatori. Roma-j 
c. il v..lore di una • pimi- no M.irmo d; 31 ami:, ab.tante p^j- v,! radio, anche un'auto no Manno e Gabnele Botr.n. 

• sp;..|>orzic*iata c non m v;a Forte Rravetta 3P. c di d 'i commissariato d; piazza hanno truffato con lo stesso si¬ 
ami* quanto giustificata. Gabriello B»i!rini. dimorante dWnjii. Th.a bloccata dopo po- stenla ”0 ni-.ia lire in caffè o 

- in via Eiirta'.o 82 entranib;. centinaia d: metri d: ìnsc- c’occ.il.ita ad un liar drogheria 

nfarAn-vM AÌ Cbam mentre le tnd.tgini proseguono, guimento. durante i quali gl; di via Leone IV da nn-rce. - .n 


Conferenza di Segrc 
a Monteverde Vecchio 


stenla "iO nula lire in caffè oi 
c’occ.il.ita ad un liar drogheria j 
di Via Leone IV da mt-'rce. - .n 


[>oriO 

C')»';; 

D.i tiu.ii''hi 


.'.'Mc.rtt. a Reg n.ijoy^upant: della grossa vettura ‘ttoria •. era destinata allo Isti- 


scti.ni ma. 


-- appunti) li Manno *’ '.1 Bot- 
;rini — si erano d.sfatti, get- 


La riunione del direttivo 

In marzo il congresso 
dello Federbroccionti 


Il Comitato direttivo deii.a lima questione, il C. D ha de 
Fcdcrbraccianti provinciale s; eiso di promuovere iin'azion» 
è riunito ed ha deciso di fis- tendente a realizzare contratt 
sarc la data del congresca un d comp.artecipazione nell» 
giorni 12 e 13 marzo. az^ende doU'.Agro Romano » 

Nel corso della r.unione il '■^el!.l Provinci.c di chieder» 
direttivo ha proso .n c'ame la 1 miponth le d: mano d iiper. 


d'altrt» parte, che «piel giorno fec-ill «lell 
era stata rubata l.i -800- del -'viti.a. 
signor Vittorio Castaldi' raiit*.) 
er.i stata in.^cguita da un pat- " 

tiiglione della Mobile, che Fave- — 

va ntroMita abbandonata, .an- 
cor.a con i fan accesi, in v;a 
Bobbio, vicinissimo ctoè a via 
tiennide Per d; più — pro.st- 
gue il comiinic.ito della Mobile 
— a 200 metr. dalla vcttiir.a ru- 
baia sostava tina - 1400- con 
«pi.attro giov.ani a bordo costoro 
affermarono d: essere rimasti ^ 
senza benzin.a e che due loro ' 

amie. — appunto .Antonio o D.i- * ,-t 

menico Zito — erano andati a mattine. 

i-.ir.i n.- 


I Luigi Cremi'na .Allo «ire 19. noi | U *o 7 '"'ic 


Q'.io't.i -OI i «Ile ero ?e ru). m 


)l giorno '‘'•■•iK «loii.i C.imor.T «lol I..iv"r"l onie. il so i p.<gn(i Sere." 
800- del ‘L -'vili.-). ZONA OSTirNSp, In-ji.rr.i u:;.' o.'-ifl-rcm ••'.r. 


Mento \ errie W c- 
8jfn«* Sere." Sogrc 


Siili 1.ir.i turi.'Ui») e tr.ifftco sa-lt.indoi: d.d f.ncstnr.ii. d: alcu- 
["'v.i d»-ÌI;i .l't vit.' d. aiciiniln; prosciutti. 


Tcrverr.inn" Ping M.iri" 
e Virgili" M'-I.iii(lri 


ir., (u- urr.i ri 
•'.iloeni • Aden » 
1 -ton- 


'['»'v.i .'•.••Ila .l’t vit.' ( 1 . alcun: 

•ru;f..*.*r. ; (|;i.'!.. Fp.«'‘c..'ndosi 
i(ier ferii ir d. ■st;: it. reì.gio- 


Siibi'o dopo. ; due arrestati 
-ano stati portati negl; uff-c; 


t;ito del B;uin Pastore) un qu.n-i 

^_ tale d. banane della Soni.(;;a| 

r;r;o! d; arcii- 'dhi d.tta -Mar.nctt; d: v.a del j 
F;;ime e un - p;en,i - ci. ben-1 
due arrestati ^'ua a un di.strtbiPor'’ i. v'aj 
negl; uff-c; Colla!.n.i. che avevano pa-i 


s., r;u-ci\.(Ti.i regiilarmente a della Squadra Tiir;smo c tr.af- gito con un assegno a vuoto c 
- f ir fu.ir. ■- ne; tiegoz. fori; (:r,i e qu;. comun.ca ia poi.zia. senz i data. 


Il sonno di Alfredo 


c:s(ì di promuovere un'azione Pm‘-'drar.-ene. 
tendente a realizzare contratti , 

d comp.artccipazione nelle ‘ 

-iz ende doU'Agro Rom.no e ^^h .ino nib.ito la -600. 


chiedere 


direttivo ha proso .n esame la 1 .mpon.h le d, mano ^ 3 . nuiro di c n'a a'.'o 

«.tiipz-one esisiente ne'ie cani- cel e aziende ol:v:c<i c ai fino ' L " '. m c.n a. a..i 

SiiuaZiOni esi.ienio nt ..t cani 1 -,I-) metr,. noi cortile per sfiig- 


per vuotarne il serbato o c che 
.'Antonio Zit-a si sia fiT.to sal- 


pagne delia proi.nc.a e le coti- 
d;zion; d; vita c d. ì.ivoro deii.i 
mano d'opera agricola 

Lo modifiche avvenute .n 
quest: ultimi .miii nelle iz-en- 
de agricole hanno reso inade¬ 
guati 1 contratti rispetto alla 
nuova org.inizzaz.one del l.'«- 
voro. I salari sono d-venut. 
insufficienti. In molte zone del¬ 
la provine.a. inoltre, i contr.i'ti 


! poter d.ire m.igg.or l.ivorii a: 
hr.iceir.nti «' sviiiipiiarc una 
ni'igg or prodiiz one 

Il C D T.tiene inoltre ne- 
rc.ss.ir.o sv.liipp.ire un' .iZ'One 
d' contr.illo su' contr.biiti che 
verranno dati alle grosse azien¬ 
de. al fine di collegare gli stes- 
s» contributi ad un proporz.o- 
nale car.co di m.mo doperà 


.') metr,. noi corlil, 
g.re ail'.'d resto. 1: 
Ir..rubi d'^nunc .iti. 


per sfiig-[ 
h.inno cii-| 


cOì\v(h:a/iom 


*artìto 


.nsiiinc.emi. ... mm.c u. promuoverà .m.i| tcm-cc... oro 20. c-"nu..ito .li- 

la pro\inc..i. inoltre, i conir.i u ,t/,,ine perch»' ; conlnliut. cheirciuv" «-.«n .i (-ompagn" L«s'ni 
c 1 salari non vengono i.spei- verr.-.iuio erogati, con l'appl.-i RU MONI STRAORUINARIF. - 

t.'iti c ima larg.i p.irte delia ep/.one dei - piano verde-. s a- T^*’m-ini. giowiti. sono convoc.ui 
n.ano d'oper;. re.st.i d.s,>ccup,i'a n»i d.str biiiti tenendo in c<)n- FiHlt-r-izioni*, .-ille ore 19, 1 
per la maggior pr.pe.de’l'anno « deraz.or.e l'.niere«.se generale;,{fà-*".!"r.!n'.;gr" i 

(■"nip.igni invil.ili «"ii" preg-iti 


Il C. D ha qiiind, dec.«o ehe. dolio sviluppo dell'rtgncoliur.i e 


Sella pr»iss:ma canip.ign.a P^e-Ideile eondiz.'in; d* vita d.'i l.i-ldi nt'o in.incarc 


congressuale, siano affrontate voratori agricoli Per queste SF.R\'l7.li> ii'oRUiNK — Timi 
le questioni relative al rispet- ragioni, li Federbr.icc.anti prò- • conip.igni (l(Sign.iii dalle *czi"- 
to dei contratti in atto, al r.n- vincialc chiederà che sia tenuto e «Lili.- «-elhili-p.'rl^ilvitA d. 
novo del contratto c all'aumon- conto. noITmipiegarc gl. st.m- 


|vi(!il;%n7a ni IX C«>nirrc*5o nn7i4>- 


litri CA/Jiw.ti4u V 4.Ì* nnnno nono ronv*^nti 

to dei salari, nonché i prohic- z.anicnt.. delie preminenti « -1- iu F.-de.'Kjnìno (piazza S .Andtva 
mi della occupazione e della gonze della p.croia c media ddi.. Vali.-, 3i por A-cncrdl alle 


riforma agraria. Per questa ul-'azienda contadina. 


li'rc 18..''t0 precise. 


F” (iciciir.to a un amuo no¬ 
cini che fa li lioog-tìfo. ,sj 
cbiama Alfredo .V e Tutte le 
mattine, per ragioni di la¬ 
voro, rientra verso le q.iat- 
tro o le cinque a casa 

Due.que: .Alfredo •l'-rìj-.i «' 
.si ini'tfc a ìetTo Fa molto 
freddo Di ?i a poco la moal-c 
«i alza e oh dice: Io rado a 
lare la spc.se Ciao, dice Al¬ 
fredo Si r.mette sotto le 
• pezze - c torna a dormire 
Dopo un po' lo sreglij tl 
eanipaneiìo F.' il ìcttaio .4.’- 
f’edo ritira il bitte. rirner- 
rc .sorto le - pezze - e rip'et.- 
de o dormire 

Son Si è nemmeno accorio 
che, dopo aver ritirato il lat¬ 
te. per forza »li abitudine, ha 
tirato il chiavistello 

Proprio sotto rabitacione 
di Alfredo c'è una falrona- 
meria Per cui 1 sooui del no¬ 
stro umico tiflografo sono pc- 
rennrmente turbati dallo stri¬ 
dore delle seghe eiettriche. 
ilal battere de: martelii, da 
un diaroler.o di minori 
Passa una mezzoretta e la 
moglie di Alfredo M. torna 
a casa Fa per aprire. .11 ac- 
chè.' Il chiavistello è tirato, 
non c'è nii'iiie da fare 

l.a donna suona il camp.!- 
nello e attende. Rlsncna e 


wt'.'iid'' uficoru. Comincia a 
pen.sure: però che sonno pe¬ 
sante che ha Alf'edo. questa 
mafiinii' Hisnona un'ennesi¬ 
ma volta e comincia a tare 
cuiT.n pencen: V com'é che 
non rispondei' F. che sarà s ic- 
tCSsO? OJd.o 

La lìonna ha pigiato un dito 
sul can::u."el:o e ce l'ha .'«:- 
ve- cinque minuti 

Siente 

.li'/redo if. .j letro. Ir..- ve- 
glta e .s'«’nn«i. maledici' iritan- 
to quella dannata (aiegname- 
r..; che ha messo anche delle 
niacchmc co: campanelli per 
eompl'car,-y:i l'rsistenza Pri¬ 
ma o dopo, qui bisognerà 
Cambiare cas< 7 . pen.saro .-\’- 
fredo 

La mog.ic, dopo aver in¬ 
vano tenuto il dite sul cam¬ 
panello per un tempo inter- 
m.nahiJe <i è messa a invo¬ 
care unito 

— I! aas' Cè .trofa nn.j 
fi.o.; di «j.:« Fate presto! 

Qualcuno <t attacca al te¬ 
lefono Chiama i pompieri 
-Yon .Si spiega mollo bene, 7 
rigih' non capìseono se si 
tratta di un tradente o di 
una cosa molfo più pnire. 
Per CHI. prima di partire alla 
volta dell abitazione di Al¬ 
fredo M, fanno una te.’«'/o- 


naia a quelii delie Mobile. 

Qiicsi contemporaneamente 
partono ruggendo, e con le 
sirene aperte, iin'aiitoambu- 
ic.nza dei rigiii e una Pan¬ 
tera della P. S. 

I.SI gente si è affollate di 
fronte a.’i"ab:fac;one dei no¬ 
stro amico tipografo Si tre- 
p da per la s la sorte Si farà 
1*1 tempo a sulrar.'o. o no? 
TTcci) i riaiii! Ecco la poli¬ 
zia' I freni stridono, i pneii- 
nie.tic: '.asei.ino ,<egn: neri sul¬ 
l'asfalto, Li coniis-.onc e al 
I viario 

Sei tepore dei letto .Alfre¬ 
do sogna di essere a Monza, 
lanciato siiti',inello di ce¬ 
mento a oltre 100 all'ora al 
volante di una Ferrari Ecco 
una curva, ecco la frenata, 
ecco che r.prende ad anda¬ 
re Ila dietro lo tallona il 
fiiìegname con tutte le mac¬ 
chine «ppres.so. con tutte !e 
seghe, i martelli, gli scalpelli 
Son cose che in sogno succe¬ 
dono con lina certa facilità 

La nioglie di .Al/redo pian¬ 
ge «1 calile lacnme II coman¬ 
dante dei ncili le dà dei col¬ 
petti sulle spalle, poi chiama 
lino dei SUOI uomini l'n ra¬ 
gazzo che. senza la cravatta, 
pesa 1.10 chili E' aito 1.05 ed 
è i.n po' stretto di sp.ille: una 


Ltrghezzc leggermente infe¬ 
riore a quella di un filobus 
Lo adoperano solo per le por¬ 
te Son fa altro 
Il ragazzo prendr le mi¬ 
sure. prende lo slancio e si 
butta La porta parte al- 
l'istan'e. alcune migliaia di 
schegge volavano per aria, 
quel che era un ingresso ben 
munito con chiavistelli, ser¬ 
rature e catenelle è ridotto 
al'.'istanie ad un ammasso di 
trucioli sradicati dai cardini 
robusti F.' ceduto ,;nche q'ial- 
che pezzo di calcinaccio 

In mezzo al polverone c'è 
.Alfredo in pigiama che si e 
ii.eg.iato. «’ balzato dal letto 
e si e gettato verso l'uscita 
ondando; 

— Che è'.’ Che è successo j 
a mia moglie? Aiuto! 

I due coniugi, finalmente 
rifrorafi.si. si abbmeciano te¬ 
neramente. E un ingenuo Do¬ 
rrebbe anche credere che la 
cosa finisca qui. come nei h- 
bn di favole 
E inrece no. 

Perché ieri a Alfredo è ar¬ 
rivato il conto dei pompieri 
E quello del falegname, per 
la porta nuora. Più di venti 
-sarchi- per una dormita 
E’ un po' caro. 

romolclln 


Manifesfaxionì 
per il X XXIX del PCI 

In l'cvj.sione del XXXIX annl- 
\crsarj" delia fondazione del PCI 
-ivr.inno luogo, nel pros.«imi gior¬ 
ni. nelle sezioni d: Roma e della 
Provincia, !e manifestazioni ce- 
:cbral:\c. Tal: manifrsiazton; sa- 
r.inno anche occa«:one per trar¬ 
re un biìancio dell.i campagna 
di proselitismo e di tesseramento 
e picr fissare i nuovi obiettivi di 
lavoro in questo camp" Dema¬ 
ni «i terranno le «epi^nti mani¬ 
festazioni: ANZIO ore 15 con :'. 
«en Marni M-mmuccar;. CBOT- 
T.AFf;RRATA »'rc 1.1 con Gto 
Ces.,roni, Z.AC.AROLO ore li' 
VILL.A CERTOS.A. ore :9.ìP. 
Fir.MJCINO ore 20. PILT.H.AL.A- 
r.A- ere 19.10 


ni di fronte a questo incre¬ 
dibile documento di sedicery- 
tc fine sociologico. E non rie¬ 
sce facile zottrersi a definizio¬ 
ni appropriate, che po.s.sono 
tiitt'al più inquadrare questa 
richiesta di confessione pub¬ 
blica e blasfema sotto In spe¬ 
cie del libello poriioprafiro. 

Ma Iz cosa che più sor¬ 
prende non è '.ri fondo que¬ 
sta E' i.bcrtd sfrontate che 
s: concede agl; autor, di q'ie- 
sr: Iibc.'; . ■') nome d. 'tua 
f.i'icia assoluta, che ru> so- 
’o per la parrocchia o per la 
più strana delle ussociar'o-i: 
d: -sp'.rccione rrLoiOsa, e non 
vele per altri cittadino o or¬ 
ganizzazione che sia. Xel ceso 
tn questione, nemmeno è 
pensabile, poniamo, pr- un 
organo di po'izia. che un *r- 
dicente cent'o d: soc.olog a 
possa d'<!r;buire all'as.oui 
pornografiche e inriti insi¬ 
nuanti alla meditazione Men¬ 
tre si è pronti ad accorre-e 
tu forze per misurare •! taglio 
dei vestiti delle ettne:. zcru- 
tare : manifesti pubblicitan. 
pesare sulle bilance della 
legge ogni attentate (cero o 
presunto che sic) al cosiddet¬ 
to buoncost'jmr della città. 

Senza parl.z-e della prati¬ 
ca normcìe. che è quelle d; 
•trer.' m L'c occhi s’i ogni ini- 
z-atira che sia di propaganda 
poi • cu del tutto lecita Bel 
costume dzv'zero! 















r Unità 


MercoteA 20 gennaio 1900 - ?af. 5 


Dopo le prime immersioni dei sommozzatori 

Oggi sarà tentato il recupero 
dell'aereo trovato a Lavinio 

//«/i/»ir«'r(7uo nnn i‘ stato ancora identificato: si è lìotnto solo escludere che si tratti del 
u Sahrt‘ » scoinimrso in volo nel novembre del 195H - Contraddittorie dichiarazioni ilei fermati 

Per tutta la muniata di Legione di Genova, dotati d; ioti iiinaiu. Il Biu-jnato lia dvi-iiiv vii vaiabinie- 

len, (juattio bomino/zato: i attrcz/ature speciali. K.'<s; .'ca e il Moictti. invece, so-ii; La >t:aila che vi conduce 
rie! vigili del fuoco hanno tenteranno di imbracare il sleiigono il cioitrario. Tutti e ' e pi.vata e appait.eiie alla 
ccicato d; lagg.ungere la relitto, che, se l’opeia/ione t:e. poi. giuiaiio che le un-i ji: incipe-'.-a Boighcse Lungo 
carcassa dell’aeiee .scono- riuscirà, sarà poi npoi’ato a mei.s.oni fui i» n o sospese j tutt.i la spiaggia, si attaccia- 


Sfilata di testimoni al processo di Ginevra contro l’avvocato svizzero 

«Poupeffe» rievoca davanti al tribunale 
la sua turbinosa relazione con Jaccoud 

aiiflie il liglio ilellu \ittiiiia. clu* fu «oli lei in iiilitni rapporli — I n sim iieei»i\(i rolliupiiu ton Hinpiitatn 

GINHVK.V, 19 . — .\nchc calo Honc Floriot, principe 
1.1 seconda udicn.'.i dei prò- del Foro di Pangi. e rimasto 
tesso u carico dellavvocato immobile nella .‘■uà sedia .1 
1 l.iceouj h.i richi.imaiti nel- sdr.iio. scorso t.ilvolla ria un 
I .mia dell.i t't'ite ti'.X-.-.i.-'e di li'ggem tuniioie in.i con il 
i(!int'Vi.i un.i gi.uitle foll.i tli \ i-ti termo e 1 nc'.pi e>si\o 
tiiiui-'i 1.1 in.iggior palle de. n.iH'intin i og.ilorio sembra 
|(|ualj eiimo li in attes.i fin iisultare ehe l'avvocato ,Jac- 


sciuto che giace, .inmeiso riva dai trattori o da un pon- iiuaiulo apparve ieHt> die 1 no l'.eioli \iILn. e eorfap.-, 

nella .'■abbia. .1 se; me'.ii il. tone galleggiante. Pi.ma che lott.im; custodiv.uio aneoia ; attu.ilmeir.c .L-ah.lati. 

profondila e a eiiKiuanta dal- la sera scendesse, una boa coip: tie: disgraziati p ioti (o - 

la .spiaggia, noi ma io d: La- è stata calata nel punto do- di unti .solo: non si sa anco- Cj foveirìo 

vinìo. e i)rec:-,ainento :n ve si dovranno svolgere 1 la, infatti, quanti aviatori si rovescio 

prossimità liello stabilimento lavori di iccupero Alle ope- trova.ssero suU'aeieo al mo- Un'aufocisteriìO 

«Stella Mai;.'.». ;n località lazioni il; lei 1 . ha pailecipato mento della sciaguia) _ 

Luio dei Pilli Come leii ah- anche un eliimtteio. che ha Del lesto, come abbi.uno i;,, . «ai., i.- 

biamo dato notizia, il veL- per oie soi volato la zona del accennato, anche timo .Mo- i;,,.,ciai.i uni >era in sosta sul 

volo fu scoperto due .inni m i inveniineiito retti e Fltoie Biusea sono iato dosij.i di via Vogèzio si 

sono da tie pescatoli di .Aii- Fia le ipotesi Ospiesse dai in disaccoido tia loio sullolt' itnpi o\ \ isameiiic muss.i de-* 

.do — Gino Moretl . Kttoie tecnic. e dagl: ullìcial: dei svolgersi dei gi.ni fatti. Du-Lil.indo \i\n allarme tia 1 p.i'-j 

Brusca 0 Gino Coppali — : carabinieri presenti a Lavi- rante rinterrogatoi o ihe s.iMti <■ 1 pi.ipiutaii dei iu'goz:| 

*---- • - - --A temi. j 

L.i sensibile peiiden.-.i della | 
vti.ui.i ha favoni,. 1., maici.i] 
1 dcU'anti'i'i'.tei Ila che dopo ;il- 
Icnni mctii è s.iht.i '.il m.n- 
ci.ip.oiie .itili.itleiuiosi, (|iiirifii 
1 'Ul fuiricii Min.stio 
I L,i .sti.ida e iim.i't.i .ili.ig.it i 
d.ill.i nafl.i fuoMU'C’l.i d.ill.i c.- 
'tcin.i .\c"nn d.iiino .lU,' pei. 
'Olle Sono 'Ubilo inteive'iutij 
I. \ ig.li di 1 flliu-o , 






[dalle punte oip del m.itlmo 1. oiul non l.nimilo m.i; nn- 


' l.’iidieii.'a di 't.im.me o micce noi e, 
*'t.it.i ipi.i'i lutei .unente t'C- \ .me 
Il up.it. i d.ill.i deposizione del L'iulien/.i 
Imi o dell.i \ Itimi.1. il giov.i- 'lal.i di',lie. 


'iacee noi eonfron*; del g'o- 
\ .me 

L'uilien/.i poiiieiidMn 1 e 
-ilal.i di'die.iM .dl intermc 


t.uuo'a lori.i (Il 


\ C'’ - 


c;iM vit.\ 

it<'iiiiii)' \ 


— I e \ .iln.iiili' ili'lt'.ivx . 1.111 limi I iiiil.i It.iiiil (lell.i - Ì’il|iel|t- 

iti-'li.i siill.i |ii>tlroti.« .1 iiilelle I.irrmiil i 


1 t.i'o I 1 


Una vendetta fra vecchi complici ? 


Crivellato di proiettili a Palermo 
un pregiudicato mentre esce di casa 


t l’oupette » .dl.iccio slieUi|t.i di iin .mipio nim'>llo ,1; 
ii.ippoil. seni imeni.di dopo 1 pelticei.i ne:.\ 'iil tpi de ,ur- 
, i h,. eblte mteiioit.i ipu'llijv.i uet'i'o un loiL. ii.l bi.in- 
! tenipo'to'.t lel.i.'ione dui.iMu,. li 'e-t.i iop,'i;,i d.i un 

‘ b .limi i on 1 .Itili.de impiit,do j , i.n o,, , ouh’e",. ,1 [u Mie- 

I \n,lie /unii).udì. losi >: ,1,, r.un.ui'o di l’ioi..- .Ii-- 
l'h .mi.i il gU'\ .me. !i.i vo'i .oiid Ila p u l.i’.i per ‘le tuo 
'poi ben due oie 1 ,>\oc.do . nu /’.i ’il uen io p 1 "O 
d.iv.mli .il tidnin.de gli .i\ - pj",. It '•.uii ,1, ili 'Ui 
\ enimeni 1 i he do \ i' \ .ino poC nn one e,ei I.u i 011,1 d.i ipi 1 n - 
.on,liu!eisi 11 .igu .unente l.i do O" 1 ehi’,' ini.’io, nel Ifl-tS. 
notte ii,d 1 in.iggui 19.18 Un,, .dl.i 'ii.i ’i.'te rme. ofo 
ipi.indo un,i 'l ono'i Ulto pii- nini ilopo * I n ,1 Bom.i — 
^ girilo m Un \ ili ino ,lell 1 pe- i u md i l imi i B imi. li v oi e 
I I 1 1 e. : I ,L t 1 uie\ 1.1 1 .u se pei . pi1 dilli i 1 un mo,' .0:1 e 
,ei:oi' il viiclu,. /'.uml'.u h I _ ,1,,. ginn.,. deto'- 

1 ulte, ml.ilt. 1.''. .1 'iippo: le. ,,,'.1.1 ' oiu' ,!■ ,'iml'n:e li 
inel.i\ittim,i,ie'ign.il,i!,)'- mi'M.i \i!t* 'Lii i".u pe- 
l'o in le.ilt.i loiln-ino li'.sti- .,,i'o —■ m’,i\'>''U' .l.uceul. 
■ .-n,' pe; ’ii’to il o'inpo non 

.S; I O'I .lp,e Oso oggi . om,' p , | i ; lo , li,' Il" i ; e '. i’ d.'ll 1 1 

m..-io linei lappoi t,> di stiet- | ,ii_, , , ',l a.o -• 

i.i .iin.ci/ia pi IMI.I e \ la \ i.i ,,1.1 nm. ci lii .il, un ii.'i'» 

mpie pili .iitimo l'he .id un , , 

)..to Plinto lego tia di loio ' "'''Vi tV- ò 

Lmd.i B.md delta . l'oupot-1 " •' -'•.l’' >■•'> d.'hnd;- 


'Il ' n.i ' oiu' , I ' I m I' 11 : e li 
HO'’ I .1 \ 1! I • ' Fu l",U l'e- 

■ M'o —■ m’,i\'>''U' .l.uceul. 
.•Ili' pe; ’ii’to il o'mi'o mm 
ti.l I dio , li,' II" ile '.I di'Il 1 1 

i ill.i 'Il 1 -ed I 1 'd' aio -• 
m.i noi. ei 111 .il, un u. 'o • 
l due .mi,udì non i 'lisci; 

Ilo pe o a '.ep,!; Usi detìndl- 
V .unente 1 'on' m 11 1 \ .1 ■ i, 1 1 


l'..- » e 11 giovane .\ml'.e .\m-|. . ... ‘"V ‘ . ‘ 

I lu'due l.ivoi iivaiio negli ultici I '^ ‘ ' ''i*''"" .1 u i" .pi mu.i 
1 i. Badi., Gmevia ed o li ‘ '’""Pot'.- ‘ .uev., .,'mimii- 
nt.dti che SI coMohheip. d.tu- lo a I teiiucn..u ,• dti.' p.'i'o- 
vd.i ad una loia.mine as- '1'“' ' 

mimi... .Secondo qiiaMlo “'V' ' 

tt.i , dento oggi il te.sle. egli ~ '"'“d'I ■' 

non ignoiava in vinci peiiodo. ''"’.V •' 


Due altri delitti ite! d'rapaiiese - SparaUM'ia per la fuea i-oniantica di una rada/./.a tmii.idei* imnascusi prì-co- it'oiie i .togi m.- s. d'io.e 

-—----- .lenti iimoiosi di F’iuipette t.u.li, .\iulio .''11.11- 


tOalla nostra redazioni' j(,i .fiumdii, fi.iitir 'tiii.i Iti p.>.''Ct,i In c.otipic'o 1 1, .l'.'r.i l.ifr.) d- miiujiu- è [ ‘ 

_ .. ce/idi-iit/o II". 'u;.i/cffii. '«hilo ih (i.'ia,'. d' //•‘iiti i.riciMd.i uri /'/iip.:'U'.i /!' 

B.ALFKMO, 19 — [Jii‘i:llni pi. . (iccosfii.c toni Limi- iid idi tlrhltn ih piirfcoln, 1 .iidiD.,,- di / i»ii'(on l^ri/Dic 

rittiriKi a Piilrrnia mlhi lirrtm -lillà ijioi/i' -tiirniio iiniiortiiiizn luui so/o per In Unlili.--nt, ilnnii npnnr Cj 

cniriiìn -frnihi ilrh nlniirn'ii iiiihrtth,- r''p.•f’Dii- fuiiirn {Irll'iu r’-n iiin niirhr -tutu lioruf.i diP Inilrlh' ’ n ‘ 

Aiiprihi iilhì prrtfmn ilrlhijn-, nti- ihilhi i. oo.i, .'i/fe cfii ;,,t l'iinihirnlr .ic"o uri ini niiii;ii:ziiin ''i l'.u, /, .ui’.i '' 

ritlii, iiiir-tii iiiittliiiii nllr ./ ,'<(< .• :tU u,i'.' /' p u , 1 , 1 - tinnir il (tnirr liilfo il- -,:ii- * /iiirmnu * ,/( Snh'iiii. Il i'."- * 


loro 9 mi limilo clic n p'ed* r'iDio de> thi, .• 
lem (ip/ic/iii K.ni/o ilitlln Min ^nl .-rihno po'.n n 
rtliirt- Brusca, iiiio ild pcM-alurl dt'iiiinciiili. niiislr.i iiiio dei rottami rccii|i«'rati t'lU fiicmie. è -lilto nniiiinz- ir. I ti ho 1 itrnoi < 1, ', 

(inali ne imziaroiio il recu- nm (ti.i gL .il’.i., .1 c.ipit.mot h.mim subito ei. m.d’.in.i. ", ' i-phnlt 1 <1 

liero por Itm di lucto; vlcs.- Scalzo. cuiu.uul.mU- della sulUi sp..igg.a. ess. .'oim 'r'l'io bo,. oó* ' in""/* ' ì • " n" * 

1 ,■ Il . 1 . I ■ . . . I- iiiiitli rnn'ii/toiriit,' tilìom co pTimo nlh 'o 

.-^.eltcìo dall iinpies.i e ;iv - comp.igiiia c . \ elle’.i. e 1 ! te -1 uut : ;n luimeio.-e conti auu 1 -, 1 . .,;. , , n . 1 .. 

. ' , . .1 ,1 \ il. . Il 1 . I I '[militi n hoiilo d' IDI moto- // frullio ■. mi 

vcitiruno ; c.ii .ihiiuei.. se- lumte culoimello .Aioiiiolo. zion. sulla d.u.i del piim.. 

coiuio la loie vei.Mone. solo ehe ‘Idtge :I pt uno gi uppo | rmvemmeido dell.i cau.i".!^ l/nni.-oi' min 1 rrrìiin co-ì'/d,. .-i, .e .M. " . 
quando .ucoiseiu che : | laz.ale dell .Viiiia ) luag.g.o:e e sulla succe.i.-iv a tu porfo.,.; 


i| l.imo'o 


Si ili F’tuipette 
avvoi'.ito gme- 


BALFKMO. 19 — llii’nllrnj 


rriiriitn -[rnilii (lrl''nhiiirn'ii 
‘.Ip/iciui nlln perffcr.'d tirila, 


* Uiirooiti > ,ii Siilrmi. il 


— (.{u.indo i-onuncui; a it- ‘"‘"''h' 
Ci’Veii' .Ielle lettele .moiiime B.iml 1 
elu' mi ddlltl.ivano dal pio-j**' 
'egmie la mia lelnziouo con * ' 

1 inda, mi eonv m-:i i lie li'i ' 


r'iDio cìf) dio .•'’i* <riir I II ' un ,• i* mntiirnio 

-ni ,-l■ihllO po'.'i )|o)i t’''Dlc- il r l I ' I 

in I n ! m I lira 01, I, ', ’a ]>'-tiiIa ^ nrlln :i>mi a//. inhii ari 
1(1 < '{i/odt'i a'I'niihi Moni, /’rilrm ito r tirila 

tir! M'iiro tu « o'p. .-/le lo'i''r>a ilrl .Mrihtrrrmiro t 
co'/iTiD/o alli 'II,d/e > mci i ano rraiirr-r ' l'nolo 

Il fi'fi'liio '. mal, — Ci>/- /"t/eei'o ./' .-lama ‘ir 

p'fo a morti' to'iip’ia idi l'«’ce/i'a i o»|o\ce,i.'a 11 , 11 /te 

(/Do .-Il -r .-t,, iirrirnilo ilrlla polizia, iilihiiim,, i/cr- 
III p'i'ihi peffi' ai.D, due co'-ifo. il .-rn-nlr i/ia anni la 
p — r.-phni ^ii'.pif iliil p’n'rrii .-tato roiiilamint,i a rim 
iiiiz'iiii,, ili'i il -,'Oli,lavati ipir aiim ih rmif’iio rhr ni , - 
l'/i, lo timi,, 11,1 Ita -iioitato a,l l'-t'iii /'m- 

I pr’iiit jir, -.),/• aeeciDio I uii/o ilop > l'r-piaz'ioir del ., 


mila po ././/■ìiccDo pi,'-, III,: I.'l»)"-!,' , 


rottami contenevano .incoia peso ha quella che : itione j del cad.nveie' ad un 
uno o pni cadaveri (in pio- sere rappaiecehio .sommeiso' punto. ;mz; si sono ri 
posilo, pero, .1 peifiieio de- un b.iiiotoie inglese o aitie -1 c.unente accusat. .1 I 


pr, (/'lido (I/o />aiici'-(o /’u'i- 


o lec.pio- Minro di 62 unni. 'Cii'a- id,."idi., 

il f,il .'0 e (p hr-ttam,' riirrnito d(d- -- ,-h, I 


inve.'ligator: e molto d;-|iicaiio piecipitalo dui ante 1 Mino venuti a lite, tm qu.m-p no/,'ia nrrrlir d.,i ria am 

. .... . ..... II"...... l - .. 1 1 .U .. .1...Ili.ì. .. . . . . ... " • 


vci.sd. Clune piu .ivauli Iv npcia/iuii hell.ihe riu* nt*l Jt» i r*n*i!)iic’. iu»n .sono scfuifiirc iìmk ficrin f/i 

_ . V.- \.... - .... ... ... i . I • * I 


hach .IV ; .'bill' ’icevii'o imi 
le lettele .mo:nme \!le d.'- 
m.liul.' ilei !’. e'iii.m'e la 
B.iml ii'pomle ,li (•"eie '*.1- 
t.l c'stietl.i .1 po.'.il,' sotto 

1.1 mni.tieia di mt'.iini i. .Lu - 
•olld. clit* .l'i'olt I il dllli'gi) 
dluiig.it.' nell 1 sii , ..il aio. 

1.1 t.'st.i 1 1.1 le m I.I.. il M 1 .' 


gheiemo). 11944 chbeio .Anzio 

IVi tomaie alla cion.ica. i|gumoso teat.o K' 
qiiattm somiuozzatoi : (i'pie -1 d'alti a jiatte. i he 
cisamente il hi.gaihere Ktto- app.iileng.in,' .ui 
le .Socrors: e i vigli. Gi.m- decollalo ila uii.i 


1944 ebbe lo .Anzio come s.m- tei venuti per .-ep.ii.iili 


K' possibile. ! Dinante i 
le ; : ottani: I opei ate nel! 


peiqu'-^iz on, 
C.l'ie .le 'le 


aeieoj Ite.sc.itof. sono ;,tat; t n'v al., .p, 


fora se.,,dar,' mia prua (li 9 tttipot, m- alla .<1111-1 prua, il Mnir,, rra r'tiia /'» .V.'ui| 

mr-i prr trulla j,/nim, „ -pariit>'’,t r non iio-^pii |•o^r,• imphrato m «dfnr, | 

Il ilrhtto -; -rollo (id-j l, 1 .dio larr p n ntilla II Si -poro rlitaii rhr pi' ''ddc» 17.^,.,,,,,. 
mtiii'iiincittf l'i’r-io /e 9 dil/ico. iniatt: ,ia ipa motto lo.-tati tirnminr. piorr.-i *’l.',o, ,, 


la.-riaUi,r tra /e ihhi ilrlhi -na maii'ilronilanni' prr iihiiirato, a-- 


le Soccorsi e i vigli. Gi.m- decollalo ila Uii.i poi taete: ■ .nitri lottami, clic peio iioitl;,, propria alotazionr -ita all-tnr-tra ar.Irta .inror,' la ->• 
fianco Fontana. I’a.«qu.ile amerie.ina nel (oi.-m dellej app.u teiigimo all'.ieieo .■.•.'-ju S 9 ih Ihazsa (;e,i(T(//e (aDcffu ■ h, arri ,1 ai rr-o 
P'etiaroe Fdoniilo Vit.ilei .s; manovre .Icll.t dotta r.S.\ nel, iiosciuto .S- suppom- iiiundi t ('.i.mdio -1 mi armato n 1 ixu/o /.'fauf or'otn mrntir 

1 % t t . »» . .1.1. ... t . , 1 . ..t'-.- - -• 


-i-onazionr a drhminrrr. Un-| pr,.^fltr.^■|du. ,•,.>1 

o to ih hr-tiamr. fruDc ere 1 


drir \iiina-nnta l,'dn'ma,ia Uior„nlhi uin'.i!"'"' 1 hci ; e .1 .lecoml l.' 

Il ,ill, laidi ./.'/ rd nllr -pulir I ~ ( o.ue ei .im, .pielle let-|'P-'‘"’ 

,1,11,1 I, „ , ''>‘11 ’. Ii.i vii.Osto il pu'si-i Poi Liml.i B imi p.iili del- 

.t/.drfcrD,,,co V"' "“l^’'.rlo i-.nep,,,, ,..1.,,,..,,, Andie 

rrnii,;'-,'o p,io!o i,/|p,''V,'}'!'//V'.id'!! lo i ~ Ui.iiio .spe.s.'O .icvomp.i -,/.iiiidi.ich. imo all.i diamni.i- 

/ri*(vu iD sfdMiii*'»* ' / ' , ' 1 il,* imc m- tu.i scu* tii'll uiiitniiit a to.t- 

...,o-.v..o .. 1 ;:,.. ... ... 

' ^ , !|j:-«nnrnti >c.ihn*si r tui m m- i .ii\.* intanto ^t^iìipio 

mo, „//,„/.', „od.'/l,,^, eompieiule.e.pm v lole.ila. Ina se,., dot- 

•;„o d.,, .. e raro n;- g .naiU' donna ehe alla toh,,, del lO.n-; - i.iccon't 

I ' I l'm n'":' )" ibclloie Linda - dm mie una p.is- 

-r rmhrr d,'i ^ l'.h 9 n Do- ,, , partito» e a con- 'eggi.it., m .mtomoh.le. -Lic- 

'■ P''<ini'ia I ilidl.i neeessit.i «di .•orni li'iim» Li vettuia m 

!• *' Il inn metteie line .ill.i .sii.i vit.i p,ossinut.i d'dla e.is.i iL \n- 

-.7 . ' , peiviU'.i > he e le «udino di .m.l.iilo 

Me.,,,.' .^/ar,., l'rrorar,, -ono . p, , .gh .seaglm la V eltui a a coi- 

7: i*'*'''** p-' 

II, 11,1 loro l'a-a di rolliI ailit , ' . 1 .11 

iCiaiico. pr.'.'o, .^f,.r.'■,da. .'o,, . " I'>' ""liai .l.iccoud per inestaisi In u.scameate sull , 

1., „.1/’,. . d- („,"/,' >•' l»'''-';! W''-' '■> •“> “-Mtio nva .lei imm,' « Lgli e.-di.,'- 

‘f,;a ,„of.D-' ih . . ej-e ima pistola - iacconta 1 , 

.Lm ..„„/.„i,'ra -falò irrma- l-'^'-'^at. clue'C un ap-, loim , — e me la punto coi'- 

fo ,(„//„ poh:,a nrl ,.,,r.'.) *'» Pi i •'i >'o Biim 11 a -iliappai gliel.i 

'ile!/.- indairni Iml.u ma mime acecltiii di'.' •• gett.nl.i nel Imine Lm- 

I . a\ei e mi eolloqiiio con Fiori o '‘Imn.mi. mi teloloiio per scu- 

1 /, iDie mm -paiatoria m „ella|.saiM» K la v leeiula npiese 

ippartariirnlo drlh- ra e automobile nel mese d,!.o,; le sue altemalive (1, te- 

jP>/.o/ar, ih la-,a /.anca. 1^57 neiezz.i e d. dispeiaz'one 

I Caroie/o ,\/arf',„. -aip'.'- 't'»eBa ocensione .Jae- .Mia bue d. l l.t.i 1 .lav .oud 

L.'.'o 11/ ('„„/,. re Mai a/c c ;ia- a lungo ,li patio miov .mielite di muti i- 

d umili.- Do'i. d » "'‘IH'llf .spieg.mdogl, dio n,.mio .Sctis',- ., L.ndn um, 

1./.;/.„ hontai,: \,.pm nata -i ''''l’ P''''‘''a spo.s.irli, ., caiis., b'tt.'i.i Giiamlo d jo. sident.' 

I.r,. r.-,ai., armato ,h mi In- ‘'"f po-si/muo o eliieso I., l.gg.'. Limi, abbassa len- 

1 ., -. raliliro li; .nnrai,, a pai- •*> O'^'ano ora disposto t.iim nto L, t.-ia F.-r Li pii- 

f. D.o,' ,i,iralot„:-.„p. drl a siiosatla Ma Audio '/.um-lm., volt.i aop.n.' voiament,- 

Ub'.-urie Fnìncm,co Vrtntno badi gli i isposo d: no « Dop.i ; -..mmoss.i .Li.-cud sloghi.. 

\ yortiinniamrntr r ctntn lini ‘Pl' l eolloqiiio — ha pioso-,»,! senza ii.iscomfer.' le l..- 


'ono tnmor.s mimei.ist' v .' 1-1 .Meditei 1 aiieo .Al conti,.: m.'die essi .s..mo d,. teiiq).. de-l 


F prohahilr iiiitiidi rhr dlp 


'fa//a /■<.,,//irci’/o. i/,<• pinti,ra -ni .ilrhlto , 1 ' oi/pi friK/i/a la .-iia f pj 


•e, motti’ 


,„/lTI* 


.Lì; «ill.i iiceic.i d; lelil'i ni,- n.'lla (jaa/e d fratrilo rn-to. hrarrio dr-t’o. url a ii.dn- oriii’nr da ipialrli,' ih--id'o 
ili.1:1 pei faine c.iin'iu'rc:.' dira alrmi' horiiii Vo,, ac*- fa era -inim to railrudo p >- nrtia -i>arit:ion,' di proci’u- 
II Lnfo dei F ni •• pi.into- ; irrinmi'iio prrrorso 20 inr- co di-iant, ir, d,i alronilo 


c -fato Irrina- , 


1 ri d,i ,ili'or,llo 



Doloroso e ìnspiegabile episodio a Torino 

Uno studente si uccìde nell’aula 
ingerendo un potentissimo veleno 

K ii.-ojtD IMI iiiDiii«‘n((i liiiratilo la lo/.ìuno od ò rionlralo •■solaiiiaiidD: .. .Mi -imid .i\\oIo- 

iiald „ - In passalo a\o\;i corralo di aUiraro ralloii/.ioiio dei comparili ro» gosii soofisidorali 


fo •lalla pol,:in nrl co 
il,'!/.- indap'ni 
{ Il /,,,.• min -pili atoria 
. I ,,,, ,/,/>.,rf.lo drlh' .• 


('aroh-lo ,\/arf,„o 'inp'r- 
l.ido a! ('ii,d,i re nai a Ir r pa • 
dir d , I mpir d 1 ( ,,.,/e 

i/i.'/.'a hori/iil,: 1(1/,,,, iDifi, vi 
ir.' rrrai,, armiilo ,h no In- 
I I i raìlhro 16 , nriral'i a pnl- 


-armali 


gioti. il tosto — non ebbi coni 


l.’intoi log.itori.) 


(Dulia nostr/i redazione, 


TOIILNO 1 ', - 

o-riir.: ‘■.•ninn,' mi ’■ 
u (,, jj'o'i a r i a 


j /’ r'O (Dy:<i .. v ' *'), ff | <;i 

. ,o.’a (.11. if; li i'-|.,.( 


■ u; ■/' </ / 7 


O' I I (•„,/' 


lur.r,. V .ai;.'.., ./' // (lu/,, j jr'a.'. ,it> a' ' -..«r.j.i ì. , ,,, r-'. 

l’.ii. .’rcMi.'fa /.■</•[■.; in |j/,.r(# c,. cl't‘in<Js,i. i| ’ro,i:r 


i'o, u.' 1 li • ... .,.1 n fiiaaa nu: ’l vu 

‘ ( <’’-r..„.l(> /., nioi"- Tr;r, I. , ,, .j / ' , • ' <1 i ri mi. -ini, 


■!.) Si .il ... l ..'l 
IO .'Il - 


i r.,( . ,• ,I File ,.,f / r; ' ' i . I - j n, t'• a r . D .1.'; ' 

;J. r- riifo un pn'.r ,1:.1,111 i f’.c.'io fl•,FJ'.. ■ . di !.. 

} '1 ,i r.. ', 1 «’ .r .rzuìTii ,1, - z , o.nc . ,1 min: - nn •' c - 

f' un,: durminde eh,: njii. .1 ,<1,10 ., ci .'n - 

I (lobb.urno porre, rnri.lr,' .oiro'.. .s';h 'n ./o/io, .* 

I *’ Ci a ''reo .sii.-ntctn dnll'ult ra. • ^ ,■ i.^.nin. - dir .;c 

.f onc'’rl.;ri'.' v, min d'I [; . .o . 'f. 

j pior.oir l'iCTfjio'io t o/.i,,:.'. ; j„.''-.mi..• 
'.no -t .*/*’,('.' rii,' I-' ( I .Jppu r, - ' y,' FI.,/, .co r, C, L ij n’•'U 1» 


0((F ci.M, r'd )ru,a il d- < ,.i„rr Ir.; • riinrc.'. 
iOr' ,1 di do- ' Jr,. , rijFIO o hi; 

-J (iirjl .-I I ;,/*! •f.O'ffii'' , rr - ,S' mi 

i . I a 'I l'Oi ' ,1 t*'i Fa/;, 'unr rr . .-t l’m, - 


•ri/.ara a -' ••f'if ii fififi. a, ,i-,,ii,lit , nr l••|,tn m 
. a : . ,,i ’*>' F . f('!'ff (u.i.'f jf... f/ il i.jF- 

'.«fFj.i ì. '.Il pmiiirrnim -•ihila !.. tri.ij',,. 
'inojo. Il 'ro,i:r 1 • r 'a 

irr Ir.; • ri.'rir.i.'. "> •' -nr 1,1-ilir rrnli tro- 

i iinn a fu; rcf . la bau •'tinnì 1! cui inm 

c -S .l-'alina trm,',i areni ifronijfo (n r ai hi 
rr . .S' ''.Cr ni - 'n”,'i't 'ij I l'il drl ril(Ji;::n l.i. 


1 rrfio-rrnit ,l,hn ,p.'/i;/o- >- 1 : 1 ,l.i B.md dio i.ipportl di j r .icc . 11,0 .loll.i t’-isT», stoni 

r a ranno n, m ah in umi senqilico .mm i/i.i o pm t.irdi [ . (.iitmii,. « Albi noe d' f.di- 

f'.aa I o'„p*'„fF' I >rF-a rfui' rr/,'. I'"I h(l.in/iii iitlic.ilmonto con I bt-.m, .l.-l F.l.iH -- eli., pro- 

. nhhrlro dalla D./,';,' d./l'-' .‘'miionn,. .M.igimio > ! n '-.'gtio - - rn 1 firoposo . li lu’ci- 

’./'.rf„o, Mm a ,h 'ogm I,'. ni 1 st,'nO',' loiofon.T t c , l.uci rnsi.-no' • .Liccoud m- 

co,, auFF i/c l'oh dd •'1 B''‘ 


1 r'rano a moi'i- (io, mi tu ih 'h’Il.i su.i lid.inziil.i 
21 ' anni, dal ,/,or,i' drlhi In- ì’i-f lll'lo i| ti-mp.i 


m.igeio » 

L'iuiou 


• ' eh'' 1 io ( on !•' 


ir o'ornr 


oolarizznt, 


no,, /laaao limg.i iio(,.',zi.mc Limpot,.:.) | iom imln 'l.'It., d'tcs.i .■ vi.'- 


.S'-ih dai,a. i, '.'..ui/f' d v;ì,-|'(;" 


.1'.. j -Ic.'i-,, : .f. Fin *i,n’r,;f' , 1 ff.. >.*'fa - d >r:rmii ola h i, I,. ni j I ' ' ' ' 

irri; JF',/).'" ’> hrr «fa “ ’PO'l/ar.’ L"ri f, o> •• 1 l'i. , ^ 


' r -o . 1 i.uc FU i/l. 

'V lo ( t.l <”'>). r 


’jno -: ,drr,'.' rii,- iJ/'pi*' y,-i,,i,i. / cioir','. 

la d.1 n;--<':’r cmi . i. </'oi> .«i ri ,:,hia'i.r 1 
tato I 111. nr.",; rc'.a.'; C,>i,i'i-I; 

'no.''*-;'; ; Fiy,i...r,,f.l / zar'r,,,. „;;„ri,(i , 

I'(1 di .i.'c.'O’i, j, ••'1,1 di - f. F_', 

I' 103.1 "I mi • T'.;;o- , , . . 

, . i 'IO ./*'y.i ' i 

i/um.ro I ,0 t ,( ) • .m;:o ,n . . 

I .. - ‘ '• 1 ‘D , . . 


li/um.ro ih, I 
„yr.r.i.': . r„ 
rc.V d 1 1 .'»• -,•,(/ 


.1 lì.IP r e 


c.e d 1 I 'l'ijr'i ,.«i -1-0' o n; 

I 'r,r'. 

) Il a . < i. nif do-. ,'.) 'le nir *l'r a - ! . 


Cimo .Morrttt, un altro dei priralorl denanriatl. sulla splagcia 1 
mn i rnrahinirri. durante i tentatili dei «nmiaoxzatnri I 


' , OT • 

/*.-'(/ iiryio ffi.,'|-F' ,.br;c; . 

I ■ 17 ■ o-n.r; ',V .s. )•! d'r. 

' Hai,. B..nr,. ,')■•'* r;a b ; i. ...- 
. ; , .'■ .0 l'.ii.'r. f'! v'ij- 

1 i.'l’' . r ' ./io'« rnF,li; ti;,- 
I ( /,• nc da I i."r I 's'o'.i. ntr n im n 
j .'.'r .1 I I lì •i-rjipr <• - 

j Irn'c .//•; •reo’ io anno h ri 
I jc. r (fiOt dii'»-., i hr /r,.r/il.. 1 


:rj.I -■ idr„‘ .■ •;/. 

I ri r ' 'r ; ■ I ;,'r • 

'■ [■, : n. n.,’ • 

d a C'o. l!ii< I . . h;- ' 

reo')**’-.; (0,1 


.f nu.,11 j it,a./. de; . 

-j *• fa . .V, ,• (, 

. MI n .m.r 0 1 : ' . 

i.tir-e ,.u.,.,ttn dr, /'*. 

j MIO'- .'IO * 1 ’'" 

I. . 1 a<i •• - Si: , 1 ; 


'. oiononro '. 1 ”oir/.- dello ifui/rnf,' \’i *1 fr-,/- 

''..da Ir -irn», ./<■.- 9 '’ <» * F r. poi o -a,'a. 

i''.i A to’, i r.a. "rn: rrr rtr iicir - .Sattrrr,mr Id 
larrrid u*'- te hoirc'ta dcfio I uso- 
>'.tra rrr-a in-n». .'’;<''yiOri/,o \'o/.infr. ■i,<-’a 
/'Oli ,t.,; .-Fiifo ri,..'» da. rra lirid.i'o al!'’ toc- 

n'rari.'ia ur,'.,. Si.- ■ir"r c *1 rn; prrp,irata Uri - , 

’o 'OC. <0*0 f’irj rf,*” - mcnriido hi pot • r; 

; tnrrtr .1 I<'l - | .no •' < u/a ilr,,rro ’in'nstn; l'ia- 
.(( ciir r "11 filli rrn l»‘rsi ran'o rii 


ani 01 n la /'irol.. meglio «Idliistioi.'Il.'g.i»',le.igg'.'’noti 1 
‘ ' ..Ilio I . dii.uii.i :1 MIO .Cv V o - t ' m 1 die 9 


OGGI in «.VNTKIMUMA KSCIASIVA » al 

FIAMMA 


< u/a ifr,irr,» '.n'otfii; l'ia- 


dr; ; jr- . a 
»'i,i ra . •••■.-' .- 

yr. '.-'u. /• ; • - 

no Sii'i (...»- 


Non erano « oscene » 


•'O. tanti* .al m.-iltino quanto appare assolutamcntho in-j '• ' •! . - 

nr! pomeriggio, nelle acque crcd.'oile L, « \osO » che vut,-1F; "-/o-y o ,n,.. 
gelide c agliate de! bracc.o !e ident fic..re il velivolo nd' /’ 'h'; 'la-ni,, ..nno 

li: maro o hanno r.icg.unto : quadrimotore c.viie. con 3 <, .-o/r.mrr.,x-! 


Assolto un settimanale 
per le foto di Beiinda 


Kì. iitiiix: V i«it:s:.uniu . j uudui uiiua»: t.* < i -r, , ,• / s * ^c •• i T • i l .a* ìa i i 

resti dell'apparecchio, .'onza ! passeggeri a bordo.' cuipito’iiV'rVV/ón.VaV •' " ■ 'i Librili condannati per oltra.uFB. al pudore 


jxtcrnc Idcnt-lkaieMa un lulm.ne t- prct ip.tatuj Allr 8,A0 P rrgUt-xo r't «r-i 
ne li tipo ne la nazionalità :n un luogo ma: ! Lai.zzato‘-''..-‘o p',nr i,.'.- . ..'iri'.. 

Dallo loro indicazioni. : toc- nell'inverno del 1950 i.'.;',, c.l t'no .* 


T: t> c 


Tr,b'i'.;,ii 


,.-.1 M li'.; n ; li jvir.o.:'. ui o .oblìi .i/i m. «*-ce-|* 7 ',; r -• rr,i b-ittafo irmfo'ido 
ibo. z o: Ci ti-( r.t • I I'O' 1 .nnati sor «> Va.-j/'-; or r prr dimoftrare o' 

ceceriZa Hjrenzo BMoab»'1, Gu* rr.Tr.doSaJ-. *•,*> corrjpr.on, che non temerò 
■■ 'TT-'Fri. * M.if.i,* I/ic- po'T.on ’r l'n'cìt rn , nlr,: 

- ili' :i.t->(hi'.. . .riipiit.i/inJ.» .* ! .1 o ,:rrr : corrtpnito „*i baprtn ge- 
( iir/b . ;'.) .alc.iiiC'F « r * elcv.it.i .ìvfr.-l/tqa prr Ir nrsse mg’onl In 

■■’i,-; fi^'Q. j do 1 q,;att'Il -'neri mi” r.*-!.-' rj ;n buona crmonii; 

-I n..»g' ivr; -1 talv'iM v*^'- in".:, ^p. y.-nifo': e t Iratelli, che In 
:»->-, «•'- circo.nz.v-;! rr.rrc*'o •■•jenns, irr-,:ri:rìo -oltanfo un po- 


ni, fitij .Srrzt Tn f'T», ron'o di i 
. ipi :nto «'i.ii ’iiienda. r»i ri a > 
. i'.yoi.i/o prrparr.to ed era k 
. r.-crfrg'i, i" r’.jvr rr.rrìtrr (yà ^ 
fi I efeno '.ii. i.; i! primo ,d. w 
ir'tn % 

- V*i fw-chr »'a hi: /i»':o7 .srm- ' 
bra or„n:i ,:ii ertalo rhe d re- f 
gi.zro -oU’^-rii di nn rnnif. <’•..» n 
F a’! *c,if r,; jirrpn'C'i/r ,! fi - k 
ih niC'cr.j ,fi luce I ri- ^ 
su'.'r.ti (he fi’trnr,,: ron 'o it,- ^ 
dio erc’ii, "ird’.ocri t molli rn- % 
If| 1 .c r ip,iz’.i hr T'irn ve, udir» ' 
paaellai r forse p»-• questo egli fe 
crii »/)zv«o por'u'o a fi'e cose ^ 
strane a! solo «topo di farsi a 
nsitarr .-ti-cj-i, nm; morbo,«a ma- " 
n »: per , rniisiì.' e la rhimlcj ^ 
A CHS,: s'ir» «: perd'ra spesso | 
'in r/urstr rose rompicn.lo ifro- S 
•ni esprrìmrnt’ Pochi i/iorni fa k 
rl*i cr: «poy/iefo durante Jine - 


Beiinda LEE 



r.ic. deiracronautica m:l::arc Al lavoro de; i^u.^ttro son.-1u-r.-.TNro ... ^ so apa- ■ vi.or.r r*. , ibt.. z u; c* h-( r.c • I ro' j vaiati sor*. 

hanno s..Io 'potuto esdudcrelmozzatori. hanno ieri a.s.s;.st;- D:‘’ f>^r.eo. l.u gi ferrers di Ttsr.i d.-s pr t>h!»r ófcenzi *: ronzo 1. Gu. r/.m d*» Sai-. ,,0 c 

che : rottami .ippartengano-to anche due dei tre pescu-,.,.., V.-".,!.. .-ano n.ln - : .» .» I).:. - * b- i.-v-lch.',, . ... .mj.,.:..,;.,/.* . :no.:rr/T 

fii < Sabre » a reazione, sco.-n-I tor: fermati sotto le accu.se..,.,.,.- .. . i .a! c.,.-ic*. . r * elcv-.t.. ò\fr.-'U'io , 

parso in volo ;! 7 novembre di furto aggravato e disper- a.; ro-.o n ...e » 1 ; zn. V... i -.ii-' i do 1 n,;art'<, .neri i.ii” n*i;-r.-’r.:* i , 


fil < Sabre » a reazione, sco.-n-I tori fermati sotto le accu.se ... 

parso in volo ;! 7 novembre di furto aggravato e dispe.'- ,j.; ru-.o */..:n.Jo ...e 
d' vfue .'.nn; or .«o'.'.o durante. «ione di cadavere: G:no Mo-l'-m. r'..**-...,-,',,. i " .qt.o 
una cserc:taz:one nc! riololrctt: cd Ettore Bru'^c.'i Le>''uum o, .he ,;j m yo'-ii;,' 


r proci 11 r.' •• 
zr n n.’ ."l 


U\ VE.f(A ^OR/A DI 


:r n n.' .r\ f :n -I n,..z ari - 1 y. niio’': e i /rcrrin 

e q j.;. .rt j - zo'. '• - ''rr.-j'^ circ*.;.-:/.”'mi rr.erc*'r, '..-\rnns, ier,;,-ann soltanto 
n r -• . B.-; r.Ts a; p.r.v a'*.•*' ry,,- il f:,ir..L./, .,0 es’,berante 

n .-.bb z rn rr'> 'UCO.r' • jee-*' • I..”‘.s i.., .lei c.r.eri... •.! / ,,,o. rr,;no ronnnri 


, __ . . .no ronnnri rhe. ro' 

. . .T*-f* ic., -le.. eioTi'ni'»' td ar.mitnic sarebbero 

' * ■ ' ovi.i'.'ei.t .,1 1 •o-G.^izif-re ri* . L amante m ladv ' 

jC;,:. iM.rt 1../' :f.b..«'.- V ^ I CTiaTTer/v • rr.nter.cr.'e f,»Sf, e 

ri '"i-t ) (t n n *■•'1 a'ol -) pn:''”»!.. aud.ici T’.''o ^ ^ 

Ile "'.•i.f-ro 4*' -e" n.rr»’„.e t •, \;,i-.in.. ., .«v.i nr. r.iraiTrc RintfOCCioti 

f ..T pa.' r.o ; fotu st reità:/.* r.'t «cientific*. cr.i , , 

-t.'an.rr prr*»-nla’” .ij dii* <.fe 4 sor; dUS SVOSl 

I ler; dop.» fh* 1 FM aveva deli Fn.v *-r'l'a di Roma e face. . . 

'a l'r.-.d, r»-1 .i*'I.'..mp'-j- v.a parte l.-;.a_coli..r.a • P.i.i- OOI moniCOmiO 

.'ato 2hiK,(\ ; :*• *1 r.'r.acpda veri - .d.r.ì -, Parig. , 71 ^ 

Tr.l, ir.*.e h.. ..eco 'c-i f dif« n«i.'. dei librai 'avv .MII-,'\NO, 19 . — Cesare 

d. .«'*> V* r.d , co;. for-D’''’’'''**'' B )««,. Addamiano. Villa e Giovanni Di Clemrn- 


t:ca lÌ! M.ire — erano pre- «quale F«'>nt:ce!!i. iicavando- j»:z:o non y.'t b.i.ir; .sVoer; 

«e.'tt: a: tent.-.t.v: di recupero Ine un guadagno . 1 : 100 mila ehe F *1*1 ..miro • semp-' .» - 

I quattri, s.im.m..zz.V...ri. lire, ma anche d. ..ver sc'po!- 5 ''éo^’.d’r-i'd;V-.mp'à^ 

infattt. hr.nno affermato d'.Jto il cadavere .li un pilota ■; ‘ " : . . ..'ato 2nbf,(( ; n r.'r.acpda 

.aver vt.sto .almeno un el.i?a a sulla spiagg .t: tutto c:o. na-, ^ompeano di bznro c.' o • Tr.bir.,.e h.. ,.cco ... 'c-, 

tre piale e h.nnno con pio fa’- turalmente. senza preorcu-n mnsf. L..-‘ d'*».. v.r.do e*>;. for¬ 
te e.-^c liniere .'.gl; inve«! c.i- p.ar«; d. avvertire le autorità proV^.-.o»e,t.; ,ni:ia''d la o- . ,.ip a » f.i'oaran.mi 

tor: che l'Tere** -s a un re.it- della loro macabr.i scoperta j n.'d r.nMno a.j ./op.o po. h w,.-,* ■'re r;.'- ~ ;\•-^.^ -o-'r: u’a .1 
ture I-a carca'.«.i e r.vmple -1 .A queste g’'av; imputa/.o-i ti'i lenn-.; i*ir."ro::i. di! ~ or.r.., .n.;*'.'. d; 

tamente anon.iat.i .'.ell.i «.ab- n;. il C..po.in re.ìgisce nf-.u:---^. rhr. co, o o. o''hb..o,> don; n .«.erMo cotu 

b a e solo un ala ne .sporge (f-^mando d; av^er .«ol,, acculi-" 

I. su.) recupero, i/uindi. ap- stato da; suo; due amici tiia-j n orare I' qut'r tavevr'o iodev-itn pro- 

parc molto d nìco!t...«o. anche tonale per 70 nula Lre e .lij' j, wi/.i/arv .F -::'1 '"is prrtf dei;« Procura 


Rintracciati 
due evoti 
dal monicomio 


«li '..lune aff .sj;or.. pub- 


LiiC.ari i- n.iHOrai b.irt.o f.it- rispettivamente d; 30 ejj 
II, r.levai*’ *.i difiicxlta |,t-r iF on r..on.,; .s-.i ' 

libra,.1 d, K.r.osccre d conte-, f?-» ni3- 

mito d( itiTV \o pubbhca/ior.iIAK»nìbol»c., 
.ifrtdategh. ,>er le quali è re-pt»tt r.'nlraccmti d.ii carabi- 
«pfins-ìbii** roditore 11 tribuna- n.eri di Limbiate al tarmine 
le. invece. ,n conformità alle di una vasta battuta operata 


sc questa mattin.i giur.g*'- n.'n avcr m... p.irtec.p.-ito al- coi i/eDr) »•,r/h o C'" 


Spelinolo r.icorder » i!]" ■'f^ .n conformità alle di una vasta battuta operata 

!pern,o.*o c: a.orer.e , 9 .''^i''- 7 , "r.ch.e.«,e d. 1 PM ha ritenuto d, ^^la zona circostante Fi-St,- 

* or. mi; Jf J.:.* .:*<:. * nri.rt t.ocura sancire* un.i rfsprm^abi.ita -v* f #.««« 

> Av”''.:»'* • àfrt' a H- J’ubb.lCR /tri T Hiratft r •'n i P> .Cnìst r*CO. 1 uDC TU?* 



.-V 44 f. 4 0 Ì 4 * 4 I 4 i 4 **»« • . j s. . CI * T | / *^ h . f» ” J T f J J * » F . t »^.’O. * 1 

ranno a L.iv.nio nlcun; t a-, l'opera .1. recupero e tanto nrrr.'; i/./.i.'irxi che si cùic,i:-j Qdnttro l.bral o^no stati con- 
rabimen sommozzatori dclLiimeno aIl'*>ccuItan’cuto *le: c.; i.bifo m f-.-j.'c 'dannati dalla IV lezione del 


a R. ribbllca j.^raio c.*nd;.'.n.7ndoi psicniainco. l nuc Tug- 

Qiirittro l.bral o^no stati con- i q'iatuo a due mesi di reclu-l ^.t,"! sono stati ricqn(JOt.t: 
dannati dalla IV sezione del «ione 'alla c.isa di cura. 


VIETATO AI MINORI DI 1*1 ANNI - Speli, ore. I« . IS.I3 - S0.50 
ri no a nnovo avvivo «ono «<i%prse lr««err r hislirllt otliaC(la 




- . A 

. '■'ASttfas t V :( 









Mercoledì 20 gennaio 1960 


Proposta una nuova definizione del'dilettantismo 


r Unità 


I CIO ammetterà 

f 

il “mancato guadagno,, 


Prima uscita per Baldini 




« Uattuale statuto del dilettantism 
ponente Albert Mayer membro del 


o olimpico è superato » dice il prò- 
Comitato olimpico internazionale 


GINKVHA. in. — Una 
nuova (Icfini/iono dol di- 
Icttanti.sinn saia piosini- 
tala fil ('oiiurc.ssd del Co¬ 
mitato Olimpiio Intema¬ 
zionale di Honia. in pio- 
prainina nel prossimo a- 
jjosto, da .Mbeit .Ma.ver, 
menibid svi//i*io del (MO. 

Seeondo ipianto miivo 
< La Tribuna di Uo.san- 
na * ratinale .•statuto del 
dilettantismo olimpieo e 
superato ed e ma ebe il 
CIO lembi inodeina la 
.sua formula e \j apimili 
una nuova iiilei prelazio¬ 
ne. più modoina e pni 
adatta alle ciieostan/e at¬ 
tuali. 

l/arlie(do piosemie af¬ 
fermando elle ;ili atleti 
dei jiaesi dellTisl « senza 
essere piofessionisti nel 
vero senso della paiola, 
non sono eeilamente |)iu 
veri dilettanti. Lo stesso 
rcafiionamento vale peio 
per altri atleti inempoia- 


ti in tedeiazioni naziona¬ 
li deU'Ov'est ». 

.Seeondo il umiliale. .Al¬ 
bini .Ma.\’er pi esenterà al 
piossinio l'onuresso ilei 
CIO una formula che si 
artieideia su eimpie punti 
prnu-ipali iiai tendo dal 
eoneetlo base ebe e eonsi- 
ileiato protes^ionista .u 
sensi del lej^olamenlo 
olmijiieo l'atleta elle \’i\’e 
unieamente ilello spmt. 

A))))i ovato ipiesto eon¬ 
eetlo i einque punti .li ar- 
tieolano nel modo se^tueii- 
te; un atleta avrà il dii il¬ 
io di jieicepire un jnemio 
in eontanti eome nia av¬ 
viene per pufiili. eielisti. 
eavalieri. eee. i liliali pei- 
eepiseoim jiremi m con¬ 
tanti da molto tempo; 

— un dilettante avra di- 
I itto (Il peieepii e un pre¬ 
mio per il mancato 
da/^no; 

— un dilettante avrà il 
diritto di sonKìoinarc uno 


La crisi della Federboxe 

La giusta 
soluzione 



A/enlre l'L'fjicio lef/a/c 
riri COiV/ alo e.sunMin/nrio 
il ricorso pre.sentalo dal- 
fo ori/oni-Cdlore Zf//)pu//« 
oimer.s'o aìlo aon r.sjnri.'uo- 
Jif dallo t'rdcrhoxc il Coit- 
sifilìo /crirrulr ho decìso rii 
riiinir.si in « rintn ria .slnOi- 
lire » per csoininore Ira 
l'altro, < pii avvenimenti 
siusscpuitisi al provvedi¬ 
mento di espulsione pieso 
a carico deirm pani/zato- 
re Zappulla e, soprattutto, 
le dichiarazioni re.se alla 
stampa dal eoinm. Ca.sta- 
fiiiii ». Qocsl'olliuio, come 
è noto, rifercodosi (dio dc- 
cisiioie preso dol ('(oisifflio 
direttivo ho porlato di ile- 
liheroiiooc < assolutamen¬ 
te arihlraria ». di « nessu¬ 
na base obiettiva ». di 
< ine.sistcnza dcKli addebi¬ 
ti >. di < impejuio (ireso da 
tutti > r riinirntirnlo dui 
presideotc, di < re.sponsa- 
bilita dì un comnns.sario 
di riunione ». di * confu¬ 
sione». di convìoziooe 
(suo) che * il .solo .sentire 
il nome di Zappulla ab¬ 
bia potuto vietare una 
ponderazione doverosa >. 

L’intrrvciìtn dì Caslanaa 
nello rcrlcnzu Zuppnllu- 
Fcdvrazionc ri ireste a a tio- 
tevole interesse, non tan¬ 
to lìcr l’autorità con la 
quale il rier pre.N-irienle 
parla del "caso’’ aia perché 
daU’intcrno dcirniriliilo Jr- 
deralc dà no haoii colpo 
a quello iinlitico sellano e 
ehinsa (al punto che ufli- 
cialtncnle ci si rifìnla (tn- 
cora ili Jor conoscere i ter¬ 
mini esatti della (inestin- 
net che sempre ohhmmo 
riinprorcnilo ut dtripcoli 
della l'ederho.re e che 
spesso ahhianio indirnlo 
come uno delle ììrincipnh 
colise del declino del pii- 
pilotn. 

1,0 stesso Caslnfpin. fino 
oi tempi piò recenti, è sta¬ 
lo un esponente della pio 
chiusa pnlitiru federale: 
certi SUOI atteppiamenti 
dimissionari o aventiniani 
troppo facilmente rientra¬ 
li. c senza avere mai por¬ 
tato sul tappeto le <iucstin- 
ni di fondo che li avevano 
determinati sono senz'altro 
'everonicnic eensurahih. 
ma il giorno in cui qne- 
st'iiomo si decide o denun¬ 
ciare pidìhiiconientf. sta 
pure in modo ancora jwir- 
ziaìe. pii aspetti piu noci¬ 
vi delia poFifico federale, 
epa va incorappiatn. aiu- 
*i:to, spinto a vuotare d 
.-'ucco interamente, per¬ 
chè solo cosi può dare un 
contributo serio alla solu¬ 
zione delia crisi che sem¬ 
pre più s'avvcrle. 

Tda cosa e sepolto all'in¬ 
tervento di Cnstapnn? 

Molta confusione, pur¬ 
troppo. Alcuni hanno cer¬ 
cato di sfruttare le sue 
parole principalmente iu 
funzione prò - ZnppiiHo. 
sema capire che il « raso 
Zappulla * è nato come 
fatto marginale di una si¬ 
tuazione piò crìtica e che 
ai marpini di quella sitiia- 
ziotie è stato uneor ptn 
confinato dalla rottura di 
quella unanimità federa¬ 
le che sino a ieri orerà 
fatto da trincea oda potoi- 
cr. pili deteriore Altri in- 
4 (ce, pur rendendo*' con¬ 
fo e.*’e il « en.^o Za/vmlla » 
è soltanto nn aspet'o se¬ 
condano della questione 
non rie.scono a liberarsene 
interamente e. consepiten- 
temente. ad esso riporta¬ 
no i termini della silna- 
zinne aperta dalla nuora 
potitione assunta dal vice 


presidente ('ostoipm. Sen- 
zn coniprcndere rhr oltor- 
('(indo il < iiiuncni due ■' 
federale ^ler aree porlato 
senza primo diitiellenii 
dolio carico e loseioodo 
passare in sordina lo pos- 
sihilid't di Oli prijreedi- 
meoln diseiplinore ’ 0 suo 
corico (si porlo oddiritto- 
ro di esjìolsioiie) risehio- 
no di fare il iiioeo di co¬ 
loro elle ro«dioo<i il inoo- 
leoiineoto dello slolo-qito. 

Frniicoincnle noi non 
emnprendiomo lo roi/io- 
ne per coi (’ostopno non 
debbo seiitdere le sue re- 
sponsoliililà so un prov¬ 
vedimento preso in suo as¬ 
senza e .viri (ionie epii non 
(' d'oecorrio; c non cotn- 
prvndinmo la rapiotie per 
1(1 (ionie epa non posso 
deoitiieiore piibhliramenle 
doU'iiilerno pii errori com¬ 
messi do (IO orponismo dì 
cui lo porle per esservi sia¬ 
lo eletto. Può dorsi che 
qiioicnno soppio cose che 
altri unii souno. rhr colo¬ 
ro i filiali accusoni) Caslo- 
puo di avere apilo per ri- 
picca possano contribuire 
(I chiarire aiicor di piit 
lo situazione. Kblieiie .ve 
co.si fosse, questo io eiii —• 
volenti o nolenti Onesti e 
Campello — si sto facendo 
pnbbliennienlc il proces- 
Sfi alla Federazione è il 
momento di tirare fuori 
(lui'lle cose e di piirlnre 
ehiiiro Perchè (ispettore'.* 

* * • 

Si dive che Onesti, iiiinì- 
ebe tempo fu. orrebbe 
prepoto Campello di ti¬ 
rare ovanti .lino olle Olim¬ 
piadi senza "ehimori ee- 
ve.ssivi". ìt/o ormai il eia- 
more ho varcato sinuo- 
che i limiti dctl'ceccssivo 
c Fiuterventa del CONI si 
è reso indispcnsnhile. Sai 
terinioi di questo inter¬ 
vento si fanno molte ipo- 
tesi: ratifica ilei firorve- 
diiiicnlo preso contro Zap- 
piilht c consepnente cspnl- 
sionc rii r’n.stapnn. ncco- 
plinicnto del ricorso di 
Zappulla e rospo iupo'uito 
da parte della Federazione, 
dit'hiarazioiie di ineompe- 
fen;ii a piiuliear»' ri rie*»r- 
.«.» il; Zappulla do porte 
dello presidenza del COSI 
e snccc.'.siro riunione de! 
C.l). della FeriiTbo.re. per 
eoiifermiire lo ttilucia a 
Campello, rie.'inne del ca- 
.*o Zappulla fio porte del 
Cimsìplio federale. 

Tutte iioeste soluzioni 
S'Oio II no.vtro avviso inae- 
cettobili perchè .sì ispira¬ 
no chiaromente a quella 
poldira del compromesso 
che tanto mole sta facen¬ 
do e perchè non tengono 
conto dei termini reali 
dello .*'Piiozioiie .Y,m si 
trotto piu di ileeiflere se 
Zappulla ho torto •> lui 
ragione, si trotto ih muta¬ 
re l'indirizzo federale, di 
allontanare dal loro po¬ 
sto pii incapaci, di n- 
mtioiere i mofiri di dis- 
sid’o e portare olla di¬ 
rezione uomini nuot i. F. il 
metodo mtghore per fare 
questa operazione è quel¬ 
lo democratico: le ele¬ 
zioni. line, dopo una se¬ 
vera nie'iiesto dot CfJNl 
che uidirhi ohiettivamente 
alla base le colpe e le re¬ 
sponsabilità che stanno a 
shnrrore lo ^trailo alla rie¬ 
lezione dei setlai^ e dei 
nianrqpioni Proli altri, di 
quelli cioè ■ che avranno 
ben operato, il pugilato 
avrà aurora bi.voprio. 

FLAVIO GASPARIM 


o (lue me.si in un campo 
rii allenamento c rii con¬ 
tinuale a poiTcjiii'e il suo 
sti))eiiriio; 

— un ililctlantc potrà 
percepii e mi premio rii 
qtialsiasi x’aloie senza per 
questo esse) e elassilieatu 
piofessionista; 

— uno sciatine iiotrà di- 
smipcttnare certi incarichi 
retribuiti alla scinda di 
sei. do\e. per esempio euH 
svolj;eia fmi/ioni in in- 
eeino, al di fumi della 
sua vera professione, sen¬ 
za jicr qiie.sto e>seic con¬ 
si dcia lo jirolcssionista. 

Il Kiornale auf-iungv die 
Albert Mayei non si fu il¬ 
lusioni siiiraicot>bcnza clic 
.vaia M'.eiv.ita a qiic.ita 
iili-a 1 i\ (iln/ionai la. die 
saia icitamciitc appottnia- 
la da alili iiicmiii i del CIO- 

Un tale pronctto saia 
finse avallato dallo stesa» 
lircsidciite del <,'omit.iti> 
ulmipieo lutei nazionale, lo 
americano .Aver.V Ibuiida- 
Hc. il quale ttm a suo tem¬ 
po Illese posi/ionc a fa\'o- 
rc del eosiddelto < dilel- 
taiitismo marron » divenu¬ 
to ormai inevitaliile iier 
le esifienze die lo spoit 
moderno ncbiede, al sa- 
crilicio di tempo debili 
atleti impeiiiiati a daic il 
massimo dello loro possi¬ 
bilità a tutto danno delle 
loro attività professionali. 

Sorpresa di Rodriguez 
nei Premio iadispoli 

.\“.‘»ciOI (luido Itcnl «• 1,(1- 

icOiiiia. UiiOriuue/. si ('■ JiKiaii- 
Il l’icmlit I.aills|ii>li (11- 

li- .M'.'i iiiil.i inciti U>'><n. i>u>va 
(Il cenili' (Iella lllnll(•llc di icli 
.1 'rm <lt Valle 

Kccii I iisdltall I («lisa. 
1. Fllins. U McschiiH'. a 'l'iiin» 
'rimi» Tilt V 17 I' IH.l'j-la 
Acc li'l. Z ciirsa; I qnlliiirnn 
2 UiKiiintloti 'fui az t* az i!i 
Acc 5(i a corsa: t Dio Unii 
2 .Saridoil a Asce ’l'ol. \' .'>7 

1 » 2l-12-n> Acc 10.7; 1 cors.i- 

I (aii/.ziiiclll. 2 Mestolo Tol 

au 1* 2 t>-aa. acc aj.». .7 coi- 
sa. l Adoniii 2 Cinico, a De.il 
l'ot V. 71 r* 22*l.'i-l.'> Acc 211 

II coisa: 1 lindi iKiic/. 2 Cc- 
laldiio; a Uuncclonc 'fot, V 
ioti. t‘ 21-H-ia Acc aiao. 

Il Premio Capeslrano 
oggi a lle Capa nnelle 

La odici Ila liiiiiioiio ad 
l'slacoil all'iniiiidroiiio delle 
Capannelle si impernia sul f’rc- 
inio Capeslrano dolaln di HOO 
inda lue di picini sulla di- 
staiì/a di 2000 incili in siepi 
(.'inrjnc cavalii sono rlinasd 
(selliti :dl.i (nova c ita cr.si 
Tlic Sl;.di. Ciiss I- Itocc.itortc 
ci scinliraiio 1 poi (pialific.iti 
ad aspii.in* alla viitoria 

Di •lui'ii interesse nella stes¬ 


sa riunione i 1‘teini Accorto 
ilirc (iuu nula nielli a.tou in 
«leeptcF lo CIO Cóiii'tief. fo- 
vie e Verdi Mono lieii sltii.it i 
e s UcrKerette » Jtirc tiiMi mila 
iiKtri aooo ili meeplc) io eia 
Jiiboii, Miltct. ScH Adnilrid. 
Xnco e Luiiigo sono I rillidiorl 
Ini/io alle 11, ecco le iiostie 
Kcle/iopi 1 corsa (icneviet. 
Knvie. Vcrili, 2 coi sa : Matan- 
I 111 .V. Tnscania. Frlsson; ;i cor¬ 
sa: The .Studi. Criss. Itoccaforte 
■I. coisa. Torlnjf. Falirioa. Olle 
5 corsa: Millei. Jajon. I.onljjo. 
li corsa' Navalox, Itonianu- 
(pie. l'aclla: 7 corsa; Coiisiii, 
't'ara.sio.s, i.itito; tì corsa: Ito- 
manesco. lUtornolln . II, ilet- 
IlOio 


Italia-Romaniallnaheria 
di atletica 

A /lal/lale niodlllea di (p-.oi- 
1 " n -Il nolii preeedi Mleinenle 

I l FIDAI, pii elsa che. in se- 
unilii . 1(1 aieiiKli miei M initi tl a 
II' fedela/liiril 11.1/ 1 . ma 1 1 lIlIcH-- j 
s.ile. riileoiitro llali.i-Urimania- | 




(.'MHhei la 
.-volicela a 
l'Ueiile. e 
Clolno 111 . 
Ilo 0 


feliiiiiiiule. ehe -I 
.\',i|iiili mi mi(Il 

-lati! (IsS.tllI pt I d 
'Ilizielie per il JJlnr- 



Noti u|ipeii.( arritalii ad Ustia. Baldini si è nipssn al Ltviirn coiiipinulo una prima uscita. Nella foto; B.ALDIN’I e 
ItltliN'l si ssranchist'iino le K.tiitlie Iiiiirii 1 vl<iU (iella piti età di Castelfiisaiio 


Secondo Lufficio tecnico del CONI 


del “Flaminio 


drenaggi del "rie 
sono perfettamente 


funzionanti! 


Varie ipotesi sulla causa deirinlasamento - Resta però il fatto che qualcosa del « perfetto drenaggio » 
non funziona e che bisogna correre ai ripari per rendere agibile l'impianto che è costato già 800 milioni 


1, MiipiiKito (Il di(iiia<4*2in 
del Uttetiii di Cilloco dello 
.stadio •• Fbnnniin *• sotto 
iiifhie.=l:i. a .si'ihiito della .so¬ 
spensione per iinpralicaliititl» 
di campo delta p.arlita La'/m- 
Clenoa I.e entielle .<=1 appim- 
tano sopralliitlu sulle capaci- 
lii di drenauuio dell'inipian- 
to, dreiiauitio clic Ita lo seo- 
pò (Il •• eliminare racipia in 
I ices.si» dal terreno a«ncnlo 
ospitanti' il iiiiiiitn eilio.s'n o 
i;;iiaiitii(' l’ela.sticità del ter- 
K'iin -, Al nyiiaidn, m am- 
inenti vicini all'ufficio im¬ 
pianti del CONI. SI fa l'rii*- 
v:iic ehe i dn'nam;i tiel Kla- 
iimno sono tutti perfeii.'i- 
ineiil(‘ funzionanti e ehe. me¬ 
diante sopraIi(i(i!:lu. nessuno 
di tiuesli SI <: livelato •• in¬ 
tasalo ". II .sistema di dre- 
naiiimi d(>llo stadio deve es- 
seie eonsiderati» — secondo 
Uli sle.s.si ainlnciiti — tino df'i 
ini^Iiori. in (pi.nito conser¬ 
vatole di umidità ed elinn- 
iinloie d'acipia Si f:i. inoltre. 


o.sseiv.'iie ehe -e dijiiiciliea 
l;i pmccia Ins.-i- ce'-.d.i circa 
tie quinti d'oi.i piHn:i della 
jiai'tit.i molto pioli diilinente 
li sisteiii:i d: (iiciiaiiiiio 

avrelilie elimini'.i tiitt;i fac- 
ipia. Ili modo d.i peimetterne 
|■effeltllaZl(Hl(‘. .-<• eio non ,si 
•• veiilieato lo -i dovretitie 
all'i'eee/ioiiabt.i delle picei- 
pitazioiii. Ili (pianto il volu¬ 
me d'ae(|Ua piovuto avielitie 
superato la po--iljilit,’( di as- 
soi liimento 

L'iui: l’u'r I.iiiiti Vervi, 
d.il e.into .-uo. ha e.-elu-o 
oi'tii r(>sponsahilità nella pio- 
l’etfa/ione e re.ili//a/.ione 
(lell'iiiipianto - I..I mi.i im- 
piesa non tri m:ii messo ma¬ 
no a nessuna opera rei.diva 
al drenauei,, ,> formazio. 

Ile del campo di uioco dello 
.stadio FI.umilio, ne io o 
(pi.ileuiio dei mo'i liuti ee ne 
Slamo oceiiii.'iti come pio..:et. 
Ii.-li Ci .-anno uceupati del¬ 
lo stadio FI.umilio, come pn»- 
uett.sti e impresari, "dalle 


Partiranno il 2 febbraio per Squaw Valley 

Designati gli azzurri 
per le Olimpiadi della neve 






<- > • 




MlI..\.NO. Il — I.I- rlspelll- 
! ve oiiiiniissioiil Ceriilelie. sen¬ 
ili» il parere allenatori. 

Iiaiui» (lesi-ii.it» per la par- 
lerlparlone ai fiiochi Olimpi¬ 
ci invernali «li Sipi.vvv Vaile.v 
i segneiio atleti; 

l'ItOVI. M l'INL FL.M.MIM- 
I II; {'.«ila M irrlielli. r•iullall.• 
.Minii/r» f'Iiriial. Pia Ulva. Irr- 
t.t Srliir. .lolanifa Srliir. 

l'KOVi: .\l tini; M.XSCIIII.I: 
tirilo» .Xllirrii. Frllee Ite Vlc»- 
I». Parlile Millanti, italtisia 
Pnr<l»ii. Iiai» Pertronrell). rari» 
Sriioner. 

l'ONIto- OII.VVÌ» ('•■nipacn»- 
ivl. Marceli» Ite ItiiriR**. Feite- 
ricit Ile rionali. Oliili» ile l'I»- 
I nao. Xlireri»- Itihona. l’ompeo 
I i'aitor. I iicrni» Mariiiirilt. Xn- 
. Ioni» Sclienain. Uiiiseppe Slrl- 
1 «ler. I.ivi» '•Kirfer, 

SXI.Tt» SPI rl.XI.I.: Itili» Ile 
I /orci». I iji-i Pennarelli». Nll» 
j Zandanrl. 

, l'OMItlNXlX l.ii/o IVrIii. 

la sqitailra partir.i alle ore 
^ II.IV (lei ' Irhhr.ilit «Mi¬ 

la sia/i»ne • mirale «Il Milano 
per /urie» «la «love il I feli- 


foj^l.i/ioMi ;il tetto", imi non 
d.* e.'Uiipo di unico. l’o-'O 
pt'ro :iffoini:iie di ovet os- 
serv;i1o ];i ui'.uide ciii.i e il 
lioti'Volo Involo ctie sono st:-- 
ti impii'uiUi d:d C(ÌN1 per 
l:i formii/.nme del c:impo 

Sli'sSO •• 

Sol imuiC'itu dreii.iuuio. 
venuoiin piospottate v:irie 
ipolc.M .Anzitiilto )»)tici)ljc 
d.’itsi che III ('Ifetti la por¬ 
tai;! dell'impi.’utto non si.i 
:ideuu.it;i a mia furti* pieei- 
pjt.i/ione itiiln di scolo più 
o meno laiulii c messi m ini- 
sur.i adeuuat.i o ineho', .Se- 
eoiidarianieiite lo • strato til- 
triiiite po.sto tra ••Flmmiis- 
iterra fertile' e le tulia/.io- 
m (il sedo ifor.iti' nella p.'ir- 
te sllpeliort* o infeiiDie pei 
raccoulieie e scaricale l'ae- 
(pi.ii e composto di Piateli 1 - 
le ehe lascia filtralo facipia 
potrelilji* ('.«ser** stato (*rio- 
iicameiite impostato, chic po¬ 
ti ebbe avere seaisa e.ipacita 
dì •• tilt r:i/.iniie dell’aetpi:! 
l>iovan;i. In ipiesto casi) fac- 
qii:i :irriverel)l)e ai miti di 
(Iremiijuio con cccossiv;» Icii- 
tezzii 

Seeondo una terza ipotesi 
i,s sarebbe potuto verificare 
una ostruzione dol tlroiniij- 
Uio. -sompro in oon.'oipionz.i 
di imo strato filtrante non 
porfellaiiienio funzionante 
l’raticainonte Facipia piova¬ 
na. pas.caiido .itlravor.so io 
strato tiltr.Ulto eun eccessiva 
rapidità, la-cerel)l)o pass'.ire 
(tei terriccio o altro iii.ite- 
ri:ile capace di ustriiire i fo¬ 
ri delle tiiliaziotii di scoto. 
Ciò spii*ulieret)l)e il rista- 
unaro dell'acipia s!e.s-<.i .Se¬ 
condo di stes.ci ambicnt:. il 
potere tiltr.uite del terreno 
Ita nn'impurtanz.i che. m un 
certo .'len.'^o. .supor.! (pioll.i re- 
liitiv.i alla dispo.-iziono o .il¬ 
io .e1e.':so mimeru dc'IIe lub.i- 
ziotii di scoto 

Sccondit un'ultim.i tpi mio 
imprub.abilo ipiitesi. l.i uran- 
de (piaiitita (li piouuia o La 
jjo.'i.'bib’à ebe le founatnre 
delLi zona ."i.ano stato - inta- 
s.ito - d.ill'aliliond.itito ncipi.i 
clic scoridov .1 d.i; 1’.inoli 
rol'ljoto atl.i Iv.ise del im,ti¬ 
rato dren.tuuiu. ipoto.si, co¬ 
me ablmum» acconn.'ito, :m- 
proti.ibilo poiché in tpic-'o 
c.i.=o s.irchb,' nsiiltat.» iiit.i- 

it.i Mitr.i II zon ( dolio -t.i- 
di.» SeiM'.i lidio stossu col- 
lottor»' Iti ojn; ciiSii e siilJ.i 
i> >'• d ques'.e ■pt);o.«l. _'b 

str.t* fiitrant; po,<t: «otto 
I'• hnniu.« - e il m.,:ori:t’.o dei 
tub: d: dron.. 22 :o po^rfldie- 


spieita/.umo di baso su ciò 
elle ha evit.ito la possih'lilà 
(Il efietluaziono (lolla partita 
di domoiiiea Ksistoiio. infat¬ 
ti. dei tulli di scoto che per 
la loro costituzione jiossoiio 
spaeearsi in determinate eir- 
en-t,ui/e (per esempio, com- 
pres.sione del lorronn) o altri 
fle.s.-ibili e idroropellonti. ca¬ 
paci di aiutare la .- portata 

dell'.ieipia 

tb>t‘.'t(' le varo' ipotesi, re¬ 
sta pero il fatto ehe il terre¬ 
no di uioco e risultato im- 
pratieahilo o elle (piuidi 
(|ii.deosa del si.-t(>ma di die- 
naJUio timi funziona perf(>t- 
tamenti* K' prob;ibile che .sia 
uuista l'ipotesi di'U.i ostrii- 
zioiK* dol droiiauuio, ma an¬ 
che fio dimi).-t|i*r(*bl)(* un di¬ 
fetto di costruzione .1 em 
occorre mettere riparo al piii 
incito ;d lille di renden* 
P(*rfottauionto audnle l'ini- 
pi.iiito per le Olimpiadi e 
p(*r prrei.<aro le responsabi- 
Ii’a di ehi ha m('.«so in ope¬ 


ra il drenauuio stes-o con 
una notevole parte deuli iillO 
milioni tmpieuiUi per la eo- 
.«truzione d(*llo Stadio 

Assegnati i premi 
della Fon dazione Colombo 

MU.ANO. l'J — .A Carle Ul)- 
lii.ili, il c.impiene nieiidi.ile mo- 
1ecicli.«ta lielle classi l'i,> e 
l’.VO eim*. Il (pj.de li.i raRuiiinfe 
li reeeld totale di 7 tileli. ò 
.*'liUe asscun.Ue il 11 premio 
aiFatlel.i della Fond.iZiniie Lini- 
Ile Ci>leml>e 

li rofori'iiilimi Ita i .seri del 
firuppe md.iiiese i>>«rmdisti 
«pollivi 111 (l.iie al popolari* 
ceni.iiiro her>;.iiii.''*;('o 80 voli su 
Ud. '» Sono .md.ui .1 Berinti e 
4 a Dome rlem e I.onuo 

II la premio (lì siili.idra li.i 

d. Uo luogo ad iin.i votazione 
pili apert.i. risoli.i.si a Livore 
dei c.iinpioni mondiali di hoh a 
line Monti-..\!vi.r.à (H C* Corti¬ 
li.») per .àH voti contro 1 ai loe- 

e. Ui .dia Pro-Heeeo. e<inipioii(* 
Italiano di pallanlloto (pm R 
.dia Nazionale jimiores (li e.d- 
eiol 


Dissidio 
Rodoni 
Di Cugno 

La uuerra a colpì di spillo 
fra Hodom e Di Cugno è fl¬ 
uita: gli ' spilli non bastano 
più: ci vuole qualche arma 
più robusta, che lasci il se¬ 
gno: ci vuote il morto 

Forse. Di Cugno crede d, 
aver sopportato e aspi'ttato 
.ibba.-tanza L'e.^fx r onza. pe¬ 
rì», ei 'rmeuiia che Ilodoiii é 
un b ^bls^I■ lo .'.litiattcìno. e 
s(?mpre nsol.iv;. come per 
un gioco d. pi est uio 

Hodon: e D: Cugno sono 
spesso stati nein.c . e sposso 
-mio sla'i ain.c.. K' ia moda 
de» e.cb.«nto. i cui dir.genti 
d ffu'ilmente p()^^l)Ilo sc.outie- 
le ! nodi d(*. comprome.-s. che 
fi;.uno stretto Su (piesti ul- 
t m.. Roclon; ha sempre fl¬ 
uito per spuntarla E. qual- 
eht* volt i .anche perche Di 
Cugno hanno terni.nato di 
sorridersi :» denti stretti po- 
c) tempo f:.. a Roma, nejia 
uit.nia i uni()ii(* del Consi- 
ul.o deil'Unioni' Rodoni. 
pre.siden'e del!'t'\'I. non ac¬ 
cettò la (life.= a d D Cugno. 
pre.s:donte deH'.'VNl'GC a fa¬ 
vore di un giudico di gara 
fi.usta difesa. Tuttavia, la 
vinse Rodoni E Di Cuuno 
arrivo cosi, al qu: rto rospo. 
(|tielli) che non va u ii. dio Io 
soffoca: iiisonima. si errò il 
-'Casus belli". L’altro giorno 
a Milano, a mm riunione del- 
i’zVNUGC. interveniva pure 
il presidente dell'UVI. che. 
.'( un corto punto, veniva trat¬ 
tato. pare, in inatiiern poco 
diplomatica irr;.spetto.sa por 
un o.spiti* Rodoni se ne è 
già sentite dire tante, maga¬ 
ri più gravi. Questa volta, 
invece, reagiva. Cioè; si di¬ 
chiarava offesi), abbandonava 
la r unione, e di'cideva di de- 
nunc are Di Cuuno ail'orga- 
no d d!.«c.piina deUTnione- 

E' naturale du* Rodoni vor- 
rehtiL* -.1 morto 

Ma .. 

Si. c'è un ma. L'incidente 
non potrebbe tessero stato 
creato ad arte'.'’ Il dubbio è 
lecito, perchè- (pie.st’anno 
conclude una legislatura riel- 
rUVI F. tanti sono quelli 
che di Rodoni sono stufi, che 
non no possono proprio più. 
D’accordo che il comando lo¬ 
gora. Ma :J doppio presidente 
(l'CI e UVI) non ne .azzecca 
m:-iu-n tin;> per sbaglio Al¬ 
lora. è probabile die a Rom: 
(* a -Milano si s.ano avuti i 
prilli duri .«contri della lot- 
*a dif -■ condiidcr;! al coii- 
zre>'i> (li F’e.«aro 

D K'inmo die 1 f..tto è 
certo «c non s.»p('?=iin(> che 
i d:r;gen'; deU'UVI gros.s: e 
piccoli, sono uom n senz.a 
idee (' privi di andacia. Ci 
r.mnne. comunqui*. un filo di 
.speranza; ed c (mesta: che 
Di Cugim d venga ag latore 
capace iV scuotere e d. con- 
vnccre . rcug.tor' del c di¬ 
sino nazionali*, di legar!; a 
un interc'.sse comunque e ve¬ 
ro. al di fuori deH’intrigo. 

A. C. 

Thomas vuole arrivare 
a y 3 ! 

LO.STO.N'. Iti — Kit Fl..n-»K.m. 
;illcii;(t(ire (Il Jolin Thomas, 
i’ntlctii itincnc.mi* cIk* al suo 
rientro li.» r.iggninP» sabato 
sci>r=o 2.17 nel sali»' m .alto, ha 
(llcMi.ir.ilo che il suo allievo «|o- 
vrehhi* pi’Ier s.ilt.iro 2,11 entro 
mia settumma o dm' e 2.23 ab- 
li.i«I.(nz.» pic«li‘ 


Annunciate novità nella Roma 


Previsto rientro contro il Napoli 
di Giuliano, Corsini e Ghiggia 

Probabile Tiililizzazione anche di Orlando — Losi cen¬ 
tromediano — Fra i biancoazzurri confermato Lovati 


r.»c«»»in 5 rr» S<iu*iv X'j|lir\ 


jirrr«« ^prrMIr t ZO costiliiiie li - putlTu 


I pirtcnz.'i - 


1 re- F'r '.'.l'.M.nt:*' Ofii gii arzuiri 
, 1 p-.rli-iiopf. F''iii s-ir.i covtri'Ili*. 

’ il.il.i ... for/.it.» .i.s.«('nza di Da 

uh.»- c'o.-i.i I*i'-tnn c()nvi)C.Tti per 

i. r.iiiim.. .Xazii'n.i’v Mili- 

mto t »■ ! imjn",.'ibilità di u'.tiliz- 
r.'in- /..re /..»g:.'> ,(iiC(»ra non per- 

p l_.j fi rt.imoiiic ri.'t.ibilite, ad .( 111 - 

. ut .ire un.» m;ov.i forniaziom*. 

iiurt j. n.j.,, inf.atli. son<< prc- 

iiita- ^ ,j, Gnegi.o d; 

npi.i (..ijl'.ir’o .1 mc(Ji.«ri» c di C‘or.«i- 

I 11 . .1 1 , :/.:i!> .«ini.stre. meotre 

u;,n- m>>;;o pron.ibiìmontt* Lo.si tor¬ 
co- :'»'r.1 .» v*s! ro 'a maglM niimt*- 

ini- *' -\".'-'tt.si'ci* non e d.l ( sclti- 

. ilcr»' m .iv.inz.snicnlo di D.iViil 

''' 1(1 !nt«*rno do«tro o i'. r.entro 

li. tìr'iando centro de' iju r.- 
otto il. punì.. 1:1 uui';.' c..-i>. 
col- {uro. -.,r,bbe M.tnf rt ii.ni a 

iiill.i g.r.■..:<• .1 n;,'zz (fc«:r.» 

gli I’( .'Ilo ..pp.in .».-.» or.. pre¬ 
milo n; .‘li' * -n'.iro un » foTin ,z i,"e 

. fi, ( <'.mi"iH:f u:i.. p.'Irebbe e-M re 

, , . :.» -1 CUI lite P.inctl: Griff ili. 

* " ' C'ors ni. G.u 'am*. L''s:. (Jiiir- 

• (L n. v(-i. Gliiegi.'- Da'virt 'Min- 

un.» 1 fT<<1:n.', M-infred n.i Ori .ndo*. 


Sclmosson. Castella»; 

Ieri, contrariamente .d solilo, 
i giaIloro 3 .«i .«i sono ailen.iti al 
campo - Roma -. X giocatori 
h.inno sostenuto una seduta, 
ixn-lusivaniente atletica, divisi 
m due gruppi, uno alle ore 10 . 
l'altro alle ore H. Air.illcii.»- 
mcnto hanno partecipato tutti 
i gii'caten alFinfuori di M-an- 
fredtni. (Questi, infatti. .-iv*ndo 
ricevuta una risposta p(»«it:v,i 
.il'.a domanda di ademi>i«*te ai 
suoi obblighi di leva neU’.-Xe- 
ronautica italiana, è panuo nel¬ 
la mattinata di ieri ali.t vo'ta 
(li Siena per prendere i primi 
Contatti con il C.AR loc.ale. 

Vestendo la nostra diV!.«,i. Pe- 
dm potrà co.«l essere con-ule- 
r .’o* .la'i.-.no a tutti g’.i effetti 
(Il legge; per '.a Fixler.izier.e, 


Valevole per il « Trofeo Zanetti » 









Domani avrà inizio 
Il Torneo delle Regioni,, 



-.-..(ìe (;, ( ( .-xiislo ei'iemiss.»- 

ij ili- 1*. . 4 .ipetti » ter 

i.«p{ i>-, : t-.tii. i< gK.n.tli ditet- 
le • t. r>e eio «he di 


it-ti «..min-ni e rs ino I.im rite ^ I. t. rn, »■ depi* 1 «pi-irti e .«• 
(MI- iigdi.». tur.’n*' .•'-* ir.- i n',.rtn.,',i che Si Ki< i h« r-rn.* 


«t.- rlimin.«te la*v'i.(rd< il p.»« 
-•> .a piu di una .-on-p »e;-. 


1 ’ti \ i\ i‘-m 



rOBTIVX O'XMPEZZO. I» - IVr M prima »«l(a dall inl/i» j 
drglt allenamenti in \Ula del prossimi rampmnali mondiatl di 1 
l««h un et,uip»RCt» sirantern ha t«u»« registrare il mi'ii»t temp» I 
delM giornata. I pnrtacnlnrl della (•emi.tnia iteeideniale Schelle • 
pilnla e OoeM Irenalore nella prima dtsei-^a nanno latto lermare j 
I foineroiinmelri «iil tempo di ri8"5.X Idi superiore di «oli tZ'toe , 
al record rlella pista detenuto da Seigte /.«rdiid 

Nella gradoalorta dette prose odlrrni- -soltrst « .«n «»rdi/)on» 
ideali di plsl.« e di tempo e enn «ina tenip<-raliira minima di tin- 
diri gradi soli» rem. Il «ernnd» pirsin e sialo «menni» da Xlonfi. 
ehe ha preeediiKr Zardini ed I hob aiislriaeo e ssizrern plarra- 
lisi nell'«irdlne. t n «inipallr» g«*s|o e sialo r»mpliil» dalla 
rappreseniails a staiiinllense. I-a sqnaiira rlella Polonia, thè nefle 
disrese dei giorni srnrsl asrsa riseonlraln qiialehe imprrfe/l»nr 
al proprio mezzo, ha.pntiiln tisiifriilrr da «luesla niatllna di un 
bob posi» a sua dlspo»lzl«»iie dalla («srnilissima eeiulpc americana. 
Nella foto: I bobisti azaurri Z.XRUIM r ALBERTI 


I ■ l', r.« * rifonn.dri»'»' s «i, I «h*:- 
j n-r Hruc.o /.-ulr Mentre (-«'m- 
, «• r«'tr<'m.«Tce h.umo 

Ì l.is» i.it» un p.*' tutt.» anei’f.i d.» 
rifomr.<re. il tome.' «Ielle re- 

I Ci.-n: •' ri.-T' .-t.» •• gnmg* m 
., 11 . «Il ci. .• 1 • M. . «.di' 

. .-«Iiziert N.it.s <«'pr.,tutti. ir. 
I fimzi.>r*«. prep.ir-«t«'ri.( «Iella 
} sqij.oir.i .«zziirra p«'r t«* (ilim- 
j pi.Mli «Il R-.n;.«. Li m..ni(« «t 1- 
. »(..(•( -( ..w», ,«t ent r.re !VÌ- 

j 1" •r„li/i..-. ..me l.« pni im- 
p.*rT «nlf f .-V. c.,,« .iiniJ..'«’ «lei 

I e. !< »■' «'!'• tt..niistic«- 
I \Ii.« pmn « «■dizi*.;»' gi«*s'.«!.s 

I .•neh ••*•■ « -111 earrpt «l« »l.< s'.l- 
1 .1 tl«., n-'l c» iin,*i<* dello «cor- 
inn** b . -irris». un bijisn 
-ii« «••.«— t.«i>tc da <u«citar«' sm- 
si ri eons« nsi e vaste epprov.v- 
z'i*ni Sul piano teci ic»', che 
pur no'i .'s-endo ira.seondrn! «I.* 
fu s.Mldisf.ti'enti-, si cbberc* 
fr.*«s«' «orpn ««• La Lombardia. 
;• v«'nezi« . 1! Piemonte, iiue’’» 
r« C(< m ei* «■• con«id« r «i«’ pr('*ì(a- 
eissime im'IM creazione eli lu- 


rimasl*’ dell.» ( «enIr«'T.erKli.>n« in Hn.de ginn- 


) -ero F*ughe c Lazio e qt:e«ta 
i ultim.» ebbi- m.sto di ei r.cnit- 
I -T.ir,' un.s .'mhit.« e prestici»'-.» 

! •th-rm.-zione 

1 Memori di-lIa bell.» iir.pi - « 1 
j • zi.di hanno prrsen:.«to ,>r« h - 
1 «ruesfanno un.» form.vri..' •• -.c 
CUI rr;T,, «■ .imm.-'sa di rips-tersi 
Non sappiamo qu.anto sarà h*- 
T«i f.icile Stilare delle previsio¬ 
ni (* oltr«-m»slo diffli-«’lto«o l.« 
•-«p. ri« i'./»' «i, ui’ .ic.r.o f.i < I . 
formuli d« I lorr:i<' «l « pr, - 
v«-d>' .irii-i'ra ineoniri .ad «limi- 
nizion»' «lireiT.t r«'rd.-no ineer- 
!«•. i)ii.(Isi.«si pr.’P.-tic»' 

D 1 > que-l.. liirn... 
n««i->«in p. I I » rt«l'i/ii n» . 1.1 ' 

le -«quadre da l.H a Iti !.. 1 

missione Tecnic.t app*.'-it ..i « r. 
te n.'minata dalla Lega di:» i- 
tanll. pn'vveclerà alta divi«i(.n. 
«teli»' sedici rapprrsetit..tivr’. ri- 
n'.ste tn lizza, in quattr.. grup¬ 
pi id agli .vct'oppi.,m« nti — Il 
tutto {x r «ortecgi.'* -- per 1 
p«rlitc (h’gh ottavi (Il fi". 
s'he S| di 5 putcr.ìnnu sabato ZJ. 


;..r.til; 2.1 , m« rt'.'h'di 2'. -i } 

• ■■n«U:«1. rà «;i.' St.idio olimpie > ; 
- .b.iti' ."(* g, rin.')io ci’n le fln.'ii 
r»*r il I. e 2 posto e .1. e 4 
pasto 

Dm- n.ivit.t rispetto .ill.i p,»*- 
.-.it.» «'itizicr.e -■ no .lU ordc) • 
('.'I gi.'rr.i* «1« I torneo .\ <‘-it. 
g.’n- le K.«re verr-ipnc «.•nan;«'. 
.vrb-.tri di tutte le reCi.'ni i vr 
t. cipanti a ditTerenza dell.» 
‘«'orso znno in cui furi'-n«> ut. 
iizz.di «luasi sempr«- « fischi, t- 
* 1 » «IfH.t r*-gioni- ««pii . 11 '.- 
l''.''tr« V i« :'.« -«l'.'lifo tl «ii‘i'U‘- 
« . vist.-n'.a del l'.integgio «lei 
i .«'ei .l'.inc* !.* in r.«s,. «u p, 
rit.V (lUi-st., volta, verrini.' • .- 
-i'Ut,.ti du«' l^•^•pl ■‘ut'plem» n- 
••ri 'li 17 minuti ei.«‘«un» . (• 

j in .'(«•■ li, iilT.-ri.'re p iril.à v*:- 
! r.i «'on‘i,'* I «la \ tnc« nte '• i 
I -.jiiadr., pm gi.'v.»n«' 1 

! M. lì 


.Al.CinF. C.lllfìGI.% rientrerà I 
in nna p<irtil4 impegnalita i 


po d.’menica .1 Padova 

•Ml'.iIIcnamento di ieri, inve¬ 
ce. non hanno preso parte, ol¬ 
tre all'infortunato Visentin • a 
Cei che oggi raggiungerà 1 -■ mi- 
lit.iri Biw.'irri tcggcnricnte in¬ 
disposto o Pozzan che ha accu¬ 
sato dei dolori reumatici al gi- 
noccjii»' dc.stro. Anche Rozzoni. 
pre.sente ieri al Tor di Quinto. 
r.»ggiungerà oggi gli altri com¬ 
ponenti la -Vazionale Militare. 

fvr quanto riguarda poi la 
formazione da opporre al Pa¬ 
dova, Bernardini ci ha comu¬ 
nicato che mo'.to probabilmente 
!a Lazio scenderà In campo net 
seguente schieramento: Lovati; 
M<*'ino. Eufcmi. C.trradori. J.a- 
n;i h. Prini; Mar-an;. Pozzan. 
Ti'zzi. Fr,>n7:n;. B'.warri Ff-r- 
m.azionc. quosi.t. che verrà c•;* 
^vudata comunque di'm.an; <lu- 
r.inte la partii., che i b..vni-('az- 
zurri sost« rr.,.*in(* .i! Tor d. 

Quinto contro l'und.c. de'.i'XZx 
M.is*;nio. 

Per 1 : recupero de;’.'inci*ntro 
con i! Genoa, come annunciato, 
ie date p.u probabili apparono 
qiicùe do'. 27 gennaio •* dei 3 
frbbr.no. comunque una deci¬ 
sione in mento verrà presa og¬ 
gi daila Lega Nazionale 


IL CAMPIONE 

di questa settimana: 

Fausto Coppi racconta; c II mio 
pnmo incontro con Gino ». se¬ 
conda puritata de « I segreti delta 
mia vita »: I-a storia Illustrala 
eitllsmo italiano, un palpitante 
idiscumentario sulla vita dei piu 
(grandi campioni Un articol.-' di 
Riagio Cavar.n.a su « Gii r-redl di 
Coppi ». 

« Cirique uomini per Gipo Vta- 
ni ». di C«'^aro C.«urM; « B>''n:per* 
Iti. li condottiero ». di Dando Mo- 


piirtropr*'- p*' 

.pH-sr., -u. r. 

— • ,» ,!• ;i ■ ..' « 

.|ii. 1 -Tl.'i r 


p. :rà .ai V .-.'«'rsi d; 

r.u.ica r..'Z..'n.»'.i'à 
.'«•r ur,.t.. « :n- 

p, r ».« N-z.» r . .0 


II. PKOr.RXMMX PI nOMXNI 
Qiialiflrazioni preliminari 

L.'mb.»rdi.»-Camr.*t.ia. r.»ici <a 
H.'tn.a. .ir»' 14:'-<'i. Pic.Tiont«'-V«- 
l'czi.a Tridentina, campo Appi.*, 
■'re 


M ..t.ir.'. «l«.-.5 ir.; .)ij«-«te pre- 
>«• F« ilcrc...come si 

r.'orii«';.v scgu.'.' de. c.,»o 
C.< «.' \ . .4 !'.. 

Ogg . .-r»' :4 ■''«', Fon. con¬ 

durrà ; g..«dor«vs.‘i ... o «’.ui.o 
I\'.;.r«'- d; Ost..., df.ve 
verrà <l.‘pu;..ii' un inei'ntro It.« 
ì.i R«'m., e gios'ane compa¬ 
gine d«;rOsiia M.tre 

\nch«- B. r;'..r<ii:i in v :«■;,« 
il«'".i diffii-.é- ;r.'‘f«'rt.', che por¬ 
terà : bi.vncf'.'zzurr. su! t.-rr»— 
n.'* deì-’.Xppia.ni h.« conv .■*«'.,!. 
.or; al T.'r di Quinto i suo. ra- 
g.vz-zi A’.'a seduta h.a parfcei- 
pat.' .anche T.'zz: pr<'nl..rrier,te 
T.s'.«br.it.'<i «l.'po ',» '.CSC' ra 
f.'rm» innuenz.»!.' eh.- ’o av.va 
«os'roit.' a r.p-'-o ’ii’-«<ti 
tr.a o r.'orve- .. r;.-, .app.,r. 
qu.r.i.. ..4 sua presenza in cam- 


ro; s Provini si 0 ribollalo ». rlt 
De D«'o Ceccarelli 
Leggete su 

IL CAMPIONE 

m Vtr.ilit., «1. lunedi' 

« L'na spugna lar.ci.ata ti.'ppo 
tardi», di Mario Minmi. «Ci 
hanno rip»'r.«al<a e risalgono «iil 
bob ». di Giorgio Bellani, « Stra¬ 
de sgombre psrr l'auto che vola -. 
(Il I.ticien Bemier; • L'arrangel.> 
(■«'l casco cvv.dcava motori », di 
Gi.»nni Monl.mi. s Piikowsky non 
temo la vendetta vankee ». di 
Giorgio Bc.n.«cira 
■sii'l' »'|. .'.lA tl” 

IL CAMPIONE 

gr ■» (1 ■>. l'izi rit ; .»nn-ntc tllii- 

str.iti su tutti gli .(wmimenU 
spa.rtivi 11 campion.ito di eatcln 
visto d.M nostri invi.vti e eom- 
n-.-i't -t.. da Felice Borei 

‘ 1l campione 

.1 '. itur.aiiaie che pisce a tutte 
le età 
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SANTA BIONICA (California) — S(an Laurei sorriilr ricrt cndo un grosso \oliiiiic 
rho iMintlone Ir firme eli eenloventlc)n<|ue bimbi di Manchcsler (riUa natale del popolare 
eonileo) riuniti in un rlub intitolato al suo nome e a quello (leiriiidlmentieabile 
Oliter Hardy. Aeeanto all'attore è la hostess lieien Coolyy. delle lince aeree liiRlesl. 
che eli ha recato il simpatico oniaeeio dalla Gran Bretagna (Telefoto» 


LE PRIME 


CINEMA 

II letto racconta 

Lei arreiLitnee (ficiiore a.'lr.it- 
to) e Ui; eomjio.-Mtoro umisie» 
lefii’or.i» hoiiiio in eoimine Ih 
U nea cicH'-ipporccchio telefonico 
(tutto il nio.’ido è p.ie.'C anche 
a Xcw York per a".ere il tele¬ 
fono :n un appartamento nuovo 
ci vogliono mesi, e amici in¬ 
fluenti ). Lui tiene tutto il gior¬ 
no l'appareechio oecup«to. - cu¬ 
rando » le sue conto amichette, 
lei vorrebbe teìefoii.ire per af- 
f.iri; ma non può. Dal contrasto, 
si capisce che lui è tin liber¬ 
tino; lei una puritana Si cono¬ 
sceranno per caso, c lui fingerà 
di essere un timido giovanottone 
del Texas I.ei non aspettn al¬ 
tro. e già matura e /iteila. eade 
romanticamente tra le braecin 
del cow boy. Quando si accor¬ 
gerà di avere amato -.1 seduttto- 
re-telefoniàta. pia.ugerà per una 
giornata intera, eome una b.iin- 
bina delusa .Ma lui. eonvertito 
pila monogamia, la sposa, eop 
grande soddisfazione della so¬ 
cietà telefonie:), che può cosi 
prchiviare la pratica. 

Il film, diretto da Michael 
Gordon, è divertente. Il reg.sta 
si è tenuto fedele al modulo 
della commedia rosa, e ha sa¬ 
puto sfnittare le n.sorse d: lu, 
dialogo saporito, e la verve di 
Doris Day. ancora una volta 
perfettamente in n.irte nei pan¬ 
ni della donna emaneipata. che 
airiniprnvvisn si scopro tene¬ 
ra amante Rock Htidson è il 
suo partner: più eredibde come 
cow boy. che come musicist.i. 

Spionaggio 

sotto quattro bandiere 

Sono di moda in Franeia i ro¬ 
manzi gialli imperniati snlìe v- 
cende deilo spionagg o ■.ntorm - 
zionaie. La ser e ha per prn’.'.- 
gonista un agente francese -o- 
prannoniin.'ito - Gorilla - Que-1 
s'.i romanzi <che alin’e-t.ino il* 
mito della violenza e del'a cru¬ 
deltà. rosa necessaru', da r,ag;<'rii 
di stato» hanno dato vita ad 
alcune riduz'nr.i ci-ematografi- 
rhe. di cui II Gorilla i-i .«aiuto 
rordinlTDPrtte ò la prima ginn*' 
in Italia, seguita ade = -o d.a qne- 
fo Spionagpio sotto quattro 
bindicrr. 

.Agenti di quattro potenze 
danno la cacc.a alla formula 
s.-operta da uno scienz.atn te- 
doseo per consept.re a; satell t: 
il Viaggio di ritorno Ma. pre¬ 
sto. raffr.re sfugge di mano a: 
serA'iz: segreti delle ouattro p.o- 
fenze. e le .soie comine.-sno ad 
sere In propr.o A.«s.stiamo a 
un.T lunga catena di omicidi, 
consumati r’a-'idamer.te in pie¬ 
no centro d- D'i = «eldorf. finché 
i covr-mi r.or. tornano a f.ar-'l 
V v; Le spie si nme'tono a! vo¬ 
lere de; romandi «iirerìori T; 
film ^ev.den'cn er.te In rtirdo 
sulla d:s*e“.<;one» «• trasforma 
qu. netta .-ml-ta aolgnr.'a ar.ti- 
Soa-ietica 

La \nccnda h. rorr.ur.que. un 
non senso" e il ‘ropr-o *'ngue 
cola suìln «chermo corre da un 
barat'ojo di ver^iee appeso .al 
soffitto Roger Ilan"-" h •! Go- 
r Ila .Al*ri ir'err.reti" Charle* 
Vane! e A'vei Ba*«.icq Regia dt 
Bernard Borderie 

c. m. 


Chiusa la vendita 
dei biglietti 
per Sonremo 

SANREMO. 19 — I-a vendi¬ 
ta dei biglietti per il decimo 
Fe.stival della canzone di San¬ 
remo è già chui«a. La richie¬ 
sta è di gran lunga superiore 
alle disponibilità nonostante i 
prezzi delie pc^lronc (L. 60 
mila per le tre serate; incasso 
lordo previsto: 60 m.lui.i di li¬ 
re». Fra le notiz.e della gior¬ 
nata. di rilievo quella che da 
f*rmai per ceno l'attore della 
T\' Paolo Feri ari come unico 
presentatore. La conferma uf 
fidale è attesa per domani c 
dopodomani. Sono giunti ogg. 
tecnici e dirigenti della TV', 
fra cui il doti Donati, per. 
preparare U ripresa televisiva j 


Palcoscenico : 

_ girevolé [: i,— ' 

censura 

incombe sempre 


Il {■ii\o re<"c/i/i.s.«ù;Mi ilrl 
driiiiiniii di .tlilo .Nicnòi/ l.a 
llalliita del soldato (’iccirò, 
htin-cniii dallo censura proprio 
ttel oiooieoio io eoi il Teatro 
Stabile di i\npoli stara per 
darlo alle scene, ho sottolinea^ 
lo eoo carattere li'orucoza il 
problema delle uraci limila- 
rioni poste io Italia alla liber¬ 
tà dei commeiliourali. Il di- 
cielo non è sturo, sino ad ma. 
olfieialmeole aooooiialo oé 
mutilalo. \oo si può esilii- 
dere iliioiioe elle, dopa ima 
serie di rioiii. il dramma e\<a 
alla luce, roti presumibili la- 
pli e manomissioni. Ma il /al¬ 
to resta, nella sos/anzn: no 
no fot e piotane, piò fallosi po- 
silicaoteote apprezzare per i 
suoi primi lucori, rappresen¬ 
tati io dicrrse cittò iritniin da 
('.nmpacnie qoaliftcnte. si cede 
n-s/iiripere ria cirit/oe nrtrii, e 
nei morii piò soloinli, la sua 
opera mapeiormeole atobizio- 
sa. l.a rapiooe rii tarila ostilità 
è ila leilersi pr esomibilrrteotr 
nella pilinra. fnll'aliro che 
iilillinrn. ilella i ita dì rnsrr- 
rnn, che In ria rornit e alla 1 1- 
Cenila: la quale è peraltro nar¬ 
rala sei ondo i moduli di una 
ballata popidarr.sca. .si da supe¬ 
rare i rilerirnenli troppo im¬ 
mediati per assumere non sl- 
cnifirazione cenernle Ma (nri- 
I è : in teraiiì di ilist nssioiii (e 
di azioni ronrrrtr l per il di¬ 
sarmo. nel nostro Paese reser¬ 
rilo e la ilii i»/i rontirmnno ad 
essere no labri pressoi hi- m- 
torrnbilr. 

l.a storia ib I rnld.tln Pii i ii ò 
può nililnrri a inpin iti quale 
condizioor morale si trio mii n 
Ini orare quanti, neri, in Italia, 
non rinimzinno a si rii ere per 


' .‘Inciti’ il .tfiuiircro deììn Di-iihi dui .Vnrd it .Sii. 

I h'.sii .siirit cliiiiiiiiilo li ceni ri-j :o‘i()iri<(iifiii!c. nm/c c" 
llhijire id.'it /lerleiti: riii.si-'ra i/el'interi o'-uppi tamil. ii'i 


Ultime su San Remo 

l^Jii aereo militare 
l»er Cinico Aii;;'eliiii? 

La singolare richiesta del maestro - Dove si riuniranno 
le "iurie periferiche del Festival della canzone - Aumen¬ 
tato il prezzo dei biglietti d’ini^iesso - La HAI non si iida 


• u 


'>"CII.«U 

l'C clic 

ano tri! 


la ribalta di prosa Può aio- 
larei a capire, anche, pi rebè 
fiinfo .sciir.scggiiiii, da noi, i 
lesti nuovi di no qnalcbe in¬ 
teresse. Certo, v'é nella nostrn 
pi minzione teatrale lina crisi 
d'idee, e di enrappin, che non 
è .solo impniahile alle male- 
falle della censura e al clintn 
.«odociiMlc alimentino da esse. 
Ma non c bn dubbio che la po- 
lilit a eierii ale nel i aiii/io del¬ 
lo speltacolo, alliiala con ta¬ 
rli là di shiniainre ma eoo so¬ 
stanziale identità ili obiettici 
da Ireiltci armi a iii.i sta parte, 
abbia per lidaiiii lite cmilribnilo 
a rendere inafiro e stento il 
terreno della dranimaliirfiin na¬ 
zionale. T’ questa una cmiside- 
razimir sulla quale lutti pii 
inleliellliaU in bnor.a fede, 
ctimpre.si quelli di purle dr- 
morrisliaua. doirebbeio esse¬ 
re d'iieeoriio. 


\l Ic.ilro l’i'|iiil.iri- It.ili.uio 
ili \ illiirio (i.i->-iii.iii, rlir li.i 
l.inri.ilo iifliii.ilnii-ilte il ;>nii 
(iriigr.inuna in uiii'-ti giorni, 
'.ir.'i .illianr.ilo il TiMiro-Slinlio 

ilrl l'PI. r.ilr reairo-Slodio. 

rotili- -i legci- Uri primo iiiimc- 
ri> ilei imti/i.irio <|iiiiiiliriii.ilr 
riliiii d.il l'PI. Il nuli e liM.l 
*riiol.i. Pr lui Ir.ilro «prrimen- 
t.ilr. llr infinr qo.ili lir i t<«a di 

• l.ii r.ilo il.il IPI. ni.i. in rrrlii 

-rll'O. r Inno finr-tii in«irmr 
l.."! «ii.i \er,t fimrìmie r qm-M.i 
di ritii-<‘niirr ."i iiii org.uii»oiii 
« Hiiir il I PI . di tto-.- 1 -ilere limi 

• Iriimriiln di rii erra r di rri- 
lii'.i. Uri proprio prinia rlir 
ni'ir.illriii iiili rr'-»- ■>. Unirò 
r.inno il (< Il ni-’’! lidio dri TPI 
produrr.'! .ini In- uno -priljrolo. 
di r.ir.ilUTC -pprimrnl.ilr. 


'^^•^Ilr(ll ili .S'iin Renili F.' riniii- 
> sili, inliirti. dii ai'fuiiiiiire inni 
idtinni tìifflccltà. e .«nin .-\n- 
I freniti iii-retihc il imfcrc di Lir- 
• lo 11 maestro ('iiiico .■Iniii’lini 
i.’ pnpnliire - nnujo dcl’.i hiic- 
'clicttn». doni) acr diretto lii 
nrclieitrii per in - .«eiiiiii di 
Ipiifn. Ili prnitriiinniii il :< I (leu. 
* 111110 . dorrebbe jnittire iiiinie- 
, lìiatiinieu'.e per liouia .Selle 
ftirime ore del iniittino. l•^(l!ttl. 
iimiìeprii miprorojiab-.lt lo uiien- 
'doiio urlili ciiji.'tiile Si dii li 
Cilio. però, ebe a iiiiell'in a unii 
'e: si,;uii pn'i treni II ciint’iit 
tempo niinincM di innndii'e a! 
'l'inia II! - si-niti! di iKi.'i! -, ri.-;',; 
i/’iule f'iftiiriii uh oracu :: •.•ni 
e III fi' (iiMiin (J.'iinde aflci,: j 
Mientn f»i qni. '."i/'.Mtn iii 

Il uhi 'l'r*' nn irenn si’e,'i.:l< j 
'per li * nniflo (Iella biiccbef.i - 
la PriMifiitii di ricohierst al ini- 
nutro .-Indrentti perebà enn- 
-cnla a mettere un aereo un- 
litiire ,1 <1 "tposicionc di ('inicn 
••Inpelini. Questi prorcederehbe 
li rapyiuofiere con suoi rMe.-.-i| 
il più lùcino aereoporto. e di 
<l'ii in jKiclie ore colcrctibe n _ 
Koniii .\'on si cono.<:ce cncoiii 
III rupostii dt .‘tini rem II. tini do- ■ 
po elle C.in/oii:.ssima. per coni-i 
pnicere ni pre.'-idenfe Xeuiii. rj 
itilta portiitn 11 ('iiitlniri. nn{ 
uuidclie obb!i;/(i if uorenio ifu-j 
(nino eoo In eiincone. hi.ioqniii 
conreniriic, l'ha coutratio 

In ntte.sii di ii)ipniinire Ir dif¬ 
ficoltò fo'jt.sticlic. il miirslro Ci¬ 
nico Angctirii procede nlfii pre¬ 
parazione dei suoi cardanti. II 
secondo dt rettore, iticece. il 
niiic.stro .'furcedo De Alartino. 
ha dovuto metierst a letto per 
tifiu noiosa /ebbre d'in/liicngii 
Un setiimiiriale specializzato. 
tiitfacia. Ita trnnto a far sapere 
che la preparazione non t'Crrò 
sospesa - Il maestro De .'forti¬ 
no Ini la febbre ma diripe i 
eontonli per telefono -. .si legge 
MI un titolo II tutto juiginn 

-Anche Ezio Rodoelli, quello 
cfie d'estate orpanizza l'elecio- 
ue (il Miss-Itiilia e d'inrcrno 
regge le sorti della canzone 
itoliiinii. ha il suo do fare. In 
iiuesli giorni si sfa discutendo 
il nuovo rcgoluniento delle vo¬ 
tazioni • onde impedire brogli 
e disordini -. La prima misura 
F stata quella consistente net- 
l'aumento del prezzo dei bt- 
(tlietti: 15000 lire a poifrono 
iieìlr' prime due .serate, 20 000', 
nella terza Come alla •Scalar 
di .'fifiiuo / biglietti, infine, 
siironno noniiniiiiri. c In gente 
(iccederò nellil .•fiihl dietro /ire- 
seutaziorie di doennicnfi oi po- 
hziotli di serricio fno'lre. lo 
uunieriK-nine del biglietti - no*i 
orrcrril più — crnitno dal re 
colamento — daU'oce.st all'est. 


I JirCM't’itl . 

.lltrg noi'itò c i.i 
dalle - giurie 
(Queste limi sicder,. 
oiornoli. nè pres'i' 
}\.\l. nè pre.s"<(i e 
'fiinipo Pare che 


Sistemi siano r'.'uit. 
'<> modi' iriiperfett 
no in rei e, ie ocii 
biir. di i/i.i‘lli pio 
nelle ("itlò di rei 
diverse, con CscÌ!. ' 
l'i'I'ioo’ii .Vopnlii ' 
’n - e n !>i-' ■ !,:'.■ vi > 
eoi'.’'*n»ie per «con 
mentii nnpn• tuno. 1 
itiies'' listali .'si per 
-ari t rari'stit! da 

l’os’is ,)t 'ini- ,)i CI) 

’ ’i il ", I II -’i: ' e le - iP i 
! ■ - di .•'..i()-.n' l'rp " 
t i>i;);i b'.i>*l iiinln i 


(Il |■•ietlIllto 
■''ericlie -• 
IIP pre.s.so 
-edi delta 

• ) 'l).'•'e.'I^>nl - 
■ .’ri ijue\ti 
olio ste.-i- 
'hsteder.in- 
e in Pinti 
. •lolfiiti. .sili 
’i proi'ince 
nne dei e.i- 
■.•.■l■-''.l e.l> 

'•'Il lne"l I •• 

• Ili ino- 
I • leiil.’t.i il' 
r' 1 dt erps- 
I • "'.III' Mi I 

• l'i'ipi ' e p 

nnpn’.l 
e."C 
’rgnni,- 


.'l'i'ii iicrefibcfii pensiito di o-i- 
'iii'diir,' ,ii';4c‘;\c- priro'i lon 
l'tnearu o il: s.iijf-re le eren- 
t'nil’ mene ni d.Dint dello • ini- 
poi.’iinitò» dello nninife'Uo- 
.'linn* 

I il U.M. COiinnni’ie. timi .'>1 
ri.lo F per eei'itr,- ipnpitd oi' 

1 enne oiridtiino Fc'tirol n 0 ('O- 
'etiiiio i/'iondo '<•' .loretie so¬ 
spendere hi troMnixs'pne o iilp- 
f.'Pp (felle * uia"'ah‘- <eatena- 
iC'i in ploteo. ho lotto obbl iio 
Iti tnaestr; tnoe’ini e De Ma'- 
frlis ih lO'iM’iPiOre pr'ino liel- 
t''i;::is de'hi ).ii'.! ("onor.! le 
• r,-,| .1 r,’.-;pni - dell'’ P••lltl lOn- 
-p'p 10)1 l’piiie r.•'»onnP lUe 
O'C’i' Io uneNto l’OM' hosto in 
f .■ r • mn p.’' e il eo''eoo l'i e n! o eoo 
IH) e )'i,.)i.iif e di on.fe 

"Oi ' t rii 'i) . I'<‘ r. li ,s o ' 

‘ ' t ) ‘ l)'l s ) PC,-)) • O ’ »■. ) I 

e V . > !• , o-1 e\e rea - ■ 

. .indo ’i) 

\ ('• 


( 


In marzo a Grosseto 

Convegno sui 
tra il cinema 


rapporti 
e io TV 


I temi del diiiattito - Hiuiiita a Alilano 
(i(‘l Pi emio inlei iiazioììali' 
Mareeui per la televisione 


la 


qiuna 


CìuLilielmo 


GROSSETO. H> - Il Cotiil- 
t.i'u (111 l'reiiHO 11.1 ' .'ti ile Gu- 
g! el'in) .M.iri’oiiJ ( ••i ì.t 'J'eie- 
V D. 1)110 forni.ilo eo'iic è noto 

d.u .'■.n.i.ic; d' Gro'-'‘o e Imu.i 
de! G 'g-.o. d.il pri's lim’e dt-li.i 
l’tiU'iiC.l e dal t'fe- te'Pe del 
1 Etpe [irov iiet.i!'’ * p -nio < 
f.i prouiolon» qu< '• inno di 
un'altra iiiteress.an'e in /i.itu'.i 
eultur.ile K" «fato .iec.'-o elle 
nei g.orni 1!» e 21» in.ii.’o si ter- 
r.à .1 GroN.i'to uii C'iiivegnr» li 
studi su rapfiorti ‘la ciiema 
e televisioni'" teina d' l’tuiiht.'i. 
.iper’t) a vivaci poleupehp 
1! Convegno, che as-olve aii- 
ehe un eoriipito di pi’cparazio- 
n«‘ dell,") 'pconda ed / oiic del 
premio M.ireoni. fis-.t.i eonie 
lo per i'.iutuntio del '60 al- 
1 Lola del Giglio sai.i presiedu¬ 
to da Luigi Oii.'.rini. e prevede 
ire rehizioni sul.e quali s.ir.aniio 
'ii\"'*"tti a d'si’utere l er tiei ei 
iieni.itografic; e televisivi e gli 
esperti di iirodtiztone teleeine- 
-iia'ogr.idea { rel.iiori saranno 
'pioli (ìpi! 1 ) M.i ino sull.i re 
già felevi.s.v i e hi regia e iie 


ni itogr.iIJe.i. .'ttiho (l'iiu anri’ii! 
sui filili pii!>t>l (‘l'.iri (ler 1 i l'V 
Yii’iior r>e S i/itis SIP prohle.'ii 
lig iiii//.it 1 v e s tid.ie.ili di'U.i 
nrodii/ one di telefilm 

Il piogrimmn del Convegno 
nreve.ie .Mielie iiii.i (iioe/ione 
(• '.«•Sell'iii (ntl'hliC't.iri e n -log 
ge’M me.ili' in It.ih.i e 'eriiP- 
tief.i con un d h.ittito concili 
vuo a l’orlo S S’ef.mo, nel 
•or-') di una etn nella p'iie’.i 
.il Fenigh.a sulla str.ida (v.mo 
ram.t'.i deU'Ar'gentarm. e al Ca¬ 
stello Med'oevale di Caii.tlhto 
sede della riserva dt r.icc’a del- 
l'Fnte provinciale turismo. 

Tra gli oliiettivl del Conve¬ 
gno ò nuche di giungere all.i 
eos’itutione d’un Sindae.ito na 
r'on.ile dei critici telcvi.si vi. 

,A giorni. Intiuilo. si riunir.' 
"1 .M.l.iiio 1.1 g.uii.i dell.! sceotid 
|•.^■/i()ne del Premio M ireom 
‘eomp-i-'.i )’ome è poto d; (Tra- 
•-ini Ro Ci’npim'.e. F.ni'inuel!' 
H .ig. Dcs-l (• C.iS'.ol.) ». chi 
n; o<‘)',ier.'i .l'.l « eie/ opi' >l)'l pisi 
p: i) j>re<5 denlc 


2^ea t l’i- Concert i- CI nema 


Peppìno De Filippo 
con il Teatro popolare 

I.'.'Hl'l proviiu'l.ile eenmnle.' 
( Mi" tulli ili ■-’* .itti' "le gl -il Te." 
tro (Ielle .-'’li «.li.A r,ippii"(enl.ili 
pi'I I soci ili t le.lite pi'p.'t Ile « l.( 
mel.imoifi'si ili un vu, ii.tinii' .mi- 
l)ut Olle >1 ih lUppil " l»" Elllplli 

I luKtlelll •> I lilu.’ione th'veilo 

I S'i’ii- pieii' lili pres-." I.i sedi 

itili" \HC 1 \ l.ile ilei Poi lei m I("i 

I.i7. tei h'illl 

<s La Wally '> 
questa sera all'Opera 

1,'ui -1 1 -el.i, .lite gl. Il pili .1 ili 
' 1, É '".ills “ ih f li.il.Oli I I ippi 

II III. illtell I d d III lesilo Ei -iii < 

l".q 11 111 I l‘i "t.igi'hisl 1 \ni"iu' I 
Il Shll I .Min hlleipiell (", i-h 
ee l im.i I il II. ( 11 oigt a "ii.e ( .iii HI 
1 ih.Ili I Peli e .-'Ifieil'i ("oli 11 • 
M," >11') il' ! l••■Il' Illusi pp" i "IH" I 
Ih gl I ih (' Il I" l'ieeiM.it" 

K" in l'iep II ,i/l"ne • I i fot ( 
del (ii'sli""' ih tl telili e.'Heei. 
t il.i e (hi) l'.l >l.il 11 ).usti" (Il 
hneU .-s.iiilli'i 


TEATRI 


/ 


Alla iaUviaione 


La tecnica dell'inganno 


Il relrgiormiii 
aperto la .sua 


d.';:e 22 h,i 
r."i"i gii i d 
hot./, e C'"m un blese 'crv./ o 
sulla c.iinp-pgiia e!ett<)r"ile pel 
Ker.ala. li cu: gocer’io fu 

<(• ol'o da N' hr i perché rt<l- 
pevole (I; essere compo-’o In 
m."eg'gii)r')n/a di comipi s?., 
use •". V ttor.os; d.") notili e 

! IxTc ci' /.'in; Fu un .'iti ’r o 
d. Ni'hru e .su l’.i'i i.es-'.rio 
l'.iò mitr le duhl) l.a 'IV 
recoc.i ' f.'t .'df' r'u .•■'io 

* S ." g'Pgno- ■■ <• dei,’- pro- 
V ei'". ’' ei è'e .■" forni" fi’--)ri'>''c 
H"i roinuni-l" . nd'i-"''ri •! 

goier’ii d. .Nuo\,". Di'di: r-d 
'.nti raen r" - 11 etie di rtefi 

n t V .1 potreiiiie l 'eh' ''.irr - 
.sponrier»' -il'i \ir.','i L; 'ITit- 
t. ! coiniiii s' nT'ip'"»-'T') d''- 
le r'forriie. (l'p s'e m'"’-* -i!.- 


rollo i ria/.oi-i: ilei Ke'i a 
olle. \'',ii';i i'i In per '"'"l’-o | 

loro iir:V"U".: <e,it'’ii .rimo 

eoil’ro :! 1:»)' I ) » diTii ler I- 
t:ro 'gover'"') 'ie! Ker"(!.i 

s(|Uadr.ie<’e d f .ii.af e e d" 
•epp -t . D.ig ; •.'"idi ::t= ehc 

seglp.ronii e.),-.' ;i pie’.-to 
N'ehru ji'T s.- 1 .^: ere i! "go- 
\ ertili n.ie.'• '.'e per.' al 

mono ei.rr.< .'i r i.-e in’.i 'a 
T\’ !e eo-e :.t ono, a! (> - 
lesp,.ire -g- -| ' 1 , so”.i ’:n"t 
luce lie;; i . ’- a I coni PP'*" 
r 'PC f" al "ir. iron-rs' 'le 
p'i'ere )i: ’ no _• '’ato i! p.e-e 
•’p) (• ii)s. e .N'J.r I ò '-t’r’c-'- 
t.ii'') p« r r.st ’) i re l'ord'"*' 

( . s .'imo s.it’- ;:u.it; «U (;'.e- 
s'.i ri'i’ / a. • » • d.i e.;a v- 
può d' s:i;i.. -. I n;'‘*o i > te 
■g l ha di 'e e t sriia'e e .por- 


t- 


7 programmi Radiosi V 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore e.30; Taccuir.'j del 
buongiorno . 6.40. Corso di lingua icric.-ca . 7: Sogr.aic 
orano - Giornale radio - Maliidino - 8-9. Sognale orano - 
Giornale radio . Sui giornali di stamane - Il huiditoie. in¬ 
formazioni ubh . Crescendo . 11; La Radio pe; le Sc'i"!e - 
11,30: Voci vive - 11.35: Musica openstica . 12.10. Cai'isil.o 
di canzoni - 12.25: Album musicale - l'2.5.5; 1, 2. 3 via! - 
13: Segnale orano . Giornale radio . Zig-Zag . Lanterne c 
lucciole - Musiche d'oitre confine . 14-14.15 Giornale radio . 
List.no B'arsa di Miìar.o - 14.1-5-15.05- Trasmissioni regio¬ 
nali - 15..'..> ; Prcvi.sioiD tlel tempo per i pc-caton . 16 
Programma per i ragazzi . Le orme dei pa.ssato II La 
ciilà di ne.ssur.o , lfl.30 Al vostri ordini . 16.45; Università 
intcrnazienaic . 17: Giornale radio - Le opiniur.; d'^gii al'.ri 
Ra-.segna della Stampa estera . 17.20. Corso di lingua te- 
fiesca . 17.40: Civiltà .Musicale d'Iiaha . Luigi Ro.s,i e la 
cardala secentesca ■ 18.45; L'avvncalo di luUi . Rubrica 
di quesiii legali . IR 3ó. Classe unica . 19: Cifre alla mano 
Oingiunfurc e prospo’.tise economiche . 19.1.5; Tutu i Paesi 
alle Nazioni Cnue . 19 30. La ronda delle art: - 20 .Mus;chc 
da film e riviste - 20.30. Segnale orano . Giornale radio - 
21 C'ineer'o d^I Corrr.erto • Grìippo Mu* che Rare • - 
21.40; li Convegno dei cinque - 22 30" Art van Damme e il 
suo comp esso - 22 45 La v*;r.na .lei d.«co 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: N tizic del mal- 
tino - 10: Wanda Osiris presenT.i: Il gtorn delle dame 
14: Teatrino delle 14: Lui. lei e l'a'.t.-^o . 14 30 Segnale 
mario - Secondo giornale . 15- Galleria drj Cor*o . 15 30 
Segnale orano . Terzo giornale L5 Ab .Am’iTi ff'.nngr.afir'O 
Rovai . Ifi Galleria del Bel Canto - 16 20 Can/ .m di P -’ 
d.giOHa 19.5!» . 16 40: l-e occasioni del m.c.'osolco . 17- 
Onda media Fiirop.a Istantanee so^-nre . 17 .30 l.nvito alla 
canzone - Orchestra Segurini - 18 ,30 Giornale del peme- 
riggio . 13.35’ Concerto m Jazz - 19.2.5- .Altalena musicale • 
20; Segnale orano . Radiosera - 20.20 Zig-Zag . 20.30 
Il giro del mondo in 90 giorni . Rivista a puntate «mila 
Regia di Nino Meloni • 21.30 Radionotte . 21 45 Ritmo i.n 
due . 22: I concerti del secondo programma. 

RADIOMATTINA RETE TRE — Ore 8 8 50 Ber.ven.ito 
in Italia . Quotidiano dedicato a» turisti stranieri . 10. Mat¬ 
tino musicale a cura di Domenico De Paoh - 10 45. Concerto 
del pianista Emil Ghilels - ILIO; Concerto s;r.foniro d.retto 
da Nino Bonavulontà • 12; Aria di rasa no.stra . 12,10. Tra¬ 
smissioni regionali . 1.3: Antologia 

TERZO programma — Ore 17. Concerto sinfonico di- 
rette da .M.a.ssimo Freccia - 13; La Rassegna: Musica • 
13.30; Grandi compositori pianisti, seconda irasmisiume - 
19.15: Panorama delle idee . 19.45: L'indicat.vrc econrmico - 
20; Concerto di ogni sera; F J. Haydn - G C .Menotti - 
21: Il Giornale del Terzo -21..10 :La conte.ssa .'fizi ovvero 
< La giornata in famiglia • di Arthur Schnitzlcr 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Corso di A VVlrtliirr.tf) 

Profcss.onale a tipo 
ind'j'triale 

LA TV DEI RAGAZZI 
17*18 IL CAVALLINO 

Gion'.aliPf) «e’.iin'iar.ó'.t 
per i piccoli 

18.3C TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 MONT-ORIOL 

Ijbera ridu/ior.c tn 

qualirr» p’.fta'e di .N'i- 
c(>la Manzan. dal ro 
.•zianzo omonimo di 
G'jv de Maupassant 
Terza puntata 
(Ma .'Che. -e di Kavcncl» 
Sergio Tofano 
(Cristina, sua figliai 

Monica Vitti 
(Gontraro «un fighoi 
Paolo Ferrar) 
(Gugl.'elm.) Ar.-fermatt 1 
Roldano Lupi 
(Paolo di B'etigny • 

Paolo Carlini 
(Il Sindacò) Oriol» 

Nino Betoni 
Regia di CL'id.o Finu 
< Registrazione) 

19.50 UOMINI DELLE BA¬ 
LENE 

Regia di .Mano Ruspo!, 
Al .seguilo di una spe- 
di/iore cinemaiograft- 
ca. le fasi della cac¬ 
cia al capodoglio. 

20,10 testimoni oculari 
D ocumeniario e cro¬ 
nache di cose viste 
RIBALTA ACCESA 
20,30 TIC TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 GIALLO Club . invi¬ 
to AL POLIZIESCO 
di Mano Casacci. Al- 
be.'to Ciamhncco e 
Ciuieppe Aldo Rossi 


per He- 


Urijt qardeoq 
lena Carrell 
l’v: SUI..)► » . C in’.vt ;):et, 

(Il din.::- -e del C'hi't)» 
Paolo Ferrari 
(Il tfr.fii'* S!i"Md.(n) 

Ubaldo Lay 

(! a n I 

Renato De Carmine 

(S ;/> I 

Franca Badetcni 
( Melcr a » 

Luita Riveli) 

< D« xt' r ' 

Giaccmo Piperno 
iM l'gahl 

Mass mo Pietrobon 

( 51rt I yI 

Nada FrascM 

(Svlv.ai 

Aotoreha Della Porta 

(Clave i ) 

Walter Llcattro 

« Ker.r.et ' 

Ei/aritto Maran 
I Bcr.Msn 1 

Mauro Carbonati 
(Ciem» 

Marcelle OI Martire 
( C* r 1 1 a I 

O. Eiirira Cortese 
(Stcvc» 

Carlo Alighiero 

(.Mills) 

Sandro Moretti 

(Giovar ett.y) 

Bartolo Giuhani 
(Infermiera) 

Silvana Motchion» 
(Parruhi 

Vatcp Santoni 
Regia di Stefano De 
Stefani 

22,15 LA GRANDE OlGA DI 
KARIBA 

22,45 ARTI E SCIENZE 

Crcfiache di atiualtlà 
23,06 TELEGIORNALE 
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Settimana 
del film italiano 
in Turkmenia 

MOsC.-\ J‘» — I.'agrn/ a 

- T.*'5 - .r.forni-t oggi che rnar- 
’rdi prurMmo a Ch.,rjou 
«Turkrr f ni.A» «i In'-iururrrà uno 
*t maria de! film italiano 
Fra 1 I.Avor: .tahani chr *.a. 
ranno protrt».,?i figurano -Gui. 
■ rpf-r Verdi - »• - Il Trtin - 

..•»••••.. 

AVVISI SANITARI 
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CINEMA-VARIETA' 
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CINEMA 

Punir. VISIONI 

Idriari" Ar.i lU ile ri r, .VI.,hi 

11 ( .(. ..He 1 S. Iill ZZ « ) 1 

Vnirrira li-ki.) di i>"Me | .fi a'h 
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;..ri In II.'- 
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Netta opposizione ai programmi di De Gaulle 

Appello del Ghana a Giovanni XXIII 
contro resploslone atomica francese 

Il portavoce di padre Messineo rilascia una dichiarazione in appoggio alla iniziativa 
degli studiosi di fisica - « L'uso deH'atomica deve essere ritenuto come un crimine » 


Lo stalo di Ghana, secondo 
fonti giurnalisliclie, avrebbe 
inviato una nota al Vaticano 
per chiedere un intervento 
contro il progettato scoppio 
della bomba atomica france¬ 
se nel Sahara. Dalla Città del 
Valicano non è giunta nes¬ 
suna conferma, ma anche 
nessuna smentita 

Il Ghana o. come nolo, uno 
degli stali maggiormente in¬ 
teressati alla esplosione saha¬ 
riana e, in passato, non ha 
mancato di far conoscere il 
suo parere, nettamente con¬ 
trario agli esperimenti. 

Notevoli, intanto, in Ita¬ 
lia, specie negli ambienti del¬ 
la scienza, le ripercussioni 
della iniziativa degli studio¬ 
si di fisica di numerose uni¬ 
versità, che hanno sottoscrit¬ 
to un appello contro la de¬ 
cisione del governo france¬ 
se. A questo proposito il cat¬ 
tolico indipendente doti. Am¬ 
bra. portavoce di padre Mes¬ 
sineo. ha rilascialo al quoti¬ 
diano di Roma 11 Paese una 
dichiarazione di cui riportia¬ 
mo i passi più importanti 
< Come cattolico — afferma 
il doli. Ambra — mi a.ssocio 
alla deplorazione espressa dai 
tecnici italiani riguardo alla 
prossima esplosione atomica 
nel Sahara francese, sia per 
gli effetti che essa può pro¬ 
durre mediante le sue mor¬ 
tali radiazioni che 1 venti 
potrebbero respingere verso 
Vllalia. sia perchè non vedo 
l'utilità di tale esperimento 
in un momento in cui le na¬ 
zioni si dispongono a deci¬ 
dere rinterdizione dcH'uso 
dell’energia nucleare a scopi 
bellici... L’ansietà di uomi¬ 
ni responsabili come Eisen- 
hower, Krusciov e Mac Mil- 
lan è già rivolta alla risolu¬ 
zione della questione. Senso 
di umanità e timore per le 
sortì della civiltà e della 
umana salute hanno agito 
insieme nell’animo di uomini 
responsabili del futuro del 
mondo, mentre la protesta 
contro la nuova conflagra¬ 
zione non scuote la coscienza 
di altri uomini accecati dal¬ 
l’irrisoria conquista. Pertan¬ 
to. conclude il doli. Ambra 


dj quei reggitori che faran¬ 
no fallire un accordo per un 
radicale disarmo nucicare>. 


Annullato 
un matrimonio 
per procura 

MK.SSINA, l!l — Pentita del 
tnatriiiioiiio per procura una 
ragazza niossinese. Liliana Itao. 
di 20 anni, ha ottenuto, dopo 
due anni, ranniillamcnto Ki 
tratta di una giovano comine.s- 
sa di un negozio di abbiglia¬ 
mento che aveva contralto il 
legame con un italo-argentino 
emigralo ad Aziil. Lo aveva co- 
noseiuto attraverso una foto¬ 
grafia. Ma quando Io vide d' 
per.sona si aceor.se che non po¬ 
teva essere adatto p(*r lei. 

Il Tribunale ecelc.siaslico. ri- 
conoscendo la giusta causa, ba 
conce.sso rapplicaziotie del ca¬ 


none Ilio del codice di diritto 
canonico Gh atti sono stati 
trasmessi alla Corte di Appello 
di Messina, che con ordinanza 
emessa in camera di consiglio, 
li renderà ^■.seeutlvi agli cirolti 
civili. 

Balzello 
di 20 mila lire 
per sposarsi 
a S. Marino 


S MAIU.XO. Ut — 11 go¬ 
verno clericale di S Mar.no. 
col 1 geiiiiaio. Ila deciso un 
balzello di 20 mila lire per i 
|)roveiiienli da oltre confine ebe 
intimdono .sposar.si civilmente 
india piccola ropiibblic.i Que- 
.'ta taglia - cilncella cosi una 
altra ebdie tradizioni d. ospita¬ 
lità e di libertà ili cui andava 
fiera la p.ccola repubblica dove 
prima d’ora er.i .‘-emplic.ssimo 


sposarsi e meno facile ma non 
imposibile rompere il v.ncolo 
.-e runione non andava a buon 
fine. 

1 primi ad ess<>re colpiti dalla 
tassa di 20 m.la lire sono stati 
per la cronaca due forliveu 
uno dei (piali »“ molto noto md 
nionJo spoit.vo romagnolo 


Ricevimento 
alTAssociazione 
per i rapporti 
con la Cecoslovacchia 

Sta,sera. alle on- IH.itti, riei 
locai (udrAssociaz oiie iti.I a- 
na per i rapporti cultural con 
la Cecos|nvac(di.a. avià luogo 
un riceviiiiento in oiiorf» dei 
membri (Udla deieg.'/.ione del¬ 
la Leg’i de' Comiitii democra- 
l.ci di recente tornita da un 
\ iagg o di .stiid (I II ('< coslo- 
\ acidi a 


Decisivo passo avanti della democrazia socialista 

Le prospettive aperte dallo scioglimento 
del ministero degli Interni dell'U.RmSmS. 

Il significato della istituzione dei nuovi organi della “coscienza civile,, - Graduale 
traslormazione della sovrastruttura sociale in senso democratico e comunista 


Eccezionale operazione a Firenze 


Per un'ora polmoni e cuore 
sostituiti da una macchina 

// interi (‘Ilio, su min ìuinihinn, roncinso frlii enwntn iloi>o <iniiltro oro 


(Dalla noitra redazione) 

FIRENZE. 10. — All’ospe¬ 
dale di Snn Giovanni di Dio, 
è stato eseguilo qiic.sta nial- 
tinn un eccezionale inter¬ 
vento chirurgico sul cuore 
di una bimba di Prato, Ros:- 
solla Meucci. di cinque anni. 

Il cuore c i polmoni della 
piccola Ro.s.selia sono stati 
sostituiti per un’ora e dodici 
minuti da una modernissima 
macchina. L’operazione c 
d li r a l a comple.ssivamentc 
(piatirò ore. 

Circa due mesi fa. la bam¬ 
bina, dopo essere stala visi¬ 
tata da diversi medici, fu ri¬ 
coverata all’o.spcdale di San 
Giovanni di Dio. Il profes¬ 
sore Muntoni le riscontrò un 


canale atrio-ventricolare co- 
.sicuro di interpretare il pen-*mune consistente noirassen- 


siero dei cattolici, posso af¬ 
fermare che l’uso dell’ato- 
mica deve essere ritenuto 
come un crimine per chi nel 
futuro gli darà inizio, e gra¬ 
vissima sarà la responsabilità 


za del sopimento tra l’atrio 
destro c l’atrio sinistro e in 
una malformazione della zo¬ 
na d'impianto della valvola 
mitrale e della valvola tri 
cuspide. Il grave difetto era 


Dopo il « Gattopardo » 

Tornasi di Lampedusa 
scrisse un’altra opera 

Lii rivelazione (l»;lla vedova — Si traila di 
mi rai'(‘onto inciso sn naslro — La trama 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 19 — Di un’nl- 
tra opera di Giuseppe To¬ 
rnasi di Lampedusa, la se¬ 
conda e con tutta probabili¬ 
tà l'ultima dopo l’ormai ce¬ 
lebre < Gattopardo >, è stata 
accertata l'esistenza. Si trat¬ 
ta di un racconto piuttosto 
lungo — stampato, conste¬ 
rebbe di una novantina di 
pagine — ni quale non ri¬ 
sulta che l’autore abbia mai 
apposto un titolo definitivo. 
Del .acconto esistono un ma¬ 
noscritto dello stesso Torna¬ 
si conservato dalla moglie 
principessa Alessandra IVolff 
Stomrrsce, c la registrazione 
su nn.^lro mnpnctico escnuiln 
dallo stesso scrittore scom- 
pa rso. 

L’c'^istcuza del racconto c 
conjermata questa sera dal 
confratello L'Ora. Un suo re¬ 
dattore ha avuto modo di 
ascoltare la registrazione sa 
nastro e ne riferisce quindi 
ampiamente la trama: un 
giovane giornalista siciliano. 
Corbera — In stesso cogno¬ 
me del protagonista de: 
* Gattopardo > — conosce o 
Torino un illn.^^trc c anziano 
professore di nrern che è an¬ 
che senatore, Hosarin La du¬ 
ra. / due. pur così diversi di 
età. di formazione c di in¬ 
teressi, stringono ben presto 
amicizia II giornalista viene 
accolto nella casa del sena¬ 
tore La dura. F.’ la ca.sa di 
un esteta, dove •! professore 
di greco ha riunito lutti i 
suoi amati ricordi del mondo 
classico. Le facili confidenze 
del giornalistn sulle sue sfor¬ 
tunate avventure erotiche, 
conircstanù col riserbo ses¬ 
suale del prof. La dura 
Questo silenzio vicn- rotto 
solo una volta, quando cioè 
il vecchio, preso dai ricordi, 
si lascia andare ad una ina¬ 
spettata rivelazione circa il 
suo primo ed unico amore: 
quello per una sirena dal 
volto bellissimo di una sedi¬ 
cenne. Il professore era un 
giovane universitario quan¬ 
do un giorno leggera in bar¬ 
ca. nella rada di Augusta, ad 
altissima voce in grtro. Ad 
un tratto egli vide apparire 
ricino alla barca, un volto 
benissimo, che rredeite es¬ 
sere di una bagnante. Fattalo 
salire, si accorse invece di 
onere di fronte una sirena 
che si era avvicinata, attratta 
dal linguaggio usato dal pro¬ 
fessore nelle sue letture. Lo 
incontro ormai fra i due è 
subito realizzato fra Igbiea 
— questo è il nome delta si-, 


rena — figlia di Calliope cd 
il giovane Rosario La Cium 
Questo amore durerà Ire in¬ 
tense settimane al termine 
delle quali la sirena si ina¬ 
bisserà nuovamente nelle ac¬ 
que del mare c .seonipnrlrn 

Il racconto si avvia ormai 
alla sua conclusione. Dopo 
la rivelazione del vecchio, i 
due non avranno più modo 
di rivedersi. Un giorno, Cor- 
bcra apprenderà che il se¬ 
natore, per un incidente, è 
cascato in mare dalla nave 
sulle, quale viangiar.i c che 
il snn corpo non è stato ri¬ 
trovato. 

I pareri sulla nuova ope¬ 
ra di Tornasi di Lampedusaì 
sono assai discordi tra chi 
ha avuto l’occasione di pren¬ 
derne conoscenza. Xatnral- 
mente c’è chi grida al ca¬ 
polavoro e chi esprime giu¬ 
dizi assai più riniti. 

GIORr.ln F. POI..AR.\ 


La cittadinanza 
di Messino 
a Quasimodo 


Mt:SSINA. 19 , — Domani 

sarà .T Mc-s.sin.! Salvatore Qua. 
simodo. Premio Nobel |>er la 
letteratura. Giovedì 21 . nella 
aula del Con.<;iglio comunale di 
Messina, gli s.irà conferit,i la 
cittadinanza onoraria. 

Albi cerim(»ni.a parteciperan¬ 
no le massime autorità della 
provincia. 


congenito c provocava come 
conseguenza una mescolan¬ 
za tra il sangue ossigenato 
contenuto nella cavità sini¬ 
stra del cuore (sangue arte¬ 
rioso) o il .sangue non ossi¬ 
genato contenuto nella cavi¬ 
tà di destra (sangue venoso). 

I..a operazione eseguita dal 
profc.ssor Muntoni .sulla pic¬ 
cola Ro.ssclla Meucci era già 
stata eseguita circa due anni 
fa con una macchina Cardio¬ 
polmonare. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dcH'ospedalc. nel frat¬ 
tempo. provvide a rinnovare 
qua.si tutta l'attrezzatura ne¬ 
cessaria per questi interven¬ 
ti. Pertanto, fu acipiistata 
una macchina cardio-polmo¬ 
nare più perfezionata ehc 
permette tuta migliore ossi¬ 
genazione del sangui» e un 
periodo più lungo del fun-l‘ 
zìonnmeiito del cuore e dei 
polmoni. La macchina car¬ 
dio - polmonare permette la 
o.ss’igcnazionc del sangue per 
mezzo di lamine d'acciaio 
inossidabile, sulle (|uali scor¬ 
re un .sottilissimo velo di 
sangue in una atmo.sfera 
ricca di ossigeno, rispettando 
in tal modo al massimo gra¬ 
do l'integrìlà dei globuli 
rossi c di conseguenza per¬ 
mettendo u n a prolungata 
circolazione extracorporea. 

Stamane, alle oro 8,30, 
Ros.scHa veniva portata in 
sala operatoria. Pochi minu¬ 
ti dopo, il profc.s.sor Munto- 
iii. assistito dai chirurgi pro¬ 
fessor Cinti, dottor Del Mo¬ 
ro c dottor Liscia, dal car¬ 
diologo professor Caini, da¬ 
gli anestesisti dottor Frosali 
e Ongaro. dal dottor Pizzet- 
ti c dottor Salvini, addotti 
alla macchili,T cardio-polmo¬ 
nare. iniziava il difficile in-, 
tcrvento. 

Alle 12.30. roperazione ora 
terminata: dopo cioè ciuattro 
oro. Por un'ora o dodici mi¬ 
nuti il onoro o i polmon' 
della bambina sono stali so-| 
stìtuiti dalla uiacchina. 

Il difficile iulorvonto o 
consistito nella cbiu'''ura di 
un grandissimo foro esi¬ 
stente tra l'atrio destro e 
l'atrio sinistro del cuore c 
nella ricostni/ione della zo¬ 
na d'impianto delle due val¬ 
vole fmiirale c tricuspide). 

.Al termine deirintervento. 
la bambin.T si è svegliata cd 
ha cliiesto dei genitori- 
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aulisti (leiraiitotreno, Francesco 
Risso (li 24 anni, da Si'rr.'i Hiccò 
in provincia di (leiiova. ed il 
.seeondo. di cui si ignorano an¬ 
cora le generalità sono rimasti 
uccisi .sul colpo I loro corpi 
sono .stali e.stratti dai rottami 
dai vigili d('l fuoco cbi* hanno 
provveduto anche a spegnere 
un prineioio di incendio 

Sulla nazionale si era andato 
frattanto formando un assem¬ 
bramento (li antoiiK'Zzi. ed il 
gbiaceio ba provocalo il s(‘- 
condo incidente- una autobotte 
di Piacenza, guidata dalPau- 
tista Antonio 'Posca. di ;tl anni, 
da Cast(*l San Giovanni, nnn 
liusceiido a frenare in tempo. 

andata a fracassarsi contro 
lui autocarro fermo, carico di 
sabbia. Il Tosca, è slato rico¬ 
verato airo.spednle di Novi Li¬ 
gure in imminonte pericolo di 
morte per la frattura della base 
cranica e le.sioni multiple. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 19. — Una serie 
di elementi, in iiuesti ultimi 
tempi, hanno richiamato Vgt- 
tenzionc degli osservatori 
liolitici sai problema della 
democrazia socialista in 
UHSR e sui suoi sviluppi 
teorici c pratici. L’clciiieulo 
più rilcraiilc di questo pro¬ 
cesso coiiliiiuo per la costru¬ 
zione delle garanzie per In 
sviluppo dello deinocriiziii 
soeiulisla è stato in questi 
ultimi tempi lo .seioglimeiito 
del Ministero dell'l iiterno 
dell‘1 ■ RSS. Cosa sigiiifi va un 
simile prneveiìintento'.' .1 
sciinso di efpiivoci e per de¬ 
terminarne il curaltere poli¬ 
tico e non soltanto am mini- 
sirnliro. Krusciov ste.s.sn. nel 
corso del suo discorso del 14 
'leiiitaio al Soviet Supremo, 
ho dedicato uii passaggio ri¬ 
levante <1 (piesln itvreninieii- I 
loto, passaggio che vale la 
nella di riprodurre hitegral- 
iiienle. 

Gli orgunisiiii sociali — ha 
(letto Kruscior — coinìnriii- 
iio ila noi a svolgere sempre 
maggiori funzioni polifir'be., 
Il ruolo deiropinioiie piih- 
hliea uumenta iiellu soluzio¬ 
ne dei compiti dell’edifica¬ 
zione economica e cultura¬ 
le, del rafjorzainento del- 
l'ordiac socialista Una lesli- 
moninnzn di lidio ciò è il 
fatto che il Consiplio dei Mi¬ 
nistri deirURSS ed il Coini- 
totn centrale del Partilo han¬ 
no reeenlenieiite ileriso di 
sooiirimere il Ministero del¬ 
l’Inferno dell'URSS. rimet- 
lendo tulle le questioni di 
cui si oecnpani alle /fcpnb- 
liliche *’d Itoli orqanisini del 
liniere locale (’iò — ha pre¬ 
cisato Krtiscioc — è stato 
(allo non soltanto per ridur¬ 
re Pappurato oorenuitivo c 
diminuire il suo costo, ma so¬ 
prattutto per sviluppare 
sempre jiiii la democrazia 
socialista, elevare le fiiiizin- 
ai delt’opiiiioiie pubblica 
nella lolla enniro le infra¬ 
zioni all'ordine ed alla legge, 
ner dare diritti più rilevan¬ 
ti aoli organismi locali del 
potere. 

Cosa significa, in pratica, 
questa carallerizzazione del¬ 
lo seioolimeiito del Minìsle- 
rn dell’Interno, solennemen¬ 
te resa da Krusciov dalla tri¬ 
buna del Soviet Supremn'f In 
sostanza, a giudizio di diver¬ 
si osservatori, lo scioolinteii- 


to del Ministero dell'Interno 
dell’l' RSS costituisce l'ul¬ 
timo cjiisnilio ili ordine di 
tempo di qnelln riistu azio¬ 
ne di Iriisforniuzioiic degli 
lippiiriiti di sicurezzii, che si 
inizio eluniorosiiiiieiite e 
dra m in ii ti cu m ente all 'epoca 
dclhi liquidiizinnc della iniii- 
ilii di lieriii. E' noto che Ut 
base dello stranotere di lìc- 
ria si era fondata, olire che 
liraticiiineiilc nel cliiini del 
culto di Stillili, come ha 
ricordato rcccntcìncntc il 
Kommiiiiist. sul fatto che il 
Ministero dell'liiteriio. coii- 
cciilrorn in .se .sde.ssn tutti gh 
strunitoili lidia sicurezza del 
parse: ihillii polizia giudi¬ 
ziaria per la repre.s’.s’ioiK» dei 
reali comuni it ipici rcpnrti 
(li * sicurezza .statale * che. 
nati nel periodo della Rico- 
liizinne eiime striimento ili 
lolla verso i eontrnriroluzio- 
iiari (la fumosa Ceka Uzer- 


ginski), mantennero poi fun¬ 
zionari di protezione statale 
con mansioni specifiche du¬ 
rante il periodo del < culto » 
(’ provocarono i famosi abu¬ 
si di cui ebbero ad occupar¬ 
si il XX Congresso e il Par¬ 
lilo, condannandoli aspra- 
nientc durante l’azione di ri¬ 
pristino della legalità socia¬ 
lista Dopo il XX Congresso 
il margine di rafforzamento 
della legalità socialista si è 
allargato sempre più fino a 
giungere, con il XXI Con- 
(ircsso (nel rapporto dì Kru¬ 
sciov e nel discorso di Su- 
slor) allo enunciazione che 
ofigi nell'Unione Sovietica si 
rive una fase di riduzione 
(Iella t .sfera della coercizio¬ 
ne ». in parallelo con l'ac- 
erescimento della sfera del¬ 
la trespousabiìità socialista» 
degli individui e delle asso- 
eiuzinui di massa. 

la (iccordo con tale h'ncn 


quei provvedimenti di effet- Ipotere locale, lo scinglimen- 
tira smobilitazione dei po-jto del ministero degli Inter- 
leri di p(dizia che furono ini-[ni appare naturale: e appare 

come un /nlfo politico, un 
elemento in /dà nella vnln- 
rizznzinne della autonomia 
dei Soi'iet che fu anche essa 


rinfi (iH'iiidoiiKini stesso del¬ 
la morte di Stalin, si sono 
sempre più precisati, giun- 
()ciido. fase dopo fase, al¬ 
l'attuale prorvedimciito dic i alla base di nlcnne tesi del 


sopprime il Ministero degli 
liiterui. 

Già la sottrazione al mi¬ 
nistero degli luterai del de¬ 
licato settore della * Sicurez¬ 
za statale » (che oggi dipen¬ 
de da un coni italo presso il 
Consiglio dei ministri, di cui 
è rc.sjion.snbile un elcineido 
oiociiiie. l'c.r scqrctiirio del 
KomsomoI. Scdiepiit ) areca 
restituito fil ministero degli 


.\X e A’A'/ congresso. Con 
il provvedimento proso in 
(inciti giorni in so.itiiiiza gli 
organi di sicurezza qiudizia- 
ria in l’RSS non bnnno più 
un loro centro nazionale, ma 
una serie ih centri locali che 
dipctidonn ilìretlamente dai 
Soviet repiihhtieaui. 

hi che senso f/nc.'fo prov- 
redimento. come ha detto 
Krusciov, (' rivolto anche ad 


luterai il car ittere jirernlen- « clcrare le funzioni dcll'opi- 
tcmeiite amniinisiratii'o clic nione pubblica nella lotta 
gli competeva. Oggi nel pia- '.> (mtrn le infrazioni dell'or- 
no di sviluppo (Iella dc/no-]dine e della legge per sri- 
crazia di base e nel quadro j tappare sempre più la de¬ 
di una politica che tende'nwerazia socialista Il ucs- 


n rafforzare gli organi del 


Le trattative per la diga di Assuan 



C.AIHO — Il presidente Nasser discute cordialmente eoi ministro sovietteo delle ecn- 
trall elettrirhe Ignaty Novikov, In merito ai lavori ^ella diga di Assuan e del suo 
rinanzianieiito (Tolcfoto) 


Domani sospensione del lavoro nelle industrie 


Fermi per due minuti i tram e i fiiobus a Torino 
per una manifestuiione unitaria untiraiiistu 

U UDI propone per le scuole una giornata contro il razzismo e U fascismo 


'lutti i tram di 'forino si dellj. strado. Comitati rio- 


Due gravi incidenti 
sulla strada dei Giovi 


NOVI LlGl'RE. 19 — Due 
riiitisti sono morti ed uno è 
rimasto gravemente ferito in 
due successivi incidenti .sulla 
alatalo dei Giovi, provocati dal¬ 
la crosl.a di ghiaccio che rico¬ 
pre la sede stradale, l'n auto¬ 
carro (’on rimorchio apparte¬ 
nente a una ditta genovese, 
mentre procedeva ver-so Tor¬ 
tona. pro\enicnte da Serr.ivalle 
Scrivia con un c.irico di la¬ 
miere di ferro, ti.a ■sband.ato 
sulla sinistra urtando d, striscio 
un .autocarro pro\en.ente dalla 


Ultimata Finchiesta del P. M. 

Sette rinvii a giudizio 
per il crollo di Barletta 


BARI. 19. — l’ur esseiidi* 
tuttora in cor.so rislrultori.i 
per il proces.<e* ineionte il 
tragico crollo che il 16 set¬ 
tembre costo la vita a 58 pci- 
sonc a Barletta, si appi elide 
con sicurezza clic il F..M 
dr. Poli ha ultim.ito l'inchie¬ 
sta riguardante sette perso¬ 
ne. cinque delle quali dete¬ 
nute 

I cinque maggiori imputati 
sono l'ing. I-ombardi. pro¬ 
gettista e direttore dei lavo¬ 
ri; l'ing. Nicola Cafagna. di¬ 
rettore deiriiffico tecnico 
comunale di Barletta; il co¬ 
struttore del tragico palazzo 
di via Canosa. sig. Scipione 
Del Carmine; l'imprentìitore 
costruttore sig. Eligio Turi; 


Fimpronditore Giuseppe 
l„in(lticci. Costoro, lutti lìe- 
tcnuti nelle carceri dj Tram, 
dovranno ris/ionderc di «»nii- 
iidi(» col})oso, concor.so in 
omicidio colv>«»so. nonché di 
lesioni gravissime, gravi c 
lievi < l.«»mhar(h. ('afacna. 
furi c Del Carmine). I| Ca¬ 
fagna dovrà inoltre risp(»ii- 
dere di falso e corninone; il 
Landiicci di falso i(K»ologico 
e falsa testimonianza. 

.A piede libero, si trovano 
invece il doti Nic(»Ia Carel¬ 
li. ufficiale sanitariiì del co¬ 
mune di Barletta, ed il si¬ 
gnor Antonio Barracchia. 
segretario dell'ufficio di 
Igiene, imputati di concorso 
m falso idcologu. 0 . < 


sono fermati ieri alle 10 in 
punto per la iiianifcstazionc 
di solidarietà con le vittime 
del luiz.isiiio e di piotesta 
contro le provoca/ioni raz¬ 
ziali. La diiiio.strazione, che 
era stata preventivamente 
concordata da tre orgaiiiz- 
za/ioiij sindacali della pro¬ 
vincia (CGIL. 9 ISL. lì IL), 
e riuscita al cento per cen¬ 
to Gli autoferrotranvieri 
lianno in.serito la loio azio¬ 
ne iiellc numcnise mamfe- 
stazioiii che ogni categoria 
di lavoratori e in genere tut¬ 
ti gli strati della eittadinau- 
z-a stanno organizzando in 
(picsti guiriii a Torino. 

Si ha intanto notizia di 
una im/iortaiUe a.ssemblea 
unitaria tenutasi a Nicheli¬ 
no. L'incontro, a cui hanno 
partecipato rappie.seulaiiti 
della DC. del PCI. del PSl. 
del PSDI. della FGCL della 
•As-sociazioiic nazionale com¬ 
battenti c reduci. dcH'.Asso- 
ciaz.ionc ex internati, del- 
r.Associazioiic alpini, dei 
coltivatori diretti. della 
CGIL, della l'IL c della 
CISI„ SI o concluso con la! 
approvazione tiiinuiiiie di 
un ordine del gu*ni(* di pro¬ 
testa in cui i rappre.^eiHanl! 
dei parliti che h.anno aderi¬ 
to airmiziativa si iniiiegiia- 
iio a * condurre un'azKìite 
che suoni condanna defini¬ 
tiva al risorgente antisemi¬ 
tismo ». 

l'na sospensione del la¬ 
voro di 5 minuti in tutti 1 
tiioghì di lavoro è stata in¬ 
detta i>er domani dalle tre 
organizzazioni sindacali — 
CGIL. L'IL c CISL —. AU'iiI 


iiali antuiaz.ifascisti stanno 
organizzandosi in vari rÙMti 
cittadini. 

-Air.ANPI di Milano pro¬ 
seguono affollate assemblee, 
diliattiti e conferenze. 

-A Bologna il comitato 
piomotoie dcir.A.ssociazioiie 

difesa e sviluppo della .scuo¬ 
la piiltliiica italiana, dopo 
un i>',aiiso rivolto alle orga- 
iiiz/az.oiii studcntc.schc che 
lu'.'iiK, s.i/nito con pubbliche 
mani(est;’./ioni dire no a di- 
.'Ci imàiazioni c persecuzioni 
ra/zi.ste. ha sottolineato la 
• mprorogaiiile necessità di 
far cono ccjc ai giovani tut¬ 
ti gli (*i’ori del nazismo e 
.Ifl f.i>ci-.m,, ed i valori ino- 
i.il: CUI ispirava nel coni- 
batti-rli 1» Resistenza 

-•Ml.i >ala Bossi di Bologna 


giiese per le onoranze ai agl; rtudentì una lezione per 
•Martiri dei camjri di ster-[sottolineare rinconsi.stenza 
minio di .Auscliwil/; lo stu-1 filosofica del razzismo e per 
dtn’e univci’sitario Mario|stigmatizzare gli eccessi, che 


Fin/i. )}er le 01 ganizzaz.ioni 
studentesche; il prof. Gio¬ 
vanni Favilli, direttore del- 
l'I.stitnto (Il /),'itoI(igi.'i gene¬ 
rale. che rappre.sentava 
Fateiico Indognese; i compa¬ 
gni Oli. (ìiovanni Bottoiielli. 
por le assi,ciazioni della Ke- 
si.stenz.'i e fassessorc avv. 
l’ifiio Crocioni, in la/ipre- 
scntan/a dell'.Amministrazio¬ 
ne comunale 


hanno procurato tanti lutti 
c rovine al mondo. 

l'n voto unanime contro 
le manifestazioni razziste si 
e avuto al Consiglio provin¬ 
ciale di Na/xdi. 

L’ondata di antisemitisnio 
c giunta anclic a Savona. 
Durante la scoisa notte, in¬ 
fatti. ignoti hanno deposto 
.sotto le porte delle case di 
f.Tmiglic eliraiche cartoline 


li (òoisiglio provinci.alc ha|C"R I effigie di Mussolini re- 
inviat'» una delegazione. cheri‘’'Ri imi retro la svastica 
!i,t Ietto, dinanzi all’a.s.sem-1 mt^ist.i. 
hl'-a un o.d g votato alla’, 
unanimità d.al Consiglio 


stesso, nel quale si esprime 
prof'iiida esecrazione |>cr gli 
eccessi lazzisli c la più fra¬ 
si ( tcinit.-i ieri sera nita vi-|terr’a .solidarietà per la co- 
hr.inle iv: ’iifcstazione anli- 
fa—. i-ta II.inno parlato Fav- 
F:.i;icesc(* Berti .Ar- 
no 'aldi. d.q Coniilato h(*Io- 


mnnità israelitica. 

Ieri li i)r»»f. C.izzani. pie 
side ileiri.«.t:tiito magistrale} „pprov..to una 
€ f-.'iiira Bassi ». ha tenuto rhe r .-l'Siei’e 1 


Le proposte 
deirUDI 


!_■( I’re?iitcnz;i deirfDI. .■» 
prop.ì.soo della iMmpa.:!ia ra^- 
.’i-sta sè.itoii.Oa da eteniciiti 
ni o-n;(Zis! ; anche m Italia, ha 
dii'hi if.iZ ono 

•ma: IV: 


Una replica di « Paese Sera » 


D’Andrea smentito e querelato 
per un suo articolo razzista 

L’assessore liberale di Cioccetti pubblicò nel ’38 sul «c Radiocorriere » una 
nota soir«( attnalità del problema della razza i> e sulle « colpe » degli ebrei 


cost.antc aziono antifa.sciila 
dcirAssoeiaz-ionc. L'L'DI an¬ 
nuncia che I suoi circoli con¬ 
durranno una campagna attiva 
contro Io provocazioni o por 
la diffiisiono. specie tra la g.o- 
vontù. dogli ideali della Rc- 
-sistonza. In particolare si pro¬ 
pone al governo una ,=istem.(- 
tica azione di chiarificazione 
m tutte lo scuole e negli isti¬ 
tuti. comprese le l'mversità. 
lina - giornata - di cond.mna 
contro ogni forma di razzismo 
e di fascismo. 


Sdegnosa smentita 
della RDT 
ai falsi di Bonn 
sulFantisemitismo 

BERLINO. 19 — II gnvcr- 


so tra le due cose è eviden¬ 
te: tanto più si attenua il ca¬ 
rattere € accentrato » degli 
organi di sicurezza tanto più 
cresce l’autorità cd il pre¬ 
stigio di tutte le nuore isti¬ 
tuzioni volontarie ed eletti¬ 
ve. che in questi ultimi teni- 
ni hanno assunto grande ri¬ 
lievo nel caso dell’nrdine 
pubblico, nella lotta per In 
prevenzione più che per la 
repressione dei reati. 

Il problema della preren- 
zioiie. evidentemente, non 
può essere risnlt(t dalla poli¬ 
zia. che ha funzioni pura¬ 
mente aniniinistralive e non 
jitiò comuinpie. jicr la .snn 
natura, e.ssere considerata un 
'■rganisnio politico o sonale. 
Ma poiché onoi in Unione 
Sovietica si è post(‘ l’acccn- 
l(ì pili sulla prevenzione che 
sulla repressione dei reali 
(di qualsiasi (ìrdinc. non .sol¬ 
tanto per ciò che riguarda 
la delincpirtiza ginrnnilc) è 
evidente che l'indice di ridi- 
nieusiouaniento deali ordini 
di polizia ha come cnnsc- 
nneaza naturale nn acrresci- 
mcntfì (Ielle funzioni degli 
organismi sociali ftribunali 
nmìchevoìì. squadre della »’i- 
nilanza dell’ordine pubblico) 
che nascono direttamente dai 
Soviet e da altri organismi 
di massa politici e sociali. 
.Se volcssitno dunque .sinte¬ 
tizzare con una frase l'ulti¬ 
mo provvedimento, potrem¬ 
mo dire che in materia di 
ordine pubblico oggi in 
URSS la parola d'ordine è 
i meno polizia e. più coscien¬ 
za civile*. 

L’istituzione dei nuovi or- 
ciaiiì della < coscienza civile > 
che debbono e possono so¬ 
stituirsi agli organismi di 
nnlizitt e giudiziari, è lo 
'.spetto concreto di un'opern- 
-ioue generale estremamente 
'mportnnte che apre la via 
ad una democratizzazione 
sempre più intensa dei rap¬ 
porti sociali, anche sul pia¬ 
llo giudiziario. In questo 
oitadro dimqiic fin ridiirione 
del carattere ammiiiistrativn 
delle funzioni di pubblica si¬ 
curezza) va anche inteso lo 
scionlimentn del ministero 
degli Interni E' una nuova 
prora della Graduale trasfor- 
maziotie della sovrastruttura 
della società sovietica in 
scuso democratico c comu- 
nista. 

M.AIRIZIO FF.RR.ARA 


I funerali a Mosca 
della compogna 
Maria Misìano 


MOSCA. 19 (MF) ~ Oggi, 
•ìlle 15 . 30 . si sono svolti a Mo¬ 
sca i funerali della cnmp.agna 
Maria Misiano. spentasi sabato 
scorso all'et.à di 71 anni II rito 
funebre ha avuto luogo al Cre¬ 
matorio di Mosca. Situato in 
prossimità delFantico monaste¬ 
ro Donskoi Attorno alla bara 
-coperta, una grande folla di 
no dell.! RDT h.T 5eccamente'‘'"f^r’^"'’’ sovietici e italiani 


simcntito oggi le in.sinuaziuui 
fatte a Bonn secondo le qua¬ 
li le vergognose manifesta¬ 
zioni di neo-nazismo e di 


dell.li antisemitismo di questi gior¬ 
ni sarebbero state ispirate 
(la organizzazioni della Ger¬ 
mania democratica. 


In agitazione 
il personale dell'I.C.P. 


Ugo D'.Andrea, assessore li¬ 
berale .il Comune di Roma, 
meglio noto come il propagan- 

limo momento i>arc però che'^''’'*^ fa>ci'=ta che inventò lo 

logan '*--- 


H personale deH'Istituto 
case popolari c in agit.'tzionc 
— informa una nota del sin¬ 
dacato — contro una disjx*- 
.-i/:one del ministero dei La- 
\ ori pubblici che ha imposto 


h.ìnno sostato per alcuni minu¬ 
ti. porgendo le loro condoglian¬ 
ze ai figli Lina. Nella e Gual- 
t ero Fra i presenti erano rap- 
P’e-ertanti del PCl'S. dell’as- 
ioeiazione ' URSS - Italia. un 
gruppo di sfi’-den*i tiMver,«itari 
•' molti (ecchi compagni di fe¬ 
de e di !o:t.", deli’e-tinta. fra 
•’ui Soma I.ib'nrck. vedova di 
Carlo Libtreck 


Prosegue lo sciopero 
alla fornace Simone 


Con’inin da 5 giorni '..o scio¬ 
pero de. l'i\or.-,tor: della for¬ 
nace Marco Simone ha 

avu*o inizio perche la direz.o- 
pe della Forn.icc. per .mped.re 
■a co^t.tuz onc della Commis- 
i presidenti degli ICP dij'-^ne Intorn.a. ha proceduto al 
_ _ _ „ , l'.cenz.,«mento d. tre 1 


non accogliere alcuna propo 
sta di aumento delle retri¬ 
buzioni c di inviare al mini¬ 


si sia aggiunta anche l’ade -1 • 

sione del sindacalo miei .'la ' 


LLD 


si facevano con.'iidcrazioni. ni- venuto un prohiema attuale 

tre che sul p.i.<sato fascista dclldclla vita dalian.a .. ... 

D’.Andre.i. del resto molto co-. Dopo la pubblicazione di pròpiì^te di pàrificazio- 

nosciuto. anche sulla .sua al hto brano, l'assessore n . 

tivita di prop.igandi.-ta dell.-jdrea ha .'critto come abbiamo! .. P'. p^eliKO 

teorie razziste, che ebbero \a-]detto, una lettera al • "Tampo-.|stalali. . cn «- c.clu.o 
sta diffusione neiritalia fasci-,.arnunnando di aver querelatoi anerma La not.a che 
sta. soprattotto doro i pat!’!» Parse Sera • e affermandojveng.a dichia.'.nio uno ,NCio;»e- 
con i nazisti, con le tragiche-altresì che nel periodico •D:-|’'i^ nazion.ale vlell.a catrgori.a 
conseguenze che tutti conoico. i fesa della razza • non vi c trac- 
no 11 eiorn.ale citava infine | eia d; suoi articoli. E’ stati 
'ina frase contenuta in un ar-, facile a • Pae«e Sera . — che 
licol.» iisr.to in occAvione ii^l-iha nrodo’to una contrivnierol."» 


Mussolini motore del 
con ima maldestra 
^ , , .querela a • Pac.se Sera • ha 

(.-Arrighi), rhe. in un|f,')tto ,si che il suo nome ven- 
primo tempo, aveva dichia-'ga di :'.uo\o a trovarsi al con- 
rato di r.on giudicare op)>or- tro di un clamoro.so . caso • 
luna la manife.slazione. ’-Ucr J., .-uà atlivit.à nel vcntcn- 
I lavoialori deir.azieiida ' 

.Atisaldi-B.'.ibero. anlicqraii-* >• • a u r» » j u 1 - t 1 

d li Ilio eirrn’ 1 . Iii f - — replicando alla queron [ I u-e;. t delle rui^’a • D.fe-,— dimostrare che 1 articolo i-! 

U(, (Il (ine g »rni i;i (tai.a iis-| ^ uscito con una docunien-j«a della razz.a ■ Il razzismo'qi<e-tinno è comoarso non 

>ala per La manifestazione.me schiacciante a proj-io jitaliaro — scii\ev.a il D',An-j. n’,f.»«a della razza •, m.a «v'j -j— 

hanno già effeltuato ieri n-ito di un articolo razzi.sta de!,(/rea - non è che il coron.i • Rad'oc.»'’'".ore • .An^i, ic’-i f ‘ *1 nrriistro drll.a PI, sena- 

limiue minuti di fermata e ! B'-Andre.a. uscito nel nume'-,-.] ^ compimento della ■pubblicato il testo deir;". 1s*. h.a cman.»:,a i ordi- 

hanno inviato al Prc.sidentel^-* del 21 agosto 19.38 del • Ra- 1 coscienza dcll’Ital i f.a- •n'I'eolo. che contiene af 

- ■ ■ - --- ' . , , ... ferroazioni alirettarto gravi d 

sc.»:a per confermare e con- 

.sacrare il trap.asso dal ciclo' ^tate II D'Andrea, c^ 
nazionali' a] ciclo imperiai^ axnto naturalmc^^t^A 


I trosferimenfi 
dei maestri 


un 


tele- 


dei Con.siglio 
gromma. 

.A Milano i giovani ap- 
iwrlenenti ai movimenli de- 


.'lioccìrricre .. cd ha annunem 
lo a sua volta una querel.a con. 
tro Fesiionenle liberale e con¬ 
tro . li Tempo .. il giornale 
che h.i osnitato una scandaliz- 


mi»cratici dei rioni Venezia zata e offensiva lettera di 
e Monforte hanno rivolto un'smentita a precedenti c.fforma 


appello ai cittadini per chie¬ 
dere la repressione delle 
inliose manifestazioni raz¬ 
ziali. Scritte di solidarietà 
con gli ebrei sono apparse 
ai muri e sui marrlapiedi 


zioni del giornale della sera 
n’intano 

La storia f esemolarr e me¬ 
rita una breve rìcapìtolazio- 
no n 14 gennaio le prime due 
eifizfnnl di . Paese .^era • r' 


che ha 
il femno 

della terza Italia Nessuna me-j e il modo per rnodif’C’»'" le sue 
caviglia se ~ continuava —[opinioni suR’* attual.tà de’ 
avendo riconosciuto in tre an-joroblema dell."» razza (c d 
ni di asperrima lotta interna- onesto nessuno si duole*, nel 
zinnale in tutte le centrali del.!ruliinta seduta del Consiglic 
J’anlifascismo a Ginevra, afecmunale ha •-•ofalo insieme a 


Parigi, a Barcellona, il mar¬ 
chio di fabbrica ebraico. i! 
nroblema dei ranporti dello 


portavano un articolo in cui Stato vciso gii ebrei sia di- 


tutti 1 ronsielieri esclusi 1 fa- 
scisti, rordi-'® del domo d' 
roud-irim delle manifestazion' 
nco-nazlste. 


nanz.t re!,:.xa ai ir.tsfcnnicn’. 
degli .n-iegnant; eìcmentari por 
tanno sooi.asv.oo I 5 *n 0 -' 8 l 

Entro il -31 gennaio i prov¬ 
veditori .agii studi debbori* 
mibbhcrtrc airallx* del prowe- 
.litor.ito l'ordinanza ministena- 
le e Tclcnco delle sedi dispo 
n bili. Gh insegnanti interessati 
dovranno produrre domanda di 
trasferimento. os«erv.ando le 
Tio.dahtà prescritte, entro il 29 
febbraio 1980 Le doman.de prc 
■lenVite .dopo Ti'.® .d.ita siranno 
coniidorato n.uie. 


opera;, m.- 
n.acc andò .a'.tr. l.cenz amenti. 
Ogni •o.it.itivo de; S n.iaca'o 
prov.nOM;.'» o ne; I.avori'or; per 
g ungere ad ’ini 'oh.iz one .iel¬ 
la vertenza, sulla baso del d.- 
r."o -i. eleggere la Comm-s- 
•: ono in'ernì. e del r entro de; 
'.«v.in'.ir, l oenz a*:, è sta’o fi- 
{-IO ad ogg. fr.isT ito d.ai d r.- 
genV delha Fornace 

I-'r. na -.1 « ndarat i pro- 

V no ale ed ha f.atto un pas- 
.o uff o .lo pro.-so la d rez .i- 
ae dell Tff o o ree onale del 
!.i\oro aff n.'h-' proc'de-se aila 
•,in\vi-'az ono delle parti per 
•en’.ire una equa r soluzion® 
della vertenza L'in.'on’ro è 
'.ss.a’o por «•.amane 

Sequestrati ì manifesti 
di «c Salomone 
e la regina di Saba » 

FIRENZE. 19 — Presso la 
agotzia di Firenze della Si>- 
cicta produttrice del film, su 
ordine della Procura della Re. 
pubblica di Roma, sono stati 
oggi sequestrati circa J50 rna- 
nif'i’i ridila rvollicola • Salo* 
c I.a reg.r.a di Saba > 


( 
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I congressi dello Federazioni del P, C. f. 


La risoluzione del congresso 
della Federazione romana 

Una nuova maggioranza espressione di forze antimonopolistiche e favorevoli a una 
politica di distensione — Unità e autonomia delia classe operaia — lotte dei 
lavoratori e le riforme di struttura — La battaglia culturale — Problemi del I*artito 


Fcco il tcfto della riso¬ 
luzione lini 

Coriprosso tielln l'rtierii- 
ztoiie coiminista ronuuui: 

Il VII Con^iresso (lolla 
Federazione coiminista ro¬ 
mana approva le Tesi pre¬ 
sentate dal Coniitats^ ven¬ 
trale per il IX Congresso 
nazionale, il rapporto di 
attività del Comitato ven¬ 
trale e i rapporti di atti¬ 
vità del Comitato federale 
di Homa e della Commis¬ 
sione federale di con¬ 
trollo. 

Il Congresso fa propri i 
giudizi e il programma di 
attività contenuti nella re¬ 
lazione presentata dal 
compagno paolo Flufalini a 
nome de! Comitato fede¬ 
rale uscente, ed impegna 
il Comitato federale eletto 
dal Coneresso ad attuarne 
le indicazioni. 

Il Congresso all erma in 
particolare: 

1) Gli avveninrenti in¬ 
ternazionali degli ultimi 
mesi confermano il giu¬ 
dizio delle Tesi sulla svol¬ 
ta in atto, sulle sue cause 
p sulle sue prospettire e 
dimostrano la \-astità e la 
raf)idifà di tale svolta. 

Di fronte a questi avve¬ 
nimenti appaiono tanto più 
gi'avi le resistenze e gli at¬ 
tacchi aperti — come quel¬ 
lo recente del cardinale 
Ottaviani — contro il pro¬ 
cesso di distensione, e a|i- 
pare d’altra parte evidente 
come la distensione raj)- 
presenti. in particolare in 
Italia e a Ronia. un grande 
obiettivo di lotta che ri¬ 
chiede l’impegno costante 
di tutte le forze che vo¬ 
gliono la pace. 

I.a svolta nella politica 
internazionale già oggi of¬ 
fre la niattaforma più fa¬ 
vorevole per un rivolgi¬ 
mento democratico e per 
un’avanzata verso il socia¬ 
lismo. Kssa rende più ur¬ 
genti scelte politiche fon¬ 
damentali da parte di tut¬ 
te le forze che intendono 
operare per inserire l’Ita¬ 
lia con una funzione posi¬ 
tiva nel processo di disten¬ 
sione e per conseguire una 
trasf.'rmazione democrati¬ 
ca degli ordinamenti poli¬ 
tici ed economici nazionali. 

2 ) I.’obiettivo politico 
nel quale si sostanzia la 
lotta per la distensione e 
la democrazia in Italia, ò 
la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza democra¬ 
tica che rompa il monnjxi- 
lio della Democrazia cri¬ 
stiana. Questa nuova mag¬ 
gioranza deve essere la 
espressione politica dj un 
largo schieramento di for¬ 
ze interessate a limitare e 
ad abbattere il potere dei 
monopoli e a perseguire 
una politica estera di pace, 
respingendo ogni forma di 
discriminazione tra le for¬ 
ze democratiche. 

Urge porre fine al go¬ 
verno Segni, che e inca¬ 
pace per sua natura di af¬ 
frontare ! problemi nuovi 
della .situazione interna¬ 
zionale c interna e rap¬ 
presenta pertanto un dan¬ 
no sempre p;ù grave per 
il Paese. 

A Roma, dove da tempo 
.«i è costituito uno schie¬ 
ramento di potere fondato 
sull’alleanza della Demo¬ 
crazia cri.^tiana con i fa¬ 
scisti. è compito urgente 
di tutte le forze democra¬ 
tiche liberare il Campido¬ 
glio dal dominio del gran¬ 
de capitale finanziario, dei 
monopoli, degl: speculato¬ 
ri sulle aree, delle forze 
più retrive della società 
romana e nazionale rbe 
hanno nella giunta Cior- 
cetti la loro tipica e.sprcs- 
sinne. 

I-c prossime elezioni 
amministrative offrono la 
po.'S:b;htà di imporre 
un mutamento sostanziale 
nella direzione capitolina 
I comunisti propongono 
che sulla ba.'C di un pro¬ 
gramma volto a risolvere 
i princip.ili pri>b!cmi cit¬ 
tadini. quali il risanamen¬ 
to del bilancio, la munici- 
palizzazio.ne dei serri/: 
pubblici, la lotta contro la 
speculazione sulle arce, si 
realizzi un accordo per una 
nuova maggioranza in 
Campidoglio, 

.-Mie nuove maggioranze 
oggi possibili in tutte 
le amministrazioni locali, 
ptrss'ino c debbono por¬ 
tare un contributo le for¬ 
ze cattoliche. La crisi deì- 
rmtercla'sismo cattolico si 
manifesta infatti anche a 
Roma e ne: comuni del¬ 
la provincia, provocando 
nm^vi orientamenti dì 
gruppi che intendono sot¬ 
trarsi al dominio degli .An- 
dreotti e dei Cioccetti. l’n 
chiaro impegno program¬ 
matico delle forze demo¬ 
cratiche può inoltre con¬ 
tribuire a rendere più acu¬ 
te le contraddizioni che si 
manifestano nel campo 
delle destre, fino al punto 
di sottrarre parte di que¬ 
ste forze alla loro funzio¬ 
ne tradizionale di riserva 


conservatrice e di puntelli' 
del monopolii' politico de¬ 
mocristiano. 

3) Potete dei nionopi'li 
e rendita fondiaria sono i 
nemici che nuove maggio¬ 
ranze democratiche deh- 
boiu' combattere per con¬ 
sentire uno s\iluppo ge- 
neialc cil organico, sul 
l'iano politico ed ecom»- 
mico. 

L’unità e rautonomia 
della elasic operaia sono 
eoiidizioiii essenziali per 
ipiesto svilupi'o. L’impe¬ 
gno che i comunisti roni.i- 
ni assuinoiio per rafforza¬ 
re (|uesta unità non solo 
non è in contrasto con la 
amp'(?zza delle .alleanze e 
delle ('('nve.'genze che i 
coiiuini-ti si propongi'iio 
d; attuate e favorire, ma 
e ni contrarit' una eondi- 
zioiu' fi'ndamentale della 
solulità di (|uestc allean¬ 
ze. o garanzia democrati¬ 
ca pei il Paese, è garan¬ 
zia di suceesso per tutte 
le ft'rze interessate a bat¬ 
tere il monopolio. Il Gon- 
gresso ribadisce le alTer- 
niaziouj delle 'fesi eiica il 
valore decisivo della lotta 
salariale e rivendicativa dì 
categoria. Tale lotta è uno 
stimolo insostituibile che 
rompe ogni immobilismo 
conservatore c promuove 
uno sviluppo economico 
democratico. La lotta ri- 
vendicativa della classe 
operaia sta alla base del 
suo peso politico e garan¬ 
tisce la sua posizione au¬ 
tonoma od egemone. 

A Roma e nel Lazio, in 
particolare, appare evi¬ 
dente come una politica di 
conservazione che rifiuta 
di affrontare i problemi in 
termini di riformo strut¬ 
turali. abbia la sua base e 
trovi margini di sopravvi¬ 
venza in una .situazione .sa¬ 
lariale c contrattuale che 
deve essere rapidamente 
superata. K’ essenziale 
portare avanti con decisio¬ 
ne. con i? efintrihuto pieno 
dei comunisti, le lotte ri- 
veiuiicative di tutte le ca¬ 
tegorie, od in particola te 
h- lotte degli edili e dei 
braccianti, la lotta per la 
parità salariale delle don¬ 
ne lavoratrici. la lotta di 
tutti i lavoratori per una 
riforma sanitaria c previ¬ 
denziale. .Sono ancora nu¬ 
merose le categorie per le 
quali le violazioni contrat¬ 
tuali e del principio delle 
otto ore lavorative assu¬ 
mono aspetti scandalosi; 
tali categorie debbono per¬ 
tanto battersi c(»n partico¬ 
lare impegno per Fattiia- 
zione della legge sulla va¬ 
lidità « erga omries » dei 
contralti di lavoro Dal- 
rinsienie Hi tutte queste 
lotte rivendicati ve può 
prendere f»'rza sempre 
maggiore un movimento 
che affri'nti e risolva i pro¬ 
blemi economici e soci.ili 
l’iù acuti di Rom.i e della 
provincia, i problemi del¬ 
le campagne, i problemi 
della speculazione edilizia, 
ceite situazioni di arre¬ 
tratezza indegne di una 
(npit.ale moderna, i pr<'- 
blenii dei servizi pubblici, 
(h'gli alti fitti degli allog¬ 
gi. della libertà di resi¬ 
denza. 

Su {jiiesla ba-e prendo¬ 
no forza e rilievo i pro¬ 
blemi delle riforme strut¬ 
turali e i problemi poli¬ 
tici l'he devi'no osst*re .af- 
f’onlati perche .s; -[los-a 
giungere ari un.i piena uti¬ 
lizzazione d. tutte le r:- 
si'ive prndiittiie e quinrl: 
a un miglioramento so¬ 
stanziale del tenore di vi¬ 
ta delle mas<;e. 

Circa la linea da segui¬ 
re ncll’afTrontarc tali pio- 
hlemi, il Ci'iigresso fa pro¬ 
pri i giudizi. l’impostazio- 
ne e le indicazioni della 
recente conferenza regio¬ 
nale dei comunisti del 
I-a/io 

Questa i.Ttposlazione. 
correggendo passati difetti 
di eco.nomicisrno e d; mu- 
nicip.alismo. ha mes-o in 
rilievo la stretta relazione 
che intercorre fra un sa¬ 
no s\ :luppo .iella città ca- 
pit.'ile c un s.ino sviluppo 
dell.! regione I.'iz ale. tra 
la soluzione dei profdemi 
di Roma e ha soluzione 
dei fondamentali problemi 
di arretratezza strutturale 
della nazione, la questio¬ 
ne meri.lionale. la quest o- 
ne agraria, tra :I problema 
dello sviluppo produttivo 
di Roma e il p.^ohlema del¬ 
la rottura del blocco rc.i- 
zionario che oggi impone 
la sij.i politica al P.-.C'C 

Se la borghesia ha J .mo¬ 
strato la sua incapacità ili 
risolvere la questione me¬ 
ridionale c di fare di Ro.ma 
la capitale di un’Italia ve¬ 
ramente democratica, ò 
proprio la cla.s.<e operaia 
che. esercitando la sua fun¬ 
zione egemonica ben oltre 
i limiti della sua concen¬ 
trazione territoriale, deve 
affrontare in termini nuo¬ 
vi di reale progress.-» de¬ 
mocratico anche la que¬ 
stione di Roma. 

Ponendo i problemi ro¬ 


mani neiranibilo Jolba re¬ 
gione laziale, collegando 
la h'tta per il progresso 
economico di Roma all.i 
lotta per la regione e ai 
grandi obiettivi dello svi¬ 
luppo economico nazioii..- 
le, s: anrontatio i pri'lile- 
mi dell.i capitale in tetiui- 
111 nuovi e si siipeia- 
no le debolezze derivanti 
da pieeedenti iiiipost.izioni 
che atlidiivano la eiea/io- 
ne di eoiulizii'iii favorevo¬ 
li per lo sviluppo eeoiio- 
mieo c per riiulusti laliz- 
z.izunie. e.--seu/ialmeute .il- 
la riveiulieazìi'iie di • leggi 
.speciali » e ih una politic.i 
di t incentivi ». 

11 Congresso iih.idi.'.ce l.i 
piena validità e attualit.i 
dell.i p.irola d'ordine < ì.i 
ter; .1 a chi la la voi a > 11 

co.'.idiietto «piano venie», 
ehe ignota ogni esigenza di 
rifui ma stiutturale, olii e 
l'oeeasioiie iniiiiediat.i pi r 
una gl.nule hatt.iglia elie 
UMisea razione delle nia--- 
se aH'a/ii'ne parlamentare. 

•1) Il Congre.'So ritiene 
neeessaria una precisazio¬ 
ne degli obiettivi pio- 
g!animatici del l’artito per 
un.i ri follila della puhhl.- 
ea ainmmistrazione. che e 
oggi un urgente piobleiii.i 
nazionale, c trasmette al 
Congresso nazionale le 
proposte elahor.ite a tale 
scopo da una conmissK'ne 
ci'stiluita dalla Federazii'- 
iie romana. 

5) 11 Congresso dei co- 
nuuiisti mmani suggerisce 
al Congresso nazionale di 
iiesaiiiinarc la foiiiiula- 
zione delle Tesi (capito¬ 
lo V, paragrafo 1) rclntiva 
alle « difTerenze e diver¬ 
genze che esistono Ira il 
partito comunista e il par¬ 
tito socialista circa la con¬ 
cezione dell’iuteriiazioiia- 
lisnio proletario, i modi 
della costruzione della so¬ 
cietà socialista c le forme 
che potrà as.sumere il po¬ 
tere politico della classe 
operaia >. al fine di evitare 
che resistenza di tali di¬ 
vergenze appaia come ve¬ 
rificata e accertata defini¬ 
tivamente su tutti i punti 
indicati e in ogni caso co¬ 
me un dato immutabile. Il 
Congresso sottolinea che il 
dibattito e il confronto 
delle idee po.ssono far ca¬ 
dere artificiali barriere e 
favorire il mattirare di una 
più stretta unità, anche 
ideale. A questo obicttivo 
i comunisti possono c deh- 
hono concorrere anche con 
un impegno teorico volto a 
dare contiiiuamente rigoic 
di principio, alba luce del 
mar.Msnio-li'iiiir.smo. .ilh* 
posizioni politiche del no¬ 
stro l’.irtito. relative non 
scilo aH’attuale fase della 
lotta, ma alla .ste.ssa fase 
della co.st: uz.one del .'o- 
cialìsrno in Italia. 

6 ) La lotta .sul pano 
culturale contro ogni tor¬ 
ma di oscurantismo c per 
la formazione di ima cul¬ 
tura nuova, modeiii.i c 
progressiva, fondata su 
una concezione razionale e 
storicistica del mondo, tro¬ 
va oggi nuove comi. /ioni 
di sviluppo per la possi¬ 
bilità di un pili ra|)ido 
superamento dell' antico¬ 
munismo. che e stato m 
(/ue.sti ..lini -stiumento fon- 
dainent.ile di ricatto e di 
divi-' Oiie, -.stacolo alla li- 
hoj'a (irlln ricerca e al di- 


dclle glandi m isse popo- 
I.i; ! e dt'gli intellettu.il; 

I ..1 sitii.i.’ione iiui'V 11 che 
Si sta cieandi' fra gh >u- 
tt'llettuali consente .il con- 
gio.'.so elei coiministi r»»- 
111 .ini di p;i>porie .1 tutte 
le fi't/e culluial; C'.*.t.ii.iine 
iiiipegmite sul ti'iieiio del¬ 
la ricerca crilic.i. la elahi»- 

r. i.'uiue di uii comimo pio- 
gr.imtiia ili dih.ittito e la 
cieazioiio di un centio pel ¬ 
ili.mente di vit.» culto!.ile 
eiie faeei.i siipi-t.iie l'at- 
tuale situ.t.'ione il: liispei- 

s. one dell.i cultura nnn.in.i. 

7 t t'ondi.' Olle per l.i re.i - 

l:/.’.t.!ione di que-.ti ohit't- 
tiv: e ehe il l’.iit.to pi.>- 
I i‘d.l siili.I stimi.I d'd su.» 
: .ilio:(meliti» i' 1 ininiv a- 
inenti». 

Il p: i<l»!i'in.i pi 111 I p.t le 
che oggi si poiu' e (pie!lo 
di .sv iliipp.i: (• r .ittiv it.i 
('sti‘:na di m,iss;i. rim/ia- 
!i( .1 p(»l:t!c.t Ihiesto e .m- 
( he li me/.’o piiiu'ip.ile p*.>r 

.in 111 dine 1.1 \ .la 'h'I l’-»' - 

t li». per .icciescei ile l.i 
fo! z.i mimei ic.i. pm' pi o- 
iiiu>»vere uii.i seinpie più 
V .ist.i e»! .l'.t v .i .idesioiie 

.iH.i su.t linea p.»li’. le.i. 

T.ile osigen/.i presuppo¬ 
ne un e.'ntiinii» s\ iliipp<» 
del ddiaili*.»' pi'l.tii'i». didl.i 
vita detni<e! .it e.i del Par¬ 
tito (>d 111 pii 1 1icol.i: e li sti- 

peiameiit.» di ogni diletti' 
di orientamento, attiavei- 
so r.i/ioiie e li dd'.ittito 
st rettamente con gin liti 

L'ostaeolo prineipale re¬ 
si .1 il setta risulti. Iiieoiu- 
pieiisiom (Il tipo settario 
SI sono rivelale in riserve 
sulle pi'ssibilità di ottenere 
uii sostanziale mutamento 
della sitiinzioue attraverso 
lo lotte sul terreno demo¬ 
cratico. nelle iucorte^l^ 
sulla natina delle allean¬ 
ze con i ceti medi, sulla 
funzione egemonica della 
classe operaia in questo 
campo e .sulle cause della 
crisi dell' interclassismo 
cattolico e quindi sulle 
possibilità di collahorazio- 
ne nello lotte di oggi ed 


anche nella fase della co- 
strti/ione del socialismo. 
S; sono anche rivelale in¬ 
comprensioni (Iella neces¬ 
sità (Il uno sviluppo arti¬ 
colato delle h'ttc sind.ic.il: 
(' de! caralteie di niass.» 
del partito 

Il decentramento dell.i 
direzione della Fede:azio¬ 
ne attraverso il Comitato 
cittadino, te circo<riazioni 
e le /('Ile. ha dato un ri¬ 
sultato già imp.'-tante e 
deve essere ultorioimente 
tui'seguito, fra l altro, pio- 
cedi'iulo a regol.iri ele.'ioni 
del Comitato . tt.idiiii' 
Plemonto essenz .ih- p-.-» no 
nuovo balzo 111 .iv.int; di'l 
P. (i tilo e il I .ilt '. .'..mento 
delì.i su.t iiifhicn.M e org.i- 
n z/.i/ione fra le l.'une. al 
di sopr.i (li l'gn: 'cvidii.i 
iiicompiensionf de> pro¬ 
blema dell' (•in..!icip,i.':,ine 
femminile. 

(.'ont li' il ti'ir itiv ,■> de; 
giiippi lea/ion.r; di cor- 
rompeie ed umil..iri* l’in¬ 
telletto e Palili:!'» di'i gio- 
v.mi. e oggi »i»-'sil».l(* e 
iifi'ess.n io l'h .«ma! e a r.ic- 
colta la parte m glioie del¬ 
la g'i'v entu. .i! i!u h(‘ .»! ga¬ 
li. .'.•a iidi'S! in lo aiit»»- 
nomo lU'IIa 1 »■ iei .(.•:i»ne 
giov.mile conuin.'ta. dia il 
p: opri»' ci'iit • h l'o all»' 
l»»tte pi'r l.t dfi-.'i: .iz:a o 
il Si»ciali'.ni»> 

-Negli Sii»iv; .1 Ro- 

!n,i -.1 -i.ino ni in it.> iii'l 

P.utito gravi ■nccaip: (*n- 
Sion; di'lla imp.» ■.mz.i .lei* 

I l l»»;ta dt'i g'i'i . 111 ' elle e 
l’ivece lino dt'gh l■!e:n. n;; 
vtetei min.mti per 1 '. i.nno- 
\ .lau'lllo ili'l P.n C.'tls.'- 

guenza no e si.pie-'..» 
molte organi.’.'.i.'.i>ni »li 
P.ct'to. la nian.’.>!!.M pies- 
mh he totale d: un'. 1 ,legnata 
a.'ione |'>»liti»M ed ideale 
ve ISO la giove’-'ù e l’.as- 
si-n/a di nn .un’ » ellettiv»» 
albi Federazu'ne giovnuule 
c.'iiumista. 

Il congre.sso piossmio 
.lell.i 1 Vderazio!!»' giovani¬ 
li- ••oiiniiiista ri'!!..ma offri¬ 
la la possil'ilita »1: :nipri- 
:ne!e nuovo sluuno alla 
lott.i di'lla giov’eatù lom.i- 
n.i a condizioue che. supe- 
t.mdo le itelinle/. e del pas- 
s.ito. si abbia un nnn«»valo 
impegno di luti.» il P.utit»» 
La nuova .situa.'one crea 
inoltre le cond .-ioni per 
chi.imare nelle file del 
Palliti» migliai.I d; lavo- 
r.itori. 

11 Congresso involge un 
atùiello ai lavoratori ro¬ 
mani affinché nei piossiini 
mesi almeno «becimila 
nuovi militanti .iffluiscano 
sotti» le bandiere del Par¬ 
tito coinunista italiano. 


Milano: riiinovainento del Parlilo 
e lolla per una nuova maggioranza 

La distensione è il terreno migliore per un'avanzata democratica > la ripresa unitaria nelle fabbri¬ 
che e nell’azione antimonopolistica - Il ruolo dei ceti medi > Il superamento delle resistenze settarie 


(Dallit nostra rodazionet 

.Mlb.X.N'Q. 11). — II de- 
cimi' ci'iigrcssu dell;» Fe¬ 
lici .i.’ioiic coimmisla mila¬ 
nese h.i tenuto i propri la¬ 
vori nel gii'i ni 15. Iti e 17 
geno.iio nella sala del ci- 
lu'iua .\ntco di Milano alla 
pit'M'ii.'.i del ('(impagno 

P.ihiuii' Ti'gli.illi. Piano 
!-tali ileleg.iti .il congiesso 
770 coiiip.igni. dei ipi.ili 
•r.'B ('pi'i.u. p.ii i .(1 t'(ì'''i' del 
t»>t.il('. 11’.} mipieg.iti (10 

P('; ci'iit»»). -l-l .litigi. un l'd 
«'M'i’v’i'nt 1 pcii-i'iitua- 

It tnitn'ii vi si'U»' M'gi-'traic 
per 1 l'i.U i'i.mti c s.ibu i.iti 
agrn.'li. 1,- ('.l'-aliiighe. i 
peiiMi'M.iti 11 (’i'ngii'vM» s'c 
.ipeit.» (’i»!! la l'cbi/ii'ii»' del 
ci'llip.lgUo .\mii.iiuÌ(» Ci»S- 
siilt.i. -(('gl et.Il lo iisi’eiitc 
.h'ibi Pi'.lei .izioiu'; ( Oiiti- 
im.it.» nel p.imei iggi»' di 
velici. 11 15 c ni'i gioì III 

succc-'vivi l’i'ii un vivace 
dih.lltlt.» Ili'l «pi. di' voli»' 
mtcìvi'imti .33 l’omp.ignt. 
menti,- un nunu-i,. .uuhe 
m iggii»! e di delcg.it I non 
h,i p.'tiito p.'i i.igiiini ili 
tt'iiip.» Ii'ggeie 1 piopii m- 
tc! \ ,'!il 1 . elle vnno st.il 1 
,'oiiv,'g!i.it 1 p('r isciitt»» alla 
presidenza del eoiign'-vo 
Il di':c»»r'(o pi»»nuiici.\to il.d 
ci'inp.igm» fogli.liti iH'l po- 
nu'tiggu» di domenica ha 
tpiiiuh p«'tulo prendeie 
l'avvio da un ampio ma¬ 
teriale .il ebdu'iazione po¬ 
litica del prohleiui milaiie- 
.vi. nazionali ed iiiteruazio- 
nali. l'Iah,'razione che usci¬ 
va dalle esperienze di lotta 
e dì lavoro, c dalle coiicie- 
te leali/za/ioiii di questi 
ultimi anni 

La relazione di Cossutta 
ha innanzitutto sintetizza¬ 
lo l'ainpìo dibattito pre- 
eongiesMiale. ehe in circa 
line mesi ha visto lo svol¬ 
gimento di oltre 300 con¬ 
gressi se/ioiudi. con la par¬ 
tecipazione di più di IO 
mila delegati c invitali, 
preparati .alla loro volta ibi 
im gran minierò di assem¬ 
blee di cellula cui hanno 
preso la parola circa 0000 


ci'iup.igiù 11 ihl'.ittito ha 
1 appi est'idato un netto 
progresso i|ualitntivo per 
tutta bi Fcilorazioue e Ini 
poti.ito al congresso un no¬ 
tevole coiitnhuto di cono¬ 
scenza nuaiitica della si¬ 
tuazione milanese e dello 
stalo attuale del partito 
nella città e nella provin¬ 
cia Il maggior dinamismo 
nella vd.i interna del par¬ 
titi', i vuoi recenti successi 
eletti'i’.di elio hanno capo¬ 
volti» limi teiideii.'.i all’ai- 
1 et 1 .Hiieiito (Ielle iiostie 
pi'vi.'iiim ('he durava l'riuai 
da lunghi anni, lo sviluppo 
mutai IO delle lotte di iiias- 
v.i. i (’oii-'Ciivi suscitati dal- 
1.1 ciunpagini anlinu'iio- 
p.ilivli. . 1 . p.irticibiriiieide 
icnti.u.i (l'iitro bi Fdisoii, 
e li' vU:' prime p.u.'i.di vit¬ 
tori,'. liuti» CI»' Ini c»'M ispi»- 
'!,» del le-i»' in int'il,' pr»'n- 

t.» Oli l'tìu’.u’,' ai iiiovimeiiti 
di iipimoiii’ , hi' e.u.dtei iz- 
•.iiiii bi 'itmi.'imn' iii'ii sol- 
t.into n,'l no'.ti’i’» pieve. m,( 
sopì .ittiiiti» m (•.iiiip,» iu¬ 
te riiazion.di' 

Tra 1 f.dti che pur h.iiuio 
iiilluili» nel pioniiiovere iii 
senso pi'viiici, le coiidizio- 
tii delbi iiovtr.i lotta sta. ut 
primo lih'go. bi ilisli'iisii'- 
pe Kriitto della lotta dei 
ci'iiiumvti e ilelle inasto 
pop,'lai 1 . ewii elea bi pial- 
taforni.i iniglii'ie alla lott.i 
pi'i il nniiov.unenti' ilemo- 
ei.it le,' e si'i'ialisln ileU’as- 
si'tlo soeiale nel nostro 
p.iese Nelle file ,lel partilo 
il dibattito pil'i'ougro.ssua- 
le ha super,d,' e tlissipalo 
le residue peri»lessità e re¬ 
sistenze ehe atieora esisle- 
v.iiio su ,Illesi,' punto foii- 
ibiMientale. e t-he erano 
eollegate all'attesii non e,*- 
seieiite e niessiamea ih ima 
«oia .\> Ihii'stii attesa non 
e eosa elle possa e,»mim- 
qiie sostituire — iie sotto 
la fi'ini.i (l’ima impossibile 
« espili t.i/ioiie * ilei socia¬ 
lismo, II,' attraveiso bi via 
delle ii'iuiuisle scieiilifi- 
ehe — la costruzione del 
si'ciiahsino nelle lU'Stri» 


coinlizioni e colle no¬ 
stre f,'r/e na.'ion.d!. Qtie- 
.sta sostanz.i nazionale 
del lu'str,' eainnuno ver¬ 
so il siH'ial sin»' e an¬ 
zi il migliore c più ret¬ 
tilineo contributo leninista 
che noi possiamo dare alla 
totalità d o 1 movimento 
mondiale, alla sua struttu¬ 
ra internazioiialistica 

Nella situazione milane¬ 
se, ci'iiie debbono npeiai e 
i comunisti per la conqui¬ 
sta il’tina maggioranza de¬ 
mocratica che renda possi¬ 
bile un governo delle cl.assi 
lavoratrici? .-M centro, co¬ 
me elemento tipico della 
s'ruttiirn economica mila¬ 
nese. stanno i nionopi'h. 
sulla dii base si fonda pe¬ 
rò. attraverso un sistenm 
di mediazioni che ò mastro 
l'ompito cniiosgere in minilo 
via via sempre più appr»'- 
fi'iiilitc». una estrema ciuii- 
plcssilà (li posizioni e di 
t appili ti. lo primo hiog,v 
per le difTcrenzinzioni en¬ 
tro gli stessi gruppi m>'- 
iiopolistici. poi pei le re¬ 
lazioni tra (mesti ultimi e 
lo aziende industriali non 
dìrcllameiite collegato ail 
essi, e infine per la esisten¬ 
za — entro le pieghe strut¬ 
turali dt'lla nostra città, 
ma con etTetti caralteriz- 
.’i'iiiti di grande importaii- 
.:a — di un vasto ceto me- 
ilio produttivo In tali ci'ii- 
dizioiii il mantenimento 
ilella egemoMÌn da parte 
dei gruppi privilegiali ov¬ 
vero delle < renio fami¬ 
glie » di Milano, del resto 
altiialnieiite pLM’ii’olanle. 
non risolve iiessiiiio di'i 
prol'lt'-ini fondamentali sia 
della nostia ('ittà e della 
pii'viiici.i che dciriiitero 
Paese 

Gravi s(|iiilibri periiiaii- 
goMo a Milano: e delle cou- 
traddizioni strutturali iia- 
zioiiiili — pi iiicipahiieiite 
(Il (|uella tra noni e sud — 
la granile borghesia mila¬ 
nese. i iiu'iiopoli. hanno 
un.i direft.i lesponsahilità. 

Ricordale le hvlte eroi- 


Agrigento: l’uiiilà aulonoiiiisla ,sì rafforza 
portando avanti il rinnovainento in Sicilia 

]1 tcsscranicnlo al loo per cento -• Proposta al PSI c alI’USCS rallcanza per le elezioni 
comunali - Piano di sviluppo economico - Le manovre della 1)C c la Giunta del capoluogo 
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(Dal nostro inviato speciale) 

AGRIGLNTO. 19 — l)o- 

vn’iiHii »■ liiiirdi ,'! ti'iiu- 
ti>. uri ,'(i/'iu<’ tiri! HotrI ilrs 
Trnipirs ih Aprigrnto. il U. 
C'inpre.s.T,» ilrllfi t'rilrrmì<>~ 
jif (iijniirnlnia ilrl 
jirrsriiti 'J8 ili'irijiiti in niji- 
lirr.srntiiiizn ih 7.5(JO c<>niii- 
ul.'tl f/irr In prirriii l’iilfii la 
yrilrnizinne apriflrntinn ria 
riiiianinto. a rrirfà (irrinain, 
il lOCd'i ilralt i.-rrittil Fra- 
nn firrrrriti anrhr tin erri- 
t'iiiiin ih niritati r Ir ilr- 
Irait'inut ilrl /’.S'f e ilrl~ 

I l rii'inr rnstnin —^itrwlr. 
l! r*>iiip(i';iiii Miirahi n raji- 
pr,’'«'u fu ,’,i il ('iirnirat ‘1 rrn- 
tralr. l.a ri-lazinnr r stala 
trniita dal C'iuipi/puo Mr- 
|■llr!an(Jr!<l Ithysn. srrirrtn- 
ri'i drila Frdrrazianr. 

liur (jiirshnni. dialrlti- 
rairirnte Irpatr. s.ona state 
all riaitair dal rnnarrsso: 
Ciane rafforzare rd a!liir~ 

, pare raffilale rriappinrnri- 
za aiitnnorntsta ni in che 
niodn i ìnrnratnri. Ir mas- 
se popolar:. jiia>.ono aaire 
prr otlencrr la soInZ'one 
fh nlrnri: pran proMerur 
ecor.nrnici r tonali prr per¬ 
mettere alle p ipoaiz’oai 
nprjfjeritinr di far nnori e 
sostnnzuili patti in n’ant: 



Lunik 

ci ha fatto conoscere la Luna 
l'Unità 

ci aiuta a conoscere il mondo 
Abbonatevi per il 1960 


sulla ria d--! jirnpresso. Il 
dihali:to rum e stato pe- 
rirrira: t 37 inlerrrntih 
hanno di.trin.-o. ed il r<in- 
prrsso ha approrato. dar 
Iiiizialii r ha prima r il 
Innrin di un'alleanza nrpn~ 
tura tra /’(’/, l’Sl e l'Vtiio- 
nr rrislniihi sortale per Ir 
prnssiaie rlrzinni artimini~ 
stratirr . l omniii inlr- 
rinri ai IO (lait abilnntt ver¬ 
ranno jirup'i te liste iirii- 
rhr tra t fr»' partiti, ari 
roniiini con jan ih intinti 
aiutanti f/'iinle nnitarir. 
(fppi rornniiistt e sorinlisfi 
ihnonnn »»»'•••»»»<’ quasi la 
meta delle arnmtnittrnznt- 
III Iniiih <2'! .SI» 43). ('un 

l iiiiporfi» (/.■> rristifino-to- 
r:nh. Ir fur.r anfomii-ii'tr 
P't^tiino rari'are la IK' da 
tutti I Coi': ••» a i . 

I a srrnnaa iniziatn ii r un 
p ano n lìiioia’ro di tr’hiji- 
fi'i hatiiti) sairtnterr rnlo 
lir.riHI nr’tr, proi'lnrin. >uI 
jrnnt ih r'iirpanizzazinne 
di Ile Tii’nirrr iti zoffn e 
sulla p'CFia apjilirnzinne 
ih Ila Irpqe di riforma a- 
qrar-il 

II dihatt’t,, ttf queste due 
iroziat’ie ha 'nesso m ture 
la sitiiaztio r delle forze 
po.òfThe rie operano tiri-’ 

A ar-ijei, • filiazione 

rhr ha rarat'rriitrrhr che 
non si r'irioarin in altre 
priii Ilice si'-tirfinc. I.a Di' 
l.a ad .A fin,irato una d're- 
Z'one f infij'i'iinn, qu’dn’a 
dapir nnn I a l.oppia c ttii- 
b'no. menfre »? pruppo cr*n- 
sihare e d>r,'»fo daqli uo¬ 
mini di « hr’rnarera ». La 
(.oppia e finh'nn sono fau¬ 
tori dell'apertura verso i 
socialisti, l.e loro test so¬ 
no presso a ji'tco fr sepuen- 
li: oppi il ai,indo va aran¬ 
ti. Ir rotirradd'Ziorii nel 
Canipo 'nifirnalista si r an¬ 
no nccert ih: '’ito anche in 
virtù della fh.stensione e 
del’ij ronipr' z:onr parti ¬ 
rà. Chi f noi pretendere ih 
non r.ssi're escluso dalla 
vita piditicii dere tener 
Confo delle forze di sini¬ 
stra. di qni l'esipcnza di 
mnpniornnzr DC e sociali¬ 
ste eoa l'esrhisione dei co- 
mtim.sii. Qiir.ste lesi con- 
trnddittnne fiannn trovato 
nel PSI chi le ha arreftnte 
e si e mnss,, di ronscnuen- 
za fil PSI e diretto qui dal 
sepretnnn repinnnle l.au- 
rirella, della destra sorta- 
lista). hermenli nntienn- 
servalori apitarto anche i 


P’iiranr drniorri..tiiini rhe 
rosiitiiiscono hi sinistra del 
partilo. K' di qtiiilche O'or- 
iii» fa unii pre.si» ih j/osizio- 
II,' dei yiornni deiìiucri.stia- 
m di ihirlo hmppdocle con¬ 
tri) rniterrento dì Ottavia- 
nt. jirrsii ih iio.si-ionr rhr 
ha ii.'.Minfo il riirattrra ih 
nn veri) e proprio iitlnrro 
iiirinlrrrrnto rlrririilr C 
ih ihirsii drilli politica ih- 
sti'rd rn. 

oi" ,-ont roriti di qnrstr 
forzi' fiinhiniiinr e di .siiii- 
sini il lonprrs^o, nella rr- 
lazioiir del ronipapno Ml- 
rhrliinprio Itiissi), neph m- 
Irrrrnti r iirllr rnnchi.\io- 
III ih'i rollifniijiio Miiriihiso, 
Ini pri'Mi un rhiiiro iittrij- 
(j'iimrnlo l.r ishinzr drin,)- 
rr,ii:rhe rhr innturlino alili 
l>‘i\r ilrllii l>(’ riprnponpo- 
no tii ni'rr.i.'yi tu drll'l ntr.<ii 
r ilrlle conrrrijrnzr delle 
forze cattolichr con i juir- 
fifl di ,s'ai.sfr<l. l’ale coil- 
vrrprnzii nnn solo e aiispi- 
calalv ma jìo.ssihile. Alcuni 
diriqriiti drilli iJC aprigrn- 
t:na I orrrlihrro pero dl- 
sìorrrrr il rontrnnto de¬ 
mocratico di queste istan¬ 
ze per farne slriinienlo di 
unii rnanoirii che ilorrrh- 
he rompere l'nnitiì dell'at- 
tuale srhieramrnlo nnlnno- 
rnistn. per far rrconqntsln- 
re olla DC :l jioterc per¬ 
duto e prosrpuirc nella 
rerrhui poUlica allo qunic 
tapiio ndilcltitalr le re- 
sfionsnlahta dello stato ih 
<i?»F»afHfouo la cui versa la 
provi nero. 

l.'accordo rappinnto dò- 
menu a tra dcinocristtant, 
jiartiin socialista e parlilo 
s,)r:iildrmnrrntiro per una 
piiinta a fre nel comiiae dt 
-lar.’yenfo è ima prova dt 
questa manovra. L’accordo 
dorrehhe essere esteso a 
tutta la provincia. Si do- 
1 rrhhc quindi procedere 
nil un rnresrinmento delle 
ahranze « Ciò — ha detto 
il compagno Mncalitso nel 
suo discorso di chiu.sura dei 
lavori del congresso — si- 
qmt'f hrrrhhe tornare fn- 
d’rlrn di cani, disfarsi di 
un pntrimon’o che ò co¬ 
stato alla classe operaia ed 
al movimento operaio lot¬ 
te e sacrifici durissimi. Sia¬ 
mo convinti tuttavia che tl 
PSI respingerà qiiesl'inter- 
pretazione. Altrimenli che 
cosa succederebbe nei sin¬ 
dacati? ,\'elle cooperative? 
L'unirà tra partito comu- 


iii.'fa e parfifo socialista in 
flirt! pii orpiini.stni di rnas- 
sa lieve continuare a raf¬ 
forzarsi, deve restare la 
hasr dt npni nlternirr al¬ 
leanza Siili .siamo contrari 
per jirincifiin a miippioran- 
zr demorrishanr e sorlnli- 
.'.f»’. sia in sede locate che 
.••■Il ialino nazionale, ma 
dohhiamn .sapere con ehi 
.si fanno (pirste nlirnnze, 
jirr che cosa, come si por- 
fiin.» avanti. Se nnn mnq- 
arornnzil mole rs<rrr ve- 
ranii-ate drmorrnhcii non 
può rhe respinpere fa ili- 
srr in: ' nazione a ni irom ii ni - 
eia l.n DC. pero, lo fui iif- 
frrnialo l'nii Moro a lio- 
lopaa. ha fatto di tale dt- 
' rnm » nazione l’asse della 
sua az.omr jiolit'ra l'er.so i 
.sorialisti. ni a fair ricnlto 
hanno ceduto nnctie a/i uo¬ 
mini della sinistra d C., i 
Ihilonn, I l.a Lotiptn ». 

I.a mozume tinnir del 
,'iiniiresso ha ribadito fole 
pi.siz'oiic; « Oijni aci ordo, 
orini roinprtizione polif'ra 
rhe tenti ih rompere l’nf- 
tiialr unita nutonnmi.<ta. 
poppi fnlln discriminnzio- 
iir arifii'omii ni.sfa e respin- 
pa l'aiipnppio della forza 
i/rferrriinnnfe ue/ mondo 
del lavoro. »? pnrt'tn cn- 
miini.sta. non può operare 
contro il nem’co comune. 
t monopoli e gU agrari, ed 
è fin respingere con fer¬ 
mezza » 

Ma /'ninfa autonomista 
qui in Sicilia ha basi so¬ 
lide: Si fluida «u//a rottura 
del fihirco aprano prr)vo- 
cala dalle prandi lotte per 
la terra che hanno tnde- 
hohto econnrnrramrnte e 
pn'itiramenir la parte fnii 
refrira degli agrari, i ha- 
roni tirila terra; si fonila 
sulhi pre.senza di una torte 
horphcsui sic’hnna Uirtn*- 
satn dai nuovi baroni, i mo¬ 
li 'fio',. SI tonda su cnnrrr- 
peazr ih classe: tndasfrtiu'i 
e commercianti, agricolto¬ 
ri medi e prassi hann,-) ri¬ 
cercalo l’un irà con fé forze 
popolari jier isolare e bat¬ 
tere i monopoli. St fonda 
anche .sull'iinifà fr <7 conm- 
nisti e cattolici: il dr. So¬ 
lide. esponente dell Unione 
cri.stinno-.sorinle, portando 
il .saluto del san partito al 
conpressn. cosi si è espres¬ 
so: * L’unità tra comuniifi 
e cattolici è un fatto dt 
grande importanza storica. 


c.Tniciite combattuto dalla 
rbisso operaia milanese, e 
per contro la formazione 
(li zone riformistiche e op¬ 
ti.irtuuistiche, (òi.ssutta ha 
p,>sti' il problema d’una 
azione di lotta e di recu¬ 
pero che riiui'va da posi¬ 
zioni non settarie, che so¬ 
no la negazione stessa del 
partilo e delbi .sua linea 
ti.ieciata nellA'llI congri'S- 
s»'. m.i ila posizioni di lar¬ 
ga imita c di politica de- 
nii'ei.itua 11 settarismo è 
r<»st,ii’ol<> f,->nda.men’ale d<a 
siipei.ue per il rinnova¬ 
mento del partito; d revi- 
si.'ii'Sm,, è il nemico pnn- 
eip.ile nelle file «lei movi¬ 
menti' operaio Mentre ha 
balf.igli.i e.'litro qiiest’ul- 
tini.' perieolo o stata Ci'n- 
(!>'’ta in modo ife,':s,', non 
.sempie le istanze ilingenti 
liella l’’e»b'razi''no niilanese 
h.omo vaput,'. — aU'indo- 
m.ini iieir\ III eongresscv 
— l'.ittoie e liqnid.ire le 
ii'sisieiize ilogniatiehe e 
.si'li.irie, .die (piali veniva- 
n»' anzi fitte eoiuessioni 
gravi 0 pericolose. 11 ri- 
.sv eglio (le! movimento ope- 
r.iio. il iitìi<rire delle lotte 
ilei lavi'ro specie neH’uUi- 
nio anni', sono stati per più 
.ispetti un elemento riso¬ 
lutivo della .sitnn.’ione. per 
lo spinti' imitano che ha 
liresie-hit»' alla grande 
I ipres.i Insienia a ciò. van¬ 
no ricor,lati i sncce.s.si re¬ 
gistrati nella campagna 
contro l.i Fahson per la 
iminicipali.'.^azii»ne del ser¬ 
vizi,' d’erogazione del gas: 
una battaglia che h.a sa¬ 
puto suscitare un movi¬ 
mento crescente di massa, 
da noi stimolato e guida¬ 
to. e tuttora in sviluppo, 
nel quale sono confinite 
aree (ropinione c forze po¬ 
litiche assai diverse. 

Fccn e,'ine st presenta 
quindi per noi, legato di¬ 
rettamente alle lotte delle 
masse, il problema d’una 
m.aggiorniiza demoeratira e 
aiitimoMopolisticn. il pro- 
blem.i d’uii governo costi- 
tu/i»'iiale. .’X tale riguardo, 
i rapporti tra l partiti ope¬ 
rai ballilo proceduto posi¬ 
ti v.amente dopo la corre¬ 
zione apportala dal P.S I. 
alla propria affrettata scel¬ 
ta d’iina alleanza amminl- 
.straliva con In DC. Ciò ha 
dato un nuovo grande v'i- 
gore all’azione democrati¬ 
ca in Consiglio cotiiun.’ile e 
‘d pone ora come la base 
per realizz.are convergenze 
e nlleanze più v.iste che 
possano vedere schierate 
su posizioni unitarie le 
forze enttoliche. socialde- 
mi'cratiche, radicali, re- 
publ'Iicane nelle quali cre- 
'-ee il dis.ngio verso l’attua¬ 
le situazione dominata da 
gruppi reazionari. 

.•\ propo.sito del movi¬ 
mento cattolico milanese, e 
in p.artie('lare nelle z\CLI, 
(".'■isutt.i ha dotto che l 
('■'munisti devono promuo¬ 
vere e svihipp.ire quei fer¬ 
menti rhe nirinterno del 
movimento premono in di¬ 
rezione nuova, lungo un 
ranunuio nel qu.ile .si pos- 
M»n»' re.ilizzare proficue 
coiiv’ergon/e ucll’interesse 
della cbiss,' oper.aia e delle 
m ISSO Invor.ntrici. 

I’i’*r rr.ilizz.ire lo loro 
pr'spos'r uri:‘.i.'’ie 1 comil- 
iiis'i m.binrsi h.inno lan- 
(•!.i*.» di! Congre.sso bi pa- 
r.'b, d’o: Ime delbi conqul- 
»li iiii.i m.iggioranza de- 
mocr.itii .1 .li C»iniune che 
super» quell.! di una mag- 
g'or.inz.i td.i ricen.'.irsi en- 
tre* i linor! dello schiera- 
men'.'i dell'* f'^rze sociali¬ 
ste. La precedente parola 
.bordine n.i.sceva da una 
V lini.ìzi»'ne ottimi stlca del- 
bi s.»cii! ir.noer.izi.i mila- 
lu's,^ e neg.iva ogni povsi- 
t ibta di mtec.i con la par¬ 
te pipolire dello schiera- 
ment.i c.ittolic.i. 

Gli interventi che han¬ 
no f.itto seguito alla rel.a- 
zu'nr del compagno Cos- 
su".i sono stati caratterir- 
.M’i d.ilbi grande concre- 
te.'za con CU: i compagni 
hao.n.o approfon !it.i i temi 
g-'nor.ili delbi situazione 


,. 1 ,- i/, monio caivoiico umaiivac. o 

rhr frorz, fn .si n oripìne partie.'lare nelle z\CLI. 
i.r/fo o fa per h/..'rurr 1/- , ,,,, Hetto che I 

tal,a dal mizifa.scismo. ( ou prornuo- 

lo sfc.sso spinfo di quepit vere e svihipp.ire quei fcr- 
(iinu. siamo onymiccomtirm- che nlbinterno del 

fi nell op.'ra di mu rare la premono m di- 

Sictha dal moiiopohn e da rrziono nuova, lungo un 
coloro che lo scremo tale nel quale .si pos- 

ofiera st porta aranf rat- re.ilizz.iri' proficue 

forzando ruiiifà aiitnimmi- eoiivergen/e ucll’intcresse 
.sfa che si e formata attor- ^ oper.iia e delle 

no al povcnio Mdazzn e di Inv.'r.itrici. 

cat mi comiiitiilt rripprc- rr.ilizz.ire lo loro 

.vciiMfc una forza dctcnui- mv.hirie 1 comii- 

nanlc Cd irnnunrm'rle , ni.bincM hinno lan- 

/ romaur.(fi apr-pnifni Concre.sso bi pa¬ 
ri sono trovati d nccofdo ,.-o:.h„e (iella conqul- 

nnc.ie Sin mezzi ila u.s,;rr ^ ;n.igci,)r.inza de- 

per rafforzare ./uc.vfuu’M :„,.,-r,,tii .i .li C.imune che 
,i’ironon,tst,i cd t! pnrern , quelbi di una mag- 

Mihizzo .Voli r ,iiir^’., ne ^..prnnz.i di ricrre.irsi en- 

nn qorerno s,,cui‘: <!■: ne un ,I 1 ,^,.., drllo schiera- 

n-.terno delle dnss, lar ,- nirnt.i de'.I'* forzr sociali- 

ratna: re una ni,io;,h>r,i n - precedente parola 

za all iitfiTiio ilelhi qua’e .l ordine n.i.scrvn da una 

.SI srnipe anche una /offa r ,liiT.ìri»'nr ottimistica del- 
di classe l.c /offe ile: laro- i , ,;,.cii! irniocr.izn m:!a- 

rafo-i fichhono dare un nnr e neg.iva Ogni povsi- 

ronfeoufo sciupre p>ù mi- t ibt.i d, intrc.i con la par- 

fniinirrsta e rtnnornfirc pipolire dello schiera- 

ne'i’aztonc (lei por ri no .Mi - rnr:it<i c.ittolic.i. 

licito irsterventi che han- 

.'dricrihiso — cn’.ahnnamo ^^^i.ito alla rel.a- 

ron fiiffi ro'o»-o f -T,. compagno Cos- 

dustruih ed nprnrt. suh-sro. caratterìz- 

no tl prrpoferc dei moro- grande concre- 

j»'..’,. ma no,, ac-'.'Re»cmo j compagni 

mai rhe costoro tenfno dt hao.n.o approfon iito i temi 

far panare alle masse p.,- ^,...(,^1; ’delbi situazione 

polari II costo d'dle loro -.bancse e nazionale, nel 


fhlt’coltà. Pohh'amo h.it- 
terri ovunque per miplm- 
rt .salari, per conl’zioni di 
vita m’phori. oer •/ /.ir-or,-». 

« Quanto ptn il partito 
comunista contribuirà ad 
estendere queste lotte, ad 
assicurarne il successo, 
tanto p'.u essio asso’ : era al¬ 
iti suo funzione di «l'-an- 
piiardia diripenie de’ la' o- 
rat'iri e del popo’). e (irà 
matiirarr le c-ynd'zioni 
d.'F’o f ■'f.ir'rt de' so,' n’-.siiio 

in .N ctlm e nel P.iese » 

.4/ termine del shhattHo. 
dopo la npprnriz on,-’ rle'- 
la moz' me iiriicr i ■um,)t;r,i. 
sono stati eleff» p.»n n ,tt. 
pale.se tl corniti'y > etera- 
le. la rommi.ssi me f*.Vro e 
dt conte ilio, ir ciVepio dei 
sindaci e i delepati 'i/ r<in- 
qrcssn nazionale. *ri i qua¬ 
li anche il comp.j.yno Li 
Cnu.si. 

Il companno Michelan- 
nelo Russo è tfafo roj rie¬ 
letto dal comitato fe.iernle 
.sepretrtrio della Federazio¬ 
ne aprinentinn. 

LORIS II.4RBIERI 


sii.oi \ ,iri aspetti economi¬ 
ci. pobt'.ci. amministrativi, 
ruìtural: Ne è uscita una 
imanimità di giudizi e una 
ricchezza di preposte in- 
t ■>;r..'» .il programma di uni- 
t.i pe.’* 11.11 maggioranza 
(lem'cr.itic.i capace di 
-S'o.inzge'e f m.-'nopol!, • 
.li temi del rinnovamento 
del Rirtit.-». 

.•Mrmteri.o della Federt- 
' Ole mibir.pse. il risultato 
d: m.icg ore importanza 
11 ',' t » .ìill'ampia prcpam- 
7101*» al congresso e dalle 
• "r ei'-'rnte d; discussione 
l'on grcs.s.iale. è stata la 
conferma albi direzione 
p-ildica federale del gnip- 
po dirigente afTermatosi in 
questi ultimi anni e che 
aveva raggiunto la sua 
omogeneità nella lotta per 
realizzare concretamente a 
M ilano la linea tracciata 
d.ill’VlII Congres.«(i. por¬ 
tando e present.indo * tut¬ 
to il popolo i riffiiltatl del¬ 
la iniziativa politica dei 
comunisti milanesi. 

LVIGI CORTStI 
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Mobilitazione generale ultrareazionaria ad Algeri 


I militari e i coloni minacciono in Algeria 
di scatenare la rivolta contro De Gnnile 


Debrè convoca il generale Massa a Paritri, dopo un'intervista clic prcunniinciava “un altro 13 maggio 


» 


Giornata tragica per l’aviazione 


Un «Vìscount» si schianta 
nella Virginia: 48 morti 


Trentotto lo vittime di una seconda catastrofe in Turchia 


(Da) nostro Inviato speciale) 


PARIGI, 19. — Il generalo 
Massu è stato convocato a 
Parigi dal primo ministro 
Debré e ilal ministro della 
Difesa, Guillnumat por ren¬ 
dere conto della intervista 
che ha rilasciato al Smut- 
dcutsclìe Zcitiinq. Sembra 
però poco probabile che sia 
no presi provvedimenti con¬ 
tro il generale: ciò signifi 
eborebbe iniziare ima prova 
di forza con i militari e 


coloni di Algeri, e De Galli¬ 
le non se la sente. 

L’intervista di Massii ò 
come si sa, clamorosa. Lo 
esercito — egli affermava — 
ba il potere di mettere in 
pratica le sue idee circa la 
condotta della guerra e se ne 
servirà, in contrasto, se ne¬ 
cessario, con la politica del 
governo. Esso ha < forse sba¬ 
gliato > nell’agire in posi¬ 
zione subordinata rispetto a 
De Gaulle nella rivolta del 
13 maggio del 1958. Oggi, in 
ogni modo * non comprende 
più la sua politica: non si sa¬ 
rebbe mai aspettato clic il 
generale De Gaulle avrebbe 
svolto una politica del ge¬ 
nere >. 

Dopo aver convocato un’a¬ 
zione autonoma rispetto al 
governo di Parigi per inten¬ 
sificare la repressione in Al¬ 
geria. Alla domanda dello 
intervistatore se * resercilo 
avrebbe obbedito senza di¬ 
scussione ad ogni ordine del 
presidente n. Massu ha rispo¬ 
sto: < Naturalmente vi sono 
persone nell’esercito che lo 
farebbero senza chiedersi 
quale ne sarebbe 11 risulta¬ 
to*. Come dire che non sol¬ 
tanto lui. ma anche la mag¬ 
gior parte dei comandanti 
che fanno capo a lui non ob¬ 
bedirebbero. Massu ha con¬ 
cluso affermando di non sa¬ 
pere se De Gaulle abbia idee 
chiare ma che se le ba non 
sono certamente quelle del- 
resercilo. • 

L’intervista dì Massu ha 
fatto forse prematuramente 
esplodere una bomba che era 
pronta ' per il giorno delta 
conferenza algerina In pro¬ 
gramma, a Parigi-per il 22 
gennaio? In tutti gli ambien¬ 
ti dove arriva l’eco di un di¬ 
scorso politico, non si sente 
parlare d'altro, in questi 
giorni, che di « colpo di Sta¬ 
to >. di « un altro 13 mag¬ 
gio*. di qualche cosa che co¬ 
munque dovrebbe accadere, 
di nuovo e di gru.s.co, nei 
prossimi giorni. Il giornale 
tedesco che ha riportato la 
intervista di Massu (e che 
oggi ne conferma la assolu¬ 
ta autenticità) ha probabìl- 





Il Krn^rali* Massu 


mente voluto anticipare la 
sua divulgazione di qualche 
giorno rispetto al tempo con¬ 
cordato con lo stesso Mn.ssu. 

Secondo ipotesi raccolte 
negli ambienti politici pari¬ 
gini, il generale avrebbe do¬ 
vuto esporre quelle stesse 
idee durante la riunione del 
22 gennaio all’Elisco. Sareb¬ 
be stato appoggiato dai ge¬ 
nerali Oliò e Gabmiez c. in 
parte, anche dal comandan¬ 
te in capo delle forze fran¬ 
cesi in Algeria, generale 
Challe. 

In quello stesso giorno, 
tutti I parlamentari e fili uo¬ 
mini politici ultrareazionari, 
ostili alla politica algerina 
di De Gaulle, dovrebbero 
trovarsi riuniti ad Algeri. 
Bidnut ha annunciato il suo 
arrivo in Algeria per il 22 
gennaio. Biaggi, Le Pen e 
altri accaniti fautori dell’Al¬ 
geria francese e della guerra 
ad oltranza, sono già parti¬ 
ti o stanno partendo per l’AI 
gerla. Soiistelle si trova in 
Africa da qualche giorno c 
oggi si c fatto raggiungere 


Deciso un rimpasto 

nel governo algerino 


Creato un « Comitato della guerra » - Attacco agli 
Stati Uniti che sostengono i colomalisti francesi 


TUNISI. 10. — Il - Consiglio 
nazionale della rivoluzione al¬ 
gerina - ha proceduto oggi ad 
un rimpasto del governo prov¬ 
visorio. in base al quale il vi¬ 
ce-primo ministro Krim Bel- 
kaccm assume anche il niini- 
stero degli esteri, finora affi¬ 
dato a Lamin Dobaghin. men¬ 
tre. Ahmed Tiufik Et Madani. 
ministro degli affari culturali 
e Mahmud Scerif. ininistro 
deH’armamento e dei riforni¬ 
menti. sono sostituiti rispetti¬ 
vamente da Abdehannid Mehri 
e da Abdclhafid Bussiif. 

Restano invari.ite le altre 
cariche, e cioè- presidente del 
Consiglio. Ferhat Abbas: vice¬ 
presidente. Mohamed Ben Bel¬ 
la: ministri di Stato: Hus.sein 
Ait Ahmed. Rabah Bitat. Mo- 
hammed Budiaf. Mohamnicd 
Khider; ministro dette finanze 
e degli affari economici. Ah¬ 
med Francis: ministro deU’in- 
formazione, Mohammed Yazid; 
ministro dcirintcrno. Lakhdar 
Ben Tobbai. 

E' stato creato un - Comita¬ 
to interministeriale della guer¬ 
ra -, del quale fanno p.arte 
Krim Belkaccm. I.akhdar Ben 
Tobbai e Abdclhafid Bii.ssuf. 

E’ entrato a far parte del 
governo un altro ministro di 
Stato: Said Mohammadi. 

Il comunicato che annuncia 
queste decisioni. pre.«e al ter¬ 
mine di Una discussione pro¬ 
trattasi per oltre un mese, d.- 
chiara che sono stati fiss.at: i.n 
fwlUica estera -alcuni obb-.et- 
tivi tali da rendere p:ù coord;- 
nata e conseguente l’ass'Jdenza 
dei paesi amanti delia pace al¬ 
la rivoluzione algerina - 

Il documento deplora che De 
Gaulie si sia sottratto a nego¬ 
ziati sulla base delia sua ste-s.-i 
offerta, ciò che avrebbe reic 
possibile -la pace immed.ata- 
Gli algerini - non risparmie¬ 
ranno alcuno sforzo per una 
eoluzione pacifica -. ma prose¬ 
guiranno la lotta fino a quando 
essa sarà loro imposta. 

Nel denunciare le atrocità 
francesi, il comunicato rileva 
jioi che di esse sono correspon- 
eabili i governi occidentali. 


to - la N.ATO è divemi;,-i stru¬ 
mento del coloiralisiiio fran¬ 
cese -. 


Imminente sciopero 
degli 800.000 
ferrovieri 
degli Stati Uniti 


NEW YORK. 19. —Composto 
Io sciopero dcirncciaio con 
rinlervento del governo, un 
.litro grande sciopero si an¬ 
nuncia negli Stati Uniti: quello 
delle ferrovie. Da tempo i sin¬ 
dacati della categoria chiedono 
miglioramenti salariali a cati.sa 
dell’aumento del carovita Le 
ferrovie americane, il comples¬ 
so più imponente del mondo, 
impiegano JWX) mila lavoratori 
ed hanno un volume di afiari 
che SI aggira ogni anno sui 
dieci miliardi di dollari. 


Elevate ad Ambasciate 
le missioni 
a Roma e Bagdad 


BEIRUT. 19. — R.'.dio Bag¬ 
dad ascoltata a Beirut, ha an¬ 
nunciato stasera che l'Italia e 
rirak hanno conveunto di ele¬ 
vare le rispettive missioni di¬ 
plomatiche al rango di amba¬ 
sciate 


dalla moglie. 

Intanto, ad Algeri l’agita¬ 
zione degli ultras crc.sc-e di 
tono. Ancora una volta tutti 
i giornali france.si hanno rin¬ 
forzato i loro uffici di corri¬ 
spondenza con inviali specia¬ 
li. Tra tpie.sli, anche i meno 
disposti ad andare a caccia 
di notizie sen.saz.ionali, sono 
costretti a scrivere, in termi¬ 
ni assai preoccupati, che lo 
esci cito preme per ntlenere 
<la De Gallile la rimiiuia al¬ 
la politica deiraiitodecisio- 
ne o dei negoziati con la 
I esistenza algerina. .Molti 
giornali riferiscono notizie 
allarmanti anche sullo sta¬ 
to d’animo dei coloni e sulle 
evidenti pressioni che gli am- 
Ijienti oltranzisti c.siTi it.iiio 
SII di essi |jer erinvincerli a 
inendere le armi. 

Stamattina si sono riu¬ 
niti ad Algeri un centinaio 
di sindnri della regione. Ma¬ 
novrali dai soliti Vinciguer¬ 
ra, Lngailinrdo p Scliiaffi- 
no, ossi hanno resistito solo 
in parte alle pres.sioni oltran¬ 
ziste che volevano trasfor¬ 
mare la riunione in un vero 
o proprio pronunciamento 
contro Parigi. Si ò tentato 
di intimare puramente e 
semplicemente al governo 
rabbnndono della politica 
algerina del generale De 
Gaulle. Lagnillarde. furioso, 
ha detto: « In Algeria, soloj 
ribellandosi si riesce a cpial- 
clic cosa. Ne abbiamo avuto 
lina prova! >. 

Si volevano ricostituire H 
per li i famigerati comitali 
di salute pubblica, sotto il 
nome di « comitati di azione 
per l’unità ilella Repubbli¬ 
ca ». Ma la proposta è stata 
respinta. Alla fine, tierò. è 
stata redatta ima mozione 
che conteneva la sostanza di 
un incitamento alla rilicllio- 
ne conilo la politica gover¬ 
nativa. Questa mozione ò sta¬ 
la immediatamente censura¬ 
ta dal delegato generale del 
governo e il giornale De;- 
rjlère llrtirc, clic l’avevn in¬ 
serita in una edizione straor¬ 
dinaria. ha dovuto uscire con 
ini largo spazio bianco. 

A l’nrigi. si attendo con 
molta ansia la riunione al- 
l’EII.seo. .Si esclude che De 
Gallile si lasci indurre a ten¬ 
tare una prova di forza. Se 
in Algeria dnvc.ssero scon» 
piare disordini è sicuro clic 
l’esercito non interverrebbe 
contro i dimostranti. Si 
escliulc, a maggior rneione. 
l’ipotesi di un ricorso al Par¬ 
lamento perchè l’allonta¬ 
namento di Pinay ha ridotto 
di molto i limiti della mag¬ 
gioranza su cui può contare 
il governo: gli indipendenti 
si schiererebbero tutti nll’op- 
posizìonc c anche numerosi 
deputati deU’UNH (una no¬ 
vantina circa) li seguireb¬ 
bero. z\ncbe lo scioglimento 
deirAssemblea non ò una 
ipolc.si che trova molto ere- 
ilito: non servirebbe che ad 
accentuare la crisi del par¬ 
tito gollista e a rafforzare, 
da un lato, gli ìndipendenti 
dall’altro le sinistre. 

La soluzione scolta da De 
Gallile sarebbe dunque il re¬ 
ferendum. Dalla prossima 
riunione uscirebbe però sol¬ 
tanto un nuovo invito ai 
commercianti algerini per¬ 
chè accettino le proposte del 
16 settembre c del 10 no¬ 
vembre per intavolare trat- 
t.Ttive unicamente militari in 
vista di un armi.stizio. Sta¬ 
volta. però, tale invilo assu¬ 
merebbe la forma di un ul¬ 
timatum: se entro un dato 
periodo di tempo (alcuni di¬ 
cono fine febbraio) i rap¬ 
presentanti del governo prov¬ 
visorio algerino non venis- 
-scro a Parigi per trattare in 
qiie.sti termini, il governo 
france.se deciderebbe di pro¬ 
seguire la guerra ad oltran¬ 
za. Nella riunione che si 
terrà aH’EIiseo, De G.-ndle 
non adrebbe oltre la formu¬ 
lazione di questo disegno; e 
con CS.SO si proporrebbe di 
calmare, almeno momenta¬ 
neamente. la febbre di ri- 
x’olta che si è diffiis.i peri- 
colo.samente. oltre c’ne negli 
.ambienti oltranzisti, anche 
.'leiì'csercito. 

Ma. al tempo stc.s.so. il Ge¬ 
nerale lascia filtrare attra¬ 
verso indi-screzioni. il resto 
dei suoi propositi: quelli che 
SI riferiscono a una revisio¬ 
ne costituzionale. Il pretesto 


— egli pensa — verrà of¬ 
ferto proprio dall’Algeria, 
qiinlim(|iie sia l’esito del suo 
nuovo ovcntiiale invito al 
F.L.N. 

L’,articolo 16 della Costi¬ 
tuzione prevede che i r.ap- 
(iresonljinti della Repubblica 
possono < prendere le misu¬ 
re die lo circostanze esi¬ 
gono » ((iiando < le i.stitnzio- 
ni della Repiibblicn, l'ìndì- 
peiuleiiza della Nazione, l’in¬ 
tegrità del territorio e la 
.ipplieaz'ono degli impegni 
internazionali, siano riiinac- 
cati in manieia grave ed 
iinineiliata ». De Gallile si 
f.iiebbe forte di rpiesto ar- 
lifolo: chiederebbe ima snr- 
t.'i rii * Iregii.'i (lolitica » e 
pioponebhe al paese nn re- 
ferendiirn (da f.-iisi dofio ,la 
confeienza al \’ertice) con 
CUI ilomandci elibe l'appnu-a- 


HICILMONT) (Viiginia - 
/ione della sua polìtica al- ^ 19. Lnaltia scia- 

gerina e al tempo stesso la 
approvazione di ima riforma 


custitiizionale per alliiare nn 
tegime rìgidamente jnesi- 
denziale. 

I progetti gollisti — già 
pericolosi in se sle.ssi — ri- 
.-cbiano pelò dì essere anti¬ 
cipati nel tempo dai progetti 
degli ultras. 

Anche i’inconttn. durato 
quasi iin’ora, che De Gallile 
ha avuto con (bi.v Mollel, e 


leiea ha colpito gli 
.Stati rniti: un < Visconnt » 
delle «(rapito! .Airlines» 
con 48 [lersone a bordo e 
piecipitato questa notte nel¬ 
la eampagna presso la cit¬ 
tadina di lloldcioft incen¬ 
diandosi dopo il li emendo 
Ulto contro il suolo I 44 
passeggeri e i 4 mcmini 
doU’eipiijiaggio sono ilece- 
diiti nel disastio 

L'neieo era jiartito da Chi- 


visto a Parigi m ipicsto tpia- cago nel tardo ponicriggio 
dio <li incoltezza e jiistahi- diretto a .Norfolk, in Viigi- 
lita del |)oteie Di- Gaulle nia. z\lle 23 e avvenuta la 
avielihe discusso col segie- sciagiiia: a queirora la ci¬ 
tai io della SFIO sulla even- siliilita eia |H‘ssiina. I na 
tiialita del silo ncoiso al- titta nebbia coiuiva !a mag- 
r;q)poggio di almeno mia gioì jiarte della X nginia i 
frazione della sinistra nel- ciii aeiopoiti eiaim tutti 
le diffieiii oi'e elle il legi- elniisi al tiaffico: solo ipiel- 
1110 sta attraveisando. lo di .Norfolk segn.ilava vi- 

SAVLItto TUTIN’O .sdulita ilisereta. i 


Il € Viscount » è piecipi- 
lato in fiamme in ima zona 
paluilosa attraversato «lai 
fiume Sandv Gut. a eiica 45 
ehilornctn a .sud di Rich¬ 
mond: un abitante del luo 
go ba (lato notizia del tlisa- 
stio all.'i polizia di llold- 
cioft. Gli idranti motoiiz- 
zati dei vigili del fuoco ilei 
la zona non hanno potuto 
tuttavia avvicinai si al t dit¬ 
to fiammeggiante: i ihs.ui- 
ti mezzi sprofondavano nel¬ 
la palude. 

Due ore dopo la sci.igu- 
ra il corpo centrale del 
« \'iscoiint » bruciava anco¬ 
ra. le autorità della Virgi¬ 
nia ballilo dichiarato che. 
alleile nel caso esticina- 
mente improbabile che qual¬ 
cuno fosse sopravi issuto al- 
riirto. rincendio avrebbe 
eaihonizzato i sniieistiti. 
Nessuno c nseitn vico il.il 


Accompagnato da Koslov e da Ekaterina Furtseva 


Voroscilov è partito per l'India 


rogo. 

Si cicile die la .sciagli:a 
sia da inijiutaie ail un gua¬ 
sto meccanico. 


Adenauer 


(ContlnuazIunF dalla L pagina) 


IST.XMBI L. 19. — l'n « Ca- 
l ai ellc » lidie lim e nei ce 
scandinave e cailuto nella 
zona niontagiios.i ciicostaiitc 
•Ankara ipiaiulo era orina! in 
vista ddl’aeroporto della ca-' 
pitale turca. 

Trentotto persone delle 
quaranta che si trovav.uu» a 
bordo sono rimaste uccise nel 
disastro. L’aereo, che aveva 
lasciato Copenhagen questa 
m.ittina poco tbipo le 10.30 
(ora italiana), aveva effet¬ 
tuato regolarmente gli scali 
di Diiesseldorf, \'ienna e 


motivi di contrasto affiorali 
tra l’Italia e la Germania, 
ed anche questo è significa¬ 
tivo se si tiene conto della 
fonte. L’agenzia che fa capo 
aU’on. Fanfani, ricorda che 
l’Italia rischia di essere 
esclusa — per far posto alla 
Germania di Bonn — dal 
comitato inler - occidentale 
che b.i il compito di coordi¬ 
nare l’attività degli altri or¬ 
ganismi creati per la prepa¬ 
razione del vertice est-ovest. 
In nn primo momento tale 
comitato avrebbe dovuto es- 
.erc formato dai rappresen¬ 
tanti degli .Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Fran¬ 
cia c dell’Italia, Ora invece 
sembra che Adenauer sia 
niLscito ad ottenere l’appog- 
i:io degli cainericani perché il 
suo paese venga preferito al 
nost ro. 

Entrando poi nel merito 
delle questioni che verranno 
discusse negli incontri di sa- 
l>ato e di domenica la stessa 
aeei'/ia scrive quanto sedie: 
* .Sulla questione di Berlino 
I cancf Riero zXdennuer cbie- 
clereO ie ni go\ erno italiano 
di re.cpingere un eventuale 
•omiirc'messo coijrordafo tra 
il presidente Eiseiib'uver e 
il pri.mo ministro Krusciov 
meiiMc sulla questione del 
dis.armn cliiederelilie che i 
Initpresentanti italiani in se¬ 
no al a cornmissiune dei die- 


Istanibul. Nel coprire il bic- 
ve tratte, che separa Costan-h'i icspmgano ogni progetto 
tmopoli dalla Ca|)itale — cir-M' disimpegno o di smilba- 
ca un’ora di volo — un gua-i "'/''•'Z'one che comprenda il 


sto improvviso eleve essei.si 
prodotto in uno dei due reat¬ 
tori deH'aerco. elio c stato vi¬ 
sto da alcuni testimoni per¬ 
dere rapidamente (piota ed 
esplodere incendiandosi su 


lerritoiio della Re|)ubblica 
federale tedesca. In conclu¬ 
sione — scrive ('agenzia — 
la visita di /Adenauer po- 
trolihe rappresentare una 
vera e propria prova di for- 



•MOSC.A — Il presidente del Praesidium del Soviet supremo Klinieitli Vorosrllov ò parlilo ieri mallina In aereo da .Mosca 
per recarsi In visita liffirlale In tndia. ErII è «erompagnalo da Frol Koslov, primo vire presidente del Consiglio e da 
Ek.ilrrinj Fnrlseva. membro del Praesidium del Parlilo romnnisla dell'liRSS. Il primo ministro Krusciov sarà a sua 
volili a Nuovo Delhi a metà febbraio per eolloqiil enn Nehru. prima di proseguire per Giaearta. Noll.a tolcfoto. da sinistra: 
Kosliiv, Li Fnrlseva. Severnik. Voroscilov e MIkolan all’acroporlo 


di una collinetta distante set-1 diplomazia ita¬ 
le o otto chilometri dalTac-l quale viene a tro- 

roporto. • vnrsj al bivio della sua azio- 

I ne nterna/ionalc ovvero da¬ 
vanti a scelto forse decisive 
; 1 a rriieiitameiito anglo- 
aineiit ino i (iio'llo tedesco». 


I soccorritori, subito reca¬ 
tisi sul luogo del disastro. 1 
riuscivano a estrarre dai rot-| 
tarili tre persone ancora Ini 
vita. Una di loro decedeva! 
immediatamente, mentre le' 
altre due venivano Iraspor-I 


DULLES 


tate d’urgenza airo.spedale di; i. pagina) 

■Ankara, dove versano in con-1 atto. Il Giappone ba già sot- 
diz.ioni disperate. Ito le armi duecciitotrenta- 


La caduta dell’aereo, che mila uomini, divisi in cen- 


avrebbe poi dovuto prose-j tosettantamila uomini per 
guire per Damasco e il Cairo, l’esercito, ventisettemila per 
potrebbe essere dovuta, oltre la marina, che conta circa 
che a un guasto tecnico, alle quattrocento navi, e trenta- 
pessime condizioni atmosfc- tr<?mibi per l’aviazione, con 
riebe. Mentre, infatti, l’aereo circa • mille apparecchi. 


iniziava la sua manovra di 
attcrraggio, mettendo in a- 
zione i freni ad aria, la piog¬ 
gia accompagnata da violen¬ 
te raffiche di vento cadeva! 
fitta sulla montuosa regione 
di .Ankara. 


Muore un corridore 
olandese partecipante 
al rally di Montecarlo 


GOTEBORG, 19. — Uno dei 
partecipanti al 29.mo rally 
di Montecarlo, il corridore 
olandese J. Vàn Nicuwenhui- 
zen, ha trovato la morte in 
lino scontro tra la .sii.a auto 
c un autocarro .svede.se veri¬ 
ficatosi nelle prime ore della 
mattina a nord di Rnbbal- 
shede, un villaggio nella Sve¬ 
zia occidentale. 


Prima notevole vittoria dei delegati negri a Lancaster House 


fi 


Riconosciuta al rappresentante dei *‘Kikuiu 
la qualifica di esperto speciale per il Kenia 


I coloni bianchì non hanno ancora acvfcltato il compromesso e la seduta di ieri è 
slata rinviata - Macmillan accolto in Rhodesia da una manifestazione indipendentista 


LONDRA. 19. — Il whìi- 
stni iìifflrse drllc colonie 
Itiin Mnclcod è stato costret¬ 
to a rieono.teerc n Peter 
Koiiuanke. delegato negro 
alla « eonfereaza eostitnzio- 
nale » per il Kenia, la qua¬ 
lifica di consigliere speciale: 
egli pertanto verrà ammesso 
a I.ancaster linnsc dorè si 
svolge la conferenza e usn- 
frnirn delle stanze messe a 
disposizione del comitato 
africano F.cili non sarà am¬ 
messo alle sedute nffieinli 
della conferenza. D'altra 
parte però tatti i consiglieri, 
anche quelli del aoverno tn- 
glese r gli * r.«prrfi * ni se¬ 
guito dei rappresentanti dei. 
coloni del Kenia. sono egnnl- 
mente esclusi dalle sedute, 
ad eecezione del prof. Mn- 
ckenzie. esperto costituzio¬ 
nale. il quale nfpeialmentc 
non rappresenta nessun par¬ 
ticolare gruppo II t compro¬ 
messo * riccrenfo dal mini¬ 
stro delle colonie inglese è 
’n realtà una prima notevo¬ 
le vittoria dei rappresentnn- 
ti africani alla conferenza 
per l'avvenire del Kenia. in 
dipendenza del ricono.sei- 
mrnto a Konganke. i rap¬ 


ii delitto scoperto dal marito 


quali «continuano a sostenere 
politicamente e materialmente 
la politica d: guerra della Fran¬ 
cia », e tra essi quello ameri¬ 
cano. & quale «viola cosi le 
tradizioni anticolonialiste del 
popolo degli Stati Uniti ». 

Grazie a questo atteggiamen- 


Sgozzata in un granaio in Svizzera 
una giovane immigrata dall’Italia 


Ricercato un ragazzo di 13 anni scomparso misteriosamente 


SCHNELLBERG. 19. — Una 
giovane donna emigrata dal¬ 
l'Italia, la 21enne Mina Bo- 
nomelli, è stala assa.ssinata 
ieri nel villaggio svizzero di 
Schnellberg, dove abitava 
insieme al manto Emilio. La 
polizia sta attualmente ricer- 
’cando un ragazzo di 13 an¬ 
ni, abitante in una casa vi¬ 
cina, misteriosamente scom¬ 


parso nella serata di ieri, che 
si ’pen.sa possa fornire utili 
informazioni sul delitto. 

Il delitto é sl.ito scoperte 
dal manto della vittima il 
(piale lavora in una fabbrica 
di scarpe. Tornato ieri sera 
a casa dal lavoro il Bono- 
melli non vi aveva trovato 
la moglie benché la tavola 
fosse apparecchiata e la ce¬ 


na pronta. Messosi a corcar¬ 
la, aveva scoperto in un .gra¬ 
naio Situato a pochi metri 
dalla casa il cad.ìvcre della 
moglie che gi.icova In un la¬ 
go di sangue. I-a donna pre¬ 
sentava un orribile squarcio 
alla gola inferto con un gros¬ 
so coltello normalmente usa¬ 
to per spaccare la legna. 


presentanti negri hanno de¬ 
riso di sospendere il boicot¬ 
taggio. Le riunioni previste 
per questo pomeriggio sono 
state pero rinviate non aven¬ 
do i rnppresentanti dei co¬ 
loni bianchi accettato anco¬ 
ra il compromesso. 

Come SI sa, le discussioni 
di Lnnrn.sfrr House dovran¬ 
no decidere sul futuro dclln 
colonia britannica che in 
questi giorni è uscita dal 
lungo periodo di stato di as¬ 
sedio decretato dalle autori¬ 
tà rolonialiste nel 1953. al¬ 
lorquando — di fronte alle 
repressioni poliziesche di 
•orli manitestazione e riren- 
dicazionc nazionaliste — pb 
soprattutto (piriti 
delle tribù kikuiu. dettero 
inizio alla lotta contro l'oc- 
eiipante. 

I temi all'ordine del gior¬ 
no delta conferenza sono 
molteplici; ma quelli che si 
riferiscono al Parlamento c 
al governa locale c alla di¬ 
stribuzione delle terre sono', 
quelli determinanti. Occorre 
tenere presente che nel Ke¬ 
nia rirono 6 milioni p mrcro 
di negri circa. ì quali sono 
rappresentati in misura mi¬ 
nima al Parlamento di Nai¬ 
robi dominato dai delerati 
dei coloni bianchi che sono 
appena 70 mila, poco più 
dell'l per cento della pojin- 
■azione. Circa il problema 
della distr’buzione delle ter¬ 
re, va fenolo prr.spnfr che 
le tribù airicane non hannn 
a loro disposizione che gli 
nridi appezzamenti ni mar¬ 
oini del de.serto. mentre in 
maro ai coloni sono le fer¬ 
tilissime regioni delt’altopin- 
no dove fioriscono le ricche 
pìantaoioni di asparagi. So¬ 
prattutto il problema della 
terra e i{ bestiale sfrutta¬ 
mento citi sono snttojwsti 
nette piantagioni i hraeeran- 
fi africani sono stati al fon¬ 
do delle rivendicazioni ne¬ 
gre. .4 proposito delie rifor¬ 
me politiche, giova ricordare 
In parola d'ordine con cui 
Tom M'Bogn. capo dei sin¬ 
dacati del Kenia, è giunto 


a Londra: « Ottenere il go¬ 
verno locale .siibifo e l'iudi- 
pvtidvnza molto presto ». 

Mentre n I.ondra si discu¬ 
te dviravvvnire di una delle 



Al suo arriro all'aeropor¬ 
to della capitale rndesinna. 
tappa odierna del suo lun¬ 
go viaggio in Africa, il pre¬ 
mier inglese è stato accolto 
da dimostranti africani che 
j issavano cartelli con la scrit¬ 
ta sin stato di Dominion è 
ji'n stato di dominio *. Alcu¬ 
ni scontri, sedati dalla poli- 


' rio. si sono verificati fra i 


'coloni bianchi presenti al¬ 
l'aeroporto e gli africani. I 


leo/oni hannn strappato ; car- 
'\tclìi e fi hanno lacerati. La 
polizia, per Tnccasionc, ha 
fatto il possibile per crifore 
incidenti più gravi. 

Intanto nella capitale in¬ 
glese. dopo il jallimentn 
della conferenza per Cipro 
\fche è naufragata sulla ri¬ 
chiesta inglese di orerp 130 
'miglia quadrate a disposi¬ 


zione per le sue basi aeree 
sull'Isola, mentre te comu¬ 
nità greco-cipriote non sono 
disposte a cedere più di 36 
miglia quadrate di territo¬ 
rio) si guarda con preoccu¬ 
pazione agli sviluppi del di¬ 
battito per Cipro, l’n comu¬ 
nicato del Forcign Office di¬ 
chiara clic anche oggi, nel 
corso di una riunione tra 
Sclivgn LIogd. l'arciveseoro 
Makarins ed il doti. Kut- 
chuk, < sono state discusse 
alcune questioni di princi¬ 
pio » relative al problema 
dell'Isola. Il comunicato an- 
ciunge che il ministro degli 
esteri hrtfnnnico spero « di 
realizzare dei progressi* pri¬ 
ma di partire per Strasbur¬ 
go domani. .Mia riunione, 
partecipava anche il gover-."^^^^^‘^ 
nntnre di Cipro sir ìlitgh 
Foot. 


L’epidemia d’influenza 


Prime cifre sair«asiatica» 
Milaio 40.000, Napoli 70.000 


MILANO. 19 — 1 casi di 
« asiatica » a Milano si mol¬ 
tiplicano. Le assenze dal la¬ 
voro nelle fabbriche e negli 
uffici si fanno sempre p:ù 
, mimcnise. 

Il prof. Ra.gazzi, mecLc*» 
comunale ha conferrralo che 


l'epidemia è effettivamente 


N.APOLI, 19 — Una im¬ 
provvisa epidemia influen¬ 
zale SI è abbattuta anche a 
Napoli. I malati sono circa 
settantamila. La mala'.ti.i 


Il patto firmato oggi è de¬ 
cennale ed è soggetto a ra¬ 
tifica da parte della Dieta 
gia|)ponc.se e de! Senato 
americano. In Giappone, il 
forte partito sociali.stn. che. 
insieme cmi i comunisti e 
(on importanti gruppi dello 
stesso partito di Kisci ba 
condotto la lotta contro la 
alleanza nippo - americana, 
ha fatto sapere che si bàt¬ 
terà a fondo per impedire la 
sanzione della Dieta, men¬ 
tre oltre (juattro milioni di 
lavoratori hanno manifesta¬ 
to oRgi .‘mi luoghi di lavoro. 

La firma del trattato nip- 
po-amcric.nno segue di ven¬ 
tiquattro ore la pubblicazio¬ 
ne del messaggio di Eise- 
nliowcr sul bilancio, carat¬ 
terizzato da un aumento di 
cinquanta milioni di dollari 
nelle spese militari e da 
aumenti sorprendentemente 
esigui degli stanziamenti per 
la competizione pacifica, e 
coincide con indicazioni di 
un rafforzamento della pres¬ 
sione c.sercitata sul governo 
dal Pentagono e dalle cor¬ 
renti anti-distensive. 

Ieri, la Commissione este¬ 
ri del Senato ba ascoltato a 
porte chiuse una deposizione 
di .Alien Dulles. direttore 
dei servizi segreti ameri¬ 
cani. che uno dei membri 
democratici della Commis¬ 
sione stessa, il senatore Al¬ 
bert Gore, ba successiva¬ 
mente definito < tiitt’altro 
che rassicurante *. Il conte¬ 
nuto dell’esposizione di Dui- 
Ics è naturalmente segreto, 
ma il senatore Gore ha la¬ 
ncialo intendere chiaramen¬ 
te che essa ha avuto un’im¬ 
postazione critica nei con¬ 
fronti (il eventuali misure di 
disarmo. < Non posso capire 
— ila detto il parlamentare 
d’opposizione — come una 
politica di economie militari 
potrebbe e.n.ncre concepita 
considerando le informazio¬ 
ni segrete che ci sono state 
fornite ». 

Sono state d’altro canto 
rese note, per le parti « non 
-egrete ». le deposizioni che 
:1 segretario alla Difesa. 
Thomas Gates, e il cap^ de¬ 
gli Stati maggiori riuniti, 
Nathan Twining. 
hanno reso la settimana 
'Corsa dinanzi alla Commis¬ 
sione per gli stanziamenti 
della Camera. Gates e Twi- 
ning hanno affermato che la 
posizione militare degli Sta¬ 
ti Uniti é «assai incorag¬ 
giante»: il paese sarebbe in 
vantaggio sull’Unione So¬ 
vietica e « più attrezzato per 
’! lancio di bombe atomiche 
'Ugli obbiettivi di un even¬ 
tuale nemico». Tali risultati 
non dovrebbero tuttavia in 
nessun caso essere conside¬ 
rati sufficienti ai fini di una 
« politica di forza » che i due 
esponenti del Pentagono con- 
■=:derano p.ù che mai valida. 
« A'ogbamo trattare al ver- 


prescnta decorso benigno, e 
colpisce in prevalenza glU detto Twining — 

adulti, con punte febbri:'''/'’. P''>?=izione di forza. 


tV. 

I.ONDR.4 - Il Iradpr del • ki- 
knt» ». Knynankp Uelefoto» 


colonie « chiare » della Cran 
Bretagna, il primo ministro 
.Macmillan ha potuto render¬ 
si conto, proprio oggi a Sa- 
lisbiiry nella Rndesur. che 
renfo tira in altri territori 
africani .sottoposti al colo¬ 
nialismo britannico 


n pieno sviluppo. < Non s:a. 
mo ancora però — ha ag¬ 
giunto — alle punte m.is- 
'imc di due anni fa * Per 
quanto sia difficile fare un 
(alcolo esatto, il prof. Ra¬ 
gazzi ba azzardato una ci¬ 
fra: 40.000 i colpiti Si tratta 
comunque di una forma ne- 
nigna: non risultano }ier 
esempio i casi di encefalite 
che, dodici mesi or sono, 
preoccuparono le autorità 
sanitarie, ne ha ingenerato 
nei colpiti, affezioni secon¬ 
darie pericolose. - 


che toccano i trentanovc "'bb.amo una potenza tern- 


Crad:. I.’ibfliienza ha un ’u campo militare e 


corso d,a tre a cinque giorni paese ». « Nulla 

L’Ufficio .sanitario del Co- aggiunto Gates — g.u- 


mune ha preso le misure 


(tifica la convinzione che i 


del caso; sono stati disinfet-ifaranno concessioni 


t.iti i locali ed I mezzi pub¬ 
blici: è stata effettuata la 
vaccinazione del personale 
delFospcdale Cotugno per 


‘sostanziali e tali da giu.stì- 
ficare una riduzii^ne dei no- 
stf’ apprest.Tmenti niil-tari ». 


della Centrale del latte, d: 
oarte delle raffinerie di ben¬ 
zina. Nei prossimi giorni 
verranno vaccin.ìti gli ap¬ 
partenenti .ni corpi di poli¬ 
zia e ai vigili iub,ini. 
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